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Editoriale 

l a Giustizia 
e quel Palazzo 
imitò'-è/.soixb''. 

n tutta Italia. Il 14 dicembre, avvocati e magi
strali si asterranno dalle udienze. Lo sciopero * 
stato deciso - insieme - dalle due categorie, 
che hanno (ormalo un «Comitato avvocati e 
giudici per la giustizia». Le ragioni della protesta 
tono note, e possono riassumerai nell'assoluta 

tnsostenlbllkA di una situazione che sta portando l'appara
lo giudiziario allo sfascto,"ber le gravissime carenze (fogni 
tipo che ne impediscono il funzionamento. Non è la prima 
vota che avvocati • magistrati scendono Insieme in campo 
contro il Palazzo. Offe un «lino (a avevano indetto uno scio-

: peto per tritaidi del governo neirapprontare i mezzi Indi-
' «pensabili ad un'entrata In vigore del codice di procedura 
panale che non ai risolvesse subito in un lallimento del 
DUOMO rito. AllonfctìBftlnoniuiUgil avvocatieranostattso-

yidabcon tfr&d*lw$n%iM^^ 
patta: prova evidente che i rnalTdella giustizia. Invece di av
viarsi a soluzione, anche solo paniate, si sono aggravati fi
no al punto di riuscire a mettere tutti d'accordo circa l'wri-

>. nunziabililè di torme di lotta frontali e deche. Di più. Il Iron
ie della protesta e delle rivendicazioni si è oggi esteso ben 
otta» le categorie degli operatori più direttamente interessa
ti Esso liuam tende acotavolgertstabllinenle-omial-an
che I sindacati confederali, che hanno preso attivamente 
pana, con loroqualincat) esponenti, alle assemblee svoltesi 
ivti «ributtali di CatarOa, r i s a i e . t4Uano; ed infine hanno 
formato - col •Comitato avvocane magistrati» - ingruppo 
djlavc<omvisiadiurMpiattai(ifmacc4nunedisoUectolc>-
rìl»richiesi*. ,•.;••: ....•• -:";t;ii" 

Llmportanza di tutto ctM «Meni»; Avvocati e magi-
ai» pres*condlsfun««crt cn»ne umiliano quotldia-
nte II (avaro, tuuvdeclso di cambiate Interlocutore. 

.Non più suppficne al PaJazto. Rivolgersi al potere politico 
•Xé II n^to«M»s«toj|omniato alla nuova strategia) non «er

emita 

}ì t $*.«&X e volte e troppo a lun-
> MjpdìoHiifate^«$iMnft 

^ r t del Principe>dte gli operatori del settore hanno ac-
RMb di assumere.in questi anni, formulando indicazioni 
indicazioni nella speranza di vederle tradotte in misure 

i!*i - 9 concrete. Avvocati e magistrali prendono aliatine atto della 
<; toatanziale incapacità (o insufficiente volontà) del potere 

politico di elaborare ed attuare Interventi capaci-di rove-
•» r_. .̂  .._,-_^ ...̂ .̂ ggjjfcgn,, la «ecìe interminabile di 

trio ptttiqw rapporto diretto con ta 

alta fante • chiaro, se non siete 
4 carico della situazione; se non 

siale anche voi a prendete in manoII problema 
della ghisuzla: se non siete anche voi a prote-
stare e premere perché si faccia davvero e flnal-

mente 'qualcosa, è pura illusione che si possa venirne in 
-*-"-— mcitipf»^ E la giuslJzk continuerà ad essere un 

^empre più radicalmente negalo. Lasciato, 
(dalarbilrato alia prolezione manosa), o 

* in maniera sempre più percepibile -In un 
rasastmato abltedeno del propri pia elementari diritti. Il 
quotidiano Msnmf» di ghtstizia della gente preme imanzi-: tutto sul terreno«lt^iiwaria ammlnStrazione ŝul terreno 

'detta richiestaci protettone dei più semplici - ma anche 
jplù urgenti ed essenziali - beni della vita. Storture e carenze 
;<Hogrtt genere-per contro - han causalo una progressiva 

"^ perdita di effettività etti legalità dell'intero sistema gTudizia-

dirMo: Suda propria pelle, I cittadini hanno imparato che 
perrisotvere fioro problemi non possono contare sulla giù-
slMa dallo Stato. Mentre cresce e si rafforza la tendenza al-
l'illegallti del poteri, I cittadini «comuni» - più che preten
dere la soddisfazione di loro diritti - si vedono costretti ad 
etemosinarelaconcessiOnedifavori. 

Ecco. Il raccordo tra sindacati e «Comitato magistrati-
avvocati» per un impegno di lotta comune è la prova che vi 
•yuna/MM*a. diffusa consapevolezza della complessità dei 
probiifmldella giustizia e della natura non corporativa delle 
rt»<h6Vaz1onldtavvocatiemagi5lratL Questa lotta comune 
potr«rcontribulre al superamento di quél sentimento di 
estraneità verso la giustlzJa che nei cittadini va trreslstibil-
menteciescendo. Potrà contribuire al superamento di quel 
profondo nulesser» che sta Investendo gli operatori del di-
rltto.inistrall nel constatare l'Incidenza sempre più residua
le e aecondariadeHe toro funzioni. Soprattutto, potrà final-
mante risvegliare il Palazzo da un'Indifferenza per i valori 

• della giurtsnTstone che ha già innescalo perversi processi di 
imbarbarimento. 

Una lunga notte di sangue e di agguati in una delle città più martoriate d'Italia 
Blitz con sparatorie scattate quasi contemporaneamente in negozi, sale giochi e per strada 

a Ola 
: 8 morti è sette feriti 

Una impressionantecatenadiagguati mafiosi ha insan-
' guinato ieri sera te strade di Gela: i morti sono otto, sette 
i feriti, ma il bilancio potrebbe aggravarsi nelle prossime. 
ore. Si è trattato, pare; di un unico blitz punitivo che 
avrebbe colpito personaggi e ambienti vicini al clan dei 
Madonia. Il massacro è statocompiuto in più punti del
la città quasi contemporaneamente. Il ministro Scotti 
hainviatosulpostoraltocommissarioDolrrienicoSica. 

0*^ NOSTRO INVIATO " ' :. : 
nUNCSSCOVITALa 

••CELA, cmo rnortfe Wfh* 
feriti, alcuni del quali In gravis
sime condizioni: questo il tra
gico bilancio del blitz mafioso 
che ha Insanguinato le strade 
di Gela. Quattro rakJ scattati . 
contemporaneamente in di- . 
verse zone della citta. Eviden
temente si è trattato di un pia
no preordinato: la faida tra le 
cosche ha ormai messo in.gì-

. nocchio la città siciliana ridur 
cendola ad un vero e proprio 
campo di battaglia. Uria sfida 
da parte di Cosa nostra che In-

. vestlgatori di polizia e carabi
nieri, non sono stali in grado di 
reggere. Il ministro dell'Inter 

- no. Vincenzo Scòtti avvintilo 
del massacro ha immediata
mente disposto per stamane 

; l'invio a Gela dell'attocommis-
sarto Domenico Sica. Pw gli 

'.̂ uomini delle forze dell'ordine 
il primo allarme e scattato alle 
19, in una sala giochi di Corso 
Vittorio Emanuele. Due perso
ne uccise: Salvatore Di Dia 19 
anni e Giuseppe Arredala, 17 

- anni. I carabinieri erano appe-
' na giunti sul luogo del duplice 
omicidio quando via'radio ve
nivano Informati di un nuovo 
assetto a poche centinaia di 
metri. ObietUvodri killer, In via 
Tevere/era stavolta un frutti-
vendoto. Nunziĉ Scerra, 46 an
ni, pregiudicato. Davanti ad 
una macelleria qualche minu
to, dopo, r killer colpivano a 
morte' Francesco RinzIriHo, 45 
anni, uomo d'onore legato al 
boss btitame Giuseppe Mado
nia. Nemmeno il tempo di 
stendere II lenzuolo sul quarto 
cadàvere ed ecco che i killer 

entrano nuovamente in azio
ne. Altri due massacri, altri due 
commando all'opera. Si spara 
nel quartiere Settefarine, una 
delle zone divorate dalla spe
culazione edilizia: qui restano 
uccise due persone, grave
mente ferite altre due. I loro 
nomi fino a tarda seria non era
no noti. Nel frattempo nei 
pressi del cimitero monumen
tale I sicari prendono di mira 
un gruppo di persone ferme 
davanti l'uscio di un'abitazio
ne dove vengono colpiti due 
giovani che moriranno duran
te il trasporto in ospedale, n 
bollettino dei morti e dei feriti 
aumenta di momento in mo
mento. Alle 21 di ieri carabi-

' nieri e polizia avevano contato 
' sette feriti, ma' Il numero, Sem-
' bra destinato a salire. Ih ospe
dale si trovano.ricoverati per 
ferite d'arma da fuoco Rosario 
Docente,. Nicola Romano, En-

; rico Trainilo. Giacomo Casci
no, Roberto Licata, Rocco Cas-
sarà, Amelio e Giovanni Domi-
coli, Serafino Incartona. 

•.. • La tragedia di iertnodee so
lo l'atto più recente di una fai
da tra clan mafiosi iniziata il 23 

- dicembre di 3 anni fa. Aliatine 
dell'87 furono uccisi'Orazio 

Coccomini e Salvatore Lauret
ta, «militanti» di quel clan che 
tentava di opporsi alla pene
trazione del boss Giuseppe 
Madonia nell'industria mafio
sa di quella zona. Madonia si 
era trasferito laggiù da Catania 
una ventina di anni prima con 
l'Intenzione di «colonizzare» 
l'originarla mafia rurale e di 
pastori dell'area controllata fi
no ad allora dal gruppi etnei. -
Tre anni di storia. 96 omicidi. 
oltre 150 tenlatiomicldi, una li
sta Interminabiledi attentati. 

Un vero e proprio rapporto 
. di guerra, per il dominio di una 
macchina criminale che pro
duce morte e gigantesche ric
chezze. SI va dal traffico degli 

'> stupefacenti, alle estorsioni, al 
controllo della rete di appalti e 
subappalti quasi sempre legati 
a commesse pubbliche. Una 
guerra senza tregue esenzare
gole che è costata la vita a 
molti innocenti alcuni giova
nissimi. Come i fratelli Giusep
pe e Marcello Poterà che furo
no assassinati, la sera del 21 
dicembre deli'88'mentre cena-
vanocon i genitori. Avevanori-
spetttvamente. tedici e dicias
sette anni. Della; famiglia resto 
in vita-la sorellina di 13 anni, i 

killer decisero di risparmiarla. 
Tre mesi prima, una casalin

ga di 56 anni era morta dopo 
una lunga agonia: era andata a 
fare la spesa, come tutti i gior
ni, e si era trovata nel bel mez
zo di una sparatoria. Il 21 otto
bre di quest'anno, erano stati ' 
«giustiziati» due anziani agri-

: coltori: Custode Incarbone e la 
moglie Santa Agati. «Non vo
gliamo più vivere con la ma
fia», avevano ripetuto l'anno 

• scorso, rivolti a Cossiga. gli stu
denti di Gela. «Esprimiamo tut- ; 
la ta rabbia e lo sdegno • han
no detto I comunisti di Gela in 
un comunicato - per l'impuni
tà e la tracotanza con cui ban
de di mafiosi criminali e assas
sini stanno distruggendo, con 
la vita di decine di esseri uma
ni, anche la speranza della cit
tà di avere un futuro civile, or
dinato, di progresso». Domeni
ca prossima, alle ore t7, in 
piazza Umberto a Gela, hanno 

: organizzalo un incontro con la 
cittadinanza il cui titolo recita 
cosi: «Per stare Insieme con tut- -
. ti gli uomini e le donne liberi e 
onesti della città e chiedere 
che lo Stato intervenga per ri
portare ordine,' sicurezza e se
renità netta nostra citta». 

t$ms 
i». 

t4#S»,' 

Le armi nucleari rimangono sotto il controllo del po
tere centrale dell'Urss. Improvviso proclama alla tv 
del ministro della Difesa che ha parlato su «incarico 
di Gorbaciov». I militari hanno l'ordine di sparare in 
caso di assalti a caserme, unita e distaccamenti del
le forze armate. Ribadita la «fedeltà* alla perestroj-
ka. In otto punti la riaffermazione di una fermezza 
frutto delle pressioni della gente in divisa. • 

DALttó8TróCORBISPONDE»«Te •V.V. '" 

• 0 MOSCA. «In nessun caso • baciov» per fronteggiare 
verrà permessa la divisione >serie di iniziative che «tra 
dell'armamento nucleare...». \ 
Il ministro della Difesa, il ma
resciallo Dmltrii Jazov, è ap
parso d'un tratto,, nel bel 
mezzo del telegiornale delta 
sera, l'ascoltatlssimo «Vrem-
Ja» e ha fatto fare un balzo, 
sulte sedie. Che accade nelle 
forze armate, dell'Urss? Evi
dentemente qualcosa di stra
no, sicuramente un fermento 
preoccupante sé con la sua 
voce reca e stretto nella, sua 
verde divisa, Jazov ha letto 
un proclama di otto punti «su 
incarico del presidente Gor-

una 
metto

no in pericolo la capacità di
fensiva del paese». Davanti 
alle telecamere del centro te
levisivo di Gostaleradio, Il 
maresciallo soviètico ha' de
nuncialo l'esistenza di «fre
quenti interventi contro l'e
sercito» e, cosà molto prece-' 
cupante, la insistente richie
sta'da partedl alcune repub
bliche del trasferimento di 
armamento nucleare dal 
controllo del potere centrale 
a quello delle autorità perife
riche. Jazov. con voce ferma, . 
ha dichiarato come impen

sabile una tale eventualità e 
ha aggiunto che «l'esercito 
vena dislocalo laddove verrà 
ritenuto necessario per assol
vere alla sua funzione princi
pale, cioè la difesa e la sicu-
rezzadello Stato». . 

Il ministro ha assicurato 
che le forze armate dell'Urss : 

•erano, sono e rimangono' 
carne del popolo». Ma, quel-
che è più importante, sono 
«fedeli al corso della pere-
stroika realizzata sotto la di
rezione del presidente». Una 
puntualizzazione evidente
mente, ritenuta indispensabi
le dopò' aver annunciato dai 
microfoniche! militari «han-
no l'ordine di sparare» In ca- ' 
so di assalti armati e violen
ze. L'avvertimento è proba
bilmente ii fruito di pressioni 
degli ambienti delle forze ar
mate sottoposte a ururcam-
pagna.dr accuse su presunte 
intenzioni .. golpiste. Una 
campagna che in alcune re
pubbliche si è da tempo tra-

. sformata in una sorta di per
secuzione delle formazioni 

militari considerate come 
•esercito occupante». È il ca
so della Lituania e della Let
tonia: in quest'ultima repub
blica nei giorni scorsi c'è sta
to l'assedio di nazionalisti ad 
una caserma alta quale era
no state tagliate tutti I riforni
menti di cibo, l'acqua e l'e
lettricità. Non a caso Jazov 
ha ricordato che «in alcune 
repubbliche si comincia a 
dar vita a gruppi armati e si 
intensificano le domande sul 
passaggio dette armi nuclea
ri»; E, Inoltre, si pretende l'ai-
lontanameoto.di.tnippe so
vietiche tra le quali alcune di 
carattere strategico e si pro
clamano «zone denucleariz
zate» senza tenere nel conto 
gli «interessi e la capacità di
fensiva dello Stato». 

Nel proclama del ministro 
della Difesa dell'Urss si ram
menta che che qualsivoglia 
modifica pud essere «autoriz

zata soltanto dal presidente» 
il quale, tra l'altro, ha incari
cato lo stesso capo della Di
fesa di «prendere tutte le mi
sure necessarie, nell'ambito 
delia Costituzione e delle leg
gi, per prevenire azioni die 
offendano l'onore e la digni
tà dei militari e delle loro fa
miglie». Queste misure com
prendono anche la possibili
tà di requisire vettovaglia
mento e attingere a fonti 
energetiche nel caso dilazio
ni illegittime», di reagire con
tro atti di offesa al monu
menti e. alla edificazione di 
simboli che richiamano l'i
deologia fascista. 

Il proclama di Jazov è 
giunto nel giorno in cui al 
Congresso dei deputati della 
Russia, Boris Eltsin ha negato 
di volere uno scontro con 
Gorbaciov: «Non è il tempo. 
Sarebbe inammissibile quan
do i negozi sono vuoti». 

A PAGINA 6 

I senatori a Bush: 
«Occorre 
il nostro ok 
per la guerra» 

'SS Bush (nella foto) Ka( 

l'accordo dei Grandi 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite sulla risoluzio
ne che dà agli Stati Uniti li
cenza di guerra nel Collo dal 
allindici gennaio. Cina e 

nione Sovietica daranno il 
loro voto. Ma il presidente 

Usa viene sommerso da una valanga di interrogativi in casa. 
«Non basta il via libera delle Nazioni Unite -ammoniscono i 
senatori-Bush deve avere anche quello del Congresso». 

APAQIMA 4 

Per protesta 
centinaia di Ce 
rifiutano 
il rancio 

Ieri, azione di prolesta, prò- < 
mossa dal Cocer-carabmie-
ri. dei sottufficiali dell'Arma 
delle legioni di Perugia. Udi
ne e Padova. In centinaia 
hanno rifiutato il rancio, per 
chiedere il riconoscimento 
della nuova figura del luogo
tenente e l'equiparamenlo 

al trattamento dei colleghi della Polizia di Slato. L'azione di 
lotta, che proseguirà anche nei prossimi giorni, è volta ad ot
tenere dal governo un decreto legge e a superare «le resi
stenze dello Stato maggiore della Difesa». A PAGINA 1 0 

Sessantamila 
«esenticket» 
a (tela 
Sono il 70% 

Gela è (probabilmente) la 
capitale degli «esenticket». 
La ripartizione dei servizi as
sistenziali del comune sici
liano ha segnalato alla poli
zia di aver ricevuto sessanla-

. mila richieste di esenzione 
^..»••••••»••»•••»_•»•. dal pagamento dei cosiddet

ti «ticket» sanitari e farma
ceutici. Centonovanta cittadini che avevano presentalo la 
domanda sono stati denunciati per truffa. Sessantamila per
sone sono il 70 per cento della popolazione locale, mentre 
la percentuale nazionale degli «esenticket» è la meta. 

-. APAGINA t i 

Record 
negativo 
in Borsa: 
calo del 2,42% 

Per la Borsa una nuova aior-
nata nera, l'ennesima. L'in
dice Mib è precipita» del 
2.42%, arrivando a quota 
725. La flessione dallo scor
so gennaio è del 27,5%: mal 
negli ultimi 13 anni la Borsa 
ha peno come in questo 
1990. Restano intanto m agi

tazione gli agenti di cambio, i quali hanno rinviato la deci-. 
sione sulle due giornate a dopo un incontro convocalo per 
venerdì da AndntottL APAOWM 1 0 

Contratto lontano 
E Agnelli annuncia 
duemila tagli 
è finita con la decisione di continuare a trattare (gtó 
da questa mattina), la drammatica seduta al mini
stero del lavoro tra sindacati, industriali e Donai Cat-
tin per il contratto dei metalmeccanici. Sempre sul
l'orlo della rottura. E, a tarda sera, una nuova doccia 
fredda: la Fiat comunica oggi duemila «tagli» alla 
Geotech. Proseguono, intanto, in tutto il Paese i 
peri e manifestazioni spontanei. 

ITTaTFANOBOCCONSTTI- ' 

• • La trattativa riprende og
gi pomeriggio. Sul contratto 
dei metalmeccanici ieri si è 
sfioratala rottura con i sinda
cati cha-hanno proposta una 
serie di modifiche alla bozza di 
mediazione presentata la scor
sa settimana da Donat Cattin e 
gli Industriali che, allo scopo di 
•bruciare» la trattativa, quelle 
stesse proposte hanno respin-. 
lo In blocco. «I costi sono bop- • 
pò alti» hanno affermato. In 
chiusura di serata, intanto, è 

arrivata un'altra doccia fredda: 
la Fiat ha convocato per que
sta mattina i sindacati di cate
goria per annunciare duemila 
esuberi alla FìatOotech. Un 
vero colpo basso. Anche ieri 
sono intanto proseguiti in tutta 
Italia scioperi e manifestazioni 
spontanee: le iniziative di mag
gior rilievo in tutta la Toscana' 
( tornila in piazza a Firenze) e 
a Genova dove hanno incro
ciato le braccia In 30mila. 

PIERO BENASSAI PAOLO SALETTI A PAGINA 10 

B cancelliere dello scacchiere sostituirà fin da oggi la Thatcher 

Michael Heseltine si ritira 
E Major il nuovo premier inglese 

Venerdì gratis con n j n t t à 

Lettera 
•* Cosa 

- Sondaggio Unita 
I giovani bocdaao 

- Perché l'ultima tessera al Pei 
- Pace e legalità intemazionale 
.. diAchilkOcchetto 
- La società del futuro . 

di Oskar Latonlaint 

SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

AU*tO 0ERNA0SI MAURO MONTALI 

NN LONDRA. John Major, il fa
vorito della signora Thatcher, e 
il nuovo primo ministro ingle
se. Nel ballottaggio di Ieri ha ; 
conquistato 185 voli, mentre 
ne sarebbero stati necessari 
187 (la maggioranza sempli
ce) per evitare un terzo round. 
Ma Heseltine e Hurd. ali altri 
due candidati alla guida del. 
partito conservatore, • hanno 
deciso di rinunciare e di ap
poggiare Malor. Stamattina 
Margaret Thatcher tornerà a 
Bucklngham Paiace per rasse
gnare le sue dimissioni nelle 
mani della Regina che, subito 
dopo, aflldera l'Incarico di for
mare un nuovo governo a 
John Major, 47 anni, fedelissi
mo dell'ex Lady di ferro. Già 
oggi potrebbe essere definita 
lalista dei ministri. In un di-. 

scorso di addio, ieri mattina, la 
Thatcher aveva fatto capire di 
essere determinata a esercita
re ancora la sua influenza sulla 
vita politica inglese: «Sarò un 
ottimo autista, anche se mi tro
verete seduta sui sedili di die
tro». Poi, nel suo ulllmo inter
vento come premier ha detto: 
«Continuerò a lottare per scon
figgere il socialismo». «We 
want John Major 47», vogliamo 
Major (che ha 47 anni) come 
primo ministro, slava scritto ie
ri su un cartello davanti a 
Westmlnster. .L'unkto segno 
esteriore in unti Citta Che non è 
sembrata accorgersi della gior
nata campale. Intanto, la sterli
na ha subito un leggero raffor
zamento sui mercati valutari 
esteri. - . . • . . * . . • 

A MOINA 3 

Così la Ga vede la nostra stampa 
• 1 L'immagine stizzita del
l'ammiraglio Tumer - capelli 
bianchi e sottili, bel volto da 
nonno americano - che in te
levisione si strappa gli aurico
lari e si alza dalla sedia inter
rompendo l'intervista, mi pare 
emblematica di un istante di 
crisi nel rapporto fra informa
zione e potere. Solo un istan
te: una crisi momentanea e 
spettacolare, che per contrap
posizione conferma II grigiore 
della normalità quotidiana: 

- L'episodio i accaduto lune
di sera a «Mixer», Raidue, dove 
Giovanni Minoli aveva invita
ta per una conversazione at
traverso l'etere, l'ammiraglio 
Sanlield Tumer, già capo del
la Cia. ed oggi aulore di un li
bro che teorizza la positività 
dello spionaggio nei rapporti 
fra I popoli. Francamente 
ignoro quali accordi fossero 
Intercorsi, prima, fra Minoli e 
l'alio ufficiale americano. 
Questi - a quanto si è capito -
si aspettava un'intervista di ta
glio storico accademico, e si e 
seccato perché da Roma l'in
tervistatore si ostinava a fargli 
domande su Gladio e sui con
tatti dello spionaggio amen-

cano con le orgarilzzazionl 
segrete della Nato In Europa. 

Anche ammesso che it con
duttore di «Mixer» si fosse-im
pegnato ad evitare argomenti 
troppo scottanti, l'equivoco 
sorto appare bizzarro. Infatti 
che sensoavrebbe intervistare 
un ex capo della Cia senza 
porgli domande su tutti i mi
steri italiani di cui - proprio 
secondo quanto hanno riferi
to fonti Usa - la Cia è stata in 
questi anni promotrice? Nel 
paese che.giustamente si van
ta di avere il giornalismo più 
libero del mondo, ed I giorna-. 
listi più combattivi nel portare 
alla luce le magagne del pote
re, un autorevolissimo ufficia
le ha potuto credere che la te- ,' 
revisione italiana avrebbe ac
condisceso a fargli un'intervi
sta addomesticata. E una for
tuna che Minoli non sia stato 
al gioco, perché l'irritata sor
presa di Tumer ha dimostralo 
due cose: che In taluni am
bienti statunitensi non si rico
noscono alla stampa italiana 
le liberta da cui quella cimeli-
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cana trae il suo meritato pre
stigio; e che il nostro giornali
smo sarebbe davvero più inci
sivo, se tutte le interviste - an
che quelle agli uomini di po
tere' nostrani - fossero con
dotte con la garbata fermezza 
che Minoli ha dimostrato ver
so l'ammiraglio Tumer. 

Purtroppo non è sempre 
cosi, e non di rado ci troviamo 
ad ascoltare o a leggere inter
viste confezionate nello stile 
degli uffici -stampa. Magari 
con ottima professionalità. 
Esiste, nelle televisioni come 
nella carta stampata, un gior
nalismo di buon livello forma
le, brioso, accattivante, prati
cato da giornalisti che però 
conoscono perfettamente il li
mite oltre il quale non devono 
spingere l'informazione, se 
vogliono mantenere col pote
re politico quei buoni rapporti 
che sono garanzia di buone 
cantere. 
• In appendice-ai suo recente 
•Dizionario del perfetto mafio
so», Nando Dalla Chiesa pub
blica un «breve corso di gior

nalismo per gli amici degli 
amici», dove, con documenta
to sarcasmo, commenta una 
serie di simulati resoconti su 
alcuni fatti immaginari, ma 
estremamente plausibili, della 
realtà italiana. Di ciascun re
soconto si forniscono due ver
sioni: una veritiera e onesta, 
attribuita a un allievo giornali
sta cui il Gran Maestro da pes
simi voti; l'altra brillante, cali
brata al punto giusto per offri
re al lettore notizie non troppo 
scopertamente false ma ab
bastanza deformate da impe
dire al lettore di cogliere le re
sponsabilità politiche e penali 
di certi fatti: e sono questi gli 
articoli che il docente chiosa 
con i giudizi più entusiastici. 
Fra le materie che s'insegna
no in quella efficientissima 
scuola ci sono: diritto del po
tere, storia del vassallaggio, 
teoria della deferenza, tecnica 
del depistaggio. istituzioni di 
acrobazia dialettica. Ne usci
ranno giornalisti ottimi. 

L'essere ottimi giornalisti, 
peraltro, non preserva oggi i 

redattori dei quotidiani di 
Raul Gardini dall'apprensione 
per i propri destini professio
nali. Vedete un po' come va il 
mondo. Ancora pochi mesi fa 
- quando Gardini proclamava 
«la chimica sono io» e r 
va di voler fare un '.'., 
dell'Eni - i suoi incaricati i 
vano per le redazioni diti 
caccia di talenti, e I giornalisti 
del gruppo (a parte i non po
chi emarginati) si pavoneg
giavano euforici di avere un 
editore cosi polente. Ora Gar
dini, sconfitto, dichiara che la
scerà l'Italia. Si è disamorato 
persino della squadra di pal
lacanestro. , Figuriamoci dei 
giornali. U venderà o li farà 
iscrivere al prossimo campio
nato di basket? 

Certamente la Cia conosce 
bene il giornalismo Stanano, 
troppo spesso dipendente 

'dalle oscillazioni umorali dei 
ricchi per essere sempre una 
cosa seria. Ecco perché l'altra 
sera l'ammiraglio Tumer si è 
innervosito accorgendosi che 
una delle rare interviste sco
mode partorite dal giornali
smo italiano stava capitando 
proprio a lui 
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Kohl e Gorbadov 
ANQILO BOLAFFI 

D opo aver vinto la sua battaglia d'Inghilterra 
costringendo alla resa la signora Thatcher, il 
cancelliere Kohl si appresta a lanciare la sua 
operazione «Barbarossa»: ma anche in questo 

< H M B caso a parlare non saranno le armi. Infatti a 
differenza che nel giugno 1941 oggi la Germa

nia non e alla ricerca del suo tebensraum. del suo spazio 
vitale nelle sterminate pianure dell'Est Hitler aveva so
gnato di fare della Russia quello che l'India era stata per 
"Inghilterra: una immensa riserva di ricchezze e di forza 
lavoro a buon mercato grazie alle quali costruire l'impe
ro del Terzo Reich. Kohl vuole, invece, nella speranza di 
salvare la perestrojka di Gorbaciov, organizzare una gi
gantesca azione di soccorso per sfamare i cittadini sovie
tici. Il generale inverno che da sempre era stata l'ultima, 
ma decisiva risorsa del popolo russo contro gli eserciti in
vasori, questa volta minaccia di trasformarsi in una trap
pola mortale per la traballante classe politica del Cremli
no. Il ponte aereo organizzato dagli americani per sfa
mare I berlinesi chiusi nella morsa del blocco decretato 
nel 1948 da Stalin è diventato, accanto al check-point 
«Charlie» e al Muro, uno dei luoghi classici dell'immagi
narlo della guerra fredda. 

È diffìcile dire se a sua volta questo Immane sforzo di 
solidarietà da parte della nuova Germania nei confronti, 
dell'Urss si trasformerà nel simbolo della nuova epoca 
delle relazioni nel Vecchio Continente o se, invece, verrà 
ricordato come il disperato ma inutile tentativo di portar 
soccorso ad una ex grande potenza ormai in disarmo. In 
ogni caso e possibile mettere in risalto due o tre aspetti 
politici di grande rilievo strategico. E sin troppo banale 
sottolineare, in primo luogo, come questa ennesima pro
va di magnanimità tedesca rientri in quello storico 
•scambio politico» tra Germania e Unione Sovietica che 
ha dato via libera alla riunificazione e posto la potenza 
economica tedesca al «servizio» di quella ristrutturazione 
(questo vuol dire infatti perestrojka) della società sovte-

' Questa operazione, che solo fino a qualche anno fa 
sarebbe stata considerata una «inammissibile ingerenza 
negli affari intemi dell'Urss», in effetti potrebbe avere del
la Importanti conseguenze negli equilibri intemi sovietici. 
Nonostante sia finita la guerra fredda e sia «scoppiata la 
pace», un Intervento della Germania resta pur sempre 
qualitativamente diverso da quello della Croce Rossa. E ' 
infatti il cancelliere Kohl ha spedito sul posto II suo fido 
consigliere Teltschlk - accanto al ministro degli Esteri 
ScàubeL uno degli occulti artefici della riunilicazione te
desca - a coordinare l'azione e, forse, a mediare nella fe
race lotta che si scatenerà tra I diversi potentati locali: og
gi in Urss in effetti «sovrano è chi decide sulla distribuzio
ne del viveri». Basta pensare alla tensione esistente Ira le 
diverse province e il centro ma soprattutto tra le diverse 
grandi città. Mosca e Leningrado in testa. 

ncora una volta, dunque, sotto la spinta della 
mieicollocazìone geopolitica, per là sua posi
zione geografica al cesato dell'Europa che.ne 
4* vissuta dia^ttmuraje^wrso^a«iQie^Mr> 
venienti'dall'Est è per le particolari relazioni 
politiche derivanti dalla «colpa» storica, la 

Germania ha ripreso l'iniziativa anticipando tutti gli altri 
paesi europei e la stessa Comunità in quanto tale. Proba
bilmente ciò provocherà una reazione da parte della al
tre potenze che cercheranno di fronteggiare l'accresciu
to peso tedesco rafforzando quello delle Istituzioni euro
pee. Questa del resto è prevedibilmente la dinamica che 
caratterizzerà i prossimi anni della vita politica sul Vec
chio Continente: la Germania a far da lepre e gli altri a in
seguire. . . • • . - . . 

Dunque una Germania più forte, non più solo gigante 
economico proprio grazie alla sua economia, e un'Euro
pa pio unita e solidale? Forse. Ma ad una condizione: che 
sia evitala la catastrofe dell'Urss. Infatti una disintegrazio
ne di quel paese avrebbe conseguenze che sarebbe eu
femistico definire dirompenti: significherebbe qualcosa 
di simile ad una catastrofe del Vafont politica la cui onda 
d'urto dilagherebbe per tutta l'Europa. Proprio per tutte 

Sueste ragioni é errato, oltreché ingeneroso, sospettare 
a parte tedesca una segreta riesumazione delle tenta

zioni di una nuova Rapallo o della ripresa del mito del 
Sonderweg. di una via speciale tra Est e Ovest. Ma £ an
che vero che mai come oggi è Impossibile non prendere 
alto^dell'avvenuto accrescimento di pesò della «mitte», 
del centro del vecchio continente e del rafforzamento 
della capacità egemonica tedesca. Dunque ci risiamo? È 
tjuesta l'ennesima conferma di quanto fossero giustificati 
I Umori dei critici della rinascita dello Stato-nazione tede
sco? Nlent'affatto. Intanto perche proprio alla luce di 
quanto oggi accade non si vede chi, ammesso e non 
concesso che fosse opportuno, avrebbe potuto realisti
camente contrastare questo processo. In secondo luogo 
£ letteralmente insensato credere che la fine della guerra 

.fredda significhi la fine della Storia o l'inizio di un'età 
evangelica. Oggi di nuovo, e per fortuna, c'è solo che la 
politico £ tomaia ad essere la «prosecuzione della guerra 
con altri mezzi». . 
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La Rete di Orlando m Ga^fla penisola salerà 
*•** * w * v ' *•* w * * * * " % w passando per la provincia di Ban: 
lo «scisma» dell'ex sindaco palermitano ha trovato nuovi amici 
e addirittura, come nel comune di Calatone, dei preclusali 

s a BARI. A 28 anni, non £ 
diffìcile trovare motivi di or
goglio. Specie se c'è almeno 
un motivo vero per cui inor
goglirsi. E Cosimo Casllll un 
buon motivo ce l'ha. Si consi
dera a tutti gli effetti il primo 
sindaco della Rete. Anzi, di 
più, si considera «l'Orlando 
di Gelatone», città di 17mila 
abitanti, a meta strada fra 
Lecce e Gallipoli. Non £ a ca
po di «laboratori», guida una 
classica giunta di alternativa; 
8 consiglieri di Cd, 4 del Pei e 
4 del Psi. La De £ all'opposi
zione. Detta cosi, Cd non si-

- gnilica molto, e merita dun
que una spiegazione. - Cd 
anagramma la De e si legge 
•Cattolici democratici». Un 
artificio di torma e di sostan
za che ha fruttato 8 consiglie
ri, ha tolto voti a tutti, e per la 
prima volta dal dopoguerra 
ha mandato la De all'opposi
zione. Una data «storica» fis
sata a maggio del '90. 

Perché la rottura? Lo scu-
docroclato a Gelatone : ha 
sempre avuto una connota
zione fortemente morotea. Il 
•sempre» £ improvvisamente 
finito con la defenestrazione 
di Ciriaco De Mita da segreta
rio nazionale. In Puglia (Mo
ro £ nato a Maglie, pochi chi
lometri da Gelatone) sono ri
masti pochi «orfani», con II 
grosso delle truppe di sinistra 
passate armi e bagagli ad 
Andreotti o al Grande centro 
di Gava. Anche a Calatone, 
come a Vercelli, Il pretesto £ 
uno scandalo edilizio che 
coinvolge un certo Livio Nlsl, 
segretario della sezione e 
consigliere.comunale. Il Pel 
denuncia, la/sjnlistttdcchle-
de provvedimenti. E l'estate 
* U v » a e dajle aujttMcen-
trali pan* «a.pJarota4,or<8ne: 
repulisti a maggio. "90. Nella 
lista di proscrizione, finlsco-

. no innanzitutto Fernando 
Maglio, 54 anni, preside del 
liceo scientifico, sindaco ne
gli ultimi cinque anni. Con 
lui, Cosimo De Mitri, 52 anni, 
sindaco dal 70 all'80, che -
provocatoriamente - porta 
appuntato sulla giaccia un 
distintivo di un'associazione 
per la pace russo-sovietica. 
Alla testa del gruppetto c'è 
appunto Cosimo Casini, se
gretario della sezione, già as
sessore e candidato alla ca
mera nell'87 (niente seggio 
ma successo personale di 
Iornila preferenze). Farma
cista, e figlio di una famiglia 
di farmacisti, Casilli £ cono
sciuto e stimato in città. La 
De £ costretta a coprire» le 
dimissioni degli scissionisti 
con un manifesto che an
nuncia la loro espulsione de
cisa in due ore. Anzi, il parti
to di Forhnl fa di più: niente 
tessera del '90 a chiunque si 
sia macchiato di simpatie per 
Cd o, peggio, abbia finnato 
per la presentazione della li
sta elettorale. 

Nasce cosi la Rete a Cala
tone, in largo anticipo sui 
tempi di Orlando e come • 
chiara scelta di scissione dal
la De. Adesso, ai furori giova
nili di Casilli, si contrappone 
la saggezza politica di Ma
glio. Il quale Invita alla caute-

•al È nato in Messico un 
partito che ci rassomiglia: an
zi, somiglia molto cu più a 
r i che noi e loro vorremmo 

Mare, il nome £ un poco 
diverso: si chiama Partido de 
la revoluclon democratica 
(Prd). Ma questo si spiega: il 
partilo governativo di centro
destra slchiama Partido revo-
lucionario institucional (Pri) 
anche se mantiene il potere 
da otre sessant'annl e non ha 
alcuna Intenzione di favorire 
sconvolgimenti e neppure di 
consentire alternative. Ma il 
nome fa parte della tradizio
ne: la rivoluzione che comin- ' 
ciò nel 1910, che ebbe tra I 
protagonisti Francisco Made
ra e fra i combattenti Panetto 
Villa ed Emiliano Zapata, che 
abbatté la dittatura di Porfirio 
Diaz e ristabilì la democrazia, 
che realizzò la riforma agra
ria e laicizzò lo Stato, sta an
cora nel cuore dei messicani; 
ed è, tutto sommato, all'origi
ne di una nazione moderna, 
il solo grande paese dell'A
merica latina che non ha più 
conosciuto colpi di Stato né 

Nella terra di Aldo Moro, arriva la Rete e 
mette in collegamento realtà dal Garga
no al Salente, lungo un tragitto che si 
snoda per olire 400 chilometri. Non è fa-

' cile cogliere i significati particolari di sto
rie e culture diversissime tra loro. Sono 
tanti i nodi (anche da sciogliere) di un 
tentativo che si presenta con facce assai 

diverse, ma che conserva il marchio co
mune (come a Padova e Vercelli) di 
•questione» intema alla De con ovvi ri
flessi sugli altri partiti. Ma da Bari parte 
un progetto piuttosto compiuto, almeno 
sulla carta, di quello che potrebbe esse
re il movimento di Leoluca Orlando. Tre 
storie che servono a capire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

la, temendo un colpo di co
da dei Caf di paese, che pos
sono stroncare la novità. Di
ce l'ex sindaco: «Come Stur-

. zo, anche Orlando finirà per 
sfondare prima al Nord che 
al Sud. Perché? Ma perché 

Buò raccogliere 11 consenso 
bero che adesso cerca ripa

ro nelle Leghe. Perché al 
Nord esiste ancora una par
venza d! economia autono-

' ma dal centri eli potere dei 
partiti. Qui da noi, e nel Mez
zogiorno In genere, I partiti 
non fanno più opinione, spe
cie quelli di governo: sono 
diventate aziende che di-

' spensano reddito. E chi non 
fila diritto rischia il licenzia
mento. Cosa facciamo se Or
lando esce dalla Oc? Noi sla
mo già fuori...». 

Casilli ascolta ma non 
condivide del tutto. Pensa 
che la gente sia stufa anche 
qui, e che la Rete sarebbe de
stinata a fallire .se diventasse 
un altro •nartltto delle tesse
re». Difficile dargli torto. Anzi, 

. su questo punto sembrano : 
tutti d'accordo {e in rutta la 
penisola), salvo rare ecce
zioni. Un asserton» deciso del 
mc^tnenjoiismw tessera è 
certamentAiPinor-Gadaieta, 
43 anni, baresevidirettore di 
ijn'azieaslijameocanic«i..-.ta 

-su* stori»* quettn.clkss!ead] 
un uomo della Rete del Sud. 
C'è nel suo destino un Orlan
do, per un verso o per l'altro. 
Ed è. le sua'; una storia che 
merita di essere raccontata. 

Pino Gadaleta;' tra I (onda-
tori di «Citta dell Uomo» a Ba
ri, £ un tranquillo signore che 

ANTONIO DSL GIUDICI 

'.. per 25 anni ha militato nella 
De, con ruoli di piccola «emi
nenza . grigia», . ancorché 
ignota a*t grande pubblico. 
Vicino alla Curia, per il suo 
ruolo nella Consulta per la 
pastorale nella diocesi di Ba
ri, ha sempre militato nella 

; sinistra di Base in una terra a 
' forte presenza di sinistra mo
rotea. Prima di abbandonare 
lo scudocrociato, ha puntato 
tutto sul rinnovamento di Ci
riaco De Mita ed ha lavorato 
a fianco del senatore Giulio 
Orlando (ecco II destino), 
che era stato mandato a 
commissariare il partito me
tropolitano. Quattro anni di 

. lavoro negli ambienti dell'u
niversità. Poi la delusione più 
cocente della sua vita politi
ca: De Mita, appunto. Degli 
altri quattro collaboratori del 

. senatore Giulio, due si acca
sano nelle normali correnti, 
uno passa' al costituendo 
Pds, un altro se ne toma a ca
sa. Fine della trasmissione e 
nuovo inizio in «Città dell'Uo
mo», con riferimento più a 
Lazzari che a Pintacuda. 

La lista si presenta alle am
ministrative di.maggjcv,r»c-

scoglie circa«efcnilaivotL non 
raggiunge il quorumper con
sigliere ma rimane vàvaje:va-

-geta.' Pino t3adatetaioomJn-
cla a pensare seriamente alla 
«riforma della politica», alme
no nel suo piccolo. La sua 
Idea è che bisogna ricomin
ciare daccapo. Dal 1850 
quando I partiti non erano 
strutture leninisiicamente or
ganizzate (come sono ora 

' tutti), ma movimenti di opi
nione'che costituivano una 
sorta di comitati elettorali e 

' che si scioglievano dopo il 
voto. Dalla sua «maglia», que
sto è il messaggio che parte 
all'indirizzo di teoluca Or
lando e di quanti altri voglia
no aderire ai progetto. Sta la
vorando a un vero e proprio 
statuto che prevede: movi
menti federati, autonomi e 
specifici; criterio di responsa
bilità degli eletti verso gli elet-. 
tori e non verso I «partiti»; 

. niente tessere ma adesione a 
• un documento politico, con 
* contributo in danaro commi
surato alle proprie possibili
tà. 

. Solo una Rete siffatta, pen
sa Gadaleta, risolverebbe 
due problemi fondamentali: 
dare spazio alla tradizionale 
anarchia dei cattolici in poli
tica (la De l'ha risolta con le 

- correnti), Immaginare ùn'al-
temativa allo Stato eccentra-
tore che, in caso contrario, 
offrirebbe spazio al separati
smo selvaggio delle Leghe. 
Gadaleta paria dall'alto della 
sua cultura politica, maturata 
in decenni di frequentazioni 
giuste. Sa di lavorare a un. 
Dtogetiò ccodiMsbtdaltàrjo 

. della sua diocesi, l'arclvesco-
^MarfBiM>^ag«ukmatura 
-IM*u»tmpè^MtenVde1lk 
politica che, lui Io sa, non se
no sempre brevissimi. 

C'è .chi, invece, ha fretta, 
chiede strada e cerca rimedi 
Immediati. Per, esempio «Cit
tà per l'Uomo», di Acquaviva 
delle fonti, in provincia di Ba
ri, che fa riferimento più a 

•1XBKAPPA 

Pintacuda che a Lazzari. 
Un'urgenza nata dal bisogno 
di liberarsi dalla cappa di po
tere che incombe de decenni 
sulla pubblica amministra- , 
zione. Acquaviva, come Ca
latone, è stata sempre rocca
forte della sinistra de. Da 
qualche tempo le cose sono 
cambiate e anche qui il Caf 
ha messo in opera i suoi bra-

* vi patti leonini. A maggio 
scorso, s'era ventilata l'idea ' 
di una «Usta trasversale», fatta 

• di uomini onesti di tutti i par
tili. Alla fine è rimasto Tinge-. 

> gner Pietro Mileila, 67 anni, 
quattro volte sindaco, a capo 
della lista civica. È stato co
me smuovere un macigno 
che copriva un verminaio. 
•. Acquaviva ha 22mila abi- .' 

• tanti ed un ospedale regiona
le, il «Miulli», che dà pane a 
1.600 dipendenti. Metà del 

' consiglio comunale vi lavora, 
tutte le carriere passano, pri
ma o poi, per il nosocomio. 
Una produzione monocultu- : 
relè, possiamo dire. E se ; 
qualcuno mette in discussio
ne l'assetto dato, è la fine di 
un ordine precostituito. «Città ' 
per l'Uomo» si dà una rivista 
che riproduce il logo di Soli-
damosc. Si richiama alla Re
te e apre a tutti I delusi del 
paese. Arrivano pezzi di sini
stra de, sindacalisti comuni-

; sii della Cgil, simpatizzanti 
missini, ex tesserati del Psi. È 
un ginepraio nel quale £ diffi
cile raccapezzarsi. 

• Il simbolo porta a casa tre 
consiglieri, dopo aspro con
tendere. Il vescovo Tarcisio 

' Pisani manda ambasciatori e 
propone una lista «lottizzata»: 
•ottollsegnò delUjrttf̂ rrWtà » 
avoi, metà a noi) .Tutto Inu-
tilérArta testo detrnovunerito; 

-SWflettono AntorrWftrrfiftolB.' 
37 anni; Insegnante di reli
gione, e Gino Capozzo. 33 
anni, operatore scolastico 
proveniente dell'associazio
nismo cattolico. Perché? 
«Perché - spiega Capozzo - il 
secchio ha toccato il fondo 
del pozzo, come dicono i no
stri vecchi per significare che 
l'acqua £ finita e slamo alla 
melma». ••••• 

La SolkJamosc di Acquavi
va imbarca tutti, nanne I voti 
della De. La quale perde un 
solo consigliere pur avendo 
subito una «scissione», men
tre il voto d'opinione appio-
da alla nuova formazione, 
penalizzando il Pei (che per
de tre seggi). Dai pulpiti del
la messa domenicale, «Città 
per l'Uomo» subisce accuse 
pesanti di .neocomunismo 
(«è peccato mortale il voto a 
toro»). Insomma, la De chia
ma la Chiesa locale contro il 
nuovo nemico,di una nuova 
guerra fredda, ed elegge sin
daco Giovanni Tria, 39 anni, 
ex comunista, ex Arci, ap
prodato alla segreteria parti- -. 
colare dell'onorevole Viti- "" 
cenzo Binetti, ex moroteo 
passato all'asse Fórlani-Ga-
va-Andreotti. Padrino del sin-

: daco, al giuramento in pre-
' fettura, £ don Lorenzo Cola-
ninno, parroco di 70 anni, 
«l'anti-Pintacuda di Acquavi
va». 

(3-continua) • 

Intervento ^ 

Terapie annerisi inutili; 
se non affrontiamo anche 

le relazioni industriali f 

'. OIANFIUNCX) BCWlOHIlir .' '';' 

L4ft ' industria Italia-
' na vive certa

mente un mo-
"' mento difficile. 

' Aiutarla a veni-mmmm^mm re a capo delle 
proprie difficolta è nell'ime-, 
resse di tutti. Ma una terapia 
anticrisi, per essere efficace, 
.presuppone che si individui-1 

no con chiarezza i caratteri 
della crisi attuale e che su di 
essi si intervenga con stru
menti idonei. 

Innanzitutto: il grado di 
articolazione e di diversifica
zione dell'Industria Italiana 
è del tutto insoddisfacente. 
Si ha un bel dire che quello1 

della specializzazione pro
duttiva non £ un problema. 
Ma, quando al termine di un 
decennio di cosi intense tra
sformazioni e ristrutturazio
ni, Il paese, oltreché per l'e
nergia e per i prodotti agro
industriali, é dipendente an
che per i prodotti chimici, 
per gli intermedi a più eleva
to contenuto • tecnologico, 
per i beni strumentali e di in
vestimento e persino per 
certi servizi avanzati, allora è 
evidente che ci troviamo di 
fronte ad un appaiato pro-
duttivo. che nel suo com
plesso, non appare in grado 
di soddisfare, se non in mi
nima parte, alla domanda di ' 
nuovi prodotti che lo svilup
po induce. 

In secondo luogo: l'Italia 
dispone di un numero esi
guo di grandi imprese e, 
quelle poche, hanno un ca
rattere ancora troppo mar
catamente nazkmal-familia- ' 
re. Eppure, per entrare in 
certi campi tecnologici sono 
indispensabili dimensioni di 
impresa adeguate e bisogna 
inoltre trovare in giro per il 
mondo del partner disposti 
a condividere il rischio. La 
concentrazione e l'interna-
zksnaUzzazhne sono, in
somma, condizioni indi
spensabili per to svilppo del
le imprese, in particolare nei 
settori ad alta tecnologia, e 
andrebbero perciò incorag
giate. In Italia ci si £ mossi 
invece nella direzione oppo
sta. L'InlesafraEni e Monte-

'̂ dison'£' miseramente fallita, 
^rOffreWeWPiat vrvòiiowra 

fasèdi-crisie dì difficoltà an-
cheja 3«Usa dtJjfta-torO-ln-
«M»dtité$s)DetiHP li inulina irta 
lizzasene, mentre la Pirelli 
fatica non poco a conclude
re riaccordo con la Conti
nental. L'impossibilità dista
bilire accordi durevoli, non 
solo fra imprese private e 
imprese pubbliche, ma an
che fra le stesse imprese a 
partecipazione statale, ha 
portato poi ad una pericolo
sa contrapposizione in cam
pi decisivi quali il telefonico, 
l'aeronautico, il termoelet
tromeccanico e il ferrovia
rio.-

Infine, anche il sistema 
dell'impresa minore, che ha 
rappresentato nel recente 
passato il punto di maggiore 
forza e tenuta del nostro ap
parato produttivo mostra 
oggi evidenti segni di diffi
coltà. L'apertura del merca
to unico europeo rende evi
dente il limite dimensionale 
di molte imprese e ne mette 
a nudo la fragilità finanziaria 
mentre l'innalzamenio della 
soglia' dell'innovazione e 
della competitività complica 
I! necessario processo di 
ammodernamento fenologi
co e organizzativo dell'Im
prese dimise. 

L'industria italiana, gran
de e piccola, pubblica o pri
vata, è entrata insomma in 
una fase critica, dalla quale 
può uscire soltanto se l'au
tonomo e insostituibile sfor
zo produttivo delle imprese, 
e di coloro che vi lavorano, 
si salda con un reale impe
gno programmatico e rifor
matore da parte dello Slato. 
In cosa dovrebbe consistere 

dittature. Poiché il Pei £ giu
stamente considerato un par
tito non solo della sinistra eu
ropea, ma della sinistra Inter
nazionale e internazionalista, 
siamo stati invitati a parteci
pare al congresso costitutivo 
del Prd a Città, del Messico, 
dal 16 al 21 novembre. Aven
do avuto il privilegio di esser
vi delegato, ho anche il pia
cevole dovere di informare I 
lettori: per ora con alcune Im
pressioni in questa rubrica e 
poi, spero, con altre riflessio
ni su quel che vi è di nuovo e 
promettente nella sinistra la-, 
tinoamericana. 

Il Prd è nato dopo la cam
pagna per le elezioni presi
denziali del 1988. la più in
certa e drammatica dell'ulti
mo mezzo secolo, che per la 
prima volta mise in dubbio la 
continuità del potere del Pri, 
ormai organizzato saldamen
te come partito-Stato. A un 
tecnocrate del Pri educato 
negli StaU Uniti. Carlos Sali-
nas de Gortari, si oppose l'ex 
governatore del Michoacàn, 

con fl Prd n^ssicano 
un uomo che riassume nel 
nome e nel cognome, ma an
che in alcune qualità, due 
tradizioni messicane. Il nome 
è Cuauhtèmoc, un eroe azte
co che si oppose alla politica 
imbelle di Moctezuma verso 
l'Invasione spagnola, e quan
do fu catturato e torturato (gli 
bruciarono i piedi perché ri
velasse dov'era nascosto il te
soro) si comportò con corag
gio esemplare. Il cognome £ 
Càrdenas, per discendenza e 
non per coincidenza. Il padre 
Lazaro è stato presidente del 
Messico dal 1934 al 1940. e 
ha lasciato tracce profonde 
nella realtà e nelle coscienze: 
ampliamento delle libertà ci

vili, lotta contro la corruzione 
politica; e soprattuto nazio
nalizzazione del petrolio, la 
maggiore risorsa del paese. 

Cuauhtèmoc Càrdenas, 
non solo per virtù del nome e 
del cognome ma per il suo 
programma, e soprattutto 
perché moltissimi sono stufi 
del lungo dominio dello stes
so partito (chi dice che il 
Messico è lontano dall'Ita
lia?) probabilmente ha vinto 
per numero di voti le elezioni 
del 1988, ma è stalo espro
priato del successo con truc • 
chi e imbrogli scandalosi. In
torno a lui, tuttavia, si era for
mata una vasta coalizione di 
forze uscite (come egli stes

so) dal Pri, comprendente 
tutti i partiti di sinistra fino ad 
allora frantumati, movimenti 
contadini e operai, intellet
tuali. 

Il congresso £ stato il tenta
tivo di passare da un cartello 
elettorale a un partito di mas
sa. Avendo In Messico qual
che diecina di amici che nei 
viaggi precedenti faticavo 
moltissimo a incontrare, per
ché sparsi in una citta di di
ciotto milioni di abitanti ma 
più ancora perché ciascuno 
abitava in un diverso partito o 
gruppo della sinistra, ho avu
to la gradita sorpresa di tro
varli finalmente tutti insieme. 
Ma questo piccolo test, del 

tutto personale, sulla capaci
tà unificante del Prd, vale as
sai poco in confronto alla 
presenza popolare, prevalen
temente contadina ma anche \: 
operaia, che caratterizzava la : 
sala. La platea di oltre duerni- ' 
la delegati era costellata di 
sombrero* sotto le ampie fal
de di quei cappelli non c'era- • 
no però I messicani sonnec
chiami delle solite vignette, 
ma campesinosattentissimi ai 
discorsi dei dirigenti e altret
tanto (qualcosa abbiamo da 
imparare) a quelli della base, 
combattivi e politicamente 
maturi. Sebbene io capisca lo 
spagnolo e lo parli (con 
qualche errore e con rara 
sfacciataggine, che £ poi il 
segreto per imparere le lin
gue) non mi illudo dì aver ca
pito in pochi giorni quale sa
rà il futuro del Prd né del Mes
sico: un paese dinamico di 
ottanta milioni di abitanti, 
che ha tremila chilometri di 
confine con gli Usa, e che ri
schia di capovolgere il detto 
del Vangelo «gli ultimi saran
no i primi». Almeno in tema 

3uesto impegno da parte 
elio Stato? Innanzitutto nel

la creazione di un «ambien-, 
J te» favorevole allo sviluppo 

produttivo. Ciò significa oggi 
cose assai precise: significa'' 

, riforma della pubblica am
ministrazione (attraverso la 

,' privatizzazione del rappòrto 
di lavoro) e riforma de»> 
azìende che gestiscono le 
grandi reti dei servizi (attra
verso la loro trasformazione 
in imprese orientate al mer
cato e attraverso l'apertura, 
là dove è possibile, alla con
correnza): significa riloritaa 
della scuola e dell'università 
e abbattimento del muro 

• che separa la ricerca di base 
da quella applicata: signifi
ca, infine, riforma delle pro
cedure d'appalto e rottura 
del rapporto perverso che si 
« stabilito fra pubblica am
ministrazione e affari e fra 
criminalità e pubblica ara-

~ ministrazione. Tutto ciò. è 
evidente, richiede urgenti in-, 
vestimenti e una disponibili
tà di risorse finanziarie che b 
possibile reperire soltanto 
attraverso una politica di 
drastica riduzione del debito 
pubblico. Ecco perché chi 
vuole davvero le riforme oò-; 

' vrébbe proporsi seiiarnentsf 
l'obiettivo della riduzione 
del debito attraverso la poli
tica dei redditi e la riforma fi
scale. • ;-'-;• 

1 è poi un pro
blema, non più 
rinviabile, di ri
torma del mer
cato finanziario' 
e dì allargamen

to delle sue basi attraverso, 
gli investitori istituzionali eia 
revisione dei regolamenti 
della Borsa. Dotare l'Italia di 
un sistema finanziario non 
oligarchico ma articolalo o 
diffuso, competitivo ed, 
aperto £ condizione indi
spensabile per io sviluppo' 
produttivo. Cosi come è in
dispensabile una riforma del; 
diritto societario che valoriz
zi e garantisca il ruolo dei 
manager, i diritti degli azio
nisti e quelli dei consumato-. 
ri. La stessa riforma delle 
partecipazioni statali vaco»-; 
bcalajn quel contesto.Se-sic 
vuole, che le Ppss. operilo-
nei settori orientati al marca-jj 

in concessione, la loro tra-' 
sformazione in un «sistema7 

di Imprese» £ indispensabi-' 
le. Stabilire regole eh iare per :• 
il mercato (attraverso l'arti- '. 
busi) e perla gestione delle* 

. Imprese e dare trasparenza , 
alla vita economica e prò-., 
duttiva £ condizione stessa., 
dello sviluppo ed è anche:' 
l'unica base sulla quale.è'.' 
poi possibile realizzare una , 
politica di programmazione " 
e una politica industriale se
ria. L essenziale è che le 
procedure siano chiare e il < 
più possibile automatiche. E " 
dal! uso combinato di tuue -
queste leve, le riforme, la 
politica industriale e quella, 
di bilancio, che può venire. 
un sostegno effettivo all'in-, 
dustria italiana e un valido', 
aiuto a superare le sue at
tuali difficoltà. 

Naturalmente, nessuna di • 

3ueste politiche avrà effetti 
uratunse nell'impresa non.-. 

si stabilirà un clima nuovo;.'' 
partecipativo e collaborati- • 
vo. Se cioè non si aprirà la-
via ad un sistema di relazio
ni industriali più moderno e • 
democratico, che riconosca';, 
appieno il ruolo insostituibi
le, la funzione e i diritti dei 
lavoratori. Ma questo è pre
cisamente il compito del 
movimento sindacale il qua
le, battendosi per inaugura-;' 

. re una nuova stagione della * 
democrazia industriale, si 
batte in realtà anche per un 
nuovo e più alto sviluppo 
della nostra economia e deh * 
la nostra società. . -•• 

di democrazia, il Messico ri
schia di scivolare dal primo 
all'ultimo posto nel continen
te: oltre ai brogli si sono sca
tenate le violenze, e nei so» 
primi sei mesi di quest'anno 
ci sono già stati 53 morti e 5 
desaparecidos. 

Le scelte del Prd, come ho 
detto all'inizio, somigliano 
molto alle nostre (tranne i 
sombrerose il nome): demo
crazia come valore, riliuto 
della violenza, pluralismo in
temo, autonomia delle orga
nizzazioni di massa, politica 
di riforme. La capitale somi
glia un po' meno a Roma. Ma 
l'ho trovata, sebbene circon
data dalla povertà, più pulita 
e meno inquinata che in pre
cedenza, quando il sole' era 
diventato invisibile. Quasi tut
ti gli edilizi colpiti dal terre' 
moto del 1985 sono stali rico» 
stiviti, e in dieci anni sono 
state aperte nove linee della 
metropolitana, che collega 
ormai tutta la città. Non tutto 
il Terzo mondo è statico, né 
come sviluppo economico 
né come evoluzione politica." 

2 l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 



•'.•.yjjiiA>:, 

NEL MONDO wF 

Si: senso è pragmatsmo 
<^madietóh» 

|?:';;::.':'::v,-.:^v,;r;-;:: 
: tmtONOUK John Major, il 

•M- candidato-della Tlwtcher, Jl 
*- 5 «ft^arboKino^'eome^^o 

i-rC <* rtsnriospessotiéflnrttH 

i&<»• sw-TJi pdrho 1 
<v; Hide il «Tenne hirurò premier 
;:.' I brlanruco. tara quello di rico-
fi ;; aMrv l'unità del parlilo e In 
>;. : quatto potrò contare sul vai»-. 

•? taglio di non avere molti ne-
» mBl*ailorte»e sullo tvaritag-

H - giudi non contare neppure su 
'M me» amici sicuiL Grandi oc-

cMMf da bravo ragazzo, capei-
t diale è pepe, unfeok .grigio.. 

che va dagli abili alle cravatte. 
ì. Myòr è uno strenuo «benna 
i (la destra thatcherian* lo defi-
f ntoce «uno di net) e appare 
Veome Il più connnutiu dei 
f pitoMrl successori delta lady 
f dMana La sua biografia è cu-

s;l iMta;ngHo di un trapezista gi-
'lì ! lamorido. cresce a Bruitoti. 
1J utìodel quartieri più mallamaU 
| { di Londra e lascia la scuola a 
.V, t*anni per aiutare la famiglia. 
^ Fa un po' di tutto, per poi ston-
;• j dare come bancario e nella 
':&} politica, grazie all'aiuto dell'ex 
•H ctmaHtn». tory ArrtofirBarber. 
'&jj Ptrqualche tempo lavora an

cheifr Nigeria, dove si almo-
tBa un convinto avversario del 

$ ji ralrdsmo. Dopo due: tentativi 
? «tflmjvieneelettoòeputatonel 
il. ! 1979. Entra quindi nella cer
ve l l i» degli intimi della That-
3H cher,l«quale lo noia nelle sue 

$i"'.'W. ••...•„.'.•.;• -. . , -...,:-..• 

abituali cene di lavoro, apprez-
soprattutto lacòrope-
. ntalertaecttoporruca. 

.,.„__ cosila a w fetaprante 
.car/terA,Mgi»|nMglK>iOe)la I*-

.dyrdl<lenoi.SoHoa«anMari<> al 
tesoro dal 1987 al giugno 1989, 
e. poi ministio degli esteri per 
tre mesi •giusto II tempo per 
capire dove ti trova II Buriana 
Fato» ha dichiaralo e infine 
cancelliere dello scacchiere, 
cioè ministro delle finanze. 
Major, che è considerato uno 
dei massimi esperti di proble
mi economici dei conservatori. 

1 nonèso|ouri«selfmademan» 
ma è anche un Convìnto aster-
toro della filosofia, del farsi da 
tè «io tono per una società 
aperta, dove a lutti deve «ssere 
offerta l'opportunità dJierher-
gereedove nessuno deve sen
tirsi escluso per le sue origini», 
inoltre Major, «eguaceinque-
sto fino in fondo della Tnat-
cher. è per una radicale porrti-
ca df privatizzazione, per tene
re basse'le tasse e per l'aziona
riato popolare ma è anche per 
•ir gradualismo, IT pragmatl-

rnonetarla ma anche ad un re
ferendum su questo.tema e 
sulla poN-tax è per •aspettare 
di vedere in aprile i risultati 
delta recente revisione, della 
legge, che consentir* • un cit
tadino su quattro di estere rim
borsato».: . . . . >.-.... .. 

Anche il secondo round 
è finito senza vincitori 
ma Hurd e Heseltine hanno 
deciso di rinunciare 

La Thatcher: «Coxitinuerò 
a esercitare la niMinfluenza» 
Già oggi i^ovi ministri 
ma forse swidrà a elezioni 

Major, 
è il nuovo 

e 
premieringiese 

John Major, il favorito della Thatcher, è il nuovo pri
mo ministro inglese. Gli sono mancati due voti nel 
ballottaggio di ieri, ma Heseltine e Hurd hanno de
ciso di appoggiarlo rinunciando al terzo round. La 
Thatcher, nelsuo ultimo intervento a Weslminster 
in qualità di premier, ha detto che continuerà a lot
tare contro il socialismo. «Non sarò più alla guida, 
ma eserciterò la mia influenza dalle retrovie». . 

ALFIO BIRNABII 

• i LONDRA. Johrt Major, 47 
anni, ha messo fine alle ultime 
travagliate settimane di incer
tezza fra I torio emergendo 
come fi favorito durante il bal
lottaggio di ieri. Gli occorreva
no 187 voti, la maggioranza 
semplice, per poter ottenere la 
vittoria sugli altri due candidati 
Michael Heseltine e il ministro 
degli Esteri Douglas Hurd. Ne . 
ha ottenuti 185 e. in base al re
golamento, si sarebbe dovuti 
andare ai terzo e ultimo round. 
Poi. nel giro di pochi minuti, 
Heseltine, con 131 voti, ha col
to tutti di sorpresa annuncian-
do che «in nome dell'unità del 

. partito» aveva deciso, in caso 
di terzo ballottaggio, di votare 
per Major •Consiglierei a tutti 
coloro che mi hanno sostenu

to di fare lo stesto». Un gesto 
. generoso, ma uriche straordi
nario perche dopo tutto Hesel-

• Une poteva ancora fare asse
gnamento su dei cambiamenti 
di lealtà in previsione di un ter
zo ballottaggio e forse su buo
na parte dei voti che ieri sono 
andaUaHurd(56>; . : 

Oggi la Thatchor tornerà a 
Buckingham Palace per l'ulti
mo rito concernente le sue di
missioni è pochi minuti dopo 
Major la seguirà per «baciare la 
mano della sovrana». Dopo 
questo gesto tradizionale. Ma
jor potrà sùbito cominciare a 
scegliere I suoi ministri. Hurd, 
che evidentemente non ha fat
to particolare impressione sui 
suoi colleghi, rimarrà probabil
mente agri Estèri ed Heseltine 

verrà sicuramente ripagato per 
il suo fair play con un incarico 
nel nuovo gabinetto. 

La notizia dell'insperata 
conclusione di queste ultime' 

: turbolente settimane - mezz'o
ra prima dei risultati lutti dava
no per scontato un terzo bal
lottaggio - è stala accolta con 
un generale sospiro di sollievo 
dai tories. La Thatcher è pure 
soddisfatta essendo riuscita a 
•piazzare» il giovanee inesper
to cancelliere a Downlng 
Street. In passato Major è stalo 
definito il suo barboncfno e 
questo le permetterà di conti
nuare a esercitare' considere
vole peso nelle decisioni politi
che. Proprio ieri mattina, a po
che ore dall'inizio del baltot-

. faggio, si era saputo che nel-
l'accomiatarsi da un gruppo-di 
simpatizzanti .. a > Downlng 

. Street, l'ex premier aveva fatto , 
un discorsetto nel suo solilo 
stile: «Sarò un ottimo autista, 
anche se mi troverete seduta 
sui sedili di dietro. Non potrei 
mal sopportare l'idea di una 
Gran Bretagna che toma a sci
volare, a godere di meno con
siderazione nel mondo». I pri
mi a preoccuparsi di questo 
«autista» erano stati proprio I 
sostenitori di Major, temendo 
una reazione negativa tra I de

putati che si preparavano a vo
tare. Non poteva piacere a chi 
aveva spinto la Thatcher fuori 
da Downing Street. Poi alle 11 
è cominciato il volo nella sala 
dei comitati a Westminster. I 
primi a entrare tono stali i so
stenitori di Major e poco dopo 
lui stesso si è presentato per in
filare la scheda nella «scatola 
nera». . 

Nel pomeriggio Major aveva 
assistito all'ultima' apparizione 
della Thatcher ai Comuni in 
veste di premier, l'ex Lady di 
ferro ha regolarmente adem
piuto al suo ultimo dovere che 
era quello di rispondere per un 
quarto d'ora alle domande dei 
deputati delle due parti Un de
putato laburista gli ha chiesto 

, se. non si sentiva offesa dall'<at-
|o di tradimento» che lina.pu-

: gnalata alle spalle. «Ho sempli
cemente dato le dimissioni», 
ha risposto secca. Un altro de
putato laburista le ha ricordalo 
che quando divento premier si 

! presento sulla soglia di Dow
ning Street citando i Fioretti di 
San Francesco, «in questi ulti
mi 1 i anni abbiamo visto un 

. aumento di povertà, una ridu
zione degli assegni, familiari 
dell'assistenza sociale ai, biso
gnosi, i senza tetto sono rad-

' doppiati, intere comunità non 
si sono mai riprese dall'ondata 
di disoccupazione dei primi 
anni 80. Lei entrerà nella storia 
come U primo ministro che ha 
dato soldi ai ricchi e ha punito 
i poveri». La Thatcher gli ha ri
sposto che oggi ci sono due 
milioni in più di posti di lavoro 
e fra le interruzioni dei laburisti 

. che gridavano «senti, senti», li 
ha sfidati ricordando che è sta-

, ta lei a riportare «la pace» fra i 
minatóri. A questo punto il vo-

. 'dare dei laburisti l'ha sommer
sa. SI £ ripresa per promettere 
ancora una volta che il suo go
verno continuerà la lotta per 
sconfiggere il socialismo. 
' Non appena saputa la noti-

-zia della scelta di Major i labu
risti hanno detto che - essen
do identificato con la linea 

' thatcheriana. soprattutto con 
la poll-tax e gli ultimi anni di 
problemi nell'economia -
avranno facile gioco nei de
nunciare la continuità di una 
politica che ha portato il paese 
sull'orlo della rovina. Non è 

' questo che ha dato al laburisti 
-un vantaggio di due anni nei 
sondaggi d'opinione? Ora però 
bisognerà vedere. Major po
trebbe anche approfittarne per 
indire le elezioni-generali. 

,1 
mentre « 

DAL NOSTRO INVIATO 
il partito 

MAURO MONTALI-

'«•LONDRA. La vacchina, 
una tipica donna anziana in-

sSNè. Povera: camaglonftbbm-
coteituincappotto lisopgew-
be scoperte senza calze, tre
ma. Una poliziotta le porta un 
bicchiere di latte caldo. Mary, 
coti si chiama, ti .è attaccata 
con del cerotto due pezzi di 
carta, uno sul petto e l'altro 
sulla schiena, con su scritto: 
•We want John 47», ossia vo
gliamo il giovane Major (che 
ha. per l'appunto» 47 anni) co
me primo ministro. Questo è 
l'unico segno esteriore che è 
possibile vedere a Westminster 
davanti all'ingresso della Ca
mera del comuni La capitale 
britannica sembra non accor
gersi della storica giornata. Ep
pure oggi (anche se al termine 
John Major il più vicino alla 
cultura della signora di ferro di 
fatto verrà consacrato come 
nuovo premier) dovrebbe es
sere definitivamente sigillata 
l'uscita da quell'era politica-
ideologica che. si chiama tliat-
cherismo. Ma la capitale ingle
se assorbe come.se .niente fos
se il colpo. E l'uria del pome
riggio e se non fosse per una 
piccola troupe di operatori si 
potrebbe dire che è un giorno 
come un altro. I deputati cori-
servatort sono arrivati alla spic
ciolata e qui nella •room 12» di 
questo gotico palazzo la pre
parazione delle, schede eletto-

3»H* qvruMMOnata. Jota Ma
jor e già. .entrato cosi come il 

jnJnJstTOja^lBstiri.i&jUgles 
JifoL^OratMiMpeUa^cn* fac
ciano B toro ingresso i due pez
zi forti dèi conservatorismo bri
tannico e cioè la «lady di ferro» 
e «the usurper», l'usurpatore, 
cioè quel Michael' Heseltine 
che ha avuto il coraggio di lan
ciare il guanto di sfida a Mag
gie e di riaprire I giochi per in-
•tero. - ••ian««i,,-i -

Tentiamo di entrare In Parla
mento. Un .•bobbyvgenuilssl- -
mo, ci dice, che dobbiamo ri
tornare alle.duc.ma ci spiega 
anche che con la tessera di 
giornalista Italiano al massimo 

• possiamo arrivare nella «Cen
tral lobby». Non è molto ma 
qualcosa sarà. Downlng Street ' 
è a pochi metri e per guada
gnare tempo andiamo a vede
re cosa succede. La strada è 
sbarrata, come" tempre, dalle 
inferriate e due vigili urbani 

: stavolta non ci lasciano passa
re. Ma come, facciamo noi, 

1 l'altro giorno un suo collega 
inon ha avuto problemL.. «SI, • 
'pero, oggi le cose sono Cam- * 
Diate. Adesso ci siamo e co- ; 
munque ci dia il suo tesserino 
e vediamo cosa si può fare». 
Uno dei due scompare per al
cuni minuti. Poi toma e dice 
ineffabilmente: «Facciamo co- -
si. preghi il suo direttore di te
lefonare all'ufficio di guardia e 

ogni problema sarà superato». 
Come-nori detto. E rifacciamo 
i n *r<io* -ainMletro verso 
Westminster; Ora tetta si è in-
groasatavCitono motti giovani 
-crwcnouHiutariO dell'avveni
mento del giorno vanno a visi-
.tare il Parlamento, e molta gen
te anziana, con un distintivo 
che dice: «Rescare». A fianco 
della vecchlno che ancora.re
state a questo freddo londine
se, che è molto più di un indi
zio dell'inverno britannico, si è 
affiancato uri ometto sul cui 
cappello tirolese ci è appeso 
un grande foglio su cui e stato 

; scritto «caratteri/cubitali: Al-. 
' fredo Bariow, .National lobby. 
organitation. rescare. Ed è . 

. giunto il momento di chiedere 
cosa sia questa organizzazio-

' ne. «E una delle associazioni 
' nazionali degli handicappati» 
risponde il signore dal cappel- • 
lo tirolese e oggi siamo qui In' 
due-trecento perchè abbiamo 
un appuntamento con il depu
tato Stephen Morel. No, a noi 
non ci interessa nulla delle vo
tazioni per il primo ministro. 

• Vogliamo solamente rivendi-
' carexpn molto fona i nostrkiK 

rittK\. , • .:".,--'/3<' «•'-•• 
Una troupe televisiva segue, 

intanto, attentamente un uo
mo che con giacca di tweed e 
bombetta attraversa la. strada. 
Chissà, pensiamo, quale lord 
sarà. E invece niente: è sola-
mente il commentatore della -
Bbc che entra a Westminster 

con tutti gti onori- mentre uria 
(crttadipostutaritigli'stfa tn-
,conm>corn»tèifos«eircafKei-
llere delroscacchlere. É venuto 

riL'irttaeniaxU/mealeiciiJn'fUa. 
iblaaiwtte,riH*rth «wr*ti> nella 
Central Lobby tutti sono gentili 
.ina fermi per non farci passare 

mtff. Etetendo la vigilanza. 
^•Raviaianin severo commes

so ci inoltriamo per un corri
doio di Westminster, sui cui la
ti si aprono lina serie di blbllo-

- teche è ristoranti esclusivi per i 
deputati, al termine del quale 
però un cerbero indignatoci ri-

.' manda Indietro domandando-
< -. ci come abbiamo tatto a giun-
. gere fin IL Fuori dal Portamen

to la gente è ancora In attesa 
che la Thatcher e Heseltine ar-

. rivino. «Hai visto-sussurra una 
donna al marito - era proprio 
teL L'ho riconosciuta dentro la 
Rolla Royce». «Ma no - afferma 
di rimando l'uomo - non era la 
nostra lady. Lo Mi, Maggie ha 
una Jaguar e non unaiRolls». 
Anche a Downlng Street l'ani
mazione ora è maggiore. Dalle 
inferriate escono austere auto 
britanniche che portano via 
quadri e le prime valige. Un 
uomo-sandwich, al di qua del
le transenne, ha indossato una 
specie di maschera di Carne
vale raffigurante Margaret 
Thatcher e sul davanti ha scrit
to: iBy, by Maggie» mentre sul 
dietro ha fattodìplngere: 'Wel
come Taizan». COI dirà male 
perchè non sa, che olla fine 

della giornata, il suo idolo, l'ex 
-ministro dellaDifesa Heseltine, 
-Mscerfr'OcanipójHbero John 
Major. _̂  ,( . _(. " 
r "E frèjjipjtìèâ serai quando a 

«John 47. sarà il nuovo pre
mier non succede assoluta
mente nulla. Allora non ci ri
mane altro che resocontare 
brevemente le ultime ore di vi
ta, da premier «'intende, della 
Thatcher. L'altra sera aveva 
riunito a Downing Street tutto il 
personale della residenza. Ce
rano 200 invitati e davanti alle 
lacrime cocenti di camerieri e 
autisti e al piccolo dramma 
personale, ancorché controlla
to con britannica freddezza, 
del suo vecchio segretario per
sonale Andrew Tumbull, Mag
gie,'a cui i dipendenti hanno 
regalato una raccolta di poesie 
di Kipling, a lei tanto caro, ha 
messo in guardia tutti: «Atten
zione, non vado in pensione. 
Mi rivedrete ancora. Continuo 
la mia battaglia». E ancora Ieri 
pomeriggio, qualche ora pri
ma dell'incoronazione di Ma
jor, rispondendo per l'ultima 
volta' alla' «trafeatton Urne», la 
Thatcher, vestita con un abito 
nero dal collo bianco, ha dife
so la sua politica e il suo passa
to di statista. Alla fine non pud 
che essere contenta. Lei se ne 
va. Ma forse il thalcherismo 
con Major è destinato a vivere 
ancora una stagione, sia pur 
del tutto pallida. ' 

Per la prima volta in quarant'anni si sono incontrate ieri a Roma le tredici assemblee elettive della Cee 

europea non ama 
; "Tredici parlamenti per l'Europa: si è aperta feri a 

?:. Montecitorio la Conferenza delle assemblee elettive 
ideila Comunità europea. Il presidente della Camera 

f- NWde-lotti-i Abbiamo bisogno delFEuropa anche nel 
;; gotto: se Vi fosse lo sbocco tragico della guerra 
i} avremmo perso tutti». 1 discorsi di Francesco Cossi-
|gaeGiovanni Spadolini. Polemiche per le incaute 
idichiarazioni del ministro DeMichelis. 

SILVIO TMVISANI 

S miUMA. Per la prima volta 
| dopo quarant'anni Ipartarnen-
| fTtfEuropa (quelli def 12 stali 
.;; iMmbri più quello di Strasbur-
<• f») t'Incontrano e discutono 
'h «Muntili loro ruolo nel futuro 
% «Mai Comunità. E per tre glor-
i.idi»ritroveranno nell'aula di 
if Montecitorio a Roma forte per 

•«•prirn che alla vigilia di due 
:;. louuilanli conferenze intergo-
l Mmttw che dovranno deci-
5 0 W denunlone economico 
i woneiarta « dell'unione poutt-
\ <M tfttXwop* toro, i rappre-
i Mrnmi del popolo tono nati 
| ajwnuctu. BpM esplicito nei 

sottolinearlo è stato il presi
dente dei socialisti francesi a 
Strasburgo Jean Pietre Col: «I 
nostri governi e I nostri buro
crati hanno Imparato a sfuggi
re H controllo democratico. Af̂  
l'Est cresce la democrazia è ti 
guarda all'Europa e noi Invece 
decidiamo sempre' più nel 
chiuso dei Consigli dei ministri 
e dette Commistioni. I parta-
menti nazionali non controlla
no fioro governi sulle scelte 
europee «Il parlamento euro
peo è emarginato dalle deci
sioni comunitarie. A voi è stato 
tolto potere, che pero non è 

stato dato a noi. Eppure tutti 
slamo stati eletti a suffragio 
universale e qualsiasi legge. 
Qualsiasi poter* deve derivare 

al popolo: nella Ceè slamo 
lontani da una simile pratica. 
Lavoriamo insieme, superia
mo i malintesi, coordiniamo la 
nostra azione perchè il mes
saggio ai nostri governi sia 
chiaro ed efficace». E prima di 
Col il grande problema del du
plice • detteli democratico» lo 
aveva ricordato il presidente 
dell'assemblea di Strasburgo, 
lo spagnolo Enrique Baron 
Crespo: • Il nostro comune ob
biettivo deve estere quello di 
rafforzare la dimensione parla
mentare nel processo di unifi
cazione europea affinchè li 
nostro ruolo si trasformi, in 
concerto con le assemblee na
zionali, in una vera camera le
gislativa e di controllo.». 

Insomma, in questa Comu
nità europea, che di giorno in 
giorno diventa più ricca e più 
importante manca ancora 
qualche prodotto essenziale 
che si chiamano controllo de
mocratico, . partecipazione, 
forse un poco dì democrazia. 

' Eppure dell'Europa questo 
mondo ne ha bisogno: lo ha 
detto con forza la presidente 
dèlta Carqera dei deputati ita' 
liana Nilde lotti (che ha aperto " 
e presieduto la prima giornata 
dei lavori): «L'Europa pud e 
deve diventare uno dei soggetti 
del mutamento, del nuovo si
stema di equilibri per un nuo
vo ordine mondiale». Per que
sto • aveva proseguito - deve 
avere nuove e più forte istitu
zioni capaci di garantire la li
bertà del popoli d'Europa e del 
mondo. «Ha dei compiti cui 
non può rinunciare o abdica
re: per determinare nuovi e più 
equi rapporti ira nord e sud del 
mondo: per creare le condizio
ni della pace e dello sviluppo 
nella tormentata arca medio-
orientale». E qui la presidente 
della Camera aveva.iatto riferi
mento tanto alla soluzione del
la questione palestinése e alla 
crisi del Golfo: «E' forte ed im
prescindibile l'esigenza di 
un'azione comune dell'Euro
pa non solo nella gestione del
la crisi ma nella creazione di 
un sistema intemazionale di 
garanzia della pace e del dirit

to fondato sulla valorizzazione 
deil'Onu e della sua capacità 
di intervento». L'inadeguatezza 
delle attuali istituzioni a offrire 
vie pacifiche • aveva prosegui
to Nilde lotti, più volle applau
dita durame il suo intervento • 
di soluzione delle crisi appare 
evidente nel fatto che non è fi
nora diminuita la minaccia di 
guerra. nonostante la comuni
tà intemazionale sia per la pri
ma volta, unita e compatta 
contro l'aggressione di Sad
dam Hussein. «Se nonostante 
ciò non si riuscisse a trovare 
vie pacifiche di soluzione, e vi 
fosse lo sbocco tragico, della 
guerra questo non potrebbe 
non costituire una sconfitta per 
tutti, una sconfitta peri popò-

La novità della situazione -
aveva concluso - rendono più 
urgente e più necessaria la for
mazióne dell' Unione, euro
pea, che sia capace di guarda
re ad Est. di muoversi nella 
prospettiva di un allargamento 
nelle forme e nei modi che sa
ranno man mano possibili. « 
Ma l'unione europea coincide 
con quella della realizzazione 

a livello comunitario di una 
forma democratica di governo, 
secondo i principi .leregolee i 
valóri che ispirano le nostre 
democrazie nazionali e che ri-

' sentano di subire un'Involuzio
ne grave se non si riforma ta 
struttura istituzionale della Co
munità. Europa dunque come 
grande occasione di crescita 
democratrica e civile per i po
poli europei. Un potere euro
peo non può certo nascere so
lo dalla cooperazione intergo
vernativa, ma deve fondarsi sui 
principi qualificanti e irrinun
ciabili della- partecipazione 
popolare e della trasparenza,. 
principi che ti realizzano attra
verso i poteri legislativi e di 
controllo propri di ogni parla
mento. Non possiamo accetta
re pubblici poteri che non ri
spondano a queste regole». 

I lavori della conferenza si 
erano aperti con il saluto del 
presidente, della repubblica 
Francesca Cossiga che aveva 
ricordalo l'impegno italiano 
per I' unità europea e quindi 
era intervenuto anche il presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. • • • • . . 

amento 
1 In mattinata vi era stata una 
feroce polemica con il mini
stro degli «sieri: Gianni De Mi
cheli*, che secondo un reso
conto dell'Avanti di ieri aveva 
giudicalo, durante una riunio
ne preparatoria del socialisti 
alla Conferenza, «pericolose le 
posizioni del Parlamento euro
peo, malato di irrealismo e di 
letteratura», di parlamentari • 
che confondono I desideri con 
la realtà». L'Intergruppo fede
ralista europeo, di cui è presi
dente Diego Novelli, in una let
tera fatta circolare e sottoscrit
ta da numerosi deputati, non 
solo europei denunciava • la 
gravissima scorrettezza sul pia
no istituzionale e democrati
co», ne censurava •l'atteggia
mento di arroganza e di di
sprezzo nei confronti del Parla
mento europeo», e qualora tali 
affermazioni fossero state con
fermate le giudicava «incom
patibili con la responsabilità di 
ministro degli Esteri». 

I lavori riprenderanno oggi e 
sono previsti gli interventi di 
Giulio Andreòtti e di Jacques 
Delors. 

Bulgaria 
Scontri 
durante 
lo sciopero 

S'è fatta tesa fino allo scontro tra polizia e lavoratori la se
conda giornata di sciopero proclamato in Bulgaria dal 
sindacato indipendente «Podio-epa». L'agitazione dei la
voratori mira ad ottenere le dimissioni del governo socia
lista guidalo da Andrei Lunkov (nella foto). La polizia 
non conferma né smentisce gli scontri nel centro di Sofia, 
per liberare alcune strade bloccate dai dimostranti con 
camion e auto. Le forze dell'ordine avrebbero fatto ricor
so a lacrimogeni, ma in un comunicato piuttosto oscuro 
ha precisato che non sono stati impiegati «tutti i mezzi 
tecnici» per porre fine al blocco. Anche sull'effettivo sue-. 
cesso dello sciopero ci sono notizie contrastanti. Fonti 
governative dicono che l'adesione è stata dell'1%, mentre -
il sindacato indipendente parla dell'I 1%. Intanto la «Con
federazione dei sindacati indipendenti», che non ha ade
rito, ha fatto sapere di aver raccolto 300.000 firme per un 
referendum popolare sul voto di sfiducia in Parlamento. 

Ultima roccaforte 
maschilista 
cancellata 
in Svizzera 

C'è voluta una sentenza 
della Corte suprema per 
spazzare via l'ultimo ba
stione della supremazia 
maschile in Svizzera, ch'e
ra riuscito fino a ieri a tene
re fuori dalle porte dell'as
semblea legislativa di, un 

piccolo stato le donne. Ora al ministato dell'Appenzel to
ner Rhoden è stato ordinato di conformarsi alle leggi fé- ; 
derali che sanciscono la parità dei sessi, di far accedere 
dunque le donne al Landsgemeinde e di applicare il si- : 
stema del suffragio universale. La decisoine dei sette giu
dici è stata mossa da tre ricorsi di cittadini di ambo i sessi 
e dello stesso governo cantonale. Gli oltranzisti del ma
schilismo invece avevano proposto di cancellare del tut
to la tradizionale, pittoresca cerimonia delia Assemblea 
annuale pur di non darla vinta al sesso «debole 

Blackout 
per l'Aids 
i l i dicembre 
negli Usa 

.. . Si oscureranno le televisio-, 
ni, i musei chiuderanno i 
battenti, o veleranno con 
drappi neri le opere espo
ste. Eppoi nei teatri per un 
minuto attori e cantanti 

• • ammutoliranno, e Manhat-
"T™"™™-""™"™""™ tan resterà immersa nel 
buio. Il biade out sarà il primo dicembre, per commemo
rare i morti di Aids. Sarà una manifestazione intemazio- ; 
naie, cui negli Usa hanno aderito oltre un migliaio di or-, 
ganizzazioni, e servirà a raccogliere fondi per la cura del- ' 
la sindrome di immunodeficienza acquisita. Le televisio- : 
ni che parteciperanno alia «giornata di consapevolezza» 
sono 23 reti via cavo con oltre centro milioni di spettatori, 
mentre i quattro netvn>rk->u^yv&cC6s, e fijjf-non han-
no ancora deciso. •.••.•>j'-r..-

Jugoslavia 
L'opposizione 
serba 
partecipa 
alle elezioni 

S'è dissolta la minaccia di ' 
un'attenzione dei partili 
dell'opposizione dalle pri-

. me votazioni libere, del 9 
dicembre Ieri il parlamen
to regionale ha sancito 
parziali modifiche della 

. legge elettorale, ed Ascosi ; 
caduta ta ragione detta protesta. Ai partiti non comunisti 
«aia-concesso di avere propri scrutatori e rappresentatldi t 
1l*l£rf»r4se^:ec<j1tt^ ; 
Mèhhé^tata respinta ta richiesta di far votare per postai ; 
'300.000 serbi residenti all'estero. «Ci comporteremo con .' 
buon senso e parteciperemo -ha dichiarato Draskovic. i 
leader del movimento per il rinnovamento serbo - . La ' 
nopstra tèrra non sarà più l'ultimo bastione, bolscevico in : 
questo continente, fatta eccezione per l'Albabia». 

I ribelli 
del Ciad 
massacrano 
le truppe 
governative 

' Giungono notizie dramma
tiche, di agguati e stragi in 

1 Ciad, dove sarebbero stati 
mitragliati 1270 soldati di 
Hissene Habre, il presiden
te. E pare che anche lui stia 

' rischiando la cattura. Sono 
"" i ribelli filolibici a far cono

scere cifre e imprese di questa guerra, pubblicati dal gior
nale parigino Le figaro, mentre la radio governativa del 
Ciad smentisce. La strage risalirebbe a domenica: i ribelli 
comandati dall'ex ministro della Difesa Deby, hanno te
so un'imboscata ad una colonna meccanizzata di 5000 
uomini pare comandata da Habre in persona. 1 soldati 
sono stati inchiodati in un campo minato mitragliati da 
razzi e proiettili. Chi è riuscito a fuggire s'è lasciato alle 
spalle mezzi, armi, camion e mitragliatrici, ora catturate, 
scrive Le figaro, dai ribelli. Il presidente Habre è assente 
da due giorni dalla capitale, e questo sembra confermare 
che si sia posto a capo delle truppe per comandare le 
operazioni contro i ribelli 

VIRGINIA LORI 

Francesco Cossiga e Nilde lotti 

m l'Unità 
Mercoledì 
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Tarik Aziz 
«L'Irak f 
non cederà 
a pressioni» 
••BAGHDAD L'Irak tiene du
ro e respinge In anticipo la 
nuova risoluzione che il Consi
glio di sicurezza dell'Orni si ac
cinge ad adottare. Lo ha detto 
esplicitamente il ministro degli 
Esteri irakeno Tarlk Aziz. redu
ce da Mosca dove si è sentito 
Intimare un ultimatum anche 
dai leader sovietico Mlkhail 
Qorbackxr. 4,'lrak non cederà 
alle pressioni», ha dello Tank 
Aziz. rivendicando i «diritti sto
rici e geografica che il suo go
verno vanta nei confronti del 
Kuwait 

t e dichiarazioni del ministro 
degli Esteri sono stale diffuse 
dall'agenzia ufficiale «Ina «ubi
lo dopo II suo arrivo da Mosca 
e rilanciale poi dalla radio «ta
tare. «Strenuo difensore della 

.pace e della giustizia - ha det
to Aziz - llrak non può soc
combere alle pressioni e conti
nuerà a combattere con risolu
tezza per realizzare pace e giu
stizia nella regione e per rista-
Mire prima di lutto e soprattut
to i diritti del popolo 
palestinese., Baghdad conti
nua dunque a cercare di ac
creditarsi come difensore della 
causa palestinese e di stabilire 
un nesso diretto fra crisi del 
Kuwait e questione della Pale
stina E cornimi» ad accusare 
(«'Nazioni Unite di seguire la 
p6tttlt»v«lei^toet*»sle due mi
sure». Tarik Azlrha detto infatti 
che le misure adottate dal 
Consiglio di sicurezza, «com
presa la risoluzione per cui 
tanto si sono adoperati gli Slati 
Uniti (quella sull'uso della for
za che dovrebbe essere volala 
domani, ndr) confermano sia I 
due modelli di atteggiamento 
«dottati dal Consiglio sia il pre-
gktdttto • l'ingiustizia da esso 
dimostrati fin dall'Inizio rispet
to alte pressioni degli Stati Uni
ti* aita loro Influenza». 

Le critiche di Tarlk Aziz alla 
•dappkaza» detTOmi hanno 
(rovaio ièri un oggettivo riscon
tro ih una presa di posizione 
dM presidenie palestinese Yas-
ter Arafat, che da Tunisi ha 
chi*»» al Consisto di sicurez
ze di votare «ma risoluzione 
che Imponga un ultimatum ad 
Israele per ritirarsi dai territori 

1 «Palestina, «confor-

i generalizzata» nei 
Gotoem Medio Oriente. 

, Un sostegno atte lesi di Ba-
i ghdade vertuto dal quotidiano 

«Jordan Times» di Amman, se
condo il, quale llrak avrebbe 

ir proposto in agosto agli Stati 
Uniti «consultazioni bilaterali» 

r petporre (ine all'invasione del 
Kuwait, senza ottenere alcun 

i riscontro. Secondo II giornale 
in data 21 agosto Baghdad 

, aveva proposto di rinnovare 
.; l'acetsrto stipulato con gli Usa 
. nef-1987 (dopo H bombarda-

marita iter errore da parte Ira-
• kena della fregata «Starle, sulla 
quale morirono 35 marinai 
Usa) per evitare «Incidenti mi-
ktam; ma Washington avrebbe 
Ignoralo roderla irakena. 

Ieri intanto due navi da 
i guerra, una spagnola e una 
t stafunritnse, hanno sparato 
i colpi tdf avvertimento» contro 
; uri mercantile Irakeno che. nel 
i nord del Mar Rosso, non aveva 
lisoostoalta Intimazione di alt. 

I successivamente fermalo e 
« Ispezionalo, il mercantile * ri-
>, suttalo In regola con rombar 

80. 

Sciolte le riserve sulla risoluzióne 
I membri del Consiglio di sicurez^l 
voteranno presto l'ultimatum ' ' ' 
La scadenza è il 15 gennaio 

Ma i senatori Usa farino l'esame 
alla strategia del presidente 
«Anche se l'Onu dà l'autorizzazione 
dÉonviene la guerra con l'Irak?» 

Golfo, c'è l'accordo dei Cinque 
Licenza di guerra Onu dal quindici gennaio. Gli altri 
quattro Grandi del Consiglio di sicurezza dell'Onu 
(Urss e Cina compresi) sono d'accordo con gli Usa. 
«Ma ci conviene?» si chiedono al Senato sollevando 
una valanga di interrogativi cui Bush deve dare una 
risposta. «Non basta che ottenga l'approvazione 
dell'Onu. deve anche avere quella del Congresso», 
ammonisce Ted Kennedy 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUND CUNZMRQ 

l'ambasciatore statunitense aH'Omi, Thomas Plekerhig 

• t New YORK. Se anche 1*0-
nu ci d i via libera (l'accordo 
del cinque Orandl, Urss e Cina 
compresi, è stato raggiunto) ci 
conviene davvero far la guerra7 

La commistione Forze armate 
del Senato Usa, riunita in ses
sione straordinaria dal suo 
presidente democratico Sam 
Nunn, solleva una valanga di 
precisi interrogativi sulle inten
zioni di Bush nel Colla Eccoli 
•Primo, quali sono i nostri inte
ressi vitali nella regione del 
Collo persico? Fa parte dei no
stri interessi vitali liberare il Ku
wait con un'azione militare so
stenuto soprattutto da una (or
za americana?, Ciuslilica un'ol-
fensiva militare entro I prossi
mi mesiche potrebbe compor
tare migliaia di vittime tra le 
truppe americane? 

•Secondo, non bastano le 
sanzioni economiche dell'Onu 
a costringere l'Irak a ritirarsi 
da) Kuwait? O sono prove ere-
dibll che la sanzioni cominci
no ad avere qualche effetto 
sull'economia irachena? 
Quanto ci vorrà perché queste 

sanzioni abbiano efletto? 
«Terzo, il massiccio afflusso 

di truppe terrestri Usa ordinato 
dal presidente e davvero ne
cessario a rendere credibile 
I opzioni militare? Per quanto 
tempo possiamo sostenere la 
presenza di 400mila soldati 
americani in Arabia saudita7 

Non finisce il presidente col li
mitare di fatto le nostre opzio
ni col creare, mediante il di
spiegamento di forze cosi in
genti nel Golfo, una situazione 
del tipo «usarle o perderle*? 
Perché il Dipartimento alla Di
fesa esclude una rotazione che 
consenta di riportare a casa 
parte di queste truppe? Forse 
che l'amministrazione sta 
creando una situazione in cui 
l'uso della forza potrebbe es
sere dettato da considerazioni 
logistiche, per mancanza della 
possibilità di sostenere a lungo 
le truppe, anziché da scelte 
politiche deliberate? 

•Quarto, quali sono l nostri 
obiettivi finali nella regione? 
Devono i nostri obiettivi esten

dersi olire la restaurazione del
la legittima sovranità del Ku
wait, all'eliminazione di aspetti 
chiave della capacita offensiva 
dell'lrak, in particolare dei loro 
sforzi nucleari? Quale é la più' 
valida stima di cui disponiamo 
sulla capacità dell'lrak di co
struire e usare armi nucleari? 

Quinto, quante duratura la 
coalizione multinazionale? 
Anche le altre nazioni hanno 
intenzione di accrescere l'enti
tà delle loro forze o sono solo 
gli Usa? Quanti membri della 
coalizione appoggerebbero 
con le loro forze operazioni 
militari offensive? In che misu
ra limiti imposti da altri mem-
bn della coalizione agiscono 
sui nostri piani di guerra? 

«E infine, quali sono le impli
cazioni di una guerra nella re
gione per gli interessi a lungo 
termine degli Stali Uniti in 
quella parte del mondo? Ab
biamo riflettuto a fondo sui no
stri obiettivi di lungo termine 
nella regione, compreso II fu
turo equilibrio di potere tra i 
paesi del medio oriente e del 
Golfo? È compatibile la nostra 
strategia militare di breve ter
mine con I nostri obiettivi mili
tari di lungo termine? Corri
sponde la nostra struttura mili
tare alla nostra strategia?» 

Alle domande poste da Sam 
Nunn ieri ha comincialo a ri
spondere l'ex segretario di Sta
to ed ex capo del Pentagono 
James Schlesinger. Ha detto 
che perché le sanzioni contro 
l'Irak abbiano effetto ci vorreb

be ancora da IO mesi ad un 
anno Troppo perché Bush 
possa attendere Le testimo
nianze della Cia e di altri servi
zi militari saranno a porte 
chiuse Gli uomini di Bush. 
Cheney e il generale Powell 
hanno deciso di non presen
tarsi sino a lunedi prossimo, 
con I argomento che non vo
gliono interfenre sulle decisio
ni dell'Onu. 

Ormai é certo che giovedì 
sera II Consiglio di sicurezza 
approverà la risoluzione che 
autorizza gli Usa a fare la guer
ra L'Urss ha già detto di si La 
sola cosa ancora tra parentesi 
quadre é la data in cui scade 
questa che la bozza definisce 
«ultima occasione» offerta all'l-
rak per ritirarsi dal Kuwait Usa 
e Gran Bretagna vorrebbero il 
primo gennaio Ma in nottata è 
stato raggiunto un accordo per 
fissare la scadenza della risolu
zione al prossimo IS gennaio 

Ieri il senatore Ted Kennedy 
ha ammonito Bush che «Non 
basta avere l'approvazione 
delle Nazioni Unite per il ricor
so alla forza militare Deve ave
re anche quella del Congres
so» 

Intanto seri all'emù è stata 
presentato dai kuwaitiani un 
dossier sulle atrocità irachene 
Foto di cadaveri insanguinati, 
crani scoperchiati, bambini 
torturati, la tesumoninaza di 
un medico che sostiene di ave
re personalmente seppellito 40 
neonati strappati alle incuba
trici 

Anche l'Urss favorevole, nessun veto alTOnu 
Annuncio a Mosca dopo rincontrò 
dilujjaìi,con l'iracheno TarikAziz,, 
*C?e sempre mmojcow^im&ómv1 

re Faisal del? Arabia Saudita 
DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUCAUNI 

• > MOSCA. Ormai « deciso, 
l'Unione Sovietica voterà a fa
vore, domani, della risoluzione 
del consiglio di sicurezza del
l'Onu «in cui sarà stabilita la 
data precisa entro cui l'Irak do
vrà ritirare le truppe dal Kuwait 
e liberare gli ostaggi, altrimenti 
saranno prese misure adegua
to per costringere l'Irak a ri
spettare tutte le risoluzioni del
l'Onu sulla crisi del golfo». Ad 
annunciarlo a Mosca é stato ie
ri Vitalyi Ignatenko. portavoce 
di Mlkhail Gorbaciov, al centro 
stampa del ministero degli 
esteri sovietico Una decisione 
grave, venuta dopo i numerosi 
tentativi sovietici di convincere 
Saddam Hussein con la diplo
mazia, che il presidente del-
l'Urss ha scelto di comunicare 
In primo luogo proprio al mini
stro degli esteri iracheno, nel
l'incontro di lunedi a Mosca 
Un incontro voluto dai sovietici 
a conclusione del quale il 
commento di Mlkhail Gorba

ciov. riferito ieri al gkimalbtf 
dal portavoce Ignatenko. é sta
lo «fra noi vi é sempre meno 
comprensione» 

Gli aggettivi usati da VltalyJ 
Ignatenko per definire II clima 
in cui si è svolta la convena
zione fra Gorbaciov e Tarik 
Aziz non lasciano adito a dub
bi circa la determinazione con 
cui, a questo punto, Gorbaciov 
chiede il rispetto di tutte le riso
luzioni dell'Onu sulla crisi del 
Golfo «E Stato un incontro du
ro nel quale le parti si sono la
sciate freddamente», una con
versazione che ha investito se
riamente la questioni) degli 
ostaggi «dura e aspra >, nella 
quale ha sottolinealo Igriaten-
ko si è parlalo non solo dei so
vietici ma di tutti gli ostaggi. «Vi 
sembra morale - ha chiesto 
Gorbaciov ad Aziz - lo stillici
dio della liberazione degli 
ostaggi a gruppi di 100 e 200 
persone?» 

Lo stesso Gorbaciov, con-
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versando nei corridoi del pa
lazzo del Cmmlino. dove si 
svolge il Congresso dei deputa
li russi, ha ribadito ai giornali
sti «Per noi é una questione di 
principio. L'aggressione e l'an
nessione di uno stato confi
nante nonsolo può incendiare 
quella regione ma può essere 
esplosiva per l'intero ordine 
mondiale Lo abbiamo loro ri
badito aneto Ieri (lunedi, ndr) 
ha continuato Gorbaciov de
vono metterselo in testa, noi 

non torneremo indietro». GII 
Iracheni, ha continuato il pre
sidente sovietico, sembrano 
ignorare la serietà della risolu
zione che verrà approvata e 
cercano ancora di dividere l'al
leanza dei paesi schieratasi 
contro di loro 

Ignatenko non ha parlato 
della data in cui scadrà l'ulti
matum in preparazione al con
siglio di sicurezza, ma sembra 
sarà accolta la proposta sovie
tica dei 15 gennaio, anziché. 

come chiedevano gli Stati Uni
ti, del primo gennaio Mentre 
non é all'esame ha continuato 
il portavoce sovietico l'invio di 
truppe dall'Ut» «C'è già un 
numero sufficiente di soldati, 
laggiù», he aggiunto Ignatenko 
rispondendo a una domanda. 
Dello stesso tenore il comuni
cato del ministro degtt esteri 
Shevardnadze. «D consiglio di 
sicurezza dice il comunicato 
del Mid é costretto a un nuovo 
tentativo per una soluzione pa

cifica, per evitare la catastrofe 
della guerra» 

In stridente contrasto con la 
durezza del linguaggio verso 
l'ex alleato iracheno, tacalat» 
sa accoglienza che Gorbaciov 
e Shevamadze hanno riservato 
•aiSaud al-Faisal, mmistrodegli 
esteri dell'Arabia saudita non
ché figlio di re Faisal 

Per Gorbaciov e per il mini
stro saudita la risoluzione In 
preparazione per II 29 novem
bre inevitabilmente porterà 
verso la soluzione di altri «acuti 
problemi del Medio Oriente». 
All'ordine del giorno dei collo
qui anche i rapporti di collabo
razione economica fra I due 
paesi, che hanno stabilito da 
poco le relazioni diplomati
che. Fra l'altro è stata annun
ciata l'apertura all'Urss di una 
linea di credito di 4 miliardi. 
Gorbaciov ha invitato il re sau
dita e Saud al Faisal ha ricam
biato, a nome del re, l'imito. 

La diplomazia viaggiante di 
Gorbaciov continua anche in 
questa fase di stretta, la pro
pria attività. Vladimir Petrovs-
kJJ, vice di Shevardnadze, é vo
lato a Teheran con un messag
gio perir capo della diploma
zia Iraniana, Akbar Velayati. 
Georgy Mamedov, del diparti
mento per gli Stati Uniti e Ca
nada del ministero degli Esteri 
é partito per Cuba, membro 
dei consiglio di sicurezza del
l'Onu, (orse riluttante a votare 
la risoluzione. 
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L'arUgliura israeliana bombarda basi palestinesi presso Sidone 

Battaglia nel Sud Libano 
Uccisi cinque israeliani 
e almeno sette palestinesi 
Pesanti bombardamenti 

auNeARLOiANNurn 
• • Cinque mintali Israeliani 
hanno perso la vita ieri notte 
nel sud Libano in uno scontro 
con guerriglieri palestinesi, se
guito da massicci bombarda
menti aerei e terrestri, a una 
settimana dall'uccisione di un 
ufficiale (più o meno nella 
stessa zona) e ad appena 48 
ore dalia strage ne) Sinai, dal-
l'attentato-suiclda di una mili-
ziana libanese e dall'uccisione 
di cinque palestinesi nei pressi 
di Tiro. Cresce dunque la pres
sione su Israele, gli attentati e 
gli scontri con la guerriglia si 
intensificano, gli osservatori ri
tengono che sia in corso un 
tentativo delle organizzazioni 
oltranziste (non solo palesti
nesi) di coinvolgere in un mo
do o nell'altro Israele nel con
flitto del Golfo, per mettere in 
difficoltà gli alleati arabi degli 
Stati Uniti e rafforzare di rifles
so la posizione di Saddam 
Hussein 11 che non vuol dire 
necessanamente che ci sia 
una sola «mente», un «grande 
vecchie», dietro tutte le opera
zioni" riegtf ultimi giorni, "fila 
vuol dire certamente che que
ste, azlimi sono, facilitate fi-In» t 
coreggiate dal dima di eie- ' 
sceme preparazione per un 
confronto armato nella regio
ne. E il dato é tanto più preoc
cupante in quanto trova ri
scontro nella volontà di inter
vento che anima anche-settori 
dello stesso establishment 
israeliana 

Tutto é cominciato nel cuo
re della notte nel dintorni del 
villaggio sud-libanese di She-
baa, nella cosiddetta «fascia di 
sicurezza» controllata dalle 
truppe israeliane, una decina 
di chilometri a nord del confi
ne braiHo-libanese e circa tre 
chilometri a ovest del confine 
con la Siria. Un posto di osser
vazione ha avvistato un com
mando di quattro guerriglieri, 
che sono risultati poi apparte
nenti al Fronte popolare di li
berazione della Palestina di 
George Habash, dato l'allarme 
via radio, sono affluiti sul posto 
reparti elitrasportati che hanno 
impegnato i guerriglieri in un 
prolungato scontro a fuoco 
Due del palestinesi sono rima
sti uccisL Subito dopo una pat
tuglia israeliana, mentre cerca
va di identificare i palestinesi 
uccisi, è stata investita da una 

violenta esplosione, dovuta se
condo alcune fonti a un ordi
gno Ione telecomandato e se
condo altre fonti ad un lancio 
di bombe a mano Cinque mi
litari israeliani sono morti e un 
altro é rimasto ferito Sulle per
dite palestinesi, la polizia liba
nese dava ieri mattina la cifra 
di otto caduti, ma i portavoce 
di Te! Aviv hanno ripetutamen
te confermalo l'uccisione di 
soli due guerriglieri, mentre al
tri due sono riusciti a «uggire 
Ma altri palestinesi sono motti 
più tardi in seguito ad incursio
ni dell'aviazione israeliana. 

Poco dopo la sanguinosa 
battaglia notturna, infatti, è co
minciato un massiccio bom
bardamento da parte dell'arti
glieria della milizia pro-israe-
liana (il cosiddetto Esercito 
del sud Ubano) contro posi
zioni palestinesi nella zona di 
Sidone, più tardi sono mterve-
nuu anche i caccia-bombar
dieri di Tel Aviv, anche se il mi
nistro della Difesa Arens ha 
«menlitocrie l'incursione Josse 
«una rappresaglia» per io scon
tro della parte e collocandola 
lrrv«cemH«ontestodl<oitartti 
operazioni preventive in terra, 
in cielo e In mare» I bombar
damenti si sono protratti per 
diverse ore, causando la morte 
di almeno cinque palestinesi e 
il ferimento di altrettanti, ap
partenenti sia al gruppo di Abu 
Nidal che al Fronte democrati
co di liberazione della Palesti
na di Naief Hawatmeh, non si 
hanno notizie su eventuali vitti
me civili Compresi quelli di ie
ri, sono 59 i militari israeliani 
uccisi nel sud Ubano dal giu
gno 1985, quando furono riti
rate le truppe di invasione 
mantenendo il controllo della 
sola «fascia di sicurezza» lungo 
il confine. 

La battaglia di ien e gli avve
nimenti degli ultimi giorni han
no rinfocolato le polemiche 
negli alti gradi militari israelia
ni ieri il generate Moshe Bar-
Kohba si é dimesso dati eserci
to accusando io stato maggio
re di «impreparazione» ed 
•evasMtà» e le sue critiche so
no state fatte proprie dal gene
rale della riserva Ybel Ben Po-
rat Tutto l'apparato militare di 
Israele 6 comunque stato po
sto in condizione di all'erta 

De Mchelis: «Il nostro obiettivo 
non è quello di eliminare Saddam» 
•Saddam non deve farsi illusioni, non ci saranno 
•conti • ha detto De Miche.is intervendo ieri al Con-
-Wgno-dl Cglir Cisl e Uil sul Golfo -.Ma deve anche 
'aapeieche se applicherà le risoluzioni dell'Onu po
trà stare akiparo da future aggressioni.» Bruno Tren-
tin ha denunciato la «perdurante latitanza» dell'ini
ziativa diplomatica del governo e proposto un pia-
nodi pace dei sindacati. 

KB ROMA Dibattito a tre voci 
Ieri mattina nel con» del con
vegno organizzato da Cgil, Osi 
e Oli suda crisi del Golfo, fra il 
'ministro degli Esteri De Miche-
fejtwgretario Cali Trenlin e il 
vice presidente della commis
sione esteri della Camera Rub
ili. Ostaggi, presidenza italiana 
«feda Cee. iniziative di pace. 
Tutto il complesso del proble
mi che ha diviso e divide le 
opinioni a sinistra sulla esplo
siva attuazione nel Golfo. E, 
mlerriloaHil ministro De Mi
chetta haTruftato II suo inter
vento afferrnwo che in que

sto momento «non solo é in 
gioco 11 futuro del Kuwait, l'e-

aullibrio del Medio Oriente o 
ell'intero mondo arabo nel 

Golfo rischiamo di perdere 
quello che speravamo di aver 
conquistato in questi mesi e, 
cioè di poter realizzare una 
nuova coesione intemazionale 
basata su regole e principi» 
che tutti devono rispettare. Se 
fallisse oggi questo tentativo di 
ripristinare la legalità Intema
zionale in Kuwait «non ci sa
rebbe nessun'altra possibilità 
di (aito In altre occasioni. In-
grao non coglie questa situa

zione nuova, Gorbaciov si E 
inlatti non porrà II veto alla 
nuova risoluzione dell'Onu 
con l'ultimatum per l'uso della 
forza Ma se non si coglie que
sta novità», questo (rutto 
dell'89. del superamento del 
blocchi Est-Ovest, «non si capi
sce più nulla. Con quale diritto 
- ha aggiunto De Michells -
potremmo dilendere i palesti
nesi se non risolviamo la que
stione del Kuwait?». 

Sul! inevitabilità della guerra 
il nostro ministro degli Esteri 
pensa «che non si debba esse
re pessimisti Ma bisogna to
gliere qualsiasi illusione a Sad
dam e avere chiari 1 nostri 
obiettivi Può piacere anche a 
me o a voi che in Irak tosse in
staurato un nuovo governo ma 
Saddam Hussein deve sapere 
che se applicherà le risoluzioni 
dell'Onu potrà stare al riparo 
da future aggressioni», la co
munità intemazionale non 
vuole distruggerlo ed e ovvio 
che all'lrak «deve essere data 
la possibilità di trattare tramite 
un negoziato la soluzione dei 
problemi che resteranno aper
ti dopo II miro dal Kuwait» 

A nome dei sindacati, inve
ce, Bruno Trentin ha denun
ciato la «perdurante latitanza» 
dell'iniziativa diplomatica del 
governo Italiano e della Cee af
facciando la proposta di un 
piano di pace del quale i tre 
segretari confederali parleran
no già oggi con il leader pale
stinese Arafat a Tunisi. 

Il piano presentato dai sin
dacali si articola in due gruppi 
di proposte. Il primo riguarda 
le opzioni per una soluzione 
pacifica e comporta condizio
ni politiche simultanee» che 
comprendono, dopo il ritiro 
dell Irak dal Kuwait, l'apertura 
di una trattativa sul confini e 
I accesso al Golfo da parte del
l'lrak Il secondo gruppo ri
guarda gli altri problemi aperti 
nell'areti mediorientale per
chè, secondo Trentin, esiste 
un legame tra crisi del Golfo, 
conflitto libanese e conflitto 
arabo israeluino «Non nei ter
mini posti da Saddam - ha 
spiegato Trentin - ma in quelli 
del rispetto di una identica li
nea di condotta Intemaziona
le» OOmCi 

Oggi a Roma i settanta ostaggi italiani 
I pacifisti insistono: «Liberate i malati» 
Arrivano stasera a Fiumicino i settanta italiani libe
rati da Saddam. I pacifisti proseguono fino all'ulti
mo i colloqui per ottenere il rilascia di altri dodici 
ostaggi italiani, nove dei quali malati. Capucci tor
nerà in Irak. Parte per Baghdad Formigoni. De Mi
chela: «Se ne stia a casa». Il senatore Pantani toma 
in campo: «La missione è possibile, ma manca l'as
senso del governo iracheno». 

TONI FONTANA 

••ROMA Da Baghdad a Ro
ma, via Amman Llrak non ha 
concesso l'atterraggio al jet 
dell'Alllalla Sarà un aereo del-
llraqui Airways a trasportare 
nella capitale giordana I set
tanta italiani liberati da Sad
dam Da Baghdad partirà alle 
15.30 (13,30 ora italiana) Ad 
Amman ci sarà un aereo del
l'Amalia, messo a disposizione 
dalla presidenza del consiglio, 
che farà ritomo in Italia, a Fiu
micino, nei tardo pomeriggio 
Saranno dunque settanta gli 
italiani da nmpatriare, ma fino 

all'ultimo momento II loro nu
mero potrebbe variare. A Ba
ghdad I pacifisti tallonano II re
gime Monsignor Capucci ha 
incontrato ieri alti dirigenti per 
sollecitare il rilascio dei nove 
italiani malati e degli ultimi tre 
del gruppo di Italiani prove
niente dal Kuwait inspiegabil
mente 
esclusi dall'elenco del settan
ta «Tra i nove alcuni soffomo 
di gravi depressioni, altri han
no bisogno di cure - dice al te
lefono il presidente delle Adi 
Bianchi • e nei 178 italiani che 

rimangono si mescolano ansia 
e speranze». 

Dunque l'estenuante discus
sione con gli Iracheni prose
gue Ma II regime si è «riserva
to» di decidere su almeno la 
metà del nominativi e tra que
sti vi è un alto numero di di
pendenti dell'Eni (pare 37) Si 
rafforza il sospetto che i grandi 
gruppi industriali italiani utiliz
zino canali «preferenziali» per 
liberare i lorodipendenti 

Echiaro.che i malati debbo
no avere la precedenza. Di qui 
I insistenza dei pacifisti. Ca
pucci in ogni caso non intende 
arrendersi. Tornerà a Baghdad 
lunedi prossimo, 3 dicembre, 
in occasione di un incontro 
della chiesa maronita per pro
seguire l'opera intrapresa in 
questa occasione II legame 
con i 178 Italiani che resteran
no a Baghdad nel frattempo-
non si spezzerà. 

A Roma i settanta liberati 
chiederanno al governo un 
azione più efficace e a ieri la 
delegazione pacifista ha con
segnato alla comunità italiana 

una lettera nella quale assicura 
il proprio impegno per il rila
scio di tutti gli stranieri 

Altre iniziative premono in 
Italia. Il Pel ripropone l'invio 
della delegazione parlamenta
re Domenica partirà per l'Irak 
il vicepresidente del parlamen
to europeo Formigoni sul qua
le si sono abbattuti Ieri 1 «fulmi
ni» di De Mchelis. 

È meglio che se ne stia a ca
sa ha detto ieri il ministro degli 
Esteri accennando alla «paren
tela» di Formigoni con An-
dreottl e riproponendo la linea 
della «fermezza» («ogni solu
zione parziale dei problema 
degli ostaggi è inaccettabile, 
ingiusta e pericolosa. Se resta
no in Irak solo inglesi e ameri
cani non diminuirà il rischio di 
un confi ino armato») 

Albe polemiche si annun
ciano se, come pare riprende 
quota la missione del senatore 
Fanfani L'esponente democri
stiano ha fatto sapere di essere 
ancora in campo Risponden
do ad un nuovo invito a partire 
rivoltogli dal coordinamento 

dei familiari degli ostaggi, Fan
fani convinto che il successo 
della missione pacifista rap
presenti «un parziale accoglte-
mento» delle aspirazioni delle 
famiglie e che si debba punta
re sui rilascio di tutti gli stranie
ri aggiunge però che «ciò inco
raggia a proseguire la ricerca 

delle circostanze necessarie 
per rendere possibile lo svolgi
mento della missione che mi 
avete chiesto di compiere» Ma 
•preliminare» alla decisione è 
•l'assenso del governo irache
no non ancora pervenuto» 

Un documento della FgcI 
sottolinea con (orza il ruolo di 
pace dell Onu cui va assegna
to la direzione e il coordina
mento delle forze nel Golfo 
(l'eventualità di un voto sul) u-
so della forza viene guidicata 
un «fatto gravissimo»), chiede 
al governo il miro delle navi e 
degli aerei italiani dal Golfo 
•come segnale di un'assoluta 
indisponibilità al conflitto» e si 
schiera per «rinvìo di un'alta 
autorità italiana» per ottenere 
la liberazione degli ostaggi 
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In un paese «minacciato dalla fame» 
non c'è spazio per la battaglia politica, 
ha detto ieri il presidente della Russia , 
rivolgendosi al leader del Cremlino 7 

Il Congresso straordinario dei deputati russi 
sulla gravissima crisi agraria e aumentare 
Del Trattato dell'Unione si parlerà, ,. 
ma solo per «uno scambiceli opinfini» 

Eltsin evita lo scontro 
Eltsin non vuole uno scontro con Gorbaciov: «Non è 
il tempo. La battaglia politica sarebbe inammissibile 
e la Russia sa per esperienza che sarebbe molto ca
ra». La repubblica non intende «minacciare il cen
tro». I lavori del Congresso straordinario dei deputati 
russi sulla gravissima crisi agraria e alimentare. La 
disputa sul Trattato dell'Unione. Il 10 dicembre il 
plenum del Pcus. In forse il viaggio a Oslo? ' 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

. sonato «EROI 
tm MOSCA. Con Gorbaciov 
meglio evitare lo scontro per- -
che in un paese •minacciato 
dallo spettro della fame-' non 
c'è spazio per la battaglia poli
tica. Ma lo scontro è. tuttavia, 
aperto sulla riforma più grande 
e delicata che sta per affronta
re l'Urss, su quel Trattalo del
l'Unione che dovrebbe regola
re i rapporti tra le repubbliche 
di uno Stato che non si chia
merà più socialista. 

Al «Congresso straordinario 

dei deputati ' della ' Russia», 
apertosi ieri nel «Grande palaz
zo* del Cremlino. Boris Eltsin, 
presidente dell» più vasta re
pubblica, ha guardato in alto, 
verso un balconcino d'onore 
in cui. sedeva Mlkhail Gorba
ciov, e ha replicato cosi alla 
•slida>che il presidente gli ave
va lanciato la «orsa settima
na:- «Non c'è davvero tempo 
per quella lotta di cui ha parla
to recentemente il presidente. 
Sarebbe inammissibile. • La 

Russia ha imparalo dalla prò- , 
pria esperienza che non c 'è : 

prospeulva seguendo una stra
da del genere e sarebbe molto 
alto il prezzo». Gorbaciov non 
ha batluto ciglio. É rimasto al 
suo posto, nel palchetto in
combente sui banconi in legno ' 
massiccio del prestdium. In 
quella sala lunghissima dove 
una volta i deputali del Soviet 
Supremo assistevano impassi
bili, come automi, allò svolger
si di sedute del tutto rituali. Ma, 
di sicuro, il.leader del Cremli
no avrà apprezzato il segnale 
che gli è giunto da Eltsin da
vanti alla platea russa invitata a 
Mosca per affrontare subito, 
senza rinvìi, il drammatico pro
blema dell'agricoltura e dei ri
fornimenti alimentari. 

«L'accordo lo troveremo», 
Ha commentato Gorbaciov 
nell'intervallo dei lavori. E il ri
ferimento era pròprio per il 
Trattato che ha costituito argo-

f La 
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Cee sotto, accusa per i ritardi 
finanziaménti all'Urss ̂  ; 

i<M vertice ;$ Roi^a 
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• B ROMA. Bruxelles reagisce 

f' nervosamente: alla Comunità 
- 'europea l'appello lanciato da 
•- Kohl per mobilitare i tedeschi 

'?%" nella, campagna di soccorso 
£ \ ; alimentare all'Urss non è pia-
Si' cimo; «Se qui marciamo in or-

( ' - dine sparso - grida al telefono 

mento di vivace discussione ie
ri tra I parlamentari russi, divisi 
se includere all'ordine del gior
no dei lavori l'esame del pro
getto della «nuova Urss» oppu
re se. rinviarlo, a l .successivo 
•congresso". Alfa fine si è tro
vato- un compromesso: * del 
Trattato si parlerà ma al (ine di 
uno «scambio di .opinioni». 
Gorbaciov è convinto che II 
Trattalo «verré firmato» e i con
trari sono soltanto «quelli che 
urlano ma che, anche se si tro
vano al potere, hanno assoluta 
paura del referendum» per sta
bilire come la pensa la gente 
sulla prospettiva di lasciare o 
meno l'Unione. 
• Gorbaciov ha ricordato che 
con la «guerra delle leggi, con 
la- lotta delle sovranità» non'si 
risolveranno l'problemi. Una 
frase che ha'spesso ripetuto 
negli ultimi giorni ma Che ieri è 
stata interpretata come nuova 
disponibilità al colloquio con 
la Russia di Eltsin. Ma del Trat
tato dell'Unione Gorbaciov do
vrà parlare al plenum del- Co
mitato cehtrale'del Pois che e 
statò convocato per il 10 di
cembre. Cosi ha detto ieri il 
portavoce del presidente il 
quale ha ventilato la possibilità 
di un rinvio del viàggio a Oslo 
per il ritiro del premio Nobel 
(ma forse si svolgerà il giorno 
prima. Il nove dicembre). Gor
baciov si appresta; anche a 
partecipare al ptenumàà co
munisti di Mosca', domani e ve
nerdì, in una condizione' diffi
cile per la città afflitta' da. una 
preoccupante assenza di beni 
dai negozi. 

Una Russia che Eltsin ha de
scritto come minacciata seria
mente dalla scarsità delle riser- ' 
ve allmentari.->Non ci può es
sere una vera democrazia - ha 
detto il capo della repubblica -
né una reale libertà con inego^ 

zi vuoti, le tessere e i buoni per 
: avere il cibo». Le dichiarazioni 

sono fioccate mentre da Le-
; ningrado giungeva la notizia 
. che, per protesta, i cittadini di 

un quartiere hanno disertato le 
urne per l'elezione di un depu-

; tato locale. La Tass ha riferito 
che da qualche parte della cit
tà la gente ormai mangia 
ciambelle con le felci». Esage
razioni? Fatto sta che Eltsin ha 
chiamato il congresso dei de
putati a prendere decisioni ur
genti come l'approvazione 
della riforma fondiaria che 
prevede, come ha spiegato il 
capo del governo russo, Ivan 

. Silaev, anche l'avvento della 
proprietà privata sulla terra 
con il diritto alla compravendi
ta. La prospettiva non è condi-

. visa dai comunisti del partito 
' russo di Ivan Polozkovche ieri, 
già alle prime battute dei lavori 

, (dovrebbero concludersi il 7 
[dicembre) hanno promesso 
.battaglia e una ferma opposi
zione. 

,. Boris Eltsin ha garantito che 
' la rivoluzione della sua Russia, 
che più avanti varerà una nuo
va Costituzione, non «minac
cerà il potere centrale». Tutta
via, il «Centro non deve ingerir
si negli affari intemi perchè la 
repubblica è in grado di affron
tarli da sola». Ciononostante 
Eltsin vuole «collaborare in 
maniera costruttiva e pacifica». 

; Un ammorbidimento di posi
zioni che è stato arricchito an
che da un significativo passag
gio sul ruolo delle forze arma
te, molto apprezzato dalla sala 
che ha applaudito calorosa
mente, «lo nego categorica
mente l'insinuazione che l'e
sercito sia una forza oscura e 
conservatrice. Molti soldati so
no cittadini della Russia e il lo
ro destinoci è caro». 

,M un allo funzionario della Cee-
t\p non risolviamo un bel nulla. 
ì% Questo non è un problema da 
, (* , dame di carila. Siamo di fronte 
à 5f- ad una tragedia economica di 

Sri;." una grande potenza economi-
]{&• ce, con oltre trecento milioni 
1 j ' ù di abitanti. O si riesce ad inler-
• ; < venire in modo razionate, pre-

[##< disponendo un piano di Iman-
\v?. ziarnento rapido che permetta 
Jì.T-r-' al governo deil'Urss di riempi-
" £$ re (magazzini di merci e di agi-

A re,,lui .mercato, oppure sarà 
ft'j-' tulio un buco nellacquav La 

Cee si sente sotto accusa: al
l'ultimo vertice di Roma dove
va approvare un plano, invece 
gli esperti comunitari e, sem-
bra,k> stesso Detors, avrebbero 
presentato una relazione che 
dimostrava l'impossibilità, vi
sto il caos in Urss, d'interveni
re. «Non è vero niente • riurla il 
funzionario - gli esperti aveva
no giocato al ribasso, si. que
sto lo si pud dite, ma Oelors 
aveva comunque detto che oc
correva dare soldi e subito per
chè alcune possibilità, sia pur 
con alti tassi di rischio, esiste
vano, La Thaichcr ha detto: 
niente soldi e gli altri si sono 
dichiarati sùbito d'accordo. 
Cosi hanno mandato un tele
gramma a Gorbaciov in cui si 
scusavano e gli tacevano gli 
auguri».. E adesso la Cee cosa 

farà? Nei giorni scorsi De MI-
chelis aveva affermato che la 
Comunità era prónta a spen-

: dere un miliardo subito per 
• aiuti alimentari e che al vertice 

di Roma del 14 dicembre si sa
rebbe deciso lutto il piano di 
intervento finanziario. 

Ieri abbiamo riproposto la 
domanda al presidente della 
Commissione Cee Jacques Oe
lors, durante una pausa dei la
vori della Conferenza dei Par
lamenti della Comunità euro
pea che si svolge a Monteclto-

," rio: • SI. a Roma dovremmo es
sere in grado di decidere con
cretamente • l'Intervento 
finanziario a favore deil'Urss. 
Non voglio dire nulla sulle ci-

' Ire. Ma saranno sicuramente 
> diverse da quelle pubblicate in 
. questi giorni da molti quotldia-

nLHo parlato lungamente-con 
,: Gorbactovesecondamellsuo 

piano funzionerà, È sicura
mente il migliòre di quelli pre
sentati. Dobbiamo dare soldi, 
non generi alimentari che non' 
risolverebbe! o nulla. Possiamo 
fare anchequello. e utilizzare I 
magazzini use. .quelli pieni di 
eccedenze1 agricole, ma solo 
come intervento sussidiario. 
Inoltre non. dirntintichlamocl 
che c'è un altro grande proble
ma ed è quello dui paesi dell' 
Est. qui la situazione è peggio
re forse che In Urss,' perchè al
meno Mosca Incassa dai pe
trolio mentre a Budapest, Var
savia e Praga bisogna pagarlo 
ai prezzi di mercato. E poi non 
c'è più il Comecon, che co
munque funzionava da stanza 
di calmierazioneroggi i nuovi 
governi non vogliono più col
laborare tra di loro». 

• Gli aiuti inoline «ano runica 
possibilità di intervenire anche 

per il grande problema delle 
migrazioni che inizieranno ai 
primi di gennaio: «L'Europa -
afferma Luigi Colajannl, presi--'.' 
dente del gruppo per la sinistra * 
unitaria europea a Strasburgo- -

' i sacrifici li deve fare adesso se 
vuole evitare il disastro. Occor
re fare tutto il possibile affili-, 
che si creino alcune condlzto- ... 
ni che facilitino una scelta di 

,' non emigrazione. Dobbiamo 
; aiutare l'Orsa, sennò ci trovere

mo di fronte ad una migrazio
ne 'biblica,' che provocherà ." 
grandi lemslonl sociali e politi
che in Europa. Basta con la po
litica del piccolo egoismo. La 
Comunità deve rivedere radi- ' 
calmente il proprio bilancio, al 
vertice di Roma si dovrà deci
dere seriamente e smetterla di 
offrire aiuti che non sono suffi
cienti ciche- non? servono'» ri-' 
solverei problemi». ••-» r i : . - •, 
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aFEuròpa 
E laT Banca per l'Est non 

H 11 presidente della Banca per la ricostruzione dell'Est 
. * , Attali accusa: «Si impedisce all'istituto di diventare 
\\ii operativo». Colpa dei governi che non adeguano le 
ly/legislazioni nazionali. Usa molto cauti, banchieri 
Kft privati in allarme perché non vogliono concorrenti. 
I # L'Ocse: calano i prestiti all'Est. Ai sei paesi esclusa 
, ' - l'Urss servono 15 miliardi di dollari per il '91, solo 

meta sono coperti da finanziamenti. 

ANTONIO P O U I O S A U M B I N I 

m 

WB «Si sta Impedendo alla 
banca europea per lo sviluppo 
e la ricostruzione dell'Est di di
ventare operativa». L'accusa è 
lanciata . dal presidente Jac
ques Aitali, il consigliere nu
mero uno di Mitterrand da me
si impegnato a far decollare la 
•Ben». Nella riunione di Lon
dra dei parlamentari e dei rap
presentami di 34 paesi dell'Eu
ropa dell'est, dell'ovest e del
l'Asia. Attali ha strigliato tutti 
quelli che ancora non hanno' 
ratificato l'adesione alla Banca 
e lo statuto. Alla fine di ottobre, 
solo Gran Bretagna. Francia. 
Romania, Bulgaria e Ungheria 
avevano adeguato la legisla
zione nazionale. Un portavoce 
della Ben ha cercato di smi
nuire l'asprezza di Attali ricor
dando che c'è tempo fino a 

gennaio e che la banca sarà in 
grado di decollare in primave
ra. Stadi latto che il presidente 
francese ha intenzione di ac
celerare le operazioni per ri
spondere ai segnali di S.O.S. 
non solo perchè la Banca an
cor prima di nascere è già sot
to, il tiro incrociato delle pole
miche di americani e banchie
ri privati, ma perchè vuole ri
spondere alle critiche sempre 
più forti alla solidarietà dichia
rata ma troppo lenta'e tallona
re l'attivismo di Kohl. Nei mesi 
dello scricchiolio del rispar
mio, della penuria di capitali 
disponibili a sostenere investi
menti con redditività a lungo 
periodo, la borsa ha ristretto 
quanto esponenti di stato e po
litici andavano proclamando 
ai quattro venti. La Banca dei 

regolamenti intemazionali giù- ' 
dica la caduta dei crediti ban
cari ai paesi dell'Europa del
l'Est e all'Urss «irnpresslonan- ' 
te». Nel solo secondo trimestre 
dell'anno, i crediti «hanno regi
strato una caduta senza prece
denti di 6.4 miliardi di dollari». 
l'Urss da sola ha ridotto 1 suoi 
depositi nelle banche straniere 
di 3,6 miliardi. Questa riduzio
ne brutale, secondo la Bri. 
•conferma l'accresciuta sensa
zione che questi paesi sono 
tropo a rischio». L'Ocse nel 
suorapporto trimestrale spiega 
che nei primi otto mesi del 
1990 i prestiti all'Europa cen
trale e orientale sono calati a 

1.1 miliardi di dollari contro 1 
3.2 miliardi di $ dello slesso 
' periodo del 1989. Il mensile fi
nanziario londinese Euromo-
ney pubblica la classifica del 
rischio: l'Urss è passala da 
85/100 nel 1988 a 53/100 di 
quest'anno..Il rapporto per la 
Cecoslovacchia è calato a. 62, 
Ungheria a 61, Romania e Po
lonia a 43. Jugoslavia a 42, Bul
garia a 35. Bassi punti, alto ri
schio di investimento. Dlsoc-. 
cupazione di massa, penuria 
di beni alimentari. . bilance 
commerciali squilibrate e an
cor più sotto pressione dal pri-

. mo gennaio quando per la 

bolletta petrolifera e per molte 
merci di largo scambio si chiu
derà l'ombrello del Comecon 
e I conli^dovr.inno essere pa-

fiati in valuta pregiata a prezzi 
ntemazionali: ecco le cause 

dell'accelerazione che a que
sto punto costringi! organismi 
intemazionali e siati a darsi 
una mossa. Anche gli Stati Uni
ti,' fino Kri schierati insieme 
con la Gran Bretagna per evita
re un sostegno diretto specie 
all'Urss in assenzi di Ubero 
mercato, dovranno comincia
re a pagare la loro cambiale 
tanto più di fronte alla solida
rietà fornita da tutti contro Sad
dam. Ma le cose non sono cosi 
lisce. Secondo Antonio Maria 
Costa, alto burocrate Cee. «il 
totale del finanziamento pro
veniente dall'ovest ai sei paesi' 
esclusa l'Urss potrebbe aggi
rarsi su 7-7,5 miliardi di dollari 
l'anno, grossomodo la metà 
del fabbisogno previsto (com
preso il sostegno alle riserve 
monetarie per finanziare la 
convertibilità delle diverse mo
nete). I più bisognosi sono 
Bulgaria e Cecoslovacchia (2 
miliardi d i dollari).; Romania 
(1,2 miliardi di * ) . Polonia, 
Ungheria e Jugoslavia 500 mi
lioni di $ ciascuno. Ora la Cee 
propone di istituire un fondo di 

7 miliardi di Ecu per riempire il 
buco tra finanziamenti e fabbi
sogno. 

Sul versante della Bers, le 
cose sono piuttosto complica-

: te a causa' delle diverse posi
zioni che proprio sulla parteci
pazione deil'Urss si sono scon-
trateper molto tempo. Gli Usa 
avrebbero voluto porre vincoli 
mollo stretti, diffuso del fondi: 

- della banca da parte dei suoi-, 
mèmbri, con il risultato che 
l'Urss ridusse la sua quota 
dall'8.5% al 6%. Dopo faticose 
trattative, Mosca potrà ottenere 
prestiti in Ecu nella misura 
massima di 108 milioni in tre 
anni. La Bers non potrà investi
re più del 40% delle sue risorse 
riel settore pubblico. E passata 
quella che un alto funzionario 
belga, Bernard Snoy, chiama 
«l'attitudine dogmatica degli 
americani». Osserva il direttore 
di una •merchant-bank» londi
nese: -È proprio il settore pub
blico ad aver bisogno di finan-

' ziamenti speciali». Le banche 
private non si sono convertite 

,. al keynesismo: solo considera
no la Bers un pericoloso con
corrente. Washington teme 11 
Congresso non partlcolarmén- ' 
te contento di spender soldi 
per l'ex nemico con la reces
sione alle porte. Bonn preferi
sce (are da sola. -

RISULTATO DI GARA 
Il ServttJtRftìvtnciar» Difesa del Suda Risorsa Idriche a Risor
se Foretwfdi Ravenna, con sede In Piazza Caduti Liberta 9, in 

' esecuzione a quanto disposto dall'Art 20 della Legge 1613.1990 
n. SS, randa noto: 

: — che ha provveduto aH'aggfudlcazione dai seguenti lavori: «SI-. 
stemezlone dada toc* • dal tratto terminala dal Fiumi Uniti a val
la dalla Chiusa RasponM* Stranio» per l'Importo a base d'asta 
di L. «38.77S.10»" coma precedentemente pubblicato » norma • 
deH'Art.'7 daha Legge 2.2.W73 n. 14 a successive modificazioni 

. ed integrazioni; > 
—eh» Il sistema di aggiudicazione, par la gara di licitazione prl-

: vaia adottalo è quello previsto dall'Art 1 latterà d) e successivo 
Art. 4 dalla Legge 2.2.1973 n. 14 fra la offerto che presentano II 

• maggior rlbasaoi-
- che sono state Invitata ad hanno partecipato la seguenti Im
presa: 1) Semprinl Severino • filmini; 2)Brasdanl-Coritarlna(RO); 
3) Pinazzi Costruzioni - Parma: 4) CMC. • Ravenna; S) Travi S.pA. 
- Cesena; B) Behassl Giuseppe - Bologna: 7) Motor Scavi - & 
Giovanni in Persicelo (BO); 8) Scot-Mercalo Saraceno (FO); 9) 
C.I.F.A. - FortolO) Lavori lnd.ll - Codlgoro (FÉ); 11) Faggi Walter 

- - Codlgoro (FER 12) Colombini Qeom. EzecMeilo - Modena: 13) 
Hydro Geo ...Castelfranco Emilia (MO): 14) G0.M.I.S.A. (MO): 15) 
Consorzio Ravennate Cocove RL. - Ravennane) Coop.va Edil- . 

'coOpCdM'A&rhittcaAomagiMa Coop.va Sòc. Coop. - Bollarla: 
'171 PrartòìrftGeoth. SIMO - Castelfranco EmHla (MO); 18) ZuecM 

Rodolfo -Medicina (BO); 19) Sabattim Olibano • Galllera (BO); 
20) Costruzioni Idrauliche a r i . -Bazzano (BO); 21) Ambrogstti 
AUrio - Rio Fréddo Attero di Verghereto (FO); 22) Cons. Coop. -

' Forti; 23) Adriatica Costruzioni Cerve» • Cervia; 24ICON.SAR. ; - Ravenna: 28TC.E.R. • Rlmlnl; 28) A.C.M.A.R. - Ravenna: 27) 
Ina. Giovanni Rodio • Casalmaioceo (Mi); 28) C.CRL. • Raggio 

• Emilia: 29) Edilcoco-Fortl -Forti; 30) Coop. Muratori Riuniti - Filo < 
- (FÉ): 31) Coop. EAT.E.A. -Concordia (MO); 32)Cons. Em. RODI. 

Fra le Coop di produzione a lavoro • Bologna: 33) Edllfbrnaclal 
- VIDanova di Castsnaso; 34) Padovani Amedeo di Veo Padovani 
- Ravenna: 35) I.L.E.M. • Ravenna; 36) Padovani S.r.l. - Raven
na: 37) I.T.E.R. - Ravenna; 38) Con». Coop. - Forti: 39) Cons. Naz. 
Coop. di produzione a lavoro Ciro Menotti - Bologna; 40) Doron-

. zo Michela • Barletta (BA): 41) Doronzo Ing. Vincenzo -Barletta 
(BA); 42) C.C.C. - Bologna: 
- che la Imprese partecipanti sono state quella di cui ai nn.: 
«-8-9-10-11-34-35 a 38; 
- che l'impresa PADOVANI AMEDEO di VEO PADOVANI e C 

' M A • Ravenna- Via Punta Stilon. 28è rimasta aggkidlcataria 

IL RESPONSABILE OEL SERVIZIO 
. . : , . . . - . (Ing. a-Stiamo) 

Da domani gli aiuti tedeschi 
Bonn invia a Mosca 
i primi camion di viveri 
Partono cinquemila pacchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 
PAOLO SOLDINI . . 

sai BERLINO. Cinquemila 
pacchi di generi alimentari 
partiranno dopodomani con 
un convoglio di camion da 
Meckenheim. vicino a Bonn, 
alla volta di Mosca. 

Sarà il primo invio degli 
aiuti urgenti che da qualche 
giorno si stanno raccoglien
do in tutta la Germania a fa
vore dei cittadini sovietici. 

Alla Croce rossa tedesca, 
che coordina le iniziative di 
numerose associazioni, or-, 
ganismi pubblici, privati e 
giornali (il trasporto di dopo
domani è stato organizzato 
dal quotidiano Bild), fanno 
sapere che un primo bilancio 
dell'operazione potrà essere 
presentato a meta delta pros
sima settimana, quando co
minceranno ad affluire a 
Bonn le offerte, in denaro e 
in generi di prima necessità,, 
dalle altre città tedesche. 

Il problema più difficile è ' 
costituito dal trasporto: come 
far arrivare, in tempo e dove 
sono più necessari, gli aiuti? 
Oltretutto, la situazione è 
complicata, in questi giorni, 
dallo sciopero dei ferrovieri 
della ex Rdt, attraverso la cui 
rete ferroviaria passa, nor
malmente, oltre il 70% delle 
merci indirizzate dalla Ger
mania all'Urss. 

Proprio per affrontare que
sto problema, una delegazio
ne di dodici alti funzionari te
deschi, guidata dal consiglie
re personale del cancelliere ' 
KohlHorstTeltschilcèdaieri ! 
mattina a Mosca, con l'obiet- : 
tìvo di eliminare tutti gli osta-
coli tecnici e burocratici che 
si oppongono all'arrivo rapi- -
do degli aiuti. 

A Bonn si ritiene possibile ' 
l'organizzazione, nei prossi- • 
mi giorni, di un ponte aereo ' 
con velivoli della Luftwaffe o 
della aviazione militare so- ' 
vietica. 

Secondo quanto fa sapere ; 

la Croce rossa tedesca, 3 pri
mi invìi di generi di prima ne
cessità dovrebbero essere 
concentrati nell'area di Mo
sca, dove più drammatiche 
sono le difficoltà di approvvi
gionamento, per essere di
stribuiti soprattutto a i bambi
ni, agli anziani e alle persone 
malate. • 

Intanto, mentre il cancel
liere ha nuovamente invitalo 
i suoi connazionali alla soli
darietà con i cittadini sovieti
ci, continuano le prese di po
sizione di esponenti politici e 
del governo. . "• 

II ministro federale dell'E
conomia Helmut Haus-
smann ha sottolineato che 
•nella situazione particolare 
in cui si trova, l'Urss ha diritto 
alla solidarietà» dei tedeschi. 

Si tratta, secondo Haus-
smann, di organizzare non 
soltanto gli aiuti- immediati, 
ma piani a corto e medio ter
mine che consentano ai so
vietici massicci acquisti all'e
stero. A questo,scopo il go
verno federale è disposto a 
concedere garanzie finanzia
rie sulle esportazioni verso 
l'Urss e potrebbe anche-de
cretare una moratoria dei- pa
gamenti a scadenza ravvici
nata. . 

Come contropartita, l'Urss 
potrebbe impegnarsi a met
tere a disposizione per i pa
gamenti delle importazioni 
dalla Germania le entrate in 
valuta che le arrivano dalla 
vendita di petrolio e gas na
turale. "••'-- ••:• 
'' Inoltre Mo«w dovrebbe af

frettarsi a ratificare raccordò 
recentemente " firmato sulla 
protezione degli irrvestimen-
ti. Dopo la ratifica, secondo 
Haussmann, più d i 500; im
prese tedesco-sovietiche già 
costituite potrebbero amplia
re rapidamente le proprie at
tività. • ' • • • • ' 

RISULTATO DI GARA 
Il Servizio Provinciale OHssa dal Suolo. Risorsa Idriche • Risor
sa Forestali di Ravenna, con seda in Piazza Caduti Libertà 9. In ' 
esecuzione di quanto previsto dall'Art. 20 o*Ha Lago» 19A1990- -
n. 55. rende noto: . . , . . . . , ;'";< 
—eh» ha piovveduloali'sflgludicazion» osi seguami lavorif «9- -
stornaztonsdel t ra» arginala dal Fkirnalafoone fra » Ponte « S -
309 (Rome») ed il Poma Marina Rome» per l'Importo a basa -' 
d'asta di L. 581457.300- coma ptaceoantsfrifjras pubblicato*-
norma dell'Ari. 7 dalla Legge 2.2.1973 n. 14 e successive moOW- , 
cazioni ad Integrazioni; 
— cita * sistema di aggiudicalo»*, par (a gara di Ncttsatontart.,, ; 
vate adottato * quello previsto dall'Art. 1 lettera d) a successivo ,• 
Art 4 dalla Legge 2,2.1973 n. 14 tra te offerte che presentano II , 
maggior ribasso: 
— che sono state invitata ad hanno partecipato la seguami lm- , 

- prese: 1) Semprinl Savarino • Rlmlnl; 2) Plnazzl Costruzioni - Par
ma; 3) GM.C - Ravenna; 4) CI.F.A. - Forti: 5) Bassi Aldo - Fori; 
6) Trevi - Cessna: 7) C0.MI5A. - Modena: 8) Consorzio Raven- : 

nata COOPVE RL. - Ravenna; 9) Walter Faggi • Codlgoro (FÉ); 
10) Lavori lnd.ll - Codlgoro (FÉ): 11) Bruno Roda - San Bartoto-
meo In Bosco (FÉ); 12) Hydro Oso - Casteltranoa Emilia (MO* 
13)L'Edilstracta-RMr»t; 14)PranaWSMo-C«sMfra«>ar4Era«l*r,,i 
(MO); I5)2ucchl Rodolfo - Medicina; «).Adriatìca Costruzioni. 
Cerves* - Cervia; 17) C^tornbtnHQaom.EzechlsIlo - Modena: 18) , 
Costruzioni Idrauliche-Bazzano(fiOk. 19) A^ISA-AnzolaEn*: . 
Ila (BO): 20) ICI - Parma; 21) Cons. Coop. • Forti; 22) Coop. Straf- ; 
d* • Fort); 23) Arnbrogsttl AUrlo-Altefo (PO): 24) Imp. Edite Qeom. 
Brambat! - Novara; 25) Imo. Ing. Pavast-Bogolese di Chlozzola -
(PR); 28) S.A.TE.A. - Concordia (MO): 27) COWSAR. • Ravah-
na: 28) Cons.Em1l.Rom.fra la Coop.01 produzione a lavoro -«o-
logna: 29) ACMAR - Ravenna; 30) CC.P.L. - Raggio Emilia: 31)•/ 
Edllcoop Forti • Forti: 32) Impresa Padovani Amadao di Veo Pa
dovani • Ravenna; 33) I.L.E.M. - Ravenna: 34) Impresa Padovani 
• Ravenna; 35) I.T.E.R. • Ravenna; 36) Con».trs Coop. di produ- • 
zions e lavoro - Forlì; 37) Cons. Naz. Coop. R a t - Ciro Menotti;' 
• Bologna: 38) Impresa Vincenzo Doronzo - Banana (BA); 39) Do-, 
ronzo Mlclnlo • Barletta (BA); 40) Edlnscnlca - Perugia; 41)CCjC. 
— Bologna; 
— che I* Impresa partecipanti sono stata quella di cui al nn.: 
4-5-9-10-32-33-34; 
— che l'Impresa WALTER FEQOI con seda In Codlgoro (FÉ) Via. 
Pomposa Nord 28 * rimasta aggludlcataria. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
' • .' (Ing: D. Satemo) , .... 

l'-.''.•''')•'•• ;•'".:-2:::','"':, •,„,,' • - in/ormMzlooearnminlatratìtm 

UNITA SANITi\RIA LOCALE N. 19 V1GNOLA (MO) 
Al sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano I seguenti dati retativi al bilancio pre-
venttvo dell'esercizio 1990- gestione sanitaria . , . . , .̂ 

ENTRATE (In migliala di tire) SPESE 

, Danornlnollons ' 
__Prsvj«Jonldl 

compstenzodo 

anno 1990 

Trasfertmonfl correnti ' 
Entrate varie 
Totale 
. Trasferimenti In conto capitale 
Assunzione al prestiti 
Partite di giro 

-Totale 
Disavanzo :••••• '..,. 

'.'ToMlé'aenèrale :.'""'.;'; 

44.085.350 
1.634.500 

45.919.850 
600.000 

3.115.500 
8.682.000 

12.397500 
10.283.328 

68.600.678 

DsnorrdnojpJoria 
nsvtslonloj 

oornpetenio da 

amo 1990. 

Spese correnti 
Spese In conto capitalo 
Rimborso prestili 
Partite d i giro 
Totale 
Avanzo 

Totale ganerak» 

45.055.000 
1419.750 
3.160.600 
8.682.000 

58J17J5rj| 
10283 J2B 

64V600476 

l'Unità 
Mercoledì 

28ppvernbrè 1990: 5 
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/VEZ. M7M70 
fc Accordo di Schengen 
Il Europa senza frontiere 
PSìdeUltaljaallalibem 
Il circolazione delle persone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI M A M I L U 

I !) • • PARICI Dei sei paesi fon-
",.,'f datori della Cee mancava al-
3 ; l'appello soltanto l'Italia. Ma 
3 ) da ieri il gruppo, nuovamente 
j , . compatto, * tornato alla guida 
'iy del processo di integrazione 
!; comunitaria. Claudio Martelli 
m ha firmato Ieri l'atto di adetlo-
3 8 ne all'accordo di Schengen, 
«£< dal nome della cittadina hit-

J'temburghese m cui nel 1985 
Francia, Germania e I tre del 

m Benehix stabilirono di soppri
mi mere gradualmente le rispetti-
i"'t ve-frontiere E si annuncia in-
> ' tanto anche l'adesione di Spa-
i1- fna e Portogallo. Gran Brera* 
v,; gna. Danimarca. Grecia e Ir-
i> landa continuano invece a ri

tenere la materia di pertinenza 
»i legislativa nazionale. 
•"• t'accordo parla esplicita-
i j mane di «Ubera circolazione 
f delie penorn». ma II suo 

sjS. aspetto pia tigniflcativo riguar-
s , ; 'da l'Immigrazione dall'est e 

j dal sud. Come ha. detto ieri 
» Martelli si apre ora la fase dUH-
• die del negoziato per armo-
< ruzzare le politiche dei visti, lo 

5j «cambio di Informazioni, le 
ti procedure amministrative e 
'« penali, ma anche la progranv 
'•* inazione del flussi, U mercato 

del lavoro, le norme di inseri-
&v memo e di integrazione. Su 

;-! tutto ciò è aperta la strada (hit-
ita Insania) di comuni valuia-

v ; aloni e di comune Indirizzo 
g ì politico. l'atteggiamento (ta
f - i Berto-secondoMitem-avrà 
$ Scorna prima preoccupazione 
«1* di «tracciare I contorni di un 
B Tgrande edificio sociale euro-
Sj,pBC* II vicepresidente del 
; 5 L'Consiglio ha perfino citalo 
r « Dahrendorf: •Società civile è 
K quella In culi diritti comuni di 

i si combinano fa» 

trattati, in modo che si sbloc
chi quella sorta di veto britan
nico in sede di Commissione 
della Comunità che Impedisce 
a tutt'oggi l'applicazione della 
Carta sociale europea II veto e 
possibile poiché non è prevista 
l'approvazione a maggioran-

cDmente con differenze di raz-
j za. religione e cultura». L'inten-

'(•»'•sociale, caro • Martelli è 
' > statooggetto anche del eolio-
j < quiache ha avuto con il primo 
f ministro Michel Record Italie-
l i n i * francesi si faranno promo
ntori dt un'Iniziativa il lSdfcem-

^.t'bHprassImoaRoma.inocca-
;" storie del Consiglio d'Europa; 
' , ìprpporranrino di conferire 
g ^ mandato alle Conferenza in-
f t i lerlovemativa di modificare I 

Jr 

za ed e proprio questa la mo
difica statutaria che francesi e 
italiani cercheranno di intro
durre, finalmente in assenza di 
Margaret Thalcher. -Solenne-
mente votata e solennemente 
disattesa*, cosi ha definito la 
Carta Claudio Martelli Docu
mento piuttosto inoffensivo, la 
Carta stabilisce comunque i 
principi dei diritti dei lavoratori 
e tende ad armonizzare orari 
di lavoro, regolamentazione 
dei lavori •atipici» (cioè il lavo
ro nero). I informazione in 
fabbrica e negli uffici. Princìpi 
ritenuti inaccettabili dagli in
glesi, nell'ottica del liberismo 
economico pio esasperalo, ma 
d'altra parte anche da greci e 
portoghesi per ragioni oppo
ste, considerati cioè come za
vorra per lo sviluppo delle im
prese. 

Per quanto riguarda l'accor
do di Schengen dovrà essere 
ora ratificato dai parlamenti 
nazionali. Da quel momento 
non occorrerà più esibire do
cumenti d'identità alle frontie
re degli Stati contraenti La 
condizione assolta dall'Italia e 
stata la legge sull'Immigrazio
ne e l'introduzione dei visti per 
i cittadini nordafricani e turchi 
Significa anche che la pressio
ne immigratorla sui confini ita
liani e destinata ad aumentare, 
poiché entrare in Italia signifi
cherà aver libero accesso al
l'Europa più ricca e sviluppata. 
E per questo che la logica di 
Schengen comporta un raffor
zamento dei controlli alle fron
tiere e un maggiore coordina
mento tra te polizie, fino alla 
cooperazione in materia pena
le, di estradizione, diesecuzio
ne delle sentenze Tutto ciò sa
rà materia di discussione na
zionale e Intemazionale nel 
corso del "91. Entro un anno si 
dovrebbe passare all'operativi
tà. 

Treni fermi nell'ex Rdt 
Uno sciopero dei ferrovieri 

jpaasfaa metà Germania 
fé rischia di allargarsi a Ovest 
w . M i u A » a A M W « A B M i n a u T e OAUWQtT«OCC4Wiei>OMXgNT6 

M O L O S O U H M I 

(••ijJBEMJNO, Nessun Inno 
• i ' circola pio, da ieri, In tutta la 
<1 Germania orientale e II blocco 
. r rischia ora di propagarsi anche 
1 ai-Under occidentali. Sono le 
^conseguenze dello sciopero a 

ottanta indetto, domenica. 
, dal «Ornila ferrovieri delta ex 
flJR* che protestano contro 18-
& ceWlarnentle IIUvellobasJl*» -̂
? inddeitalarl. Laprimagrande 
n agitazione sociale dopo l'uniti-
$ <azfone tedesca sta assumen-

docimnerl drammatici. 
' Per ora funzionano ancora 
fle mettopofatane e le linee ch
iudine, ma presto potrebbero 
•bloccarti anche quelle e si po
lirebbero fermare anche i dj-
jpendenti detto Bundesbatin. 
TStienda ferroviaria dell'ovest, 
precipitando la Germania Inte-
re In una crisi del trasporti seri-

S n precedenti. Lo sciopero dei 
2S0rnlla ferrovieri della Reich
sbahn, l'azienda che gestisce 
kt Uneedella ex Kdt. si fa di ora 
In ora pio drammatica Comin
ciato domenica scorsa, ieri 
manina .aveva già paralizzato 
completamente rutti i collega
menti intemi nel cinque Un
der orientali e quelli fra l'est e 
l'ovest della Germania. Nessun 

1 treno passeggeri, da ieri matti
ne, collega più le due pani del 
paese, mentre I servizi sostituti
vi, attuati con pullman messi a 
ditpottztone dalla Blinde» 
tbahn. stanno contribuendo 

< ad aumentare il caos Mite stra
d i e le autostrade. Entrare e 

} righe da Berlino via terra* di-
;•:! venta» praticamente Imposti-
|blle. • la attuazione tende ad 
aggravarsi, ti sindacato dei fer
rovieri ha garantito il funziona-

, mento di una parte del convo-
gli merci che trasportano aiuti 
urgenti peri paesi orientali, so-

» prìltutto la Polonia e NJrst, e, 
perora, del treni metropolitani 
che servono le grandi città e 
ratea di Berlino. Ma se la ver
tenza si Inasprirà, come tutto 

>i per II momento lascia prevede-
( re. anche il traffico locale verrà 
paralizzato. E intanto, nelle 
prossime ore, potrebbero esse-

| «Indetti adoperi di solidarietà 
anche all'ovest 
,,L*. .prima grande battaglia 

par II- Poro nella Germania 
, unificala, insomma, sta atsu-
• rnendo dimensioni Incontrai-
labffl e una durezza senza pre
cedenti, mostrando il segno 
dèlta esasperazione sociale 

nella ex Rdt a pochissimi gior
ni dalle elezioni federali di do
menica prossima. Il governo di 
Bonn é preoccupato, ma non 
sa dove mettere le mani II mi
nistro dell'Economia Haut-
smann ha messo in guardia gli 
scioperanti tulle «gravissime 
conseguenze» che l'agitazione 
rischia di avere sull'economia, 
già in pesanti difficoltà, dei 
cinque Under orientali e dei 
paesi dell'est che dipendono 
dalle forniture tedesche, il 70% 
delle quali é trasportato per 
ferrovia. 

Lo sciopero sembra aver 
collo di sorpresa Bonn. Eppure 

.c'erano-tutte le ragioni per 
appettarti un'esplosione di 
malcontento 1 dipendenti del
la Reichsbahn sono pagati ma
le e lavorano In condizioni di
sastrose Il loro salario medio é 
pari al 40-45'S di quello dei fer
rovieri occidentali a parità di 
qualifica, gli Impianti sono fati
scenti e pericolosi, i ritmi di la
voro molto pesanti. La molta 
che ha fatto scattare lo sciope
ro * stato l'annuncio che la 
programmata drastica riduzio
ne di personale, da 250mila a 
80 mila addetti entro il 1995, 
non verrà accompagnala, co
m'era staio promesso, da ade
guate misure di carattere so
ciale. All'ultimo Incontro con i 
rappresentanti sindacali, la 
settimana scorsa, i dingenti 
dell'azienda si erano presenta
ti con un pacchetto di propo
ste assolutamente insoddisfa
cente. Di qui la decisione dello 
sciopero che é stata presa, co
me vuole la legge In Germania, 
con una serie di votazioni nelle 
assemblee dei maggiori im
pianti. Dappei tutto a favore 
dell'interruzione del lavoro 
hanno votalo maggioranze su
periori al 90* Lo sciopero do
vrebbe continuare ad oltranza 
finché dalla direzione della 
Reichsbahn non arriveranno 
controproposte ragionevoli al
le richieste messe a punto dal 
sindacato un innalzamento 
del salan almeno fino al SO-
60% di quelli occidentali, una 
riduzione dell'orario di lavoro 
e un plano di pensionamenti e 
prepensionamenti che allevi! 
gli effetti dei tagli al personale. 
La direzione dell'azienda, per 
ora. fa orecchie da mercante, e 
spera che sia il governo federa
le a toglierle le castagne dal 
fuoco. 

Le due ali del movimento si accordano per sostenere Walesa nel ballottaggio contro il miliardario 

Solidarnosc unita contro Tyminski 
Le due ali di Solidarnosc si accordano per sostenere 
Walesa nel ballottaggio con Tyminski il 9 dicembre 
prossimo, i collaboratori di Mazowìecki gettano il 
ramoscello d'olivo al premio Nobel e questua Dan-
zica telefona al premier per chiedere cn« solidar
nosc strìnga i ranghi. Questi in un maldestro attacco 
a Solidarnosc si spinge (ino a giustificare la legge 
marziale del 1981, per poi ntrattare. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL MRTINBTTO 

• • VARSAVIA Una telefonata 
di Walesa a Mazowìecki. an
nunciata dal primo, non con
fermata né smentila dal secon
do, sancisce la ritrovata, prov
visoria fase tra i due contrap
posti campi di SoHdamosc. 
Cosa si siano detti non viene ri
velato. Ma dichiarazioni rese in 
§ tornata dal premio Nobel e 

ai collaboratori più stretti del 
premier dimissionario fanno 
capire che li tema deve < 

stato la necetiità di serrare le 
file per imped re che al ballot
taggio si mateHatlwl una nuo
va sorpresa Tyminski, questa 
volta non nelle vesti di secon
do classificato, ma di capo di 
Stato eletto. 

È Adam Michnik, direttore di 
Cauta, il quotidiano dell'ala di 
SoHdamosc ulo-M&zowiecki a 
lanciare il ramoscello d'ulivo 
che Walesa prontamente rac

coglie «Noi- spiega Michnik -
non ritiriamo alcuna delle enti-
che rivolte a Walesa Pensiamo 
tuttora che la politica della 
guerra ai vertici da lui scatena
ta, abbia frantumalo l'unità di 
Solidarnosc e orientando l'opi
nione pubblica e producendo 
effetti catastrofici Oggi però 
Walesa è l'unico candidato 
che possa essere preso in con
siderazione. La sua elezione a 
capo di Slato procurerà dei ri
schi alla Polonia. Ma la vittoria 
eventuale di Tyminski provo
cherebbe con assoluta certez
za lo sfacelo del paese». 

Michnik suggerisce un'al
leanza puramente tattica. Un 
passo elettorale per varare la 
via a Tyminski. Si tratta di cam
minare affiancati sino al 9 di
cembre per riprendere poi la 
rispettiva libertà d'azione, e af
frontare quasi certamente divi
si le parlamentari della prossi
ma primavera. La risposta di 

Walesa non si fa attendere 
Convoca la stampa e annun
cia, stavolta senza reticenze e 
distinguo, che non ha alcuna 
intenzione di ritirarsi dal bal
lottaggio.- «Non ho scelta, devo 
presentarmi Ma bisogna esse
re uniti, sennò la politica delle 
riforme non potrà essere conti
nuata Siamo costretti a vivere 
insieme e insieme porteremo a 
termine il processo di nnnova-
mento» E chiede all'amlco-ne-
mico Mazowìecki di appog
giarlo in questa fase, cosi co
me >io feci un'anno fa quando 
io sottenni anche te non era
vamo d'accordo». Non solo, 
aggiunge una frase la cui sin
cerità non potrà mai essere 
provata né confutata: «Se al se
condo turno avessi avuto per 
avversario Mazowìecki invece 
che Tyminski, mi sarei ritirato 
per favorirlo». 

Tadeusz Mazowìecki, an
nunciate le dimissioni sue e 

dell'intero gabinetto, resta per 
ora in canea per -curare gli af
fari correnti» Ieri è stato ricevu
to dal presidente uscente, ge
nerale Jaruzelski, al quale ha 
comunicato la sua decisione 
accettandone l'invito a tenere 
in mano prowisonamente le 
redini del governo per evitare 
un vuoto di potere, fino a 
quando il capo di Stato eletto il 
prossimo 9 dicembre avrà no
minato il nuovo primo mini
stro 

Intanto Stanlslaw Tyminski 
si prepara allo scontro finale. 
Nell'Improbabile caso che. do
po aver battio Mazowìecki, 
riesca a superare anche Wale
sa, sarà il nuovo capo di Stato 
polacco Altrimenti la sua car
riera politica finirà Cosi alme
no ha affermato ieri «Sono un 
indipendente, non ho inten
zione di creare un partito» Il 
tuo nuovo contano con la 
stampa ieri mattina non ha 

contribuito a migliorarne I im
magine. Al contrario Senten
dolo esprìmersi a fatica, con
traddirsi, rifugiarsi in banalità 
ripetitive ad ogni domanda lie
vemente impegnativa, non pa
reva proprio di avere di fronte 
l'uomo che, «vendendo sogni», 
è nuscito a convincere quasi 
un quarto dt'U'ek'ltoralo (il 
23.1%, contro il 39.9% di Wale
sa ed il 18% di Mazowicchi). 
Incalzato da richieste di chiari
menti sulle sue idee ed i suoi 
progetti. Tyminski ha comin
ciato a sbandare La sua politi
ca estera, signor Tyminski? 
•Aprire le porte agli investi
menti giapponesi, americanf, 
tedeschi» La sua politica eco
nomica'' «Come dimostra la 
mia esperienza personale di 
imprenditore in Perù, l'infla
zione non è incompatibile con 
uno sviluppo». Il suo giudizio 
su SoHdamosc? -Nel 1981 
quando Jaruzelski dichiarò la 

legge marziale, il paese era mi
nacciato dall'interno» Da chP 
•Ma. * noto che Mozowiecki 
nel 1953 scrisse articoli fikxo-
murusti Del resto vediamo co
me sia riuscito a rovinare l'eco
nomia quando é andato al go
verno» Torniamo al punto si
gnor Tyminski a dica cosa 
pensa di Soudamosc come 
movimento di opposizione al 
comunismo, ci dica se ritiene 
la legge marziale un buon mo
do di risolvere i problemi, allo
ra come oggi «All'epoca in cui 
fu dichiarata la legge marziale 
io ero all'estero, nella ghoste 
peruviana, non sapevo mono 
di quel che accadeva in patria. 
Certo spero che anziché arri
vare alla legge marziale oggi 
qui si riesca a risanare recono-
mia nazionale». E via divagan
do, via banalizzando. Ma per 
lui hanno votato milioni di per
sone, per lo più giovani e lavo
ratori. 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
<•»«• e*»» 

Opri ffiotno. fino tf ffiì&anbre imwsimo. se acquisti uba 

bottiplia di ]&B. puoi Sincere 11 nuovissimo radiotekfo-

no portatile Italtel Sky-Lihk mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

^ I f e 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

" > * * ^ 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto ; 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

Torna il Natale che piace a J&B. 
T^MR 

fit^i-^W' 

FINO AD OGGI HANNO VINTO: 
DONATO TAM8UHR1N0, Asli; SETTIMIO GUBINEXLI, Honciqliom; (VT|, AGATA AFFERI, Cassano Magnago 
(VA); PAOLO LOGGI, Pieve i Nicvolo (PT), IRENE ARTINI. Mndonna di Campiglio (TN); MICHELE DENTARI. 
I ucri!2la (PS): SAI VATORT PCDERICO, Napoli; EZIO MALVISt, Galliate (NO); CLAUDIO INFANTICO. Bagnoli 
Irpino (AV), NICOl A RIOLTO, ViTioria; GIANLUCA OPPO, Milano; ALDO GONTERO, Bagnolo Piemonte (CN). 

I VINCITORI AVRANNO DIRITTO AL PREMIO SOLO SE IN REGOLA CON LE NORME DEL CONCORSO. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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I misteri 
della Repubblica 

Il dirigente socialista rompe la cautela del suo partito 
Ingrao: «Grave il ricompattamento De. Andreotti si dimetta» 
Occhietto e D'Alema rilanciano la battaglia per laverità: : -
«Ad ogni svolta nel paese si sono opposte trame violente» 

D ministra Psi^to 
• Gladio e i misteri della Repubblica rimangono al 
centro dei commenti politici. Ieri Rino Formica ha 
parlato di 'gravi rischi per la democrazia italiana»: il 
compito dell'organizzazione era «deviare e inquina
re la vita politica». Cicchetto, D'Alema e Ingrao riba
discono l'impegno del Pei per ottenere tutta la veri
tà. Una iniziativa di Magistratura democratica e del 
Crs: il Parlamento non può lasciarsi espropriare. 

ALMRTOUUM 

" M ROMA. «La democrazia in 
Italia ha corso gravi rischi. Gla
dio era nata come una forma
zione libera dal controllo dello 
stato democratico, con il com
pito di deviare e inquinare la 
vita politica, di correggere, 
ostacolare o bloccare l'evolu
zione democratica del paese, 
e questo è inammissibile». È 
slato un ministro della Repub
blica, il socialista Rino Formi
ca, a pronunciare questo giu
dizio assai impegnativo ieri nel 
corso di un dibattito promosso 
dalla fondazione Nenni e dal
l'istituto Lombardi, al quale 
hanno partecipato altri espo
nenti politici, tra cui Pietro In
grao. Formica ha giudicato la 
questione Gladio «dirimente»: 
più che «a caccia di nomi» - ha 
dello - bisogna andare alla 
•sostanza politica» della que- : 
stione. E la sostanza, per II mi
nistro delle Finanze, è che 
•uno stato pud possedere pla

ni segreti, non può avere un 
esercito segreto, una organiz- , 
zazione militare segreta. Que
sto, anche se le intenzioni so
no buone, porta alla deviazio
ne, all'uso scorretto di questa 
struttura. E inammissibile - ha 
ripetuto Formica - che a una 
forza libera da ogni controllo 
democratico sia data la funzio
ne di correggere l'evoluzione 
democratica del paese». E una 
responsabilità precisa II mini
stro socialista l'ha individuata 
nella De: «Nel momento in cui 
la De si rivolgeva al Pei non so
lo chiedendo voti e consensi 
per l'elezione del presidente 
della Repubblica, ma anche 
con la strategia dell'attenzio
ne, una parte della stessa De 
era consapevole che questo 
evento (cioè un possibile in
gresso dei comunisti al gover
no del paese, n.d.r.) non do
vesse mai realizzarsi, non per ' 
volontà degli elettori, ma per 

Rino Formica Pietro Ingrao 

un impedimento esterno, al tV 
stema democratico. 

Parole che confermano tutta 
la gravità della vicenda Gladio 
e che sono state riprese nella 
stessa sede da Pietro Ingrao. 
Anche il leader della minoran
za comunista si e riferito alla 
De. in termini più attuali: «Non 
mi sento tranquillizzato dal ri
compattamento della De e dal 
messaggio che esso contiene: 
"Andreotti non va toccato". 
Abbiamo un presidente del 
Consiglio che ha mentito al 

Parlamento e la sua perma
nenza significa dire al paese 
che la De 6 intoccabile» I co
munisti - rm anche detto In
grao - valuteranno «le iniziati
ve parlamentali necessarie 
r r c h è Andreotti se ne. vada», 

ha insistito sull'esigenza per 
la sinistra di valutare tutte le 
conseguenze sull'attuale fisio
nomia della democrazia italia
na della vicenda Oladio. 

Ma non è solo la minoranza 
comunista a' tener viva l'atten
zione e l'iniziativa politica sui 

misteri della Repubblica. Sem
pre ieri, presentando alle Bot-

• teghe Oscure Ja mozione della 
maggioranza. Achille Occhiel
lo è tornato sull'argomento, 
spiegando •l'ostinazione con 
la quale noi chiediamo la veri
tà su quanto è avvenuto in Ita
lia, almeno dal 68 in poi»..Fri- ' 
ma il pianò «Solo» all'epoca 
del centro-sinistra, poi la stra
tegia della tensione: «Siamo 
del tutto convinti - ha detto il -
segretario del Pei - che il corso 
della politica italiana, ogni
qualvolta emergevano posizio
ni democratiche e pacifiche . 
(la prima fase del movimento , 
del 68 e l imolo operaio del 
69), è stato cambiato con l'Im
missione di elementi violenti,, 

. sia attraverso la strategia della 
tensione, sia'attraverso <la pre
senza di provocatori nelle ma
nifestazioni». Nulla ci dice - ha 
proseguito Cicchetto - «che 
tentazioni di questo genere 
possano ancora esserci. Ag- ' 
giungo che considero già una 
prova di tendenza alla provo
cazione il modo in cui si è vo
luta trasformare la grande ma
nifestazione pacifica del 17 
novembre. Critico In modo 
esplicito - ha affermato il se
gretario del Pei - il tentativo da 
tempo perseguito dal Popolo 
di accomunare le nostre posi-
zioni a quelle delle Br». 

Sempre a proposito della 
De. Massimo D'Alema ha ricor

dalo che i comunisti «sanno 
' benissimo che questo' partito 
ha pagato un prezzò alto al ter
rorismo. Tant e vero che quari-
do Moro fu rapilo le nostre 
bandiere erano insieme a 
quelle democristiane nelle 

: piazze italiane...Ma sappiamo 
anche, oggi, che una parte dei 
dirigenti della De, una parte, 
non tutti, erano informati da 
molto tempo» della vicenda 
Gladio. Il Pei dunque - sono 
ancora parole di D'Alema -

'•pone una grande questione 
democratica: la verità su que
sto passato. Non riesco a capi-

, re una De che fa quadrato e 
non capisco perchè netta De 

• non vi sia chi, come noi e per
sino più di noi, è Interessato a 

• sapere fino in fondo la verità 
sulla morte di Moro». 

,• L'esigenza di non affievolire 
l'iniziativa e la «vigilanza» de
mocratica sugli sviluppi della 
vicenda'Gladio e tutte le sue 
delicatissime implicazioni at
tuali, politiche, giuridiche e 
istituzionali, è stata ribadita ieri 
pomeriggio anche per iniziati
va congiunta di «Magistratura 

, democratica» <Md) e del Cen
tro per la riforma dello Stalo 
(Crs), In un incontro pubblico 
organizzalo a Roma il segratrio 
nazionale di Md Franco Ippoli
to, e Pietro Barrerà, del Crs, 

, harmo Insistito soprattutto sul 
fatto che anche la sola funzio-

Argo 16, via il segreto di Stato 
Era l'aereo dei «glacfatóri» 

; ne militare segreta di Gladio, e 
le sue caratteristiche organiz-
zativecerte, costituiscono una 
inammissibile violazione della 
legittimità costituzionale. È sta
ta ribadita anche la «responsa-
billità politica» - distinta dalle 

, eventuali responsabilità penali 
- di quei dirigenti dello Stato 
che. o sapevano e hanno ta
ciuto, oppure non sono slati 
capaci di comprendere il gra
do di pericolosità antidemo
cratica di Gladio e delle altre 
•deviazioni» dei servizi segreti. 
Storici come Giuseppe De Lu-
tiis e Franco De Felice, magi
strati come Luigi Saraceni, po
litici come Stefano Rodotà e 
Pierluigi Onoralo hanno rifatto 
meticolosamente la storia di 
tutte le deviazioni, le trame e le 
responsabilità provate di un 
trentennio oscuro della storia 
italiana, degli omissis e dei mi
steri che forse oggi potrebbero 
trovare finalmente una rispo
sta. Critiche severe anche, al 
comportamento seguito dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga, col suo rifiuto di de
porre davanti al giudice Cas-

' son, coi sui diktat al Csm. gli at
tacchi alle forze che si battono 
per la verità. Anche in questa 
sede è tornato l'invito di Pietro 
Ingrao: il Parlamento italiano 
deve trovare le forze per reagi
re, per non farsi espropriare di 
una questione democratica 
decisiva per l'oggi. 

M * * > * . V t * » « V »*-*?* ~»*M*H.,« W > 

Attorno alle vicende di «Argo 16», l'aereo del Sid preci
pitato, forse per un sabotaggio, nel novembre 1873, è 
stato tolto il segreto di Stato. La comunicazione officia
le di palazzo Chigi è giunta ieri al giudice Carlo^Jter» ; 
Ioni. Sarebbero già in viaggio le nuove carte chieste, fi
nora inutilmente, dal magistrato: tutte le missioni effet
tuate dall'aereo, l'elenco degli addestrati nella base 
«gladiatrice» di Capo Marrargiu... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma VENEZIA. Alla fine, l'ha 
spuntala. La notizia che aveva 
messo a segno un colpo è arri
vata a Carlo Maslelloni ieri 
mattina, direttamente dalla 
presidenza del Consiglio: An
dreotti e governo hanno deci
so di far cadere ogni segreto di ' 
Stato attorno alle vicende di 
•Argo 16», l'aereo del Sid preci
pitato a Porto Marghera il 23 
novembre 1973. Con quel se
greto il magistrato veneziano si 
era scontrato più volte negli ui-
limi due anni Indagando sul 
presunto sabotaggio dell'uni
c o velivolo ufficiale deH'«argo-
nautlca segreta», Maslelloni si 
era imbattuto in «Gladio», strut

tura per la quale Argo aveva 
volato molle volle. 

Il 20 settembre 1988 il giudi
ce aveva eh lesto al capo del Si
smi, amm. Fulvio Martini, •l'e
lenco di tutti i movimenti del
l'Argo 16. anche relativi al cen
tro di Alghero, e gli atti relativi 
alla sezione studi e addestra
mento, con gli elenchi del per
sonale civile volontario e le re
lative trasferte». L'ammiraglio 
aveva opposto il segreto di Sta
lo, il presidente del Consiglio 
di allora, Ciriaco De Mita l'ave
va confermato, non era servito 
neanche rivolgersi al comitato 
parlamentare per I servizi se
greti. 

Dopo l'esplosione del caso 
Gladio^kfastelkini « i ™ " ' — 
a l la t t i l e* eej^arnri 

ftrrwIpHtalslTO deP. _ 
della base di Capo MarrargrùT 
dove venivano addestrati i gla
diatori, infine l'elenco del per
sonale che ha frequentato il 
campo in Sardegna. Pian pia
no, qualcosa il giudice ha otte
nuto. Per il resto, Andreotti 
aveva promesso di recente che 
sarebbe stato tolto il segreto di 
Stato, senza però chiarire l'e
stensione reale della decisio
ne. E l'amm. Martini si era op-

. posto con fermezza - «sarebbe 
follia», ha detto - a concedere 
al magistrato la lista con nomi 
e cognomi di tutti I partecipan
ti agli stage* di guerriglia tenuti 
vicino ad Alghero, vi parteci
pavano, infatti, anche agenti 
stranieri, inglesi, francesi, sta
tunitensi e, pare, anche libici. 

Cosa potrà ottenere, adesso, 
Carlo Maslelloni? L'ultimo 
punto - la lista degli addestrali 
- sembra ancora in forse, a 
meno che non giunga «depu
rata» dei nomi stranieri. Do
vrebbe invece arrivare l'elenco 

fiSKS^k^j 
" u n g o è » * 9 b pemtalfa Ira-

sportando,,«gWutori« m Sai» 
• degna, collocando le loro san

tabarbare In giro per l'Italia del 
Nord, ritirandole nel 1973 Ma 

: ha effettuato'numerosissime 
-. altre missioni «coperte». Ad 

una di queste - il rimpatrio 
clandestino in Libia di alcuni 
terroristi mediorientali cattura
ti a Roma, due settimane pri
ma del disastro - è attribuita la 
fine dell'aereo: un sabotaggio 
di ritorsione degli israeliani. 

Il gerì». Gerardo Serravalle, 
all'epoca responsabile di Gla
dio, ha detto di reuente che Ar
go, al: momento del disastro, 
•era appena statò revisionato 
punto per punto; meccanismo 
per meccanismo... Gli ultimi 
viaggi perno! li aveva fatti per 
riportare «Starmi dei "Nasco" 
ad Alghero». Sembra adom
brare, msomnfcClin tipo diver-

' so di ritorsione: di «gladiatori» 
indispettiti per. essere stati di' 
sarmati. • •ììM?*:A •i**'1'^! 

•,5^ìC",'.p*r.S: 

D mistero eli un poliziotto «sukalt» 
Indagava sull'arsenale dÀur&nl 

Fi' 
i«S*. 

Spunta, attorno a Gladio, l'ennesima morte misteriosa: 
il «suicidio», nel 1975, di un poliziotto triestino fatto ri
coverare in manicomio per «mania di persecuzione da 
fascisti». Aveva iniziato ad indagare sui circoli neri do
po la scoperta dell'arsenale dei gladiatori di Aurisina. 
A Venezia il giudice Casson ha interrogato l'ex capo 
del Sismi gen. Lugaresi, mentre il suo successore Mar
tini testimoniava in un altro processo. 

DAL NOaTWO INVIATO ' - • 

MiCNnjrMmrom 

Ut 

••VENEZIA. Il capo del Sismi : 
esce in gran fretta: "Non ho. 
nulla da dire». Non va meglio 
col suo predecessore che. pas
sata l'ora di Martini, augura al 
giornalisti «Buon appetito!», e • 
Infila le scale. Ninetto Lugaresi. 
responsabile dei servizi segreti 
dall981 al 1984. e Fulvio Man 
tini, tuttora In carica, hanno te
stimoniato ieri a Venezia. Il pri
mo, davanti al giudice Felice 
Casson, ha parlato per due ore 
e mezza di Gladio e dintorni, 
di P2 e servizi deviati. Il secon
do, che nell'indagine di Cas-

• son è imputato (favoreggia
mento di neofascisti) ha sbri
gato in pochi minuti l'incom-

; Ganza di testimoniare in aula- -
». nel processo sui rap-

~r e Olp in cui è impu
ti. Un bel gioco di 
! perchè a rinviare 

E*» . ; - , ' , • 

a giudizio a suo tempo l'ex ca
po del Sismi (e il generale Pa-

: squale Notamicola)' è stato il 
giudice Carlo Maslelloni. che 

-ora conduce l'istruttoria su 
Gladio-Argo 16. 

, Martini, davanti al giornali
sti, non vuole aprire bocca: 
«Aspettate che vada in pensio
ne il 26 febbraio, poi dirò tul
io», scherza. E via, intrepido 
sotto la pioggia. Scene analo
ghe, in tribunale, col gen. Lu-
garesi: «E la mezza e tutto va 

erte, è ora di andare a man
giare», dichiara semione ai mi
crofoni. Ogni altra curiosità 
non viene soddisfatta. Soprat
tutto questa: come mai Spado
lini e Craxi. durante la cui pre
sidenza del Consiglio Lugaresi 
diresse il Sismi, non furono in
formati di "Gladio"? Possibile 
che Lugaresi, l'uomo collocato 

nel Sismi per smantellare l'ap
parato piduista, abbia tenuto 
segreta una struttura cosi ano
mala? O forse il vecchio appa
rato non aliene aveva parlato, 
ritenendolo poco affidabile? 

Comunque sia, il giudice 
non appare insoddisfatto del 
bottino. Conferma, Casson, 
che nel suo viaggio romano ha 
visto Andreotti: «mi sono in
contrato con il presidente a' < 
Ralazzo Chigi, per un'ora», • 

on specifica che tipo di collo
quio è stato. Certo I argomento 
doveva avere qualche connes-

- sione con la strage di Peteano. 
perchè tutti gli atti raccolti da 
Felice Casson su Gladio, che 
non abbiano attinenza con la 
strage su cui indaga, sono stati 

già trasmessi da dieci giorni al-
ì procura. Tocca a quell'uffi

cio, ora, valutare quali reati pe
nali siano emersi e di chi sia la 
competenza a indagare ulte-

' riormente. «Non ho ancora de
ciso», dice il procuratore Bruno 
Siclari, -ad ogni modo non ho • 
avuto alcun rapporto, né tele- -
fonico né epistolare, con.la 

Erocura di Roma». Che serri-
ra, comunque, il più probabi-, 

le lido d'approdo. 
Casson, intanto, sta concen

trando la sua attenzione attor- -
: no alla grotta di Aurisina da ' 
dove, il 28 febbraio 1972, saltò 
fuori, manomesso, il primo ar

senale di «Gladio». Ieri il magi
strato ha spedito ire funzionari 
della Digos ad ispezionare la, 
grotta, «individuata» l'altro 
giorno dali'avyocito di parte 
civile Livio Bemol. Ma Casson 
si sta interessando anche al
l'ennesima morte misteriosa di 
questa vicendi, il «suicidio» di 
un trentatreenne brigadiere di 
polizia di Trieste, Nicola Fez-
zuto.chejjsonro alla tempia il» 
2 febbraJoU^S.Ofusto'tre an
ni prima erario iniziate le di
sgrazie del poliziotto, che si 
era messo ad indagare di pro
pria iniziativa, subito dopo la 
scoperta di Aurisina, sul grup
po locale di Avanguardia Na
zionale. 

I due leader, i fratelli Clau
dio e Giampaolo Scarpa (que
st'ultimo era in auto con Stefa
no Delle Chlaie il 4 novembre 
scorso, quando il capo di An 
ha avuto un incidente auto
stradale) , si trovavano all'epo
ca in prigione. Pizzuto, dopo 
un colloquio col procuratore 
capo Samonaiiaso; li avvicinò 
promettendo loro la libertà se 
avessero indicato i capi dell'or
ganizzazione. Con nessun esi
to. La sua iniziativa fini invece 
In Interrogazioni-di consiglieri 
comunali e deputati del Msi. E 
Nicola Pezzuto venne spedito 
nella clinica psichiatrica di S. 
Giovanni perché «affetto da 

Il giudice veneziano 
Felice Casson. 
Sopra, i resti del bimotore 
dell'Aeronautica 
•Amo 16» caduto a Porto Marohera, 
rm il mezzo con cui venivano 
trasportati I «gladiatori» 

Oggi Craxi 
FanfanieDeMita 
al comitato 
peri servizi 

• hi 

Il comitato parlamentare per i servizi ascolterà sulla vicenda 
•Gladio» il segretario del Psi Bettino Craxi. È stato lo stesso 
leader socialista a confermare questa notizia e ai giornalisti 
che gli chiedevano se ha ancora qualcosa da dire a questo 
riguardo, ha risposto: «SI, certo... Comunque non sapevo 
nulla, non ero assolutamente a conoscenza della vicenda 
"Gladio". Oggi saranno ascoltati anche il senatore Fanfani e 
l'ex presidente del Consiglio De Mita. -

Angius: 
«Andreotti 
deve rispondere 
in Parlamento» 

Una «iniziativa parlamenta
re» del Pei nei confronti del 
presidente del Consiglio dei 
ministri, Andreotti, è stata 
proposta da Gavino Angius, 
presentando a Cagliari la 
mozione «Rifondazione co
munista». «Su Gladio - ha 

detto Angius - abbiamo deciso unitariamente sollevando la , 
questione Andreotti. Ma non basta un comunicato della di
rezione. Andreotti, su Gladio, ha mentito per tre volle al Par
lamento e al Parlamento deve risponderne». Angius non ha . 
specificato il tipo di iniziativa ma ha solo aggiunto che que
sta potrebbe essere «anche una mozione di sfiducia». Per 
quanto riguarda la situazione nel Golfo, Angius ha ribadito il 
«si alla pace». «Siamo per il ritiro della flotta - ha detto - e per 
questo siamo per votare contro il decreto di rifinanziamento 
della missione nel Golfo». Angius ha anche detto che la mo
zione «Rifondazione comunista» è per il superamento della 
Nato. 

In Sardegna 
vengono 
ampliate • 
le basi militari 

L'attività addestrala clan
destina nelle basi della Sar
degna era nota ed inutili so
no state te ripetute denunce. 
È questa la posizione su 
•Gladio» del Partito sardo 
d'azione i cui dirìgenti net 
corso di una conferenza 

stampa, hanno invece denunciato i programmi di amplia
mento delle strutture militari di Capo San Lorenzo dove è 
ubicato il poligono missilistico, di Decimomannu, la più mo
derna e sofisticata struttura per la guerra aerea simulala e di . 
La Maddalena dove peraltro si vuole smantellare l'arsenale. 
Tutto ciò - hanno detto i componenti la direzione nazionale 
dei «Quattro Mori» - mentre sono stati annunciati seicento li- • 
cenziamentl tra i civili che operano all'interno delle basi. È 
uno strano bilancio con palesi contraddizioni - ha detto il , 
segretario nazionale del partito Elisio Pilleri - in un momen
to in cui vi è tanta polemica attorno alle presenze militari 
nell'isola. Questi dati dimostrano - ha aggiunto - che non 
solo le basi non vengono smantellate ma che vengono an
cora eseguiti lavori di ampliamento e che vi è un tentativo di 
allontanarci civili. „ . • , . 

Pasquino: 
«Il capo 
del governo 
apra gli archivi» 

Il ritomo «ai vecchi metodi 
della controinformazione 
per fornire alla gente docu
menti con i quali capirecosa 
sta accadendo con la vicen
da Gladio» è stato auspicato 
dal sen. Guido Pollice, dei 

"™——•»»»»»•»»—•—•»»••—-— verdi, nel corso di un dibat
tito all' Università Statale di Milano, al quale hanno parteci
pato anche il sen. Gianfranco Pasquino, della Sinistra indi
pendente, e gli ex parlamentari Sergio Flamigni e Falco Ac- ' 
carne. Seconda} Pollice, «Gladio non era composto da pa
trioti, ma solo da anticomunisti e molti fascisti riciclati sono 
stati arruolali nelle strutture segrete» ed «è Importante com
piere un lavoro di controinformazione perchè, malgrado il 
Palazzo stia cercando di barare, la verità sta vertendo a Jjal- : 
la». Il s ea Pasquino 'ha osservato cr^«sarebbe)impórlaate : 
scoprire chi fossero i capizona delle àrée"dove si trovavano f 
12 depositi di armi di cui si è persa la traccia. rx»«ar>ere^hf'-
fineharinofattotearmi*t«pi^utto^i:e«pk^chejvi'et«* ' 
no nascosti». In merito alle ipotesi di richiesta di dimissione 
del presidente del Consiglio, Pasquino ha osservalo che «se : 
proprio non volesse "graziosamente" offrirci le sue dimissio
ni, come direbbero gli inglesi, potrebbe aprirci i suoi stermi
nati archivi per consentirci di conoscere qualcosa di quello 
che lui sa». 

Ora Gladio 
arriva anche 
nel computer 
di casa 

La Gladio è entrata nel com
puter di casa. Infatti, il depu
tato della Sinistra indipen
dente Sergio De Julio, della 
commissione parlamentare 
sulle stragi, ha aperto un di-

^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ battito telematico sull'orga-. 
™^™"™™"^~"™—™""^ nizzazione «Stay Behlnd». Da • 
casa o dall'ufficio quanti hanno un computer collegato ad 
un modem potranno grazie al sistema telematico «Agora»., 
•dialogare» con il parlamentare non solo dei risvolti della «vi- ; 
cenda Gladio», ma anche della strage di Ustica e del caso ' 
Moro. De Julio ha reso nolo che con questa iniziativa «si è '• 
aperto un dibattito sulle stragi che hanno colpito l'Italia, sui ' 
servizi paralleli e sulle organizzazioni occulte e sulle respon
sabilità della classe politica». 

MONICA LOUMZI 

mania di persecuzione e logor
rea irrefrenabile». 

Dimesso poco dopo, riprese 
servizio, sali di grado, e si ucci
se. Tutto l'incartamento, ora, è 
sulla scrivania di Casson. Po
trebbe diventare un secondo 
caso Roitero. Mauro Rollerò, 
funzionario della prefettura di 
Trieste, assistette per caso alla 
telefonata-trappola della stra
ge di Peteano.. fatta da un bar, 
e riconobbe il telefonista, Car-

. lo Cicutllnj. Impaurito, lo de
scrisse in una serie di lettere 
anonime'al prefètto di Gorizia. 
Morale:.lettere chiuse, in un 
cassetto, Rollerò, improvvisa-, 

, mente -decèduto» nel suo uffi
cio per «probabile, infarlo». 
Non fu fatta alcuna autopsia. 
Ora si sospetta un avvelena
mento. 

Il porto accusato per Peteano 
inun processo a 

SILVANO aomim 
• • TRIESTE. Quattro anni fa, 
il 19 novembre 1986, nel gol
fo di Trieste la motovedetta 
jugoslava «M44» apri il fuoco 
contro il motopeschereccio 
gradese «Aurora» sorpreso a 
pescare nelle acque territo-
rjalidelvicinQpaese. Le raffi
che di Tnitràgtiera uccisero il 
capobarca Bruno Zerbln, 24 
anni, colpito alla testa. 

Le perizie hanno dimo
strato che la «M44» nell'inse-
guire il natante di Grado da
tosi alla fuga aveva continua
to a sparare anche quando 
era entrata nelle acque terri
toriali italiane. Non solo con 
la mitragliera di bordo «Brow
ning M2 calibro 50», ma an
che con armi individuali «To-
karevcalibro 7.62». 

Abbordato il peschereccio 
il comandante della vedetta 
ed i militi salirono suU'«Auro-
ra» armi in pugno costringen
do l'equipaggio a puntare su 
Capodistrla. 

Il grave fatto, con un giova
ne assassinato a 24 anni solo 
perché era andato a pescare 

in acque territoriali '. «non 
sue», dovrebbe essere cele
brato oggi davanti alla Corte 
d'assise di Trieste. 

Il comandante della moto
vedetta - Boris Grgic, 33 an
ni, residente a Portorose, in 
Istria - è stato infatti rinviato 
a giudizio dal giudice istrut
tore Filippo Gullotta per omi
cidio volontario, tentato omi
cidio, sequestro di persona, 
violenza privata, introduzio
ne illegale di armi da guerra 
sul territorio nazionale. 
' Sulla base delle perizie ba
listica e nautica il magistrato 
ha ritenuto infatti che il tragi
c o episodio (con soli testi
moni i poliziotti iugoslavi e i 
tre pescatori gradesi del-
['«Aurora» costituitisi parte ci
vile) avvenne in acque italia
ne e che il Grgic sparò con la 
precisa volontà di uccidere. 

£ certo che il Grgic - iden
tificato grazie alla firma ap
posta in calce ad una ricevu
ta per una contravvenzione 
inflitta ad un capobarca di 
Chioggia - oggi non si pre
senterà. La magistratura del 

suo paese lo ha scagionato 
da ogni responsabilità soste
nendo che il peschereccio 
aveva tentato di speronare la 
vedetta e che non vi era stala 
volontà d'uccidere. Oltretut
to tra Italia e Jugoslavia non 
esìste un trattato sull'estradi
zione e quando ha sparato 
l'ufficiale indossava la divisa 
della «Milkiia». 

A complicare ulteriormen
te le cose è il fatto che ta peri
zia balistica per la magistra
tura triestina è firmata dall'e
sperto veneziano Marco Mo
rta, 52 anni. Il Morin - già 
aderente a «Ordine Nuovo» -
ha subito condanne per de
tenzione abusiva di armi e 
per usurpazione di titoli ed è 
in attesa di processo, davanti 
al tribunale di Venezia, per 
falso in perizia, interesse pri
vato in atti d'ufficio, favoreg
giamento e peculato. . 

Il giudice Felice Casson lo 
ha Infatti rinviato a giudizio 
perché avrebbe cercato di 
falsificare i risultati delle ana
lisi sull'esplosivo impiegato 
per la strage di Peteano - il 
T4 che sarebbe stato aspor

tato dal deposito di Aurisina 

Marco Morin ha firmato le 
perizie balistiche nelle in
chieste sugli omicidi di Aldo 
Moro è del gen. Dalla Chiesa. 
Considerato il personaggio la 
difesa ha preannunciato che 
al processo metterà in dub
bio l'attendibilità della peri
zia del Morin. 
. Il nome del perito era ve

nuto fuori come appartenen
te alla Gladio. Ma. con una 
procedura inusuale, i servizi 
segreti avevano inviato una 
smentita ufficiale alle agen
zie di stampa dichiarando 
che Morin non era stato mai 
un gladiatore. 

Davanti agli stessi giudici 
oggi, questa volta in veste di 
teste, dovrebbe presentarsi 
anche il triestino ammiraglio 
Fulvio Martini, direttore del 
Sismi. La sua convocazione è 
in relazione al processo con
tro due cittadini sovietici che 
avrebbero fatto da punti di ri
ferimento per il tecnico trie
stino Giorgio Standch già 
condannato a nove anni per 
spionaggio a favore dell'Urss. 

l'Unità 
Mercoledì 

28 novembre 1990 
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I misteri 
d^BepubWica 

Un documento del 1959 a firma di De Lorenzo sancisce 
gli accordi con i servizi segreti americani e la costituzione 
della struttura segreta. La lotta alla «eversione intema» 
Il «balletto» delle ciffei 622 o tremila uomini in armi? ' 

Che «iosa era l'operazione «Gladio» per il Sifar del 
generale Giovanni De Lorenzo? Come era struttura
ta l'organizzazione e quanti erano i «gladiatori» già 
arruolati e quelli che sarebbero stati mobilitali in ca
so/di bisogno? Cifre, dati, nomi in codice e strutture 
yàirie. totale delle forze da utilizzare e in quale ambi
to: Tutto viene spiegato jn un documento del Sifar 
reso nolo solo ora nella sua integrità. . w 

; . ÓIANNICIPRUMI WLAOIMIROSrrTIMKUJ 

Mp'RpkIÀ. La commissione 
: SÓJkgl aveva già affrontato, nei 

giórni, scorsi.' le incongruenze 
delle cifre e dei dati su Gladio. 
contestando il tutto a generali 
e'colonnelli interrogati.' ma 
non era riuscita a chiarire la si
tuazione. Il documento sul 
quale si discuteva era quello 
cMra nascita di «Gladio», nel 
1959. Nascita voluta, come si 
sa. dal Sitar, il servizio segreto 
nUtlur*'diretto dal generale 

. Giovanni De Lorenzo, l'uomo 
del «piano Solo» e delle fasci-
cotutonf abusive: Le'carte so

no ora diventate note nella lo
ro interezza e appaiono dt 
estremo interesse anche per-

. che contraddicono, in parte, le 
dichiarazioni di Andreolti al 

; Senato. Sopratluito per quanto 
. riguarda le cifre sugli arruolati 

edegll«arruolabili". 
È appunto la prima volta . 

che il documento Sifar viene 
alia luce lutto intero e i parla
mentari che lo conoscono alla 
perfezione e lo hanno letto, ci
fra dopo cifra, continuano a 
nutrire fortissimi dubbi che 

quella sia davvero la verità sul
la struttura parallela. Inoltre, 
c'è un altro dubbio d i e £ rima
sto in sospeso. -Gladio» ha una 
sola struttura o c'erano due 
•Gladio»? Una del Sifar e una 
dell'esercito? Rfsulfa ihWLche 
l'allora ministro dc'lfa'D|fesa 
Giovanni Spadolini firmò,''ciel 
1985. alcuni documenti con i 
quali si formava un comitato di 
coordinamento per la guerra 
non ortodossa.' Proprio come 
se al dovesse, appunto, coordi
nare il lavoro Ita due «enliià» 
diverse. Spadolini, interpeiluto 
dai, parlamentari del-Comiliito 
d i controllo sui servizi di sicu
rezza, avrebbe spiegato e illu
strato, ma non chiarito In mo
do netto e precisa' Sarà co
munque riascoltata • - . > • • 

Ma vediamo II documento 
Sifar su •Gladio»; È preceduto 
da una •avvertenza»'nella qua
le si spiega che It documento è 
redatto per «Informare la Supe
riore autorità militare Italiana». 
L'Intestazione é la seguente: 

«Stato maggiore della dilesa- -
Servizio informa/ioni delle for
ze orjnale-UIWo R-Se/Jòne 
Sad». La sezione Sud dcll'ufti- ' 
ciò R £ qucll.i che si è sempre 
occupata. dell'addestramento 
del,.gladiatori», press».Capo 

i .Marranjiu.lldocamenlodclSi- • 
larvdaiato I gufino 1959. pas- .• 

- sa poi a spiegare il perché del
le forze speculi del servizio se
greto' e della operazione •Già- ' 
dio».'Al pùnto urici si può leg- ' 

; acre la dichiarazione di ,«lnten-
. ti»; ^eventualità ' , d i - una 
; situazione di emergenza che ' 

• coinvolga, in tutto o in parte, i 
territori dei.pi.esl della Nato ad 

• opera di sovvertimenti interni o 
" di forze minimi d'invasione, è 
' da tempo oggetto di studio e di 

conscguenti ptedlsposizloni. 
'" alcune sul.pjtino Nato, altre sul 
. piano nazlpruile. I l documento 
,• del Silar passa poi aconsklera- < 

• re le iniziative nell'ambito Nato 
.per affermare che tutto, per il 
momento, rinmné nell'ambito • 

dello studio e della pianifica
zione. Sul piano nazionale, in
vece; afferma il docnmento, 
tutto e «già stato oggetto di una 
specifica attività». A questo 
punto, il Sifar. con l'approva-

.zlóne,del capo.6\ stato mag- ; 
gfcrcdella Difesa,confermagli . 
accordi già' presi tra II servizio 
segreto italiano e quello ameri
cano per la reciproca collabo
razione nel campo delle ope- . 
razioni Slay Dehind (Restare 

- indietro). Ilttocumentoche at
testa l'Intesa risulta essere inti- . 
toloto: «Accordo fra il servizio 
informazioni italiano ed il ser
vizio informazioni USA relativo 
all'organizzazione ed all'attivi
tà della rete clandestina post-
occupazione (Slay Behind) 
italo-statunitense» e costituisce 

' il documento base della «Gla
dio» (nome assegnato alla 
operazione sviluppala dal due 

.servizi).. ,.•:• 
Il documento Sifar dice a 

questo punto: «L'accordo sta
bilisce gli impegni dei due ser

vizi per la organizzazione e la 
condotta doil operazione co
mune ed è basato, da parte . 
statunitense, sul presupposto 
che I piani dello Stalo maggio
re della Dilesa italiano preve
dano l'attuazióne di tutti gli 
,iip.rzr_ p£r tnaruéncre ;n»oia . 
della' Sardegna 'dove '* situata 
la base dell'operazione. Da ' 
parte sua, Il servizio Informa- . 
zioni Usa ha ulteriormente pre
cisato, in «lata X ottobre 1957, 
clie il suo appoggio alla base è 
considerato noi piani di guerra ' 
degli Stati Uniti tf America». Il ' 
documento del Sitar, dopo 
aver precisato quali sono I do-
cumenti fondamentali dell'o
perazione «Gladio», sottolinea 

- l'alto significato politico «nel 
senso superiore della parola», 
di tutta l'Iniziativa In mano al . 
servizio segreto: • 
• Il documento firmato dal gè- • 
iterale'De Lorenzo, In quattro 
puntf. precisa poi la struttura di 
«Gladio» nelle varie articolazio
ni, che sono quelle già note. 

Per gli specialisti di «Gladio» 
sono inoltre previsti corsi pres-

* so i servizi segreti americani e 
periodi di attivila «combinala» 
presso la base addestrativa in 
Sardegna, $i prevede l'attiva
zione di 40 nuclei tra i quali, 
.molto importanti, quelli di 

,' guerriglia. Cori quanti uomini? 
La cifra di 622 data da An
dreolti non risulta da nessuna 
parte. Ecco le previsioni del 

• piana per la «Stella alpina» 
1000 uomini pio 1000 mobili
tabili. Per la «Stella Marina» 200 
uomini più 200 mobilitabili. 
Per «Rododendro» 100 uomini 
e 100 mobilitabili. Per «Azalea» 
100 previsti e 100 mobilitabili. 
Infine, per l'unità «Ginestra» 

' 100 previsti e .100 mobilitabili. 
Il totale corrisponde a tremila 
•gladiatori» che avrebbero po
tuto entrare in azione. Lo stes-

/ so numero previsto dagli ar-
- marnanti depositati (lo ha rac
contato Il generale Serravalle) 

' in 48 casse presso altrettante 
caserme dei Ce del Nord. 

ili')!! .' 
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1J ^eglir a casa hii, per^ai^moi 
Alla Cóop tra 1*8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all'istante un gioiello d'oro. Sé non vìnci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra-

• zione {Finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 

;. * Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative Aderenti, nei supermercati che espóngono questo simbolo. 
• Il Nili i l i , 

t«.«»o«» 

LACOOPSEI"TU. 
; :^ C H I I W DARTI DIPIUT ; 

Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 

t***™**1 'ÉMCedvé 

COMUNE DI GENUINO DI ROMA 
PROVINCIA DI ROMA 

., IL SINDACO 
RENDE NOTO che con atto n. 314 del 12 settembre 1990, 
il Consiglio Comunale ha adeguato il secondo Program
ma Pluriennale di Attuazione del P.R.G. 1986-1990 ai 
sensi dell'art. 11 della Legge Regionale n. 35 del 28-7-
1978, come modificata dalla Legge Regionale n. 36 del 
2-7-1987 e dalla Legge 26^3-1682 n. 94. 
La deliberazione con tutti i suoi allegati è depositata 
presso la Segreteria Comunale-per trenta giorni interi e 
consecutivi a partire dalla data del presente avviso. 
Entro tale periodo possono essere presentate osserva
zioni da patte di Enti e privati cittadini ai fini di un rap
porto collaborativo al perfezionamento del program
ma. '• ..' ' • ^ ,.,,. .. ' . ' • . , " ;• :•'• 
Ganzano di Roma. \\ .„•... , ' . . . ' ' 

IL SINDACO 
on. Gino Cesaroni 

L'A.M.N.U. DI MANFREDONIA 
avvisa che è indetto un Concorso Pubblico per titoli ed 
esami al posto di Direttore dell'Azienda. Scadenza delle 
domande ore 12.30 del 60* giorno dalla data di pubblica
zione del bando. Per quanto qui non Indicato, si rimanda a) 
Bando di Concorso medesimo. Per informazioni rivolger
si all'Ufficio Segreteria-Personale dell'A.M.N.U. di Man
fredonia 
Manfredonia, 18 settembre 1990 

- IL PRESIDENTE rag. Domenico La T O M 

S'ts,-.' 

i'jì.'v 8 l'Unità 
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COMUNE DI CAROVIGNO 
.PROVINCIA DI BRINDISI ' 

Adozione Plano di Lottizzazione «Colucct 
Domenico- della zona «Tl$» 

In località Pèzza Morelli 
IL SINDACO 

ai snnsidarirt 21 della legge restante 31.5.80, n.56 ..-. 
. . IHOZIOTO - • ' j . ' . . 

che con deKberailoo» d CC n. 224 «et 13.81890. esecutivi, è stilo adottai) I 

ra del vigente P. di F. in tocUli «Pezze Mona»: 
che lo stesso nino e depositato presso l'Ufficio di Segretsryj ol questo Cono. 
ne pei la durata di 1D giorni consecutivi, a ©artlre dal* da» del presente «wt-
•A durante U)jallc«linc^ può preno^ravtskine: ' -

nt l l l . r ,' • 
che fino a venti ttm data scadena del pertoilgóY opposto posto» fsstiv 
presentate opposWom da parte del proprietari depj hMioM compresi nel Pla-
no ed osservazioni di parte di chiunque. 
Carovl(|no.19nov»riibfe1990 . ,f..r-_. s~ f . . „ » . 

• '•",.KS»OK0 

COMUNE DI CORSICO 
• 'PflOVINClA'Dt MILANO 

Ostsw Qpmbnè pfOoSdWft 01Mfii.lt MSi,€hs • w i i oon f fMtodQ di &*& 
f Tait'nterMt)''dlll'fl.K-2aS:1fi24. tilxr.mmmma area sitatili 

fronte dola Strada N U M I Mp v̂anese. di d i a ma. 25W.0efJlnaladalPAn.vt-
gentea zona di comptetamenw produttivo mista pwafflMalndiaiMafccom-
merelalei direzionate oon Insci <• utizzaztona tortfaili dh»rtMM per altM-
ta.U«reuo«tMM d'asta mWnwestaoitto * «-nOJOOJM. L'ac#idtt»»> 
ne sari soggetta ai ollerto In aumento, dopo » primo «spartitami d«»st» ai «an
si <WaA W del (10.23.5.1924. n. 827. i. 
U partedpazlone all'asta, cui avverta » gtono 18-dicembre I9vu, aie ore 
11.30, «subordinata alla presentazlone.derotlena presso I ittndo Protocolo del 
Comune. In piego sigillato ed al versamento di. deposito cauzionale pari a L. 
60.0O0B0U presso la Tesofena Comunale.entro enon oltre le om12ilO del glor-
no precedéntei quello lissato per lo svolglmerito'd»jrasta. 
L'avvi* (Tasta kiiegreie vena pubblicato ar AIDO Pretorlo del Conxneedepc* 
tato presso la Sogretinl*. - • ^ - •'• • 
fcn»»26novwibrol«90 

, : , ' " , . " " . ! . " ' , '".V .''.'• . ' (LSINOACÒ 

COMUNE DI VILLAMAINA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IL SINDACO 
Ad Integrazione dell'avviso pubblicato su queataieuetidlTt in 
data 28.8.90 e por l'appalto dei lavori di •Urbanizzaziona del 
P.I.P.- in locatiti! T a w e m a - con importo a base d'asta di L. 
1.334.591'.00O.'' 

,.:;,} ,"\,",> ',' .AVVISA - • - • - . . 
che gli importi minimi di Iscrizione che dovranno rreultare dal 
certificato Anc che le Imprese interessate devono allegare al 
ia rìohlesta di partecipazione sono I seguenti: 
Categorìa 6 perL. .4.900.000:000 (categoria prevalente): Cate
goria 10/Aper t . 300.000.000: Categoria 1 per L. 300.000.000. 
- le Imprese Interessate possono presentare istanza son alle
gato certificato Anc entro e non oltre 10 gg. dalla pubblicazio
ne del presente avviso: 
- le imprese che hanno già presentato le istanze In relazione 
all'avviso del 28.6.90 ed abbiano le categoria richieste sono di
spensate da tale integrazione 
- le Istanze non vincolano l'amministrazione. ' ' ' '. . 
Vlllamalna.28novembre 1990 . . . v ' " ' 

', r. IL SINDACO Df t * M i o » H 

U.S.L.N.30 
CENTO (Ferrara)-Via Vicini. 2^T«f. 90.20.16- Fax051/6836017 

Avviso di gara 
l'Unita Sentala Lecde n 30 di Cento (Fel «idea quanto prima ira suYidon» priiistt par 
rapdUo OD lavwl dt «bbittaraewa data airattn trataMsnàinaeieTaaeaV 
Mratele). levarla a taee di affolli L vn*MUtlXm)&*Mktm0atiilm-
sotr»^7i.piinio2)iimeai)(WiLR29^Ma22.Uiici»»ne»S^alipj»aei 
caria legale, dnsno pnvenr» entrai non oltre I giorno i«: o»*Mw 1J90. 

. il PflESlKNTEOEL COMITATO « GESTtllE 

HOTEL TWOL 

Montesover (Trentino Polotniti) 
Tel. 0461/698377. 6 gìoml pensio
ne completa compreso cenone/ 
veglione L. 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 

J'jJlRf" ••. ' 

http://dei.pi.esl
http://01Mfii.lt
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POLITICA INTERNA 

# 

Il segretario del Pei illustra la mozione 
«H nuovo partito è la prima vera novità 
della fase politica che si sta aprendo 
Còsi rispondiamo alla crisi della democrazia» 

«La nostra opposizione è diventata incisiva 
altro che deriva a destra» 
Col Psi «né subalternità né pregiudiziali» 
Il Golfo? «La polìtica non è testimonianza» 

?< i governo» 
•Porsi il problema del governo è per la sinistra, oggi, 
un dovere nazionale, lì Pds nasce come la forza che 
pone-ii-problema politico di un'effettiva alternativa 
di governo». Occhetto conclude cosi l'illustrazione 
della mozione di cui è presentatore. Respinge le cri
tiche della minoranza, afferma che «la sinistra oggi è 
l'innovazione». Col Psi «né subalterni, né pregiudi
zialmente avversi». ••••; 

MMIIK) ftOMOOUNO 
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mt ROMA. Tonino Tato rego-
- la con Impeccabile aplomb -il 

bolla e risposta con i giornali
sti Al lungo tavolo della sala 
stampa di Botteghe Oscure ;cl 
tono D'Alema. Salvi. LMa Tur
co. Cfitlia Rodano, Napolitano. 
Pellicani, i capigruppo Pec-
chioli e Quercini. Andriani.Al-

"le loro spalle, due manifesti 
eoa «simbolo del Pds. Achille 
Occhetto illustra la mozione 
•per il Partito democratico dei-, 
la sinistra-. , 

La presentazione di Occhet
to segue due linee di ragiona
mento: l'ambizione di governo 
del nuovo parlilo della sinistra, 
la coerenzadella «svolta, con 
l'innovazione messa in campo 
dal Pei negli ultimi tra anni. Il 
tono complessivo appare sere
no, lontano dalle asprezze che 
avevano segnalo lo scorso 
congresso: in ciò. la conferen
za stampa di ieri non si disco
sta da quelle del giorni prece
denti, quando furono presen

tale le mozioni Bassolino e In-, 
' grao-Tprtorella. 

•Il Pds è la prima vera novità ' 
della nuova fase politica del ' 
paese*, dice Occhetto con una 
punta d'orgoglio. E che di una 
•novità» ci fosse bisogno, lo di
mostra, aggiunge sorridendo, 
«il fatto che oggi tutte le com
ponenti del parlilo facciano a 
gara nel presentarsi come la : 
vera novità..... Occhetto tiene a . 

. sottolineare il legame stretto. 
che intercorre fra: la crisi della 
democrazia' italiana, la neces
siti di una sua «rifondazione., 
e la nascita del nuovo panilo. 
La battaglia interna non è con
clusa, ma la nave prende il lar
go e lo scontro si spetta nel 

: cuore della scena politica ita
liana. Questo significa «essere • 
a sinistra», dice Occhetto: offri-
re alla crisi «una forte e credibl- . 
le risposta di governo., lavora
re con coraggio per l'«innova-
zione». • • • ; • • • 

Nel difendere-la «svolta», Oc
chetto respinge le accuse di 

•improvvisazione*. In primo 
luogo perché, ci sono fattori ' 
oggettivi' «che .t-pingono verso ' 
l'innovazione». E ricorda le no
vità Introdotte a partire da quel 
Comitato centrale che, nell'au
tunno dell'87, con una sua re
lazione, «superò definltrva-
menle il consociativismo. e ' 
che può a ragione esser consi-
derato l'Inizio del «nuovo cor- ' 
so». L'indicazione della demo
crazia come «via del sociali- •' 
smo». TinttMdlpendenza.' il 
«vincolo ecologico., la demo
crazia: economica; la differen- '. 
za sessuale, il superamento del •. 
centralismo democratico sono - -
altrettanti tasselli/di quell'«in- . 
novazione» ohi!, sostiene Oc- • 
chetlo, culmina nella «svolta». 

Alla minoranza, Occhetto . 
replica sulla «presunta deriva a 
destra, ricordando la «robusta . 
lotta di opposizione» condotta 
in queste settimane dal Pei. Re
spinge- C-accosti-di- «subalterni—-
ti» al Psi ,0N< subalterni, né 

pregiudizialmente ; avversi», 
precisa Occhetto). E contesta 
che la.«svolta» abbia indebolito -
Il Pei: «Basta pensare alla 
straordinaria manifestazione 
romana su Gladio». Preme ad 
Occhetto smentire la tesi se
condo cui l'iniziativa di questi 
mesi sarebbe fruito di «una rin
corsa di altre posizioni menile-
statesi nel partilo». Non è cosi, 
dice. Sul Golfo rivendica la giù- -
siezza delle proprie posizioni. 
La scella di ricondurre ogni de
cisione all'interno dell'Orni, 
spiega, «ha tenuto aperto lo . 
spazio per una soluzione poli- , 
tica»! «La priorità politica - ag
giunge rivolto ad Ingrao - è co
sa diversa dalla testimonian
za». >E al leader della sinistra • 
comunista Occhetto imputa 
una' «sottovalutazione.: «Se al 
posto di Gorbaciovci fosse sta
to Breznev, subito I sovietici 
avrebbero parlato di "Imperia
lismo americano". Avrebbero 
insomma-ossunto una postelo--
ne propagandistica, funziona

le allo schema bipolare. E so
no sinceramente convinto che 
un'intervento- unilaterale degli 
Stati Uniti ci sarebbe gii stalo*. 
Il mondo. Insomma, è cambia
to: e Occhetto punta le sue car
te sulla «risorsa negoziale». 
Dello stesso parere é Napolita
no, che insiste sull'esaurimen
to del ruolo tradizionale della 
Nato e sulla «crescente respon
sabilità nella politica di sicu
rezza* che può assumere l'Eu
ropa. 

Infine, la costituente. E «im
proprio e ingeneroso» parlate 
di «fallimento», dice.Occhetto. 
La costituente é infatti «un pro-

' cesso politico di ampia porta
la» piuttosto che «un'esplosio
ne di attivismo 'organizzativo». 
Certo, il suo «dispiegarsi» ha ri
sentito dello «scontro aspro» 
che ha segnalo il Pei in questi 
mesi. E la maggioranza «ha 
scelto di porre sopra ogni altra 
cosa la ricerca dell'uniti del 

-partrtwOra-però non-si-tratta 
di «recriminare., ma di guarda.-

. re al futuro. E il venir meno dei 
; rischi di scissione permette a 
: tutti «un diverso rapporto con 

forze esterne.. 
Fra pochi giorni iniziano i 

congressi di sezione. A Natale 
• si sapri dunque chi ha vinto, e. 
: soprattutto, quali saranno i 

rapporti di forza dopo Rimini. 
' Per questo D'Alema, al termine 
' della-conferenza stampa, ipo-
> Uzza un congresso «in due fa

si»: prima, per raccogliere i voti 
nelle sezioni, prevarrà neces
sariamente un tono per cosi di
re .elettorale.. Dopo Natale 
potrà invece Svilupparsi un di-

: battilo più di merito: «Quando 
. la barca del nuovo partito sari 

pronta - dice D'Alema - può 
; darsi che anche la minoranza 
-, ritenga- vantaggioso contribui-
. re al varo». E alla definizione 

dei gruppi dirigenti: D'Alema 
nonio dice, ma l'attenzione di 
molile gii rivolta alla maggio-

- ronza che governerà il partito 
dopo il congresso. . -

Denuncia contro Zanichelli 

«CI è una piovra» 
dice una voce ^dizionario 
Ed è subito pòleinica 

? V > 

t 
* « 

¥ 

•IBOUWNA. Tra Comunio-
tut* Uberailone'e la casa edi-

• trite bolognese Zanichelli prò 
pno non corre buon sangue. 

_Nel dizionario. «3.000 parole -
"La ~ neologia, negli anni' 

I980/199O a cura di Ottavio 
Luralf alla voce «piovra» si log» • 
gè- «Piovra: la mafia, capillare ' 
organizzazione, a livello, dia- ' 
mai, mondiale, che regota il 
comrnmclp Intemazionale di. 
droga.'«rml.eoc...-Ma poi cita 

4^cjp.dl. Locamo del 17. gen-
.italo 1989: •ComuoJone.e-Bbe. 
razione -é una piovra». Q è . 
uscita-dalia grazia di Dio. co
me si usa dire. Tanto da rivo)-
gerii ad un avvocato milanese -
per avere un parere sulla pos
sibilità di avviare un'azione le
gale contro gli editori di Bolo
gna Non é la prima volta che 
CI ha di che dire con la Zani-
chelll. In un'edizione de «Il 
nuovo Zlngarelll» di qualche 
anno fa cosi si leggeva alla vo
ce «cielllnc-: «Chi fa parte del 
movimento politico di Comu
nione e liberazione-. CI. che si \ 
definisce movimento ecclesia
le, non gradi quel •politico, 
che, infatti, spari nelle succes
sive edizioni. 

Questa volta, però, le cose 
non sembrano poter prendere 
una piega cosi tranquilla. Oltre 

"Torino ••: 

Due verdi 
ingiunta 
con Zanone 
H TORINO. C'è un nuovo 
mercato, il «mercato delle 
stampelle*. Con questa defini
zione. Il gruppo Verde In con
siglio comunale ha bollato il 
passaggio di due tuoi uomini, 
Maurizio Lupi e Davide Nerattl-
ni entrambi ex de; nelle file 
delta maggioranza che regge 
la traballante giunta Zanone. I 
due hanno costituito una nuo
va formazione, denominata 
Verde-verde: a Lupi é stalo as
segnalo un assessorato. Fino a 
pochi, giorni fa erano schierati 

-all'opposizione. Comporta
mento «fuori da ogni regola., 
•vergogna, hanno accusalo i 
Verdi. Duro anche il commen
to del capogruppo comunista 
• Palazzo Civico, Domenico 
Carpanini: la situazione depre
carteli dell'amministrazione 
non cambia, la giunta Zanone 
continuerà a restare nell'im
passe «perché è profondamen
te divisa nelle sue forze politi
che principali». 

Con l'ingresso dei Verde-
verde, la maggioranza, che era 
a sei (I cinque partili di gover
no più i pensionali), diventa 
un eptapartito. In realtà, au
mentano le sigle, ma non è 
detto che aumentino i voti. In 
giunta, Lupi prende II posto 
i » «pensionalo» ventitreenne 
Luigi Pìccolo che. in polemica 
coi dirigenti del panilo, ha 
mollato l'assessorato e. di lat-
tcs anche la maggioranza. -

al ricorso legale, si preannun
ciano iniziative di boicottaggio 
della Zanichelli da parte dei 
militanti ciellini. Come gii si 
prospetta a Rlrjunl. cuoreorga
nizzativo del., movimento. Il 
Preside del Liceo classico «All-
ghert» (scuola rondata da elei-
lini). Bruno Sacchini, ha gii 
scritto alla casa editrice del ca
poluogo regionale tuonando: 
•I libri della Zanichelli non eri-
TTeranno più netmittistltuto.ll 
capo, -ufficio «lampa di- CI. 
Ubaldo'Casotto; afferma: «So-; 
no sconcertato non tanto per 
l'ingiuria assolutamente gratui
ta, ma per lo scadlmenlocuttu-
rale dell'educazione popolare. 
Il volume nel quale compare la 
citazione è di una casa editrice 
che lavora per le scuole». E fa 
notare che. nella medesima 
pagina, la voce «pioggia dora
ta* viene utilizzata per spiegare 

; le performance di una «famosa 
deputata radicale»..!! respon
sabile delle redazioni lessico
grafiche della Zanichelli. Lo-

' renzo. Enriques, smentisce 
ogni volontà diffamatoria nel 
confronti del movimento cat
tolico integralista e sostiene 
che il termine «piovra va inleso 
come ramificazione e CI non 
può negare che le sue attiviti 
siano ramificale.. : 

v,v.;- Forlani: «La studi meglio». Polemiche sul compromesso democristiano 

Scontro sulla proposta de per le riforme 
Craxi: «È jjeggio 
Tra De e Psi torna dura la polemica sulle riforme 
elettorali. La proposta democristiana,; per Craxi, è 
come la «legge truffa», «anzi, è anche peggio». Repli
ca indispettito Forlani: «Dovrebbero studiarla con 
più attenzióne». E Bodrato: «Ne presenti una lui». Il 
segretario della De si prepara ad incontrare i segre
tari della maggioranza. E dento<al partito continua
no le polemiche sulle cdnraifcnKdeS Cnv ; 

STsmu^MiIuàHiii; 
•IROMA. Arnaldo Forlani, 
una volta tanto, non vuol per
dere tempo. Appena chiuso, il 
consiglio nazionale della De, 
che ha riportato De Mita alla 
presidenza del partito, il segre
tario democristiano sta incon
trando gli altri leader della 
maggioranza, per riferire sulle 
conclusioni del •parlamenti
no* scudocroclato. «Ma abbia
mo parlato anche di altre cose, 
dei prossimi impegni che at
tendono la maggioranza», ha 
spiegato Forlani, il quale, con 
l'aria che lira, deve cercare di 
essere piuttosto convincente. 
Dopo la doccia fredda di Mar
telli, ieri è slata la volta di Cra
xi. «Quando non capisco bene 
una cosa - h i risposto a chi gli 
chiedeva un commento sui la
vori del Cn della De - , preferi
sco starmene zitto, con la boc

ca chiusa. E chiusa rimane». 
Ma se tiene la bocca chiusa, il 
segrfctàrltt.«oc!>llsta ha però le 
orecchie Spelte. E' móstra di 
non gradire molto né il ritorno 
in scena di Demila né le voci 
di, un rimpasto per far rientrare 
I ministri della Sinistra de. Che 
cosa racconta agli altri segreta
ri quello democristiano? Porla-

' ni ha amtnMsc che nel suoi In
contri si parla anche di riforme 

- elettorali. Ma la. proposta de-
mocristisn» al leader di via del 
Corso pròprio, non va giù. E. 
per il moment?, fa intendere 

. che almenoquesto rospo pre
ferirebbe non Ingoiarlo. Gli ri
corda la "legge truffa", afferma 
Craxi. «Anzi, da quello che mi 
dicono é anche peggio*. In
somma, lacclii feroce e prò-

- messe di guerra. Tanto da far 
sobbalzare lo stesso Forlani, 

con II quale si vedrà ne! prossi
mi giorni, dopo che si erano 
sentiti per telefono prima del
l'assemblea all'Eur. «Dovreb-, 
bere studiarla con. più atlen-
zione e si renderebbero conici. 
che le cose non stanno, affatto 
cosi», gli ha replicatoli. leader"' 
de. Ancora ptó duro Guidò Bo
drato: >Non gli piace? Né fac
cia una lui*. Coki si mostra in
soddisfatto anche delle con
clusioni del Cn, cost come 
molti esponenti della sinistra 
de, hanno latto notare 'a'BjK 
drato. «Credo che le roouvazioV" 
ni siano diverse», ha1 replicato 
ironicamente l'ex yicesegreta* ; 
rio de. ' 

La polemica saie Cosi nuò« 
vamenle di tono, tanto che il 
ministro socialdemocratico 
Carlo Vlzzini allarga sconsola
to le braccia: «Credo che an
dremo presto alle elezioni an
ticipate». E gli alleati non sem
brano mostrare particolare 
comprensione per 1 contorci
menti interni del partito di 

. maggioranza. < Usa toni spicci, 
addirittura, anche Renato Al
tissimo. «Certo é che non pos
siamo fermare il paese perché 
in un determinalo partito pri
ma di litiga e poi si fa la pace», 
dice II segretario del Pli, che 
chiede «tempi brevi* per un 
eventuale rimpasto. Parole che 
suonano come un invilo ad 

Andreotti: che l'altro giorno ha 
fatto capirsene ci vorrà parec
chio prima dì riammettere a 
palazzo Chigi i seguaci di' De 
Mita; ,- , • • . , . • 

E da (tenti© la De, c'è anco- -
ra chi contesta le conclusioni ' 
del Cn cnefbrìani sta sponso
rizzando Ira gli alleati. Sono 
•frettolose», toma ad accusare 
Luigi Granelli, «tutto è lasciato 
nelf Incertezza «erqrcnemme-
nononcédere lo spazio ad una 
discussione di merito». Grancl-

'**peaijÉBIL»*; batfègliaÉfstf' r. 
qu&o r^te.Talrirterrio'del
l'area Zac, che purè ha votato 
a favore; «lo non mi sento pen
tito - glIrepUca-l'ex presidente 
del Consiglio. Giovanni Goria 
- . Quanto è avvenuto al consi
glio nazionale era "necessitan
te"; Certo ora occorre riempire 
di contenuti l'accordo registra
tosi*. E tra i contenuti c'è; ap- ' 

• punto; il ritorno at governo de
gli esponenti della sinistra. Al 
Psi - e a Martelli in particolare, 
che aveva deltoche «Il governo 
non è un autobus su cui si saie 

, a piacimento» ri Goria ricorda: 
«Se il Psi vuoi bene ài paese e 
sostenere II governò, dovrebbe . 
felicitarsi della ritrovata com
pattezza di un partener della 
maggioranza. Se i invece i so
cialisti - aggiunge polemico -
non perseguissero .questo 
obiettivo, avrebbero un alteg-

giamentOiOen curioso/perchè 
mettere, «vanii interessi di bot
tega ad interessi generali signi
ficherebbe pregiudicare la sla
bilità ed interrompere il comu
ne camino.. 

Sul consiglio nazionale in
terviene, con un'intervista al 
Sabato, anche Antonio, Cava, 
capogruppo alla Camera e lea
der del Grande centro, che 
aveva minacciato le dimissioni 
se non si fosse raggiunto l'ac
cordo con la sinistra. -Abbia-
mo>1f *cMNere di trovare una 
strada unitaria., afferma, visto 
che «nessuno» ha'«in tasca la ri
cetta della soluzione miracolo
sa». ,E rivoltò'al partito, ammo
nisce: «Nessuna parte all'inter
no della De deve avere la su
perbia di ritenere da sola di 
poter'affrontare questi proble
mi». Cava si sente «un po' delu
so» dal Pei («Noi li abbiamo re
spirili per'40 anni. E' anche 
comprensibile che loro faccia
no finto di respingerci almeno 
una volta»), e aggiunge che 
con la sua proposta di «gover
no di garanzia* non ha «mai in
teso parlare di un governo sen
za i socialisti* e che la De non 
ha «alcuna volontà di scavalca
mento» verso Craxi. «Con que
sto Pei, che sta assumendo 
questo atteggiamento - garan
tisce ancorauava -non abbia
mo nulla da spartire». 

Cossiga scrive 
a Pacdardi: 
«Fu infame 
perseguitarti» 

Il quotidiano «Il Tempo» ha pubblicato ieri una lettera perso
nale del presidente della Repubblica. Francesco Cossiga a 
Randolfo Pacciardi (nella foto), l'ex esponente repubblica
no che fu ministro della Difesa negli anni 'SO, che poi ruppe 
col Pri promuovendo un movimento di destra «per la secon
da repubblica» e fu tra l'altro indiziato di cospirazione nella 
seconda metà degli anni 70. Scusandosi di non aver potuto 
partecipare alla presentazione del suo libro, Cossiga scrive 
in particolare di «aver assistito pieno di sdegno e vergogna al 
processo sommario che ti fu celebrato con indegne calun
nie nell'aula di Montecitorio per miserabili motivi di parte*. 
A questo proposito il presidente della Repubblica aggiunge 
di essere stato «tra quei vili che non insorsero subilo contro 
l'infamia, e di questo chiede «perdono*. Nella lettera perso
nale Cossiga celebra inoltre in Pacciardi «l'uomo perseguita
to in Ispagna per aver rifiutato di impiegare i miliziani della 
"Garibaldi" nell'infame massacro di anarchici catalani, e 
perseguitato in patria, in un momento di rigurgito dello stali
nismo e del neo-giacobinismo, in un momento di follia di al
cuni uomini delle istituzioni e in un'oscura stagione di vitti, 
accusato di oscure tramecontro lo Stato democratico». ' . 

D'Alema: 
«La sinistra de 
non ha ottenuto 
nulla» 

•Un ripiegamento difensivo, 
in senso molto mediocre». 
Cosi Massimo D'Alema ha 
commentato ieri con I gior
nalisti le conclusioni del 
Consiglio nazionale De. 

'' ' "'••-•- . . • • ••• «Non riesco a capire-ha ag-
•»»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»•»•»»»»»»»»»»»• giunto il coordinatore della 
segreteria comunista - che cosa ha ottenuto la sinistra de sul 
fronte delle riforme istituzionali. Ho paura che sia ben poco, 
o niente*. E a chi gli chiedeva se questo risultato non sia do- . 
vuto anche alle mancate aperture del Pei verso la sinistra de, 
D'Alema ha risposto: «Ognuno è responsabile dei propri al
ti». - : . . > • . ' . ' • . . ,-,- , . : 

Pettinali: 
«La svolta 
accentua il calo 
degli iscritti» 

«Non solo la proposta del 
nuovo partito della sinistra 
non ha posto fine alla diffi
colti del Pei. ma le ha ac
centuate al punto che, in po
chi mesi, c'è stato un calo di 

' " -- iscritti di gran lunga più forte 
•»»»»»»»»»••»»»»»»»»•••»»•••»••••• di quello registrato negli an- -
ni passati». Il viceresponsabile organizzativo del Pei, Luciano 
Pettinali, esponente della minoranza, ha riaperto cosi la po
lemica sulla diminuzione degli iscritti comunisti, a pochi 
giorni dalla scadenza (il 30 novembre) della campagna di 
tesseramento per il 1990. Secondo Pettinari «le difficoltà che 
certo preesislevano alla svolta del novembre '89, sono state 
accentuate vistosamente dalla svolta stessa». Sulla crisi di 
rappresentanza del Pei e più in generale del sistema dei par
liti, intervenuto ieri Piero Fassino, responsabile dell'organiz
zazione, intervenendo a Bologna ad un incontro con i rap
presentanti della costituente. Negli ultimi 10 anni - ha ricor
dato lassino - il Pei ha perso 450 mila Iscritti e 3 milioni e 
mezzo di voti- «Le ragioni sono in parte di ordine politiche 
riguardano il grande processo di modernizzazione del pae
se: le idee guida che hanno caratterizzalo la sinistra sono 
stale del tutto spiazzate dall'ultimo decennio di mutazioni 
cosi rapide e profonde». 

• «In questi giorni Bassolino «-
> D'Alema sembra che faccia

no a gara per stabilire chi è 
più a sinistra. A noi basta es
sere comunisti...». Lo ha det
to Gavino Angius, rappre-
sentante della minoranza! 

•»»»»•»»»•»»•»••••»»»»»»»»»•»»»»••»»» del Pei, presentando Ieri a. 
Cagliari la mozione «per la rifondazlone comunista». Angius, 
ha sollecitato nuove iniziative per stigmatizzare le bugie di 
Andreotti sulla vicenda Gladio e contro i rischi di guerra nel 
Golfo Pertico, sollecitando un forte impegno per la manife
stazione pacifista di dicembre a Roma. 

Si è costituita a Sulmona, in, 
Abruzzo, la «Lega centro», 
un movimento politico - re
cita il manifesto di fondazio
ne - che punta a raccoglie
re, sulla scorta del successo. 

: • ottenuto dalle Leghe del 
••»•»»»•»•••••"•»»»»»»»•••»•••»•«» Nord Italia, consensi in lutto 
il Sud «per portare avanti la questione meridionale». Il movi
mento aderirà alla Fderazione nazionale delle Leghe. Fra i 
promotori. Raffaele Russo, presidente del «comitato per la 
provincia del centro abruzzo». Alla manifestazione di Sul
mona è intervenuto in rappresentanza delta federazione na
zionale delle Leghe, Cesare Costa, presidente di sezione del
la Corte dei conti. 

omoomoPANB 

Angius: 
«•Cibaste 
essere 
comunisti» 

In Abruzzo 
inaugurata 
la «Lega 
Centro» 

«Precari i diritti professionali» 

in sciopero 
è 

Otto ore di sciopero. Domani i dipendenti di Italia 
radio, l'emittente del Pei. incroceranno le braccia. 
Protestano contro la «perdurante precarietà dei dirit
ti professionali». Nutrono dubbi sulla «natura del 
progetto cui si sta lavorando». Accusano di non aver 
adempiuto a «precisi impegni» sia l'editore che il di
rettore. E quest'ultimo risponde «meravigliato»: «Uria : 
protesta incomprensibile». 

• • R O M A . I dipendenti di Ita
lia radio, l'emittente del Pei. 
domani incroceranno le brac
cia. Nel comunicalo che an
nuncia lo sciopero - otto ore 
per ogni turno - il Comitato di 
redazione e l'assemblea indi
cano, fra le ragioni di fondo 
dell'agitazione, «la perdurante 
precarietà del diritti professio
nali e l'ulteriore deterioramen
to delle relazioni sindacali e 
dei rapporti fra lavoratori ed 
editore/direttore.. 

Il collettivo di Italia Radio-
una ventina di addetti, fra am
ministrativi, personale di regia 
e giornalistico - addebita aire-
dltore «il mancato rispetto di 
ogni tutela professionale e di 
qualunque confronto sulla na
tura del progetto cui si sia lavo
rando.. Echiedono innanzitut
to la determinazione di una 
pianta organica minima, che 

tenga conto delle numerose 
dimissioni verificatesi negli ul
timi mesi; se non avviene un 
reintegro - dicono - si traila, di 
fatto, di un processo di ristrut
turazione che fa pesare, su chi 
è rimasto, un impegno profes
sionale crescente, al quale non 
corrispondono riconoscimen
ti: non è riconosciuta, ad 
esemplo, l'attiviti giornalistica 
svolta in quasi due anni dal nu
cleo «storico* della radio, né 
esiste corrispondenza fra te 
mansioni effettivamente svolle 
e il trattamento contrattuale 

Ma c'è anche un dubbio di 
natura più squisitamente poli
tico-editoriale, che riguarda il 
destino di questa emittente per. 
certi versi unica In Italia, «polir 
tica» ma fornita di un palinse
sto completo, che varia dal 
grande spazio concesso all'in-

formazione fino ai programmi 
. culturali e musicali. Il dubbio, 
cioè, che accettare la competi-

' zione sul mercato, dell'Inter-, 
. mazione radiofonica possa vo
ler significare uno snatura
mento dell identità «storica» di 
Italia radio. 1 J-'•'•••.(• •" > ' •.,••. 

Sergio Nalucci. Il direttore 
dell'emittente, replica «con 
meraviglia, all'annuncio dello 
sciopero: «La radio - dice - , 
dopo molte incertézze, sta cer
cando di risalire una china dif
ficile che porta a collocarla a 
pieno titoli' nei mercato radio
fonico, con le caratteristiche di 
una impresa editoriale. Ciò 
vuol dire realizzare nel giro di 
pochi mesi quel che nel passa
to é stato impossibile: cioè il fi
nanziamento completo, attra
verso il mercato pubblicitario.. 
Nalucci conviene che «la rea
lizzazione del progetto non 
deve in alcun modo snaturare 
la testata, che resta organo del 
Pei, né I diritti dei lavoratori*. 
Ma sostiene che l'azienda ave-

' va già assunto l'Impegno, per 
il 1991, ad «aumenti di stipen
dio* e all'iattivazione. In una 

; logica complessive di gruppo», 
del praticamelo giornalistico. 
Perciò - conclude-«il passag
gio Immediato a scioperi cosi 
pesanti ed evidenti continua 
ad apparirmi incomprensibi
le». -.,,•-. ..-

^:"€oìln^^ sulla sinistra con Ingrao, Fassino, Marrani e Vizzini 

Formica: «Per borire l'alternativa 
il Psi deve esser pronto all'opposizione» 
Una sinistra pluralista, senza più pretese «integrali
ste». Una sinistra riunita attorno ad un moderno pro
gramma di governo, a cominciare dalle riforme isti
tuzionali. E soprattutto una sinistra non più «collo
cata» su sponde diverse: o tutta al governo o tutta al
l'opposizione. Formica, Signorile, Ingrao, Fassino, 
Mamml e Vizzini tracciano le linee dell'alternativa 
in unconvegno Psi su Nenni e Lombardi. . 

P A O ^ B I U N C A -

• i ROMA. Ma il Psi. per favo-' 
rire l'alternativa, sarebbe an
che disposto a passare all'op. 
posizione? Pietro Ingrao butta 
Il la domanda, alla fine del suo 
intervento, suscitando un forte 
brusio, in sala. Ma ormai; nel 
convegno delle fondazioni 
Nenni e Lombardi sull'alterna
tiva, nessurvtema sembra tabù. 
E tocca al ministro Rino Formi
ca dare la risposta più Impor
tante della giornata: si il Pai po
trebbe anche passare all'op
posizione, perché «la sinistra 
deve superare le divisioni del 
passato e lavorare per collo
carsi: finalmente o tutta al go
verno o tutta all'opposizione.. 

- Nei clima decisamente uni
tario e costruttivo della tavola 
rotonda «condotta» da Giusep
pe Tamburrano. non é questo 
del resto l'unico punto di ime. 

- sa trai diversi partecipanti del-
'' là «sinistra storica*. C'è ad 

esempio la questione del. «plu
ralismo», introdotta da Piero. 
Fassino: «Comunisti e socialisti 

. - dice il dirigente del Pei» de-
vono liberarsi della pretesa in
tegrista di rappresentare da so
li l'intera sinistra italiana... E". 

~ tempo che a sinistra ciascuno 
'. riconosca l'altro e, senza pre

lese di egemonia, si operi con
giuntamente per costruire un 
progetto credibile e convin
cente di alternativa.; D'accor-

' do Claudio Signorile, che par-
' tendo dal riconoscimento del 

•pluralismo*, invita la sinistra 
. . italiana a smettere di «essere la 

più stupida d'Europa», per l'in-
' - capacità di «tradurre la sua '(or-
' za sociale, la sua capaciti e 

rappresentatività in un grande 
progetto politico». E cosi Pietro 

Ingrao, che si rallegra della pa
ròle di Signorile, e Invita a lavo
rare finalmente per un proget
to comune: «Lo proponeva 
Riccardo Lombardi negli anni 
70, e noi sbagliammo - ag
giunge fra gli applausi - a dire 
di rio...». D'accordo Infine Viz
zini, che ricorda «l'attacco» 
sferrato proprio dai socialisti 
per «annettere» il Psdi: «Ma non 
ha certo pagato in termini elet
torali». 
' Se è una condizione neces

saria, il riconoscimento delle 
rispettive autonomie delle for
ze di sinistra non basta certo a 
fare l'alternativa. Né è pensabi
le - aggiunge il ministro repub
blicano Oscar Mamml - una 
semplice sommatoria dei par
liti di sinistra per fare maggio-

. ranza di governo. Ecco allora 
l'urgenza delle riforme eletto
rali ed istituzionali: «Il passag
gio dalla prima alla seconda 

.repubblica - dice Fassino -
non può essere affidato alla De 
e per questo la sinistra deve 
proporre unitariamente alcune 
riforme essenziali che sbloc
chino il sistema politico ed evi
tino il ricorso al referendum*. 
Quali? «Non credo al presiden
zialismo - è la risposta di 
Mamml - in nessuna delle sue 
varianti - (elezione diretta del 

capo dello Stato, di quello del 
governo, del sindaco), anzi ne 
ho una certa paura In questa 
società dell'immagine. Basta 
vedere quel che è accaduto in 
Polonia,.. Penso piuttosto che 
il doppio turno elettorale, col 
ballottaggio, farebbe al caso 
italiano». Ingrao invece, pur di
cendosi restio ad isolare la 
questione elettorale dalla rifor
ma complessiva delle istituzio
ni, si rivolge ai socialisti perché 
prendano atto che «i referen
dum ci sono» e che e quindi 
necessario trovare subito una 
risposta. E come Fassino, lan
d a al Psi un appello: «Perchè 
non cerchiamo insieme una 
soluzione? Stiamo chiusi assie
me per due giorni in una stan
za e tiriamo fuori una proposta 
comune». Invito subito raccol
to da Tamburrano, che ricorda 
anzi di aver già avanzato da 
tempo un'analoga proposta. 
Ma bisogna fare in fretta: «La 
questione istituzionale - nota 
Signorile - ormai non riguarda 
solo un problema di ingegne
ria costituzionale, ma è posta 
dai problemi sempre più gravi 
di scollamento del sistema po
litico dai cittadini, dalla società 
civile..... . • -• — • • . , 

E si toma cosi al problema 
di partenza: la De. E'proprìo 
facendo riferimento -alla- sua 

etema pretesa di centralità, 
che Ingrao ha posto ai sociali
sti il tema dell'opposizione. Lo 
stesso ricompattamento de
mocristiano - aggiunge il lea
der della minoranza comuni
sta - , con la «capitolazione 
della sinistra di De Mita», non 
sono forse la conferma di que
sta pretesa, non a caso incen
trata sull'«intoccabiliti» di Giu
lio Andreotti? Dichiarando la-
disponibilità socialista di an
dare all'opposizione. Formica 
si rallegra delle conclusioni del 
Consiglio nazionale democri
stiano, perchè introduce un 
elemento di chiarificazione del 
sistema politico: «La De smet
terà di essere al tempo stesso il 
partito della stabiliti e del tra
sformismo e ne guadagnerà la 
prospettiva dell'alternativa». 

- Con parole diverse, un concet
to analogo viene espresso infi
ne da Fassino: •L'anernauva 
avrà (atto un gran passo avanti 
se si toglie alla De la speranza 
di far giocare una parte della 
sinistra contro l'altra: il Pei si li
beri da qualsiasi tentazione di 
"trasversalità" ( e Occhetto su 
questo è stato esplicito e chia-

. ro), e Psi e laici -conclude -
prendano definitivamente atto 
che l'attuale alleanza di gover
no ha esaurito la sua funzione 

- strategica». < 
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Accusato di corruzione 
Arrestato un'altra volta 
il sindaco ex de ; 

il di San Vito Lo Capo 

W-

9 RAHCUCO VITAL» 

Pi* 

li! 

m 
ti*!' 

7 
, 1 -

§ • TRAPANI Nonostante fos
se gii stato arrestato per una 
stonacela di speculazione edi
lizia, era stato rieletto sindaco 
del paese Vincenzo Battaglia. 
SO anni, primo cittadino di San 
Vito lo Capo, perla turistica del 
Trapanese, eletto In una lista -
civica dal nome marinaro, 
Surf, è stato arrestato per là se
conda volta all'alba di ieri da
gli uomini della Guardia di fi
nanza Stavolta l'accusa e ben 
più pesante- corruzione, il 
mandato di cattura «miro 11' 
«indaco di San Vito « stato 
spiccato da) giudice delle in
dagini preliminari di Trapani 
su richiesta del sostituti procu
ratori Messina e Piacenti Al 
centro della vicenda il villaggio . 
di Cala Mpisu, uno dei più sug-. 
gestivi dell'Isola, acquistato , 
due anni fa da una società ge
novese la Immobiliare Oliver! 
che lo aveva rilevato dalla fa
miglia La Porta. Costruito con 
fondi regionali (circa 15 mi
liardi) il villaggio era stato vin
colalo ad una •destinazione , 
d'uso» turistica lino al 1992.1 
nuovi proprietari, invece. In
tendevano trasformarlo in un 
residence multiproprietà 

Un'operazione che richie
deva la complicità del sindaco 
Battaglia (spetta infatti al Co
mune cambiare la «dcstlnazlo- . 
ne dTusc«> che non ai * taccia- • 
lo pregare Prezzo della corru
zione circa 500 milioni' parte -
in contanti, parte con il «tono» 
di alcuni immobili. Gli uomini 
delle Fiamme gialle, al termine 
di una minuziosa indagine 
bancaria, avrebbero trovato le 
tracce documentali della tan
gente intascata dal sindaca I 
magistrali trapanesi avrebbero 
spiccato anche-un altro man*' 
dato di cattura a alcuni avvisi -

di garanzia. Nella vicenda è 
coinvolto anche il cinese 
Chung Ctno. amministratore 
delegato della Ollverl. Mentre 

1 la Guardia di Finanza faceva 
J scattare le manette ai polsi del 
«Indaco, i carabinieri perquisl-

' vano il villaggio di Cala Mpisu 
eia sede palermitana della Im
mobiliare genovese seque
strando un mucchio di docu
menti. L'Inchiesta e ancora al
le battute Iniziali. I sostituti pro
curatori Messina e Piacenti 
hanno fornito soltanto pochis
simi particolari suH'operazlo-
nee, ricostruendo per grandi li
nee la storia di questa tangente 

'da mezzo miliardo finita nei 
conti correnti del primo cittadi
no di San Vito lo Capo. Secon-

. do i magistrati il sindaco avreb
be autorizzalo la trasformazio
ne del villaggio In un residence 
multiproprietà, Inflschiandose-

. ne del vincolo regionale e 
chiedendo in cambio un bel 

, gruzzoletto di soldi e un paio 
di bungalow. Vincenzo Batta
glia e un ex democristiano, le
gato, all'ex assessore regionale 
agli enti locali Francesco Cani-

• no. fuggito dallo scudo crocia-
, to lo scorso autunno dopo una 
: furibonda lite con alcuni colle
ghi. Eletto sindaco per la prima 
volta nel 1963, Battaglia era 

.stato preso con le mani nel 
. .sacco: dopo pochi mesi di go
verno era fittilo W manette as
sieme al comandante della lo
cale compagnia dei vigili urbe-

. ni per una colossale specula
zione edilizia sulla costa trapa
nese. Nonostante la disavven
tura giudiziaria era stato pero 
rieletto sindaco nella acorsa 
primavera dopo aver sbara
gliato il campo con la lista civi
ca Surf composta interamente 
da ex democristiani, 

Un commerciante di Catanzaro Stessa decisione presa 
annunciailtrasferimento da un imprenditore di Siracusa 
Unabombaeraesplosa; ; Gli avevano sparato 
danneggiandoilmagazzìnb ^ percostringerloapagare 

Chiudono negozi e cantieri 
sotto i colpi del racket 
Nel mirino della malavita organizzata, gli imprendi
tori fuggono. In provincia di Catanzaro, un nego
ziante ha annunciato che, interromperà la sua attivi
tà dopo che glie esplosa dna bomba nei magazzi
no. Stessa cosa ha fatto il titolare di un'imptesa di Si* 
racusa. E la Gamboci, la ditta costretta a chiudere gli 
impianti di Reggio Calabria, annuncia: «Vogliamo 
garantire l'incolumità dei dipendenti». '.; ':,:,,'...,/,...'. 

ara ROMA Un'esplosione ha 
distrutto un montacarichi e ha 
causato gravi danni al magaz- , 
zino; E' stato l'ultimo "avverti-
memo" della 'ndrangheta, 
quello che ha convinto Giosuè 
Cosentino, 46 anni, a chiudere 
il suo negozio per la vendila di 
materiale per l'edilizia di Dasfi, 
a pochi chilomenlri da Vlbo 
Valentia. 

E' una storia che ormai si ri
pete sempre pio frequente
mente. Il messaggio che viene 
inviato agli Imprenditori, al 
commercianti, a chi gestisce 

una qualsiasi attività, è chiaro: 
o paghi o te ne vai, Altrimenti 
cominciano le intimidazioni, 
le minacce, gli attentati. Lo 

, stesso Cosentino, qualche me
se fa, aveva subito un altro "av
vertimento", quando degli sco
nosciuti spararono del colpi di 
pistola' contro In saracinesca 
del suo negozio, per non aver 
pagato 1 cinquanta milioni ri
chiesti. Poi le pretese si erano 
modificate, corno ifi urta qua
lunque trattativa: trenta milioni 
subito è uri ralllfoc « mézzo al 
mese. In seguito, le minàcce 

alla famiglia, infine l'attentalo. 
•Ho cinque ligi! da mantenere 
- ha detto il commerciante -
per questo non mi resta che 
vendere- il magazzino per pa
gare i debiti ed andare via». 

L'assalto della malavita or
ganizzata a titolari di azienda 
ha causato la chiusura di un 
cantiere anche in provincia di 
Siracusa. L'imprenditore di Ro-
solinl, Corrado Giugo, di 31 an
ni, ha deciso di interrompere 
alcune delle sue attività. Ghiga 
è titolare di un'Impresa che ha 
vinto la commessa pubblica 
per la costruzione della rete di , 
metanizzazione di Rosollni. 
Lavori per un miliardo di lire, 
che già da Ieri sono stati bloc
cati, generando incertezza sul 
proseguimento delle opere e 
sulla sorte dei venti operai che 
lavorano nel cantiere. A spin
gere l'imprenditore a chiudere 
è stato l'ultimo attentalo di cui 
è stato vittima, qualche giorno 
fa. Stava viaggiando a bordo di 
una "Tipo" verso la cava di 

pietra di sua proprietà, in con
trada Scardina, quando Giu-
gaè stato affiancato da un'altra 
auto, una Renault turbo dalla 
quale due uomini con i volti 
coperti da passamontagna gli 
hanno sparato contro alcuni 
colpi di fucile a canne mozze, 
che hanno raggiunto il para
brezza anteriore, scheggian
dolo. Quello di Siracusa è solo 
l'ultimo episodio di una lunga 
serie di attentali a imprenditori 
siciliani. Il 31 ottobre a Catania 
vennero assassinati Alessan
dro Rovella e Francesco Vec
chio,, due dirigenti delle "Ac
ciaierie Megara", e negli ultimi 
due mesi due imprenditori che 
avevano investilo nel siracusa
no hanno chiuso le proprie at
tivila trasferendole a Nord. 

A dare l'idea del clima che si 
respira nelle aree prese di mira 
dalla malavita organizzata è la 
dichiarazione di un portavoce 
della Gamboci, la ditta del 

; gruppo Femizzii che ha chiusa, 
il proprio stabilimento di Reg

gio Calabria, dopo l'aggressio
ne di tre operai da parte di uo
mini del racket. «Abbiamo 
chiùso i cantieri per cautela -
ha detto - per garantire l'inco
lumità del personale». I lavori 
per 1 quali i dipendenti della 
Gamboci sono stati minacciati 
riguardano la copertura di un 
torrente per creare un par
cheggio e una strada. L'Impor
to si aggira sui 10-12 miliardi. 
La chiusura del cantiere inte
ressa una settantina di operai, 
compresi quelli delle aziende 
subbappaltatrlci. 

E nell'ambito dell'assalto 
malioso agli appalli e delle 
estorsioni, si mette anche la 
scomparsa di Domenico Por-
retto, l'imprenditore di Rocca-
palumba (Palermo), di cui 
non si hanno più notizie da un 
anno. Secondo gli investigatori 
si tratterebbe di un caso di "lu
para bianca". Porretto era in
fatti divenuto titolare di un'im
presa per la fornitura di mate
riali per costruzione. 

Il divorzio alla Consulta 
E 40% deUa liquidazione 
del marito «alla moglie? 

Hi 

f-TS* 

••ROMA Entro la fine del-
Tanno la Corte costituzionale, 
•metterà una Importarne sen-

r*' 

!'fc 

• J 

ha anche duna aMftporcento 
fisso1 deU» liquidazione matu
rata dall'ex manto alla cessa
zione del rapporto d) lavora. 
Non solo, la Corte dirà anche 
se la norma che ha riconosciu
to il suddetto diritto (entrala In 
vigore nel mano 1987) ha va
lore retroattivo I due interroga
tivi sono sta» al centro di una 

questione discussa ieri in 
udienza pubblica dinanzi ai 

Sludicfdl palazzo della Con
alta. Al loro vaglio è stato. sot-

'"ttìposto l'att 12 dalla legge sul: 
drvorzkKtan.898 del '70) co-

"me modificato dàNtatKWtoK 
la legge n. 74 del marzo 1987. 
La disposizione stabilisce che 
l'ex coniuge che non si è rispo
sato e che percepisce l'asse-

•'• gito di divorzio ha diritto al 40 
. per cento dell'Indennità di fine 1 rapporto di lavoro dell'altro ex 
coniuge. 

I sottufficiali chiedono l'istituzione della figura del luogotenente 

Lo «sciopero» * * 
NINNI ANDRIOU) 

••ROMA. Tra I sottufliclall 
del carabinieri monta la prote
sta. In centinaia. In diverse ca--
serme d'Italia, ieri, hanno rifiu
talo il rancio. Una iniziativa di 
lotta, questa, che proseguirà 
oggi e, probabilmente, anche 
nei prossimi giorni, «lino a 
quando non verranno recepite 
le nostre richieste», dicono l 
membri del Cocer (l'organi
smo di rappiesentanzAdeunl-
litarl dell'Arma). Ma cori le 
componenti sindacali dej|'£-
sercllo e delrAeronàuucajiOn 
c'è Intesa e da alcuni giorni e 
in corso un serrato dibattito 
che ieri pomeriggio e anche 
sfociato in polemica. -Sarebbe 
più utile a tutti - dice il tenente 
colonnello Albino Amodio, 
presidente del Cocer Aereo-

nautica - se con qualche cor
porativismo in meno si cercas-

•'• se di coordinar* gli sfòrzi, inve
ce di puntare II dito contro pre
sunti insabblatori». Con lo Sta
to maggiore dell* Difesa «con
tenzioso * aperti» da tempo e 
riguarda il riconoscimento di 
nuove figure professionali da 
inserire nella carriera dei gradi 
inferiori. La richi««a« quella 
cr^traltrriarèseièBfrtH^sotto-

< larwrrt* v«ng«*fsVw<»»4«i figura • 
del luogotenente; dì uivgrado 

: mtcm>edtovehe-clo>reM>e«*pe>> 
essere equiparalo, anche co- • 

• me trattamento .uconomico, a 

2uelk> dell'ispettore di polizia, 
ìi tratterà di ottenere una me

dia di 200.000 lira di aumenti 
di stipendio*, specitxanol rap
presentanti sindacali.. In. base 
alla proposta di riordino delle 

' carriere del personale, elabo- ' 
rata dal. Comando generale 
dell'Anna, il maresciallo mag-

i gioie potrebbe aspirare a di' 
' ventare vlceluogotenente, poi 

luogotenente e, successiva
mente, luogotenente capo (fi-. 

. gure che dovrebbero corri-
. spendere, rispettivamente, a 
quelle di Ispettore, ispettore 
principale e ispettore capo di 
polizia). 

Ma il progetto trova resister». 
,,z« tra I rappresentanU.delle al
tre armi, (che non vedono per-
che la richiesta non debba es-

,, saie esaminala -all'interno di 
un ragionamento più generale 
di riforma dell'esercito), e, ap
punto, all'intento del» Stato 

, maggiore della Difesa. Questo, 
dal Cocer-carabinierl, A accu-

,' sato di •temporeggiare», di 
. •prendere tempo», di «volere 

esaminare e dare partrUu un 
provvedimento su cui non ha 
legittimità d'intervenire». 
•Quella del luogotenente è una 
figura specializzata nell'ambi
to delia polizia giudiziaria e 
della polizia di sicurezza - so
stengono al Coc«f<arablnleri- : 
vogliamo subito, un decreto , 
legge che la istituzionalizzi». 

polemizza il tenente-colonnel
lo Amodio - che il Cocer-cara-
binmieri scambi il lavoro e 
l'impegno solidale di molti, in 
primo luogo di tutti i colleghl 
delle forze armate, particolar
mente infenso in questi giorni 
e Indirizzato a risolvere le legit
time richieste dai sottufficiali 
dell'Arma». Per il presidente 

m ~ J ™ ^ ^ ! ! ) f ! ( S ! t ó r ? ' , d e | Cocer-Aereonautlca, «mol-
messagglo anghead AiKtogg^,,,, ^ | e ^^^^ da ricon

durre ad equità, nei corpi di per attaccare il ministero détta-
Difesa eper chiedergli un in- -
contro largente,; AI:8Qy*mo si: 
chiede. .jieUa.. sostanza., J'ap-,.. 
provazione in tempi rapidi di 

1 un decréto-legge; t ' i l edman- * ' 
do dell'Arma, con una nota, fa < 
sapere di essersi «reso tempe
stivamente promotore di ogni 

. Iniziativa ad hoespersso le sedi : 
competenti, allo scopo di per
venire alla definizione del tuo- ' 
lodi luogotenente». «Stupisce -

polizia e'neH'intrero comparto 
' 'militare che va riordinato sulla 
iMitedl impegni assunlf dal go-
vernee stabiliti dalle leggi Invi-
gore». Per lui, nella sostanza, 
non si capisce perchè la que
stione dei «luogotenenti» deve 
essere scissa da una «riforma 
più generale e da una visione 
contestuale dei problemi di 
tutte le armi». 

Una casa allagata dallo straripamento del Reno a MalaftwQO.vMno Bobina 

L'Italia colpita dal maltempo 
Quattro morti a Napoli 
Oltre 100 miliardi di danni 
nella sola zona di Pistoia 
• • ROMA Quattro morti nel 
napoletano. Un'altra vittima e 
sette feriti vicino Cagliari. È 
questo II bilancio del maltem
po che ieri si è abbattuto sul 
nostro Paese. A Napoli due fra
telli, Bruno e Massimo Ma-
gliozzi, di 30 e 32 anni, sono fi
niti, mentre erano in molo, sot
to le ruote di una betoniera. < 
L'incidente è avvenuto verso le 
8 alla periferia orientale della 
città mentre cadeva una piog
gia torrenziale. Un altro inci
dente mortale è avvenuto sulla 
provinciale Ottaviano-Somma 
Vesuviana, alle falde del Vesu
vio. Un camion, condotto da 
Giuseppe Carvanese, di 58 an
ni, ha prima investito una 
Brmv, guidata da Francesco PI-
gnataro, 41 anni, e poi è sban
dato finendo nel torrente che 
corre lungo la strada. Il camio
nista è morto all'istante, men
tre il conducente della Bmw è 
deceduto poco dopo il ricove
ro all'ospedale. 

Erano tutte donne le occu
panti del Ford Trans», e arida- : 
vano a. lavorare a Cagliari dal,.' 
comuni vicini. Alla guida c'era 
Paolo Manca. Il mezzo, per il 
fondo resoa viscido dalla piog
gia e per la forte velocità, è 
uscito fuori strada tra Nurami-
nis e Monastlr. Una donna, Stt-
vina Pisano,49 anni, è morta 
per le ferite, Un'altra è ricove
rata con . prognosi riservata. 

Tutte le altre hanno riportato ••-
ferite. Anche l'autista è stato 
medicato e poi dimesso. 

La zona più danneggiata dal '• ' 
maltempo è la Toscana e so- ̂  
prattutto il Pistoiese. In prelet- . 
tura si è svolto ieri un vertice al- ,."* 
la presenza del sottosegretario •'''" 
agli Interni, Valdo Spini che ha " 
assicurato che egli stesso chie- • • \ 
derà la dichiarazione di zona \ ^ 
colpita da calamità naturale. - ' 
Un intervento finanziario sarà"" 
anche chiesto alla Protezione 
civile. I danni, che hanno mes
so a lena l'industria florovivai-
stica della Valdinievole. supe
rerebbero i 100 miliardi di lire. <• 
Altra riunione sul danni del ':'•'• 
maltempo si è svolta a Lucca. 
Ad ambedue è Intervenuto :.," 
l'assessore regionale all'arti- ... 
olente Fabrizio Franceschi™..', '.. -

Strade interrotte un po' < --.ù 
ovunque. Per tutta la giornata • 
si è lavorato per ripristinare il >"•'"• 
traffico sulla Statale 12 del 
Brennero, a nord di Campo- *, 
dazzo, a pochi chilometri da ''"" ' 
Bolzano, bloccala prima d i . ; . , ^ 
due grossi.massi e piai dai de- ../^ 
triti. Da registrare, infine, w w ^ , , ^ 
violenta tromba d'aria che sl«É—— 
abbattuta sul litorale brindisi- ^ 
no. in Puglia. La Chiesa di San--
ta Maria del Casale, del XIV se
colo, ha avuto quasi completa- - ' N 
mente distrutta la copertura in' ' ', 
tegole, mentre altre parti del ' ̂  
tetto sono pericolanti. ., '. ,, 

K & 
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i l'anno che verrà è già arrivato. 
Comprate L'Espresso di que

sta settimana: c'è in regalo 

l'agenda del 1991. Elegante, 

pratica, tascabile, l'agenda de 

L'Espresso vi permette di vi-

sualizzare con un solo ; colpo 

d'occhio gli impegni della set

timana, e in più nanna corno-

M. 
Agenda 1991. In regalo 

dissima rubrìca con tutti i pre

fissi telefonici e i servizi utili 

SIP. L'agenda de L'Espresso 

è indispensabile per tenere a 

bada il tempo: questa settima-

-:• " e-; «<f 

na badate a non perderla! 

LEspresso 

spresso di questa settimana. 
l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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L M w « Sovanni Paolo II allo statilo San Paolo di Napoli 

Visita del Papa a Napoli 
Il paleo e gfi addobbi 
sono costati miliardi 
I giudici aprono inchiesta 
La magistratura ha apèrto un'inchiesta sulle spese 
miliardarie sostenute dal Comune in occasione del
la visita del Papa a Napoli. Il giudice Oberdan For-
lenza dovrà accertare se ci sono state irregolarità 
per la realizzazione (un miliardo e mezzo di lire) 
del mega-palco a piazza del Plebiscito e per gli ad
dobbi a Scampia e allo stadio San Paolo. L'assesso-
reDtegoTescrone;«Noncisonostatisprechi». . 

' " PALLA NOSTRA REDAZIONE : • ; 
• -•• .',/r MMIOMCCIO • • ;-, • 

_ J KÀP0U. ~ Continuano le io 11 sostituto procuratore For-
•totemiche sulla costruzione • lenza non ha emesso alcun 
j . - . . • provvedimento nei confronti 

' degli amministratori del comu
ne di Napoli 

La vicenda risale al mese 
scorso, quando l'assessore Te
sorerie, decise di affidare, a «II-

' citazione privata», la costruzto-
- ne del mega-palco in piazza 
del Plebiscito, degli addobbi 
nello Stadio San Paotoe al rio
ne Scampia (dove poi si sa-

' rebbe recato il Pontefice), alla 

sto lece scattare-la protesta de-1 

gli addobatori napoletani, ' I 
quali denunciarono che. se 1 
lavori fossero stati affidati alle 
loro imprese, il Comune di Na-

: poli avrebbe risparmiato alme-
. no settecento milioni. Prima di 
rivolgersi alla azienda emilia
na, "assessore ebbe dei con
tatti con un gruppo di impren
ditori locali che. però, definiro
no l'iniziativa presa da Tesoro
ne. «una gara a rischio», per
chè senza capitolato. 

•Ma quale gara a rischio -
ha spiegato Diego Tesorone -
Inverila e che le imprese loca
li non erano affidabili, non ol-

. frivano garanzie come, invece 
ha latto la Venturini. Solo per 
questo la mia scelta è caduta 
sulla la ditta di Casalecchio». 
L'assessore all'economato ha 
poi detto di aver ricevuto centi
naia di attestati per quello che 
ha fatto in occasione della visi
ta di VYoytjla. ed ha aggiunto: 
•In quel giorni fio avuto il so
spetto che la camorra, in qual
che modo, volesse entrare nel
l'affare. Ho un carteggio che 
divulgherò al momento oppor
tuno». 

etta mega-struttura messa su 
Ut occasione della visita 'di 4 
•tomi a Napoli del Papa, co
stata al Comune un miliardo e 
mezzo di Bre. Ora la vicenda è 
M i » in tribunale. Il sostituto 
procurato» della Repubblica 
Oberdan Forlenza, Infatti, ha 
aperto un'inchiesta per accer
tare sevi sono stale irregolarità 
iirt'andamento - «per motivi 
d togiraa» - ad una ditta di. 
Botola , j lavori per la reato-
^ ^ ^ d e t w w a e eìwwae paicò'lri 
plazz#%JelPÌebtoclto; e quelli 
«seguiti: al rione Scémpia e 
nétto sìatttoSan Paolo. Il giudi-
ce domi stabilire. Inoltre, se 
c'è stato spreco di danaro pub
blico ijvtutja l'operazione con
dotta dal! assessore all'econo
mato, \l de, Diego Tesorone. 
tori U dottor Forlenza ha inter
rogato, come testimone, il 
consigliere comunale del Msi. 
Amedeo La Boccetta, che nei 
gtornl scorsi presentò al sinda- • 
codi Napoli. Nello Polese. una 

> MefpeKanza. in cui chiedeva 
- canto «delle spese folli» per II 

ptfeo del Papa, e della «meto
dologia»' scella da Tesorone 
per gH affidamenti dei lavori. 
Quando è uscito dalla stanza 
dei magistrato, l'esponente 
missino ha dichiarato: «Sono 

dell'Iniziativa intrapresa 
i Procura della Repubbli

ca», aggiungendo: «L'operato 
o) Tesorone non poteva che 
sfociare in una inchiesta giudi
ziària. Debbo riconoscere che 
undici anni la. quando c'era la 
•tonta Velerai, per ricevere il 
m , il comune utilizzò mate
riali • uomini propri, senza 

s una lira». Al momen-

Blitz dei ce a Bargagli 
Dkcurnati tutti i cacciatori 
Trovata Tctfma 
degli ultimi due attentati? 

tOCNOVA, Forze in campo: 
carabinieri, decine 

di auto «civette» e «gazzelle», 
un elicottero e diversi furgoni 
cori cellule fotoelettriche. Ri
sultato deH'operazione^cento-
due fucili da caccia sequestra-
0. t accaduto all'alba di ieri a 
Bargagli. il paese dell'entroter
ra genovese segnato' da una 
serie di insplegabili fatti di san
gue, e il maxi-blilz con cui I mi-
ìlari dell'Arma hanno «disar
malo» In un colpo solo tutti i 
cacciatoti residenti nel territo
rio del comune aveva un ob
biettivo preciso: Individuare il 
lucile che ha sparalo negli ulti
mi due agguati notturni, miste
riosi t impuniti come gli altri 
d i e II hanno preceduti. Secon
d o una perizia balistica com
pletala nel gtomi scorsi, infatti. 
I proiettili che l'arino scorso 
ucdsero 11 parrucchiere in 
Derisione Salvatore Leonardi e 
quelli che tre settimane fa han
no' gravemente ferito il com
merciante Paolo Acquafreéca 
tono stati esplosi dalla stessa 

.E cosi ieri mattina, dalle 

prime luci dell'alba alla tarda 
mattinata. Bargagli è stato pra
ticamente stretto d'assedio da 
duecento carabinieri giunti 
dalle stazioni di tutta la provin-

. • da: quattro posti di blocco, fo
toelettriche per illuminare a 
giorno, l'elicottero a pattuglia
re dall'alto, e centodue lucili 
da caccia, automatici e se
miautomatici, .tutti regolar-

V mente denunciati, sono rima
sti impigliati nella fittissima re
te del •rastrellamento». Ora le 
centodue armi saranno sotto
poste ad una perizia balistica 
che se convaliderà l'ipotesi de
gli inquirenti sarà un grande 

• passo avanti nella soluzione 
del misteri di Bargagli. Perche 
se e vero che dopo l'ultimo at
tentato' 1 carabinieri hanno 

. messo a punto una sorta di 
Identikit dell'attentatore - un 
contadino «indigeno» che odia 
i «foresti», cacciatore appassio
nato, di fisico alto e robusto, 
tra i cinquanta e I sessanta an
ni di eia •* * altrettanto vero 

' che II ritratto e troppo generico 
per imprimere una concreta 
svolta alle Indagini. O KM. 

Dopodue giorni diricerche Ilbuiofermailrecupero 
fealmentetrovatelevittime cheriprehderàstamattina 
dell'elicottero precipitato Nuovepolemichesull'Elitos 
davantiallaspiaggiadiRavehna Sequestratiilibridivolo 

Il mare restituisce i corpi 
Individuati vicino al relitto 
I corpi sono stati visti in fondo al mare, accanto ai 
resti dell'elicottero caduto domenica mattina. Il 
buio ha fermato il lavoro di recupero, cha sarà ripre
so stamattina. Da oggi, quando i pezzi di elicottero 
saranno estratti dalla sabbia, sarà possibile «avviare 
davvero l'inchiesta. Nuove polemiche per la società 
Elitos: «Il Puma caduto è stato troppo potenziato». 
Sequestrati libri di volo e contratti della società. 

OAL NOSTRO INVIATO ' ' 
. . J K N N B R M I L S m 

••RAVENNA. Il mare comin
cia a restituire i morti. Ieri, 
quando ormai era buio, un ca- ' 
vo di acciaio trainato da due 
pescherecci ha «agganciato», a 
quattro cinque metri di profon-
dita, due tronconi dell'elicotte
ro caduto domenica rrtattrìa:-' 
•Abbiamo trovato • hanno an
nunciato da un peschereccio- •' 
parte della carlinga, si vedono 
1 finestrini». L'annuncioha-ri-
dato ai parenti, spossati dal- -
l'angoscia, la speranza di potè- . 
re vedere I propri morti. 

Alle 18 il vice comandante 
della Capitaneria di porto. Ita-
lo Caricato, ha detto: «Abbia
mo trovato due grossi tronconi 
dell'elicottero. Parte della car- -.,-
Unga e stata trovata ad 800 me- •' 
tri dalla spiaggia, a poche cen- . 

tinaia di metri dui luogo dove 
si pensava che il velivolo fosse 
caduto. A isometri dal primo 
e stato trovato un altro relitto, 
con l'altra parte della cabina, il 
motore ed il rotore rotore. Non 
siamo ancora certi, ma pensia
mo che ci siano anche i morti». 
- Poco dopo, un'altra confer

ma è arrivata dai sindaco della 
citta. Mauro Dragoni. «Nel fon
do del mare sono stali visti del 
corpi. Il magistrato è già sul 
posto, vedrà cosa è possibile 
fare.. iljKVlelcCAmera subac-
queajMfrwitiarido tutto. Se 
norfflnHHfKi> ostacoli insor-
rnonlWlMfl corpi saranno por
tati a riva già nella notte. Do
mani verranno ricuperati i re
litti». Appena- ricevuto II primo 
annuncio. I vigili del- fuoco 

• hanno allestito un «campo» di 
pronto intervento su una diga 
del porto. Qui saranno accolte 
le salme, appena un "ponto
ne" le avrà estratte dal mare. 

Il ritrovamento è avvenuto 
dopo due giorni di ricerche 

.'. Inutili. Poi è avvenuto qualcosa 
, di nuovo. Dall'eliporto Agip di 

Piomboni è stato fatto partire 
un elicottero. Da terra II volo è 
stato attentamente sorvegliato, 
anche dai testimoni che aveva
no visto l'elicottero cadere nei 

' mare tempestoso di domeni
ca. In questo modo si è capito 
che l'elicottero della tragedia • 
era passato ed era caduto cir
ca duecento metri più a sud 

. dal luogo indicato, li "campo" 

.di ricerche è stato spostato, ma . 
per ore ed ore non è stato tro
vato ancora nulla. 

La tensione è salita. I parenti 
-molti di toro gii sulla spiaggia ' 

' all'alba - hanno nuovamente 
urlato la loro rabbia; I sindaca
ti hanno chiesto uh incontro al 
Prefetto, per denunciare l'as
senza di coordinamento dei 
soccorsi. «La Capitaneria coor
dina ì suoi mezzi, i vigili del 
fuoco i loro. Perchè non c'è 
un'autorità unica che coordi
ni? Anche sulla base di queste • 
pressioni veniva chiamala'la 

: Marina Militare. Ieri mattina è 

arrivato un ufficiale del gruppo 
Sdai di Ancona, specializzato 
nello sminamento, per un pri
mo sopraluogo. Dragamine ed 
uomini della Marina militare 
dovevano giungere oggi. Da 
Venezia venivano inviati quat
tro ecoscandagli, che venivano 
usati assieme al magnetome
tro, risultalo però quasi inutile 
perche gran parte della struttu
ra dell'elicottero non è metalli
ca ma composta da resine e fi
bre. 

Poi, verso sera, l'annuncio 
del ritrovamento. I resti dell'eli
cottero - in mezzo « tanti stru
menti specializzati • sono stati 
trovati da una coppia di vecchi 
pescherecci Fra poche ore. 
con II recupero dell'elicottero, 
sarà possibile dare Inizio all'in
chiesta sulla sciagura. Le rispo
ste che dovranno essere trove-

, te sono numerose: com'è pos
sibile the un'elicottero si spez
zi dopo un minuto e mezzo di 
volo? La macchina era davvero 
in regola con la manutenzione 
come Elitos ed Agip hanno so
stenuto? 
' Anche ieri, sulla società.di 

aereotaxi. sono emersi dubbi 
ed accuse. Il magistrato, Fran
cesco Mauro Jacoviello, ha se
questrato I libri di voto ed I 
contratti Elitos - Agip. «Jl Puma 

caduto - ha detto Mino Carise. 
comandante pilota dell'Elitos -
ha subito in 18 anni numerose 
modifiche, per essere sempre 
più potenziato ed ammoder
nato. Forse si è creata una con-
traddizione fra la potenza 
sempre più forte e la tenuta 
della struttura». Ha parlato 
nuovamente anche il coman
dante Giuseppe Voitolina, pre
sidente dell'associazione na
zionale piloti di elicottero. «Si
curamente - ha detto - con la 
vertenza creata dopo la ristrut
turazione dell'Elitos • 1 piloti 
non erano sereni». Più pesanti 

' le accuse di Domenico De FI- -
lippo. oggi ispettore della Civi-
lavia, e prima per diciassette 
anni pilota della stessa Elitos. 
•Come ispettore della Civilavia 
oggi non si riesce a controllare 
praticamente nulla. Ho saputo 
che la Elitos, in Libia, ha dato il 
cambio ad un pilota dopo cin
quantasei giorni E' svenuto in 
volo. So che i poloti di questa 
società, anche se amano vola
re, vanno in pensione appena 
possibile, con il minimo. Il co
mandante Voitolina aveva pre
sentato tempo fa una denun
cia di questa situazione a Civi-
lavla. ma non ha mai avuto ri
sposta». •"•' ',,'„->' 

Il comandante perito scriveva all'azienda denunciando la deregulation 

1 

Nuove accuse all'Elitos. Un pilota dipendente: «Da 
due anni non siamo più amministrati in modo prr> 
f essiariate». Fino al Bjpmó prima di morire lo ripete- • > 
va anche Paolillo, U comandante dell'elicottero ca-" 
duto. £ st'scopre che per l'Eli Alpi (che nel 1988 
aveva rilevato l'Elitos) si tratta dell'ultimo incidente 
di una lunga serie. Civilavia: «C'è un problema di si
curezza. Manca un organismo di prevenzione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
D A M I L A CAMBONI 

• I BOLOGNA. Giuseppe Pao- . 
Milo, 52 anni, comandante in 
seconda del Puma crollato, fi
no al giorno prima di morire 
aveva ripetuto che D, dentro 
l'azienda, c'erano molte cose 
che non 'andavano. E non si 
trattava solo di stipendi. Per 
questo Insieme agli aliti aveva 
detto si allo sciopero. Che non 
è mai iniziato perchè lui e il co-
mandante Peluslo sono morti 
due giorni prima. >Non sono 
contento di questa situazione -
aveva scritto In quattro tenere 
di denuncia indirizzate alla di
rezione - Vorremmo lavorare 
in tranquillità,' con--meno 
stress, ma dentro questa azien
da non è più possibile». 

Di cosa si fomentava Paolil
lo? Della stessa cosa di cui si 
lamentano gli altri piloti dell'a
zienda Elitos. nuova gestione. 
Molto lavoro, pochi soidi, un 
'amministrazione1 che «taglia» ; 

* personale e chiede « quelli 
; che rimangono maggiori oneri , 
di lavoro. Oppure prima li li
cenzia e dopo un po' Il riassu
me in un' altra azienda con 
uno stipendio ridotto. All'inse
gna del 'prendtQtaliaaciare». 

Adesso, dopo Voltoline, c'è 
qualcun altro i;frCTparla. «Fino 
a due anni fa in ETitos si lavora
va bene.: dfce Rwiato Cornel
io, pilota' Elftoi6Ti»»dcXató Ali-? 
pe -Le cose sotto cambiate 
con l'arrivo dei gruppo Folllo-

lev, cioè con l'Eli Alpi Se pri
ma, sulle macchine medio 
grosse, Bipartiva con due piloti 
e due" tecnici abilitati, ' adesso' 
per risparmiare si preferisce' 
magari usareun tecnico abili
tato e uno giovane con un con
tratto formazione lavoro. Ri
sparmiare dove si può/questa 
è stata la magia di Follioley 
che ha risanalo In un anno il 
bilancio (aveva un passivo di 
un miliardo e 800'milioni) del
l'Elitos. Come ha fatto? Ha ven
duto qualche elicottero, ha li
cenziato dieci piloti e 16 tecni
ci. Non è che le macchine, non 
siano sicure - altrimenti non 
voleremmo - ma ora l'almo- : 
sfera è diversa. Sono in molli 
ad essere scontenti e questo si 
ripercuote sul lavoro». ; •; ' 

Ma fosse solo questione 
d'atmosfera. Il particolare più 
agghiacciante è un altro. Per la 
Eli Alpi, quello di Ravenna è 
l'ultimo di una lunga serie di 
incidenti. Lo dice un ex pilota 
della Eli Alpi che non ne pote
va più e si è licenziato. «L'Eli 

. Alpi nacque nel,1974. Oprimo 
-Incidente mortale lo ebbe nel. 

1975. Poi quattro morti nel 
1983. un altro nel 1987 quando 

peri il direttore operativo Paolo 
Rinaldo. j>oi flue|to,del .1988 

' dove perse la.xitaMIrko Ron-
', catoe.infioe-ijl7it)ortldei due. 

meideirfidi RtsmaceiSavenna;-
'"Quei piloti: erano'tutti miei 

amici ed avevano un'altissima 
professionalità. All'Eli Alpi si 

• volava sempre'oltre le ore pre
viste dal contratto.'Questi sono 

' gli incidenti mortali, ma se do
vessimo contare gH altri, rimar
remmo qui fino a domani». 

Aggiunge Cornelio: •Prima 
che arrivasse l'Eli Alpi. l'Elitos 
aveva avuto uri solo incidente ' 
in 18 anni. Fu nel 1971. La 
macchina andò contro una li-

: nea elettrica ed esplose: quat
tro morti. I pltotl chiesero eli
cotteri più sicuri, del bimotori. 

i. Che l'azienda comprò. Da al- • 
tota tutto bene. Poi con la nuo
va gestione, due incidenti gra
vissimi in tre mesi». 

Cosa c'è che-non va nell'Eli 
- Alpi del valdostano Giuliano 

Follioley? Quello che non va 
nella miriade di piccole com
pagnie spuntate come funghi 

- negli ultimi anni. Un boom. Il 
serviziodi elitaxi rende bene. E 
l'hanno capito in molli. Dieci 
armi fa gli elicotteri civili in Ita

lia non erano neanche cento. 
Adesso ce ne sono 434. Già. 
ma come-fare te scarpe alle 
grosse aziende, tipo Elitos? 
.Semplice abbassando I costi. E 
visto che sulle macchine non si 
può risparmiare si risparmia 
sugli uomini. Con l'acqua alla 
gola dicono tutti si. E manca 
un contratto unitario. «Ma an
che per quanto riguarda gli eli
cotteri -dice l'ex pilota dell'Eli 
Alpi - se si controllassero a ca
so, non se ne troverebbe uno 
In regola, lo stesso tante volte 
ho volato con piccole avarie. I 
controlli del Rai (Registro ae-
reonautico italiano)? Già: ha 
mai bloccato una compagnia 
per motivi cautelativi?. 

Ma è proprio dal Rai e da Ci
vilavia che arriva una denun
cia. «In Italia - dice l'ingegner 
Giuseppe Spinelli -manca un 
organismo di inchiesta e di 
prevenzione. Ad ogni inciden
te dobbiamo nominare su due 
piedi una commissione. Gli al
tri paesi hanno un organismo 
fisso che accerta le cause, 
pubblica e diffonde le statisti
che, facendo quindi preven
zione. In questo senso l'Italia è 
dopo la Malesia». 

Nel'91 
tredici lotterìe 
per diventare 
miliardari 

Non fu «Manolo» 
ad uccidere 
(.parroco 
diCartazzone? 

Il prossimo anno gli italiani avranno a disposizione tredici 
lotterie per tentare di diventare miliardari. Lo ha deciso il mi
nistero delle Finanze con un decreto pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale ieri in edicola. Oltre ai tradizionali concorsi 
collegati con «Fantastico» e con il «Gran premio lotteria di 
Monza», il prossimo anno si potrà diventare miliardari anche 
con una lotteria collegata al campionato italiano di calcio. 
Questo il quadro complessivo delle manifestazioni cui sa
ranno collegale le lotterie del 1991 : sfilata tradizionale delle 
tradizioni carnevalesche della Sardegna (estrazione il 3 feb
braio): Festival della canzone italiana di Sanremo (2 mar
zo): manifestazione canora «Premio Caniglia» di Sulmona 
(24 marzo);; manifestazione intemazionale d'arte •France
sco Speranza» di Bitonto (14 aprile), campionato italiano di 
calcio, serie A (26 maggio):corsa automobilistica Gran pre
mio lotteria di Monza (30 giugno): regata classi intemazio
nali vela d'altura a Palermo (21 luglio) : regata intemaziona
le •Centomiglia del Garda» ( 11 agosto) ; regata storica di Ve
nezia (I. settembre): palio di Asti (15 settembre); manife
stazioni teatrali al borgo medioevale di Caserta vecchia (6 
ottobre) : maratona d'Italia a Carpi (27 ottobre) ; trasmissio
ne televisiva Fantastico 1991 (4 gennaio 1992). 

Lo Jugoslavo Uubisa Vrba-
novic, detto «Manolo», ed il 
fratello Miso, non dovrebbe
ro avere ucciso don Gugliel
mo Alessio, il parroco di 
Cortazzone d'Asti trovato 
ammazzato circa un mese fa 
nell'orto della canonica. Lo 

stabilisce la perizia che il prof. Pierluigi Baima Bollone ha 
consegnato ieri al procuratore della Repubblica di Asti Ma
rio Bozzola che si occupa delle indagini II perito ha infatti 
sottoposto a sofisticati esami comparativi i proiettili recupe
rati a Belgrado quando «Manolo» e il fratello sono stati arre
stati, con quelli che hanno ucciso il parroco ed ha stabilito 
che non sono stati sparati dalla stessa pistola. Sugli stessi 
proiettili è ancora in corso una seconda perizia. 

Oltre duemila oggetti d'arte 
del valore presunto di circa 
tre miliardi, sono stati trovati 
e sequestrati dalla Guardia 
di finanza di Torino in un 
magazzino della zona di 

'• ••• • " ' ••'•• " ;' '• Porta Nuova. La persona che 
« • ^ • • » » » aveva in affitto il locale, di 
cui non è stato comunicato il nome, è stata denunciata per 
ricettazione e commercio abusivo di materiale di interesse 
storico-artistico e per detenzione abusiva di armi da fuoco: 
nel magazzino vi erano infatti anche due pistole a tamburo e 
relative munizioni Nel magazzino c'erano dipinti, statue a 
soggetto sacro, croci d'altare, reliquari del XVIIXVIII secolo, 
calici, anfore e brocche di origine romana ed etnisca, non
ché preziosi per un valore di centinaia di milioni. 

Conflitto a fuoco tra carabi
nieri e banditi alla periferia 
di Varapodk) (Re). I militari, 
nel corso di un servizio an-
tiestorsioni. hanno localiz
zato due persone che erano 

• " penetrate in una proprietà, 
•^^"^™*™™^"""^"—"" ' imponendo agli operai di al
lontanarsi e di non presentarsi più a prestare la loro attività. I 
due, sentendosi imporre l'alt dal carabinieri, hanno aperto il 

, fuoco. I militari hanno risposto, ferendo uno dei banditi ad 
una gamba. Si tratta di Saverio Zumbo, 46 anni, pluripregiu-
dicato, implicato in numerosi sequestri di persona. L'uomo 
è stato ricoverato nell'infermeria del supercarcere di Palmi 
( R c ) ' • . . • . " • • • • • . . - . . . . • 

Marcello Manunza, 26 anni, 
il giovane di Cicagna che 
dall'87 è in coma a seguito 
di un incidente stradale, è 

.stato trasferito stamane a 

. Lione, in Francia, dove sarà 
•'• - • 'sottoposto ad una lunga te-
• ^ m m rapia e ad un intervento al 
femore. Marcello è stato prelevato da un elicottero dei vigili 
del fuoco con il quale è stato trasportato all'aeroporto di Ge
nova, dove con un volo privato ha proseguito per Lione. L'o
perazione è prevista tra 15 giorni. Manunza aveva riportato 
la lussazione della testa del femore sinistro durante le tera
pie di riabilitazione previste dal programma dell'esperto sta
tunitense Glen Doman. In Italia, però, nessun ospedale ave
va acconsentito all'operazione, ritenuta troppo pericolosa 
trattandosi di un paziente in coma. 

Opere d'arte 
per 3 miliardi 
recuperate 
a Torino 

Reggio Calabria 
Doposparatoria 
arrestato 
un pregiudicato 

Sarà operato 
a Uone-1-•••,'v--"'̂ ' 

tiovane incorna 
atre anni 

a NBL PCI 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di domani 29 novembre ore 10,30. 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per 
oggi 28 novembre alle ore 19 (Legge Finanziaria). 

A Genova la prima guida-Sos 

Con una telefonata 
a casa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALSTTI 

M GENOVA. «Serviti a casa» 
ovvero tutto quello che si può 
ottenere a domicilio con un 
colpo di telefono. È il titolo, in
trigante, di una guida edita. ;' 
dalla •GGallery»; prima di uria ' 
serie destinata a servire le prin
cipali città italiane. A primave- • 
ra Infatti la «GGallery» distribuì- : 
rà le edizioni di Milano, Roma 
e Torino. In teoria la guida do
vrebbe essere superflua, in . 
fondo esistono voluminosi 
elenchi e le loro gialle versioni ' 
che contengono tutte le Infor
mazioni necessarie. Sbagliato. 
Scorrendo le pagine del volu- • 
metto quello che appare non è 
tanto una risposta ad esigenze... 
precise quanto una offerta, la 
più disparata, di servizi, molti 
del quali abbastanza insoliti. > 
tutti comunque rivelatori di 
quanto stia cambiando il co
stume. Non stiamo parlando 
del servizi normali, le telefona
te al negoziante all'angolo per ', 
la spesa quotidiana, la ricerca ' 
spesso ardua dell'idraulico o 
dell'antennista. In «Serviti a ca

sa» si delinea una sorta di mag
giordomo telefonico, capace 
come il mitico Jeeves, di af
frontare e risolvere I più astrusi 
problemi. Qualcheesempio? A 
Genova éslitolto trèazlende in ; 
grado di allestii* a domicilio, 
previa telefonata, una serata 
teatrale a partire da 900mila li
re. Si può scegliere fra generi 
diversi, Shakespeare incluso. 
Con. poche ore di preavviso è 
possibile farsi organizzare a 
casa una cena esotica, una fe
sta a sorpresa o un concerto 
iazz. Almeno una mezza doz
zina di negozi di animali sono 
disponibili a mandarvi subito a 
domicilio un incaricato per la
vare o tosare il cane. Una 
azienda del ramo, che precisa 
d'essere «specializzata in bar
boncini», avverte che II servizio 
viene svolto solo dopo le 19 e 
prevede una maggiorazione 
del 50% rispetto alle tariffe nor
malmente praticate In nego
zio. Comparando le tariffe si 
scopre che pettinare il cane a 
domicilio costa il doppio che 

compiere la stessa operazione,. 
sempre a casa, su una signora. 
Genova è una città di anziani, 
dove già oggi si può vedere co
sa sarà l'Italia dei prossimi de
cenni sotto il profilo demogra-

: Ileo. Cosi la guida è fitta di ser
vizi domiciliari, dal pedicure; 
all'infermiere, passando attra
verso gli «animatori» o i lettori 
di libri e riviste. Basta una tele-

< fonata e arriva a casa l'astrolo
go e il bibliofilo, l'esperto in 
fantascienza o quello In fumet
ti, l'insegnante di lingue estere 
o di cucina; il medico per i pre
lievi o il fotografo, il passeggia
tore di cani o. l'arrotino. Fra le 
235 offerte di servizi elencate 
nella guida figurano anche un 
paio di psicologi disponibili a 
recarsi subilo a domicilio per 
affrontare «stati di ansia, insi
curezza o depressione». E per 
chiudere, l'offerta forse più im
prevedibile in questo contesto 
vagamente telematico, è quel
la di un artigiano di Pontedeci-

; mo. estrema periferia genove
se, che si dice disposto a recar
si a domicialio per risuolare le 
scarpe bucate. 

La capitale degli «esenticket» 
• • «Ticket» è un termine In
glese che vorrebbe dire lette
ralmente «biglietto», ma che 
è entrato nell'uso comune 
per l'accezione del balzello 
che viene imposto in misura 
sempre più' onerosa sulle 
prestazioni, originariamente 
•gratuite», del servizio sanita
rio nazionale. De Lorenzo si 
straccia le vesti per il consu
mismo farmaceutico. Ma nel
lo smantellare via vta^zzl di 
Stato sociale (coW la finan
ziaria del '91 sono previste 
nuove restrizioni) chi gover
na ha pensato bene di intro
durre numerose eccezioni. 
Gli «esenticket» (orribile neo
logismo) sono un piccolo 
esercito. Tra I «privilegiati» da 
questa «mancia», che - n o n si 
sa mai - può sempre servire 
facendo gli scongiuri, ci so
no: i pensionati: che abbiano 
raggiunto l'età pensionabile 
e non superino i redditi di 16 
milioni; I lavoratoti «attivi» in
digenti cioè con un reddito 
inferiore ai sette milioni e rot
ti; numerose patologie ed in
validità determinano pure 
l'esenzione totale. 

Facciamo un po'di conti, 
non prima di aver ricordato 
che in questo Belpaese il 30 
per cento delta ricchezza na-

Undici righe di agenzia per raccontare un pezzo d'I
talia: a Gela, in Sicilia, éOmila abitanti, cioè il 70 per 
cento della popolazione, hanno chiesto l'esenzione 
dai «ticket». L'ha segnalato il Comune a polizia, ca
rabinieri e guardia di finanza. Ed essi hanno già de
nunciato 190 persone che hanno richiesto l'esen
zione ipotizzando il reato di truffa aggravata ai dan
ni dello Stato. . 

VINCINZOVASlUi 

zionale sfugge alle tasse, e 
tre quarti dei redditi dichiara
ti appartengono a chi lavora 
sotto padrone, con una me
dia, di 15 milioni e mezzo 

' l'anno, mentre commercianti 
ed imprenditori, leggendo i 
loro «740», risultano alla fa
me, con meno della metà. In 
Italia ci sono almeno 5 milio
ni di pensionati di vecchiaia 
«aventi diritto», 3 milioni di 
persone che denunciano pa
tologie tanto gravi, e 5 milio
ni di «lavoratori attivi indigen
ti»: che fanno un totale di 15 
milioni di «esenticket», il 35 
per cento della popolazione 
italiana, vale a dire la metà 
della percentuale raggiunta 
nella cita siciliana. Che ha 
una lunga storia di miseria,-di 
miraggi industrialistici, di 
opulenza, e ora di nuovo di 

degrado, che sarebbe troppo 
lungo raccontare, se non per 
dire che II i «poveri» ci sono 
davvero, intendendo per tali 
non solo coloro che percepi
scono bassi redditi, ma chi 
vive in interi quartieri senza 
fogne e senza servizi dove 
centinaia di bambini soffro
no malattie da terzo mondo. 

L'esenzione massiccia dei 
gelesi dal ticket è un risarci
mento per tali disastri? Diver
se possono essere la ragioni 
che hanno trasformato Gela 
nella «capitale» degli «esen
ticket»: ma si tratterebbe in 
ogni caso della capitale di un 
paese, dove cose serie come 
la riforma sanitaria e la rifor
ma fiscale sono state trasfor
mate in vuote parole. La per
centuale di «miniprivilegiati» 
per i ticket è già alta ed artifi

ciosamente gonfiata in tutta 
Italia. A Gela si sono aggiunti 
drammatici «fattori locali». 
Ma occorrerebbe riflettere 
sul macroscopico divario tra 
i sessantamilia «richiedenti» e 
gh appena 190 denunciati: 
cinquantanovemilaottocento 
gelesi hanno richiesto legitti
mamente, allora, di essere 
graziati dal balzello? Si vuol 
dire . cioè, in conclusione 
che quei poveracci (in senso 
lato) di Gela, se hanno prò- -
vaio a forzare la porta dello 
Stato sociale, l'hanno fatto 
usando un grimaldello che è 
stato messo loro in mano in
fiocchettato dai vecchio si
stema di potere. Lo stesso 
che nel Mezzogiorno ha 
creato, oltre che migliaia di 
•esenticket», i terremotati a 
vita del Belice e detl'lrpinia, 
ed i nullatenenti in «Jaguar», 
impasticciando la società ci
vile, quella politica e quella 
criminale: non è un caso se 
proprio ieri le sirene delle 
ambulanze del servizio sani
tario nazionale hanno lace
rato molte volte l'aria di Gela 
per raccogliere i corpi di otto 
assassinati. Ma. coraggio: su 
quei centonovanta che han
no fatto i furbi con le ricette 
dell'Usi, si sta indagando. At
tivamente. . . 

PUnita 
Mercoledì 
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Intervista al presidente «Il decreto giustizia? 
dell'Associazione magistrati: È la conferma che il governo 
«Senza soldi e strutture è incapace di far funzionare 
leriforme falliscono» ?gH uffici giudiziari» -

non convince 1 
! Bertoni insiste: «Sciopero» 

'Ha suggerito a Vassalli «di restare un po' in panchi-
( na», e perciò ieri è stato messo sotto accusa da tutto 
; ' 1 \H mondo politico, Raffaele Bertoni, presidente del-
r •& ^Associazione magistrati, spiega te ragioni delle sue 
; fc-Critiche al Guardasigilli e al governo. Contesta la let-
• i tera-spedita dal ministero di via Arenula: non basta 
i*,- a far revocate lo sciopero II 14 dicembre giudici e 
<, » avvocati incroceranno le braccia. 

Raffaele 
Bertoni 

h -
CARLA CHILO 

# 
••ROMA. A Mlleno-ha scello 
una metafora calcistica per 

, chiedere le dimissioni del mi
nistro, ha paragonato Vassalli 
a- un cattivo caposquadra e lo 

, ha invitato a gettare in panetti-
na oer un pò >.C stata solo una 
battuta? 

•Non ho chiestole dimissio
ni del ministro Ho detto e lo 
confermo che un po'di rfposo 
non gli farebbe male.* 

E perchè consiglia al Guar
dasigilli di riposarsi, che cosa 
gli rimprovera7 

•Non la mancanza di attivi
smo, sia chiaro, mai come ora 

sono state fatte riforme: il nuo
vo codice penale, il codice ci
vile, la legge per il patrocinio 
dei non abbienti, la riforma 
della pubblica amministrazio
ne. .Pero, nonostante questo,. 
l'andamento quotidiano della 
giustizia non è Cambiato. Il de
grado ha' raggiunto livelli in-
sopportabili.-* cosa serve, mi 
domando, tutta queste attività 
legislativa, se poi'il governo 
non accompagna le leggi con 
quei mezzi e quelle strutture 
necessarie a far funzionare le 
riforme?» 

Vassalli vi accusa di scorret
tezza; vi ha mandato una lette-

*', 
r-* 
* 

$ ' > : . - ,ft..r"••.••'•:.•'•:'.• " . • • - • . • • 

*>" Lo jciopero deciso dai magistrati e dagli avvocati è 
*7*t>erVassalUun'agitaalone «prtva di significato»: tutte 
«t̂ |e,l0M> richieste sarebbero «Urte «secondate, t rap-
|,r 'porti atataatittelaase poHtteaZ «Un problema di 
«t;'Costume che si * aggravato obi passare degli anni». 

•^SocMistf « de^ocnsu^u^reaglscùno duramente ai
ri* la-denuncemosse^ipubbJkì poderi dèi presidente 
#„dea'Anm Raffaele Bertoni. 

Iki^igSav^Watl 

"" OS; 
contro la crisi della 
t! Guardasigilli con

ia critica all'entitó deflo 
stanziamento governativo per 
la gioattó*: «Dall'oggi al do
mani •. abietta Vassalli - si 
vuol» passare al S per cento 

ra che risponde alle vostre ri
chieste, e voi avete latto tinta di 
nulla. 
. «Il ministro non ha dato ri

sposte soddisfacenti neppure 
ad una delle nostre richieste. 
La lettera inviata ai giornali 
contiene le cose fatte da Vas
salli che gi& sapevamo e che 
non ci avrebbero comunque 
fatto recedere dallo sciopero. 
Nel merito: l'aumento di 500 
miliardi porta il bilancio della 
giustizia dallo 0,76% allo 

(.97*. Troppo poco di fronte 
alla nostra richiesta di destina
re il 3% alla giustizia. Sono in
sufficienti anche le misure sul
la trasparenza amministrativa: 
si sono limitati a costituire 
un'unita nazionale per gli ap
palti. Noi chiedevamo:]) di
vieto dei subappalti, 2) can
cellazione del principio di revi
sione dei prezzi, 3) elimina
zione totale della trattativa. Lo 
slesso vale per le norme sulle-
elezioni: a quanto mi risulta 
esiste solo un progetto del mi
nistero degli Interni per il con
trollo dello svolgimento delle 
elezioni, mentre noi chiedia-

. mo che s'impedisci l'elezione 
nelle amministrazioni pubbli
che di maliosi, loro parenti e 
loro amici». . 

I due pacchetti anticrimine 
. del governo accolgono molte 
' richieste avanzate dal magi
strati, però voi li avete criticati. 
Che cosa contestate? 

•Il provvedimento sulla giu
stizia è parso, e non a me solo, 
ispirato alla logica dell'emer
genza, una scorciatoia imboc
cata dal governo che non rie
sce a migliorare l'apparato giu
diziario. Inoltre rischia di can
cellare le riforme prima di farle 
funzionare: allungare i termini 
delle indagini preliminari si
gnifica confessare "incapacita 
a far funzionare la giustizia in 
modo ordinarlo. Positive le 

' norme sui pentiti e quelle sulla 
' tutela dei loro faniliari.coslco--

me l'Istituzione del nuclei in-
terforze che chiedevamo da 
tempo. Il timore è che queste 

> leggi non si trasformino in real
ta operante. HosentUocon le. 
mie orecchie il presidente del
la commissione Affari istituzio
nali Silvano Labriola denun
ciare che per le sezioni di poli

zia giudiziaria e previsto uno 
stanziamento di 9 miliardi, suf
ficienti ad istituire la polizia in 
un solo distretto e non in 26. 

., Gli altri provvedimenti mi pare 
. rispondano alla regola della 
faccia Feroce che non spaven
ta». 

Chiedete al governo più sol
di per la giustizia. Il procurato-

. re generale di Milano. Adolfo 
Berla D'Argentine, accusa di 
genericità iivostro documento, 
soprattutto nella parte delle ri-
chieste economiche. Che cosa 
rispondete? 

«A Milano abbiamo dato in
dicazioni chiare: 1) vogliamo 
strutture, mezzi ed edifici per
che il nuovo codice possa run-

' zionare. 2) Lo stesso serve per 
consentire il varo del nuovo 

' codice civile. Lo dico adesso : 
cosi, Vassalli me ne darà atto: . 
se non si apprestano'a tempo 
strutture per questa buona ri-

' forma rischiamo di andare in-
, contro ad un fallimento. 3) . 

Occorrono sezioni di polizia 
giudiziaria, le indagini non 
possono essere fatte solo dal 
Pubblici. ministeri. 4) Senza 

uno stanziamento maggiore . 
anche la legge che istituisce il 
giudice di pace è destinata a 
tallire. Secondo calcoli del Se- ' 
nato, non miei, per fare entrare " 
In funzione 11 giudice di pace 
occorrono 350 miliardi nel 
1991. Altrimenti non servirà 
quasi a nulla.' 

Sciopero della giustizia, 
dunque. Non temete gli attac
chi del mondo politico e nep
pure l'Impoftolarita che una 
scelta del genere pud procura
re? 
- >Lo sciopero è deciso. Insie

me a noi ci sono gli avvocati, 
che sono esasperati come noi 
e I rappresentanti delle confe
derazioni sindacali, che rap
presentano tutte le categorie 
sociali. I sindacati hanno capi-' 
to questo messaggio: la giusti
zia esce dai tribunali! perche 
non é più una rivolta dei giudi-
ci e degli avvocati, chiediamo 
che il popolo faccia sentire la 
sua voce.-Cosi Vassalli dovrà ; 
convincere tutti i cittadini, e 
non solo noi, che è stato fatto il 
possibile». 

Accusate il mondo politico 

di fare quadrato ogni qualvolta 
un amministratore corrotto 
viene preso con le mani nel 
' sacco, o un potente viene mes
so sotto accusa, ma proprio la 
settimana scorsa II Cam ha «as-

' solto» i giudici napoletani re
sponsabili del caso Tortora. 
Non sarà che anche I magistra
ti non sopportano le censure? 

•No, non mi pare proprio, lo 
questo caso l'ho seguito e ho 
sempre ritenuto che, come per 

; il giudice Aiemi. l'azione disci
plinare avviata da Vassalli fos
se sbagliata. Insisto: è una 
brutta abitudine gettare discre
dilo sulla magistratura ogni 
volta che si tocca un polente. 
Cosi s'Incrementa la sfiducia 
dei cittadini nella giustizia e ci 
si abitua ad un'illegalità diffu
sa. Se la legge non viene più ri
spettata, a cominciare da colo
ro che dovrebbero dare l'e-

' sempio, quella che viene col
pita è la democrazia. Tutto ciò 

' non e paragonabile con quello 
che succede al Csm dove, co
munque, I giudici sono puniti 
più frequantemente che in 
qualunque altro apparato 
dell'amministrazione. . 

Pei- il governo «non c'è richiesta dei magistrati che non sia stata assecondata». Dure i li psi e de a Bertoni 

i: «Un'agitazione priva di significato» 

* ,, razionate rnagistratl «, in mfc 
*wnm> 'minor» rfegB avvocati 

1 jp^r»** tu» *»* ««Mi asiecénda-
£, , tr^qu(rri(ji|erra,r^4ii* 
**. tmttiMto un» agaaztOM». W. 

eccoti. 4 minttnwA'a*. 

(delbllanclodelloStato.ndr) 
quando da 20 anni l'erogazio
ne finanziaria per il .settore 
giustizia non ha mai superato 
PI per cento. Non si può ne
gare che si sia ottenuto molto, 
considerando anche l'ulterio
re stanziamento di 500 miliar
di che si è avuto». E gli uffici 
del ministero di via Arenula 

; precisano in una nota che «lo 
stanziamento per la giustizia 
previsto nella finanziarla 
r»i-'#;<»:«rr " " "" 
milioni 
dell'intero" 
mentre' nel "SS. era 
4275 miliardi. 

Sul rrodo del rapporti crimi
nalità-classe politica, denun
ciali con toni- assai aspri da) 
presidente delI'Anm Raffaele 

' Bertoni all'assemblea di lune
di a Milano. Il ministro Vassalli 

non pare scc*npc*ti. «SI tratta 
• di un problema di costume -: 
dichiara ~ che sic aggravato 
col passare degli iinnT Al ri
guardo ci sono clelle iniziative 
legislative sul terna dell'anti
mafia, degli appalti, ecc. pe
raltro proposte «tal- ministero 
dell'Interno in quanto fo ho 

* solo un potere di Iniziativa': 
..Infine, in materia di organici 
degli ullicl giudiziali, fa notare 
che neft^anttì'e mezzo di. 

del Psi per -I problemi dello 
Stato, parla di «gratuite Inverti-. 
ve» è di «sortite demagogiche» 
de! presidente delI'Anm che 
provoca «un dannosissimo cli
ma di rissa». «Certe durezze di 
linguaggio, certe polemiche 
di pessima lega-sostiene An
dò - mal si addicono ai ruolo, 
alle responsabilità assolti da 
un magistrato della Repubbli
ca». E Fabio Fabbri, capogrup
po socialista al Senato, definì-
sce le-polemiche contro Vai»/ 
J-"* •»,4Mir<«l«tstrdt.'U«^'V 

Iwt. ««n tertóuMdl 

(falle lite delta fWujgtóranza 
vengono' reazioni «issai dure 
nei cotilronU(dL Raffaele Ber
toni, che ha esteso re suecrUi--
che all'impunita; sistematica, 
di cui godono Madri di palaz-, 
zo». Salvo Andò, responsàbile 

iie>: 
: Per il de Giuseppe Gargani, 

Sresidente della commissione 
iustizia della Camera, Io 

sciopero del 14 dicembre «è' 
una decisione che aggrava 
ancor più lasituazione perchè 
contribuisce ad alimentare il 

caos in un momenti 
de difficolta», 
sce la presa di 
Bertoni «destabilizzante < 
da creare ancor pio violenza'; 
ed equivoci tra I poteri dello' 
Stato». Un altro democristia
no, il sottosegretario Claudio 
Vltalone. sostiene che «se Rai- ' 

, faeie Bertoni dedicasse al suo -
lavoro la mela del tempo'che 
dedica a Insolentire • a (aie, 
attaccluV inglustJffcati, come 

Di tutt'altro tono b nota 
della «Voce repubblicana» 
che, pur esprimendo riserve . 
sullo strumento dello sciopero 
in campo giudiziario, nleva 
che «c'è il rischio serio che 
una parte del potere politico 

tenda a cercare di esercitare 
una aorta di pressione nei 
-confronti della magistratura 
affinchè essa rallenti la sua 
opera di smantellamento del
le incrostazioni criminali». Ce
sare Salvi, della segreteria del 
Pei, manifesta «solidarietà e 
sostegno alla protesta dei ma
gistrati e degli avvocati, fina
lizzata non a rivendicazioni di 
categoria ma alla tutela di un 
diritto fondamentale dei citta
dini vanificato d»,tropp« Jna-: 
dem*Jienze-*fl gc*»ntro». 'l'è--

"'£ornfjrilr«̂ ''ljiÉ7tfoii-* 
rito «non setse^ffè *jnzl: 

controproducente il ritomo a 
una logica involutiva da legi
slazióne di emergenza, quale 
emerge dal maxi-decreto e 
dai disegni di legge approvati 
dall'ultimo Consiglio dei mini
stri». 

«Clan dei catenesi» 
Appello «clemente»: 
da 37 a 11 erg 
Clamorosa-sentenza, ieri mattina, nell'aula bunker 
del carcere torinese delle Vallette, contro i cosiddet
ti «clan dei catenési» e dei «calabresi». Erano stati ri
chiesti 41 ergastoli; ne sono stati inflitti 11, contro i 
37 comminati nel giudizio di primo grado del 1988. 
Cosi si conclude la più grande inchiesta torinese 
sulla mafia, iniziata sei anni or sono con un gigante
sco blitz svoltosi dalla Sicilia al Piemonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mm TORINO. Aula semideser
ta, ieri mattina, nel supercarce
re Le Vallette, quando il presi
dente della Corte d'assise 
d'appello Guido Barbaro. k> 
slesso che nel 78 aveva presie
duto il primo processo al «nu
cleo storico» delle Brigate ros
se, dopo dieci giorni di «came
ra di consiglio», ha ietto la nuo
va sentenza contro il cosiddet
to «clan dei catanesi». l'orga-
nizzazlone di stampo mafioso, 
ritenuta responsabile di una . 
sessantina di omicidi, decine 
di ferimenti e rapine, compiuti 
tra Torino; Milano e Catania 
dagli anni Settanta al decennio . 
scorsa Si è trattato Infatti di. 
una sentenza in gran parte as- . 
sotutoria. sotto molti aspetti 
sconcertante... «Una sentenza 
molto diversa da quella che mi. 
sarei aspettato - «stato il com
mento di uno dei pg, il dottor 
Alberto Bernardi -, Lo Stato 
deve porsi urgentemente- ha " 
detto ancora limagistrato - i l 
problema di come combattere 
le grandi organizzazioni crimi
nali di stampo mafioso, il cui 
muro di ometta, finora, sì è in
franto grazie alla collaborazio
ne dei pentiti». • - . . - . • • • 

Questo elefantiaco processo 
era iniziato, nel «no primo ara- •; 
do, nel marzo dell'87, con I au
la straripante di folla, tra giudi-
ci, avvocati, giornalisti, fotogra- ' 
fi, carabinieri e numerosi pa- ' 
tenti e amici dei ben t66impu-" 
tati alla sbarra. Dopo 19 mesi 
quel primo dibattimento si era 
concluso nel novembre detl'88 -
con 26 ergastoli'e complessi- ' 
vamente 104 Condanne, per 
oltre sette secoli di carcere. 
Poi, in attesa del secondo gra- " 
do, iniziato nel marzo scorso,' 
la «occorrenza termini», ma 
anche I feroci «regolamenti di 
conti» e' le spietate vendette , 
più o meno trasversali, hanno 

|tó ad assottigliare no-
^ll^gtt'fòtó|wpo;. 

5*6Ì,cWre »ì»w!nu-;' 
merottèrgaStolani. killer e ca
pi più ò' meno noti della vasta . 
organizzazione a • delinquere. 
Tra gli uccisi, Angelo Sciotti.. 
uno del «durt» del clan: accusa
to dal "pentiti aveva avuto l'er
gastolo,': per due omicidi, un 
tentato omicidio e assoclazio-

- ne per delinquere di stampo 
-mafioso. Uscito dalla galera 

'. per la «decorrenza termini», fu 
ammazzato con cinque colpi 
di «357 Magnum». il 28 settem-

•• bre scorso, a Mappano. nei 
pressi di Torino. Il 18 marzo 

• scorso toccò a Giuseppe Mia-
no: anche per lui quattro pisto-

.. iettate in testa. Più recente l'«e-
- sedizione» di Gaetano Mavilla. 
. contrabbandiere catanese, 
- freddato la settimana scorsa a 

, Venaria. Morte naturale invece 
, per Aldo Rocco Vitale, ex pre-

. < sidente di sezione della Corte 
' d'appello di Milano, anche lui 

nel lungo elenco degli imputa
ti, come l'ex commissario di 

.polizia Santo Musumecl, con-
, dannato in secondo grado a 4 
, anni e 2 mesi e l'ex magistrato 
; Pietro Perracchio. che avendo 
. beneficiato di una riduzione di 
j pena, se l'è cavata con 2 anni e 
'. la condizionale. 

E veniamo agli 11 ergastoli 
inflitti, contro i 41 richiesti, dai 
sostituti procuratori generali 
Pietro Miletto e Alberto Bemar-

" di. Sono: i killer Antonino Ma
rano, Antonino Faro e France
sco Finocchiaro, quest'ultimo 
già condannato in primo gra
do per otto omicidi; Antonino 
e Luigi Miano, del ramo mila
nese della «famiglia», Demetrio 

, Catella, Orazio Giuffrida. Santo 
Mazzei. Mario Stramondo, 

.Agatino Urzi e Pasquale Culi-
. sana Invece Domenico Belfto-
, re, uno dei capi del «clan dei 
, calabresi», è passato dall'erga-
: stok) del precedente precesso 
' a 26 anni di condanna, per il 

delino del procuratote Caccia. 
Del tutto assolto un attro cala
brese, Renalo Angeli, prece-
denterrwme accusato per varie 
rapine. Inoltre fra Ivan imputa
ti vt sono tre «posizioni stralcia
te», sono tre ergastolani di pri-

' mo grado. Illuminato Asero. 
'. Carmelo Caldariera.e Orazio 

D'Anlone,,che saranno.giudi
cati fai un altro procedimento. 

.Puflosto,, lungo l'eterico, di 

. quanti, nel primo grado,erano 
stati condannati a vita, eohart-

' no beneficiato ora di condan-
: ne ben più miti. Tra questi. 

Giovanni Bastone, condanna
to a 14" anni: Salvatore Corica e 
Angelo Passalacqua a 10; Ora
zio Nicolosi a 8 anni e via via 

. sinoagliassolti. , . -. 

Cnerinotii a Milano 

<r 

un nuovo processso 
tìgGola non ce la fe 

sviene davanti alla Onte 
- Gigliola Guerinoni ieri è comparsa in tribunale a Mi-
^Jano-con te imputazioni di calunnia e diffamazione. 
, Era stata querelata dal giudice che a suo tempo ave-
'Mi i^ . i^ ^ j ^ ^ Per4

>omlcidlo<M Cesare Brin. 
i movimentata: la Guerinoniha avuto un 

bre; l suor legali -tra cui il deputato Alfredo 
;Bjpndr- sono stati deferiti all'ordine degli avvocati 

ty |kercKé non si sono presentati in aula. 

•IXltiANO. Sempre - movi
mentato II clima nelle aule, 
tfMteiarte quando «on#are 
agitola Guerinorii. la galleri
sta di'Cairo MontenoMe (Sa
vona) bt questi giorni a giudi
zio davanti alta Corte d'assise 
d'appalto-di Genova per ro- -

r .- mlckJk»-di Cesare «rm. Ieri è 
• v glunt*« Milano per risponde-
' ^ re di calunrrtae diffamazione. 
" . assieme a un glomallsta e al 
f. direttore del -"Secolo XIX-, nel 
?' ' confronti del giudice savone-
> s se Maurizio Picozzi, che istmi 
V il processo dedicato al caso 
t-y- Brin. (la Guerinoni aveva so-
lv" «(Muto che il magistrata la 
'. ; stava perseguitando a causa 
',•<?• di una loro relazione senti-
.'. '. mentale finita male). E l'inv 
•f putata, Inseguita - suo mal- : 
•fo<\ grado -dada fama di "donna -
£ <~ fatale" incollatale addosso 
''; dagli organi d'informazione. 
" ', si* trovato ben presto sotto il 
{* tiro incrociato di (otograli e cl-
% neoperatoti. Per altro è app^ . 
> sa assai provata. Circostanza 

: comprensibile se si considera 
K'Che in questi gtomi sto ri-

' schiandQÌ'ergastolo. 
• <-,Coat jarLmanina Oigllola 
^OuMIllunRstala colto da ma-
torMi quindi soccorsa da un 

1 MP lrf1 comHera già accadu-
c.ic'rWtugltofcwsolnoccaslo-
* ' rie del suo Interrogatorio du-

i tante imruoorla. La donna ha 
> quasi implorato di essere la

sciata in pace: «Non ce la fac
cio, mi spiace. Non ce la fac
cio dal punto divista psicoto-
Slco. Non dovrei essere qui». E 

presidente le ha concesso di 
andar via. circondata da uno 
stuolodl carabinieri. Il proces
so e stato aggiornato al 4 feb
braio. 

Se l'imputata può ora pren
dere un po' di fiato. I suoi av
vocati difensori sono invece fi
niti nel guai. Nel mirino Alfre
do Biondi, parlamentare libe
rale, e Mlrka.Giorello. Ieri non 
si sono presentati davanti ai 
giudici. Motivo; Biondi, come 
testimoniava una lettera fir
mata, dalla presidente della 
Camera Nilde Jottl. era Impe
gnato In parlamento; la Gio
rello era ancor più impegnata 
nel lavoro legato al processo 
genovese in cui la Guerinoni è 
imputata. Giustificazioni che I 

J(ludici non hanno ritenute va-
kJe. Cosi hanno disposto la 

segnalazione del due avvocati 
al consiglio dell'ordine prò-
lessionale di Genova, in vista 
di eventuali provvedimenti di
sciplinari. La reazione di Bion
di: «Sono amareggiato e stupi
ta Ho estrema fiducia nell'or 
dine degli avvocati, come ce 
l'ho nel confronti del Csm, or
gano disciplinare competente 
a valutare I comportamenti 
dei giudici e le loro decisioni, 
specie se abnormi». 

Iricontròtra sUidiosi e detenuti 

Inizia la V> I 
Ore 15, lezione di Aids. Alunni attentissimi sono 
cento detenuti del carcere di San Vittore. C'è chi 
ascolta in silenzio, chi prende appunti. Sale in catte
dra l'infettiyoiogo Mauro Moroni, e te sue parole JO» 
no chiare e semplici: «Dovete cOtKlurrèùriii vita sa
na, fare sport e avere un'alimentazione regolare», La 
platea insorge: «Belle parole, ma chiusi qui dentro 
come diavolo facciamo?». 

MARIriAMORPURQO 
a * MILANO II volto di Ippo-
crate - simbolo della manife-. 
stazione «MilanoMedicina» -
(Issa con I suoi occhi vacui il 
corridoio lungo e stretto, in
gombro di sedie accatastate 
runa sull'altra. Non è la sede -
ideale per una lezione, ma l'ot
tocentesca struttura del carce
re milanese non e in grado-di ' 
offrire di meglio. Se ci fosse 
slata un'aula di dimensioni de
centi, a questa lezione avreb
bero potuto assistere non solo 
un centinaio di persone pesca
te nel vari raggi (nessuna don
na!) ma tutu f detenuti Intere». ' 
sali a questo tragico problema. ; 
A San Vittore su 1800 reclusi i 
tossicodipendenti accertali so
no 540 (ma si calcola che una 
stima di 900 tra eroinomani e 
cocainomani sia attendibile): 
di questi 540 solo la meta en
trando in carcere ha accettato 
di sottoponi al test, e il 90% di ' 
chi ha accolto il consiglio «ri
sultato sieropositiva La droga 
sfugge ai controlli delle guar
die, chi riesce a farla arrivare 
se l'inietta con vecchie sirin
ghe o addirittura con luride ' 
penne biro. 

Queste crude cifre, che van
no t>en al di li del dati medi 
nazionali (la dottoressa Diana 
De Martino, - rappresentante 
della direzione degli istituti di 
pena, paria di un 28% di dete
nuti tossicodipendenti) spie
gano torse il religioso silenzio 
che accompagna le parole del 
prolessor Mauro Moroni, diret
tore della Clinica di malattie 

infettive presso l'ospedale Sac
co. Le teste sono protese in 

. avanti, l'attenzione spasmodi
ca: e il professoie la lezione 
con un linguaggio plano e fa
miliare che - dimenticando 
per una voltagli astrusi termini 
medici - racconta d- virus ad
dormentati e dl.eHerciti di cel
lule Privati del loro comandan
te. Qualcuno annuisce di con
tinuo, un altro prende furiosa
mente appunti, che uudiera al 
ritorno in cella. Solo un ragaz
zo ridacchia e la battutine sar
castiche, come se la cosa non 
lo riguardasse.: PIQ tardi, du
rante il dibattito, si scoprirà 
che non e un Pierino ma un 
uomo disperato: «Ho chiesto di 
essere curalo con l'Azi, ma 
non me l'hanno ancora dato. 
Devo prima morire?». 

Il professor Moroni è un uo
mo di scienza, le sue categorie 
sono quelle della razionalità e 
del buon senso. Al suoi interlo
cutori suggerisce t comporta
menti che possono rintuzzare I 
subdoli attacchi del virus: »E" 
mio personale convincimento 
che la maggior parte dei siero
positivi non si ammalerà. Te
nete conto che finora in 10 an
ni in Italia abbiamo avuto cen
tinaia di migliaia di sieropositi
vi, e meno cfi'7.300 ca*il di Aids. 
Sono mone-molte pie persone 
perla lebbre del uMtAhendesti- -
vi. Ma dovete sapere che è im
portantissimo condurre una vi
ta sana e igienica. Smettere di 
bucarsi, fumare poco, bere po
co. Fare sport, alimentarsi re

golarmente...». Sono queste 
frasi quasi banali a scatenare II 
rancore di chi vive in una reat
ta da cui razionalità e buon 

.senso sembrano bandite II de. 
tenuto,francochlede il micro
fono, trema per l'emozione: 
•lo mi vergogno a dire queste 
cose stupide, ma noi siamo in 
5 in una cella di 4 metn quadri 
Come si fa ad essere IgtentcP 
Abbiamo due secchi, e in que
sti dobbiamo lavare tutto, dai 
piatti alle mutande Voi non 
sapete-quello che c'è In carce
re, mancano troppe cose per 
potersi curare» Ut parolerpas-
sa a Maurizio Anche lui è stato 
in cura con l'Azi, parla con 
precisione e calma. Vuol sape
re che incidenza può avere sul 
decorso della malattia la de
pressione psichica che coglie 1 ' 
detenuti: •Non ho parole con- ; 
solalorie» replica Moroni «La 
mancanza d igiene nuoce. Lo 
stato di depressione la male: Il -
carcere non ha mai giovato al
la salute di nessuna Eppure io-
vi invito a non smettere di lot
tare: fate 1 test, fatevi 1 control
li...». ... .,.., .- .- .. . , 
, Su -questo - argomento del 

controlli insistono sia Moroni 
che l'altro relatore della lezio
ne, il professor Elio Guido Ron-
daneili, vicepresidente- della 
commissione nazionale Aids: 
•Ora ci sono delle prospettive . 
di sopravvivenza, abbiamo far
maci che possono spegnere 
l'infezione, tenerla a bada per 
anni. Il 30% degli ammalati 
non muore entro II primo trien
nio Ma non bisogna aspettare 
che compaiano i sintomi...». I -
detenuti replicano: «A che ser
ve lare il test? A scoprire di es- ' 
sere sieropositivi e a rimanere , 
in cella, abbandonati come 
cani, senza un sostegno. Qui 
dentro c'è solo un inlettivologo 
per tutti! Ecco, vói parlate e'-' 
parlate: ma non sapete nien
te». Si stringe nelle spalle Vito 
Conno, direttore sanitario di 
San Vittore: «Hanno ragione, 
l'inlettivologo è uno solo...ma 
non ne troviamo altri disponi
bili a lavorare qui dentro...». 

' • " » * ( •> 

* à' BUOÌMl DEL TESORO PÒUENNÀLI 

• I BTP di durata settennale hanno godi
mento 1° novembre 1990 e scadenza. 1° no
vembre 1997.1 BTP di durata quadriennale 
hanno godimento 1° novembre 1990 e sca
denza 1° novembre 1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12.50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 93,50%; i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 96,25%. 
• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 novem
bre, per i BTP quadriennali, ed entro le ore 
13,30 del 30 novembre, per i BTP settennali. 

• I! collocamento dei BTPavvienecol meto
do dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di sot
toscrizione»; quest'ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, il 4 
dicembre per i BTP quadriennali e il 5 
dicembre per i BTP settennali, al prezzo di 
aggiudicazione e con la corresponsione degli 
interessi, maturati sulla cedola in corso. - • 

• I) taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Rendimento annuo massimo 
L o r d o * • '•".. Netto% 

BTP settennali: 

BTP quadriennali: 

14;46 12,64 
I4201/S 12,40 

12 l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 

"«e . 
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IN ITALIA I 
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La variante delTAutosoIe 

Il 13 dicembre convenzione 
tra governo e Regioni, 
per la Firenze-Bologna 
Impegno del governo a realizzare con la variante di 
valico dell'Appennino della Autosole, tra Sasso Mar
coni e Barberino del Mugello, anche infrastrutture 
ferroviarie e viarie chieste dalle Regioni Emilia-Ro
magna e Toscana. Le caratteristtene del tracciato. 
Un incontro a Palazzo Chigi tra governo e Regioni 
interessate Un decreto per un comitato misto Stato-
Regioni. Il 13 dicembre la convenzione. 

CLAUDIO NOTA» 

f 

• • ROMA. Il governo si « im-
* pugnato a realizzare la varian
te- appenninica Ftrenze-Bolo-
gria dell'Autostrada del Sole e 
le Infrastrutture connesse, che 
prevedono il potenziamento 
delle ferrovie e delle strade 
L'impegno è stato preso Ieri 
mattina a Palazzo Chigi, nel-

' l'Incontro presieduto dal sotto-
< segretario Cristofori. cui hanno 
" partecipato I presidenti e gli 
/assessori ai Traporti delle Re

gioni Emilia-Romagna e To-
1 acari*, i ministri Meccanico e 

Bernini e rapprsentanU dei La
vori pubblici e dell'Ambiente, 
Pamministratore delle Auto-

1 strade Irf D'AIO. I amministra-
' «ore straordinario delle FsNec-
•' ci. dirigenti dell'Arias E* stato 
"• annunciato di dar vita, con un 
" aecretodiAndreottìalcomlta-

•frper la variante appenninica. 
f > « h e era stato- sollecitato dalle 
i"'" due Regioni, comprendenti 
% '- PEmlliq-Romagna è le Tosca-
t (f &«aVI ministri del Trasporti, deli 
1 " > lavori pubblici, dell'Ambiente 
->*•- deHAgricoltura, l'Arias, le Fer-
* ' vrovie. Te Autostrade, presiedu-
! >*> dal ministro per le Regioni 

Meccanico II comitato Fa il 
' compito di seguire le infrastrut

ture legate alla variante che ri-
- r '"guardano le opere lerroviarie 
? ' (g quadruplicamento della FI-
; ['renze-Bok>gna ad alta velocità, 

« v '«-'potenziamento e 1'adrSgua-
i- •' mento tecnologico della Faen-
| "^ lina, da Firenze a Faenza, della 
* Ptjtrettlana. da Pistoia a Boto-
V <• ri» e della Pontremolese. da 
- < " AUBa a Parma) e stradali (tra 
t cui la variante alla Porrettana 

\f ' rteJ tratto Sasso Marconi a Ca-
*i' * 'sriecchioe la Orte-Cesena) 
'-'•''• Ainpolesidelgovemodioe. 

^ ' Vnto che attiva un «tavolo di 
. - ' trattativê , Intani.'e stato inseri-
{'"•' to un emendamento delle due 
f '"Regioni che affida al comitato 
• " ' ^problemi connessi alla rea-

di Mugello Nel centro dell'ar
teria, tra RJoveggk) e Aglio per 
km 30,6, c'è la vera e propria 
variante con un tracciato auto
nomo E'per due terzi in galle
ria Si tratta di un raddoppio 
dell'autostrada GII altri km 
27 9 riguardano la terza corsia 
della vecchia arteria, con alcu
ne rettifiche Il costo che si ag
gira dai Ire ai quattromila mi
liardi, dovrebbe essere coperto 
dallo Stalo lino al 68% Il piano 
triennale prevede solo 200 mi
liardi Sentiamo che cosa ne 
pensano gli Interessati L'ade
guamento autostradale in un 
tratto cosi complesso in cui 
transitano oltre i due terzi del 
trasporto merci tra Nord e Sud 
- dice l'assessore ai Trasporti 
della Toscana Mcqwdojicchi 
• pur essendo necessario, esso 
deve avvenire in contempora
nea con le altre opere infra-
stiutturali. soprattutto le ferro
vie. 

- Anni te-afferma li presiden-
- te della Toscana Marco Mar
citeci • partimmo con un'idea 
che aveva un patto ambientale 
assai più elevato: li 
trattava di un lungo 
stradale che si 
l'Ai Oggi siamo In. 
un progetto che ha un imi 
motto pio attenualo e sensato 

,e. soprattutto, abbiamo otte
nuto che il potenziamento au
tostradale proceda contestual
mente allajQluzJone di tutti I 
nodi («BlMbDess i con II 
valico W ^ ^ ^ ^ B s o . E'una 
batUtgiuu)l*^|HH)eriodo e 
chJetaÌvancora,~mol(a passio
ne e molla vigilanza. 

Comincia a vedersi chiaro -
secondo Pierluigi Bersani vice 
presidente della Giunta dell'E
milia-Romagna - il senso della 
nostra battaglia. L'Emilia-Rc-
magna ha lavorato per anni, 
superando molte, resistenze, 
con l'obiettivo di lare della va-
jfaRteaoche l'occasione per la. 

Le due facce della scuola 
«Lasciano» 55 ragazzi su 100 
In tre ricerche del Censis 
il ritratto del sistema educativo 
Un «corpaccione» inefficiente 
abbandonato da troppi giovani 
ma ancora insospettabilmente vitale 

pumo STRAMBA-BAOIALÌ 

• I ROMA Un «corpaccione» 
(la definizione è del segnstario 

Knerale del Censis, Giuseppe 
! Rita) elefantiaco, lento, 

inefficiente, che ai livelli più 
bassi deve ancora registrare 
una percentuale troppo eleva
ta di fallimenti Ma che rivela 
anche un'insospettata vitalità, 
soprattutto in alcune aree e in 
alcuni settori E l'immagine 
della scuola Italiana che esce 
da un insieme di tre ricerche -
commissionate al Censis dal 
ministero della Pubblica istru
zione - sulla «dispersione» 
(l'interruzione degli studi pri
ma della line) sulla sperimen
tazione e sud ipotesi di istitui'-e 
un «servizio nazionale di valu
tazione» come quelli esistenti 
già da anni negli altri paesi 
avanzati 

Prese singolarmente, le tre 
ricerche forniscono dati in ap

parenza forterfiente conirad-
ditton.Ma un esame comples
sivo - assicurano i ricercaton 
del Censis - permeile di «avvia
re e condurre una riflessione 
più approfondila sui problemi 
della qualità e dell efficacia 
della scuola» Un dato è certo 
la «produttività» del sistema 
scolastico italiano è desolata
mente bassa, le nsorse che gli 
sono destinate nono ingenti 
(70000 miliardi all'anno) ma 
probabilmente ancora insuffi
cienti e certamente mal distri
buite Tantoché il costo annuo 
per alunno è cresciuto in dieci 
anni del 52 per cento In termi
ni reali, arrivando a superare i 
3 milioni di lire E negli stessi 
dieci anni - grazie anche al 
drastico calo della natalità che 
ha fortemente ndotto il nume
ro degli Iscritti alla scuola del
l'obbligo - Il numero di Inse

gnanti per alunno è cresciuto 
del 27 percento 

1 nsu Itati sono però ancora 
del tutto insoddisfacenti la 
percentuale di alunni che non 
finiscono la scuola dell obbli
go * si lievemente diminuita 
(dal 3 6 percento del 1984-85 
al 2 9 dell 87 88) ma questo 
vuol dire in realtà, che nella 
sola scuola media sono alme
no 40-50 000 i ragazzi che si 
perdono ogni anno per strada 
concentrati prevalentemente 
in alcune aree del paese, in 
particolare nel Sud e nelle iso
le, dove molto spesso, in man
canza di qualsiasi sostegno e 
di alternative di studio o di la
voro, vengono arruolati come 
manovalanza dalla criminalità 
organizzata 

La ricerca del Censis tenta -
attraverso una serie di Intervi
ste a un campione di giovani 
che hanno abbandonato gli 
studi, di loro genitori e Inse
gnanti e di «testimoni privile
giati» in dieci «aree a rischio» 
disseminate in tutta Italia - di 
capire le cause della «disper
sione», che si ripresenta in tutti 
i gradi della scuola, dalle ele
mentari all'università, con 
punte più elevate in coinciden
za con 11 passaggio da un gra
do ali altro (una difficoltà se
gnalata dal 55 4 per cento dei 
giovani intervistati) E cosi su 

100 ragazzi che terminano le 
elementari, 6 non completano 
le medie, aliti 18 rinunciano a 
Iscriversi alle superiori, mentre 
31 non riescono a raggiungere 
la matuntà o il diploma profes
sionale Dei 45chece la fanno, 
solo 29 si Iscrivono all'universi
tà E sono appena IO quelli 
che si laureano 

Dietro ognuno di quei 55 ra
gazzi su cento che la scuola 
perde prima del diploma supe-
nore ci sono, in genere, genito-
n di bassd livello culturale (67 
percento) poco interessati al
ia carriera scolastica dei loro fi
gli e, spesso, convinti che non 
siano importanti né la licenza 
media (213 per cento) né 
una qualifica professionale 
(293 per cento, contro un 
54 1 per cento di giovani che 
invece sarebbe interessato a ri
prendere gli studi) Ed é pro
prio il disinteresse dei genitori 
a essere segnalato dagli inse
gnanti (90 f per cento) come 
la causa principale delle diffi
coltà dei ragazzi insieme alla 
mancanza di interventi extra
scolastici (81 9 per cento) e 
alle carenze strutturali,del pro
grammi e dell'aggiornamento 
(70 per cento), mentre molto 
meno importante (40 percen
to) sarebbe la responsabilità 
di un'eventuale «scarsa abilità 
intellettuale» dei ragazzi 

A fronte di questo quadro 
desolante c'è pero la realtà di 
una scuola che, il più delle vol
te del tutto autonomamente, 
con poco o nessun sostegno 
da parte delle strutture buro
cratiche centrali s'è lanciata 
con entusiasmo ma senza al
cun coordinamento nella spe
rimentazione di nuove materie 
(soprattutto lingue straniere e 
informatica), di attività cultu
rali ricreative e didattiche non 
previste dagli ingessati pro
grammi ministena|l Scuole 
nelle quali, peraltro gli alunni 
raggiungono spesso risultati 
migliori' della media. Anche 
qui, però, il Mezzogiorno scon
ta, «anche quando esiste una 
buona capacità organizzativa 
dentro l'istituto, la povertà dei 
tessuto sociale estemo* che 
«non permette uno sviluppo 
qualitativo ulteriore delie ini
ziative» 

Ed ecco quindi, la necessità 
di un «servizio nazionale di va
lutazione» - la cui creazione, 
assicura il ministro della Pub
blica istruzione, Gerardo Bian
co sarà avviata «al più presto» 
- che consenta di controllare e 
ottimizzare la spesa per eleva
re gli standard, ridurre gli squi
libri tra le diverse aree e valuta
re le sperimentazioni in atto, 
incoraggiandone eventual
mente ladilfusione 

Riparte l'inchiesta MILANO Si riparta in sede ghi-
• u » Il vacfauwk diziana del Cenacolo di Leo-
P ? ? ^ "a"10 (nella foto), o meglio 
interrottO del restauro interrotto. Lin-
sf <>l renai-i-kln chiesta penale era stata awia-
a n v c i M U n v ta un pam danni fd dalla con-
^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ sigliera comunale repubbhca-
••»•"•••••••••••»•»*•••••«••••••••••••••••» na Marta Bonatti, che Implici
tamente ipotizzava a carico della sovnn tendenza alle Beile Arti, il 
reato di omissione di atti d'ufficio perché l'opera di recupero del
l'inestimabile capolavoro si era fermata a metà Ora la Lega am
biente rilancia ipotizzando addirittura il reato di danneggiamen
to al patrimonio storico-artistico nazionale e chiedendo che una 
commissione intemazionale stabilisca se l'intervento di restauro 
non abbia aggravato lo stato precario dell'affresco, asportando 
anche parte dell opera originaria 

'/-^: lutazione di un sistema di al-

V » rfaAvio'tra-tatftfSy^-' ° $S|3Srtpeper Una, pìogram-
<»J«Ìa-eleiTOVIarlp--Wal|tódl, nazione unltan>,D¥»lso5ma 
"'Supero di erneigriza df ogni" digli «ltrtv«rsarnehtl appennl-
"• direttrice» Tuttaidovrà risolver- nicl. Oggi abbiamo portato il 

I» 'silenirò il 13dicembre. giorno ~ -
•' fissato per la firma detta con-
' venzwne cu Stato, Regioni, I 
' Comuni della Valle di Satta e le 
r Province di BolognaedilTren-

ze. Ma la convenzione divente
rà realtà solo se il governo alti-

•vw* tutte le richieste avanzale 
dalle Regioni interessate. Ma i 
lavori non cominceranno subì 

governo a giocare su un tavolo 
sola CI tono ancora afferma-
ziojii che devono diventare fat
ti, acomlnclare dalla cancella
zione della'prevbione di altri 

'attraversamenti autostradali e 
dall'operatività degli Impegni 

•autte Ienovie 
Il gruppo parlamentare Ver

di denuncia gli impegni vaghi 
e generici assunti dal governo 
per la altre infrastrutture come 
f E45. Il Addoppio della ferro-
via Firenze-Bologna e la Mode-

ì ìf ta. Nel frattempo, si dovranno 
t h completare gli studi idrografi-
",t\ ci, il piano paesistico, il mook 

V Miraggio ambientale *-
, Come sarà il tracciato della , na-Luoca. Ci vuote un'altra de-

. ( variante7 II progetto prevede, libera: delV'Anas. «Altrimenti • 
1 y una lunghezza di km 58,5 e va. ricorda l'on Anna Donati - tut-
- da Sasso Marconi a Barberino loé aria fritta 

Alle stelle il mercato-casa 
kU costo delle; Stazioni 
fé aumentatodal 10 al 20% 
l prezzi più alti a Milano 

.cariROMA. Case sempre più 
•' care. Il costo di costruzione di 
, -U» fabbricato residenziale, già 
* aaarure dalla (ine dell'89mo-
l atra una dinamica crescente 

' passando, nell'arco di un art-
;-1 no. da un tasso di crescila del 
j . 5 . 9 * oell'89 a un tasso 
I dell'I t% di quest'anno Lotta 
i j annunciato Cario Fettoni, df-
I ' rettore generale dell'Ance (co-
ì rstruttori edili), presentando a 

4'Roma i dau dell'osservatorio 
r • congiunturale» e le previsioni 
k. per il 1991 sull'attività delt'fn-
J'dutM» delle costruzioni I 
II prezzi d«Ue abitazioni- ha apt-
| lolineato Ferroni • dopo aver 
E registrato flessioni abbastanza 
£] dimise nell'86, hanno mostra
li, to Incrementi consistenti nei 
1; Ire anni successivi Le quota-
'•J stoni più aggiornate rilevate re-
* .i gtstrano incrementi medi, rara-
h1 manie inferiori al 10* e spesso 
t valutabili, per le localizzazioni 
p più appetibili, nella misura del 
v «0%. Comunque, i previsti in-
'} clementi della tassazione sui 
j . redditi immobiliari potranno 
£ agire in un'ottica di breve pe-
K riodo con effetti calmieratori 
* del prezzldegli immobili 
> Quale l'andamento eia con-
$ «Utenza del mercato abitativo? 
' Ecco I prezzi delle abitazioni a 
-•. metro quadrato di alcune 
A grandi città. In testa c'è Milano. 
'E Per la abitazioni nuove o ri-
;' strutturate i prezzi vanno nelle 
'* zone di pregio da un minimo 
', di 8 milioni a un massimo di 
< 13, nelle zone centrali da 6,5 a 

iltP 

Il milioni, nelle zone semi
centrali da 3, 5 a 6 milioni, in 
periferia da 2,2 a 3.6 milioni 
Per le abitazioni usate, nelle 
zone di pregio, da 6 a 10 milio
ni, In centro da 5,6 a 9 milioni, 
in semiperiferia da 2,9 a 4.S 
milioni: per le abitazioni da ri
strutturare i prezzi, nelle varie 
(asce vanno da 5 a 8 milioni, 
da 4 a 6,5 milioni, da 2,2 milio
ni a 3.4 milioni, da 1,2 a 2 mi
lioni A Roma, per le case nuo
ve, nelle zone di pregio i prezzi 
variano da 6 a 9 milioni, in 
centro da 5 a 9 milioni, in se-

^miperneria da 3,1 « 5 milioni, 
in periferia da 2 a 2,6 milioni 

'Per le'abiiazionl usate, I prezzi 
vanno rispettivamente, secon
do le fasce, da 5 a 7,8 milioni, 
da 4,5 a 8.3 milioni, da 2 6 a 4 
milioni, da 1,6 a 2,3 milioni e, 
nelle abitazioni da ristrutturare 
da 4,4 milioni a 6,4 milioni, da 
4 a 7 milioni, da 2,1 milioni a 
3.4 milioni, da 1.2 a 1.8 milio
ni. A Napoli, le case nuove 
vanno da 4 a 9 milioni nelle zo
ne di pregio e da 1,5 ajl 1 mi
lioni in penferal. le abitazioni 
usate da 3,6 a 6,4 milioni per fi
nire in perifera da 1,2 a 1.8 mi
lioni A Torino le case nuove al 
centro vanno da 2 8 a 42 mi
lioni e in periferia da 1.7 a 2.3 
milioni. A Venezia le case in 
un anno sono aumentate di 
prezzo sia in centro che in pe
riferia, non di rado 11 prezzo è 7 
milioni al mq Aumenti sensi
bili anche a Bologna, a Firen
ze, a Bari, a Palermo OCA/ 

Per arrivate alla fe l ic i ta, part i te da un milione di supervalutazione della vostra auto. Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: t Con
cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi e nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 
fron tale, completamente ndisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Ilcruscottoecambiato per ospita reuna strumentazione più completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro- poggiatesta anteriori, cinture di sicu
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare 10.1.2,1 2iCat.. 1.4,1 6i, 1 SD, I.STD E adesso fate correre l'entusiasmo, la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile oflerta 
di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanzia
mento di 6000000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSL 
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BORSA DI MILANO 

• I MIMMO. Per aJmsiho un'ora piazza degli 
« rar i ha vissuto il momento più pesante del
l 'amo, quando con la chiamala in apertura dei 
maggiori titoli guida { le , cosiddette «blue 
chips») ilcrodo dei prezxUiacreatoon clima da 
brivido. Poco dopo le 11 al è:verificata una neve 
(renala, t dopoHstinl hanno visto qualche recu
pero t la tensione si * un poco-allentata. Ma il 
•martrjdlnerp>eraorrnalcoi«umalo.Allell30 
il Mib segpava una flessione del 2 ,90* mentre il 
tendenziale accennava a un'inversione con un ' 
ribasto più limitato d e l l ' I . » . H . M ì b ha U)line ; 
chiuso -2 .42 * . Ma si guardi alla, sequenza delle 
perdile del .big.: Montedison-«.59». IO priviie-
giate Ccassalorte di AgnelU) r7.49X;Clr di D e , 

[IlllilIlillììflIlllìIIIIIIlllPIlll 
Per un'ora «blue chips» in picchiata 

Benedetti -4.66%. Olivetti -3,66%. Omerali 
-3.93%. Pirellona -3,47% (Pirelli e C. -6.47%). 
Rat -3,06%. Eridania -3,68%. Enimont -2.5%. 
Comi! -2.64%. Credit -2,28%, Mediobanca.. 
-3.51%. Banco Roma -6,03%. Ribasso chiama ri
bassar, le posizioni di numerosi operatori si sono 
cosi logorate che non ce la fanno più a resistere 
e vendono ma in un mercato restio a comprare. 
Corrono voci allarmanti: si parla di finanziarie 
•fuori borsa», in difficolta. La paura della guerra 

• nel Golfo è della recessione, il marasma intemo 
al mercato, con agenti e procuratori sul piede di 
guerra contro l'imposta sul <apital gain» e sulle 
non adempiute riforme, stanno precipitando ik 
mercatosempre più in basso. Z.R.G. 
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-1.2S 
-2.50 

•q22 
-084 
•278 

•r«p 
-9.03 
•064 

•0 67 
•a. 5» 
-982 

0.00 
•3.97 
1.17 

-?•» 
-0,53 
-3.47 
-2.78 
-8.82 

oop 
•1.0» 
•964 
•0.74 

0.00 
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-0 48 

••?••» 
-1.38 
•9M 
•0.62 

•3.33 

9.J7 

0.67 
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cowliiinio 
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« A W O A R I P ••.- • M 0 0 

-1.4f 
-1.88 

•«?* 
•0.29 

-ISO 
«Mi i iB i iaVdUfOj i i ","""' 

A t ITAHACA ••'' 

ALITALIAPR • l i | 

AtrTALRNC 

sto 
W 
SOS 

AUSILIARE 12000 

AUTOSTOP!»] UVIVA/T 
AUTO TOMI '• ••/•"ti 

COSTA CHOC. 2>«<b 
OOTTARDO 
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ITALCABRf , ; r< 
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« r > : ' ; . - - . -
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ocwtss , H 
«AESOtTTER I 

8CLM '•••'. 

SGLMRISPP ! 
SONOELSPA 

SM9 

r*f° 
•TOp 

Kao 
rsao 
229 
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COFIOERNC 
COFIOESPA 
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EDITORIALE 
EUROMOBIUA _ 
E u n g M p p R i m 

FERRUZZlAp 
FERRAQRRI 
FERRAORNC 
FERHUZZIFI 
FERF IRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTf 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
OAIC 
OEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRp 
QIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFURFRAZ 
ISEFI8PA 
I8VIM 
ITALMOBILIA , 
I T A I M R I N C 
KERNEL RNC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
PARMALATFI 
PART R N C 
PARTEC8PA 
PIRELLI E C 

970 -1.02 
2580 -303 
223S -2.61 
3380 -132, 
4930 -1.00 
2430 -280 
I960 .5.31 
2402 -4.00 
129S ^ 7 2 

1080 -0.18 
8016 -0.07 
040 - 21» 

2069 -090 
9»9 -0.83 
660 " -8.11 

S269 -5,29 
1649 -6:27 
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22» > -0,45 
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1529 0.26 
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81.29 -2,11 
6310 -2.32 
2789 •1.96 
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S M I R I P O . . 
SOPAC 
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8TETRIPO 
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71 
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44701 
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CIR-86/»2CV9% 
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EFIB-66PVALTCV7* 
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AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT F S 65-95 2* INO 
AZ. AUT F 3 8S-00 3 ' INO 
IMI 82B2 2R2 15'/. 
IMI 82-B2 ER2 16% 
CRÉDÒPbV».6j5 
CBEDOPAUT075 
E NEL 64/92 
ENEL84/923A 
ENEL 85/931A 
ENELSSnlllNO 

lari 
102,70 
108.55 
103.80 
102.40 
107.00 
19070 
96 00 
75.75 

101,50 
111,85 
104.45 
1Ò4.Ò0 

Prec. 
102.00 
106.50 
103 60 
102.00 
199 50 
191.00 
94.00 
7550 

101.50 
111.50 
104.85 
104.13 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 
LlflAIRLANOESe 

DRACMA ' 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1115,895 

" 748.730. 

222.355 

684.860 

36.313 

2198.075 

8.883 
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11.82» 

195,590 
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8.539 

1547.250 
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2200.250 
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. N.P. 
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tartara 

13900/14100 

1630007198700 

107000/113000 
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CCTECUB5W39*/. 

• CCTECU85f939.e«/. 
CCT ECU 85(93 8 75% 
CCTECU65T939 75'/. 

'CCTFr.1166/94 8 9*/. 
CCTECUBB/94875% 
CCT ECU (17/91 8.75% 
CCTECU«7/947.7S% 
CCT FCU M/92 6 5% 
CCTECUS6f92AP8S% 
rf,t pfjt| (firn M / u »•+ 
CCT ECU 88793 B.5% 
CCT ECU «1/93 8.85% 
CCT FCIIArV93 8.75% 
CCTECUB9/M9 9 % 
CCT FCII agr04« «5% 
CCT ECU «9/8410 15% 
CCT ECU «9/959.9% 
CCT ECU 90798 11. 15% 
CCTECU930CB75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCTECUNV«410 7% 
CCT-15M794INO 
CCT.17CF01 IND 
CCT.17LC03«75% 
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ITALIANI 

VENTURE T|MF 
, |M|CAPITAL 

PRIMFCAPITAL 
PROFESSIONALE 
INTERBANCARIO A2 

• piORINO 
APf A " 
IMINDUSTRIA 
pp||MFCIIIRA7 
(JFNTRAIF CAPITAI 
U>pFST »7 
INVFSTIRF A7 
AlIREOPREVIDENirV , „ . . 
RISP ITALIA A7,, 
ADRIATICGLOB FUND 
FURO-ALDEBARAN 
STH5FSFIT Bl UF CH,|PS. 

•f SANPftPLQMAMB.mT.F, 
g^NPAOLO HAMB,|N.D,M.I 
FIIROMOB RISKF. 

; nFpnr.APiTAt 
C.APITALGFRTA7 
SAI VADANAIOA7 
CFSTICREDIT AZ 
fOf ino iNnicp 

. PRIME MERRILL AMERICA 
PRIMF MFRRIIL FUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
INVESTIRE INTCnNAZ, 

-. FpNDINVFST3 
IN CAPITAL EOUITV 
CFNERCOMIT CApiJ^L^^.^ 
APjlfTF 

. FONDO LOMBARDI} _, _, 
- 7FTASTOCK 

IMI 
9666 

2278» 
25371 
35126 
16423 
24593 
9631 
8666 
915B 

11248 
13701 
1052B 
11537 
10307 
11054 
10243 
9875 
9539 
9701 

13043 
10800 
110M 
8348 

10172 
0007 
9706 

10177 
10459 
9377 

10517 
11738 
B68O 
9576 
9987 
OM6 . 

Prac. 
OSM 

2101» 
26817 
35443 
16587 
24784 
9677 
8878 
9754 

11339 
1332/ 

11811 

11104 

imv 
9571 
•738 

13131 
10193 
1118» 
6461 

10248 
9198 
0149 

10787 
10458 
937» 

, 1057» 
1131» 

_ J 2 4 S 
B8T1 

13044 
9104 

." pQNntr.Rl I U T F R N A ^ , 
•'•• INIZIATIVA , , 

pEflSONALFpNpfJ A i , 
GFSTIELLEA 
«FSTIF1 IF I 
flpAOI OHAMfJlF.ffre 
S PAOLO HFINANCE 
FONDERSEL INDUSTRI^ 
f ONDFRSFL BFRV17I 
A7IMIITGLOBCRFSCIT/S ,. 
IMfiAPITAI PI.ITF , , , 
PRIME-ITALY 

11521 

10717 
«730 
8438 

10569 
11184 
771» 
8936 
SA46 
9775 
9619 

, • t l r * "CU , n 

PRIMEREND 
GCNERCOM1T _ 
FIIRO-ANDROMEÓA 
A77URBO 

Min TIRA» 
FONDATTIVO 

18167 
1 0 4 1 5 . 
7734»,. 

10129 
17548 
11911 

''ti» «*• 10747 
8840 

>> 1MA1 

10588-
mass 

7787 
• O U 

0H2O 

• . - • , 

_ 2 j M J t ' 

_ J I » B J 
187S» 

I700B 
« t u o 

FONDINVEST2 15BAO 1«n*l 
AUREO 
NAnflACAPITAL 
RFDOITOSETTE 
CAPITALGEST , , 
RISP ITALIA BIL. 
FONDO CFNTRAI f m 

RNMULTIFONOO 
CAPITALFIT 
CARH MANAOFMFN.'r FUtl"3 

CORONA FERREA 
CAPITALCREDtT 
qFRTIFILFB 
PUROMOBIL CAPITAL P, ' 

,-EPTACAPITAL, 
PHFNIXFUND 
FONPICRI2 
NOPjDCAPITAL , 
OFPOREINV6ST 
fONDO AMFRICA „ _ , „ . 

ROIO INTERNATIONAL 
INVFSTIRF «a_ANCuMP. 
CFNTRALE GLOBAL _ . 
INTFRMOBILIARE FONDO 

SIAILO 
NORDMIX 
SPIGA DORO 

FI1ROMOB STflATFGlC 
ORIFOCAPITAL „ , 

^SBSBSSf'r/B^Se- ' ' PMglCl'PVlTA 

A7IMUT BILANCIATO 

VFNETOCAPITAL 

COOPRISPARMrO 
. COOPINVEST 

18818, 
14907. _ 

_.18324 
15868 

. 18.137 
14»7», 
998» 

13798 
ttflOfl 
10293 
11050 
WH7 

11169 
11848 
10318 
11148 
10811 

, 13167 

,-|67lW 
TSflltT 
18344. 
19S80 

-jflzsy ' 
_J5Jfltr 

13000' 
13998 . 

—IftK» 
11141 

f W 
« 2 8 7 
11789 
1(W*J' 
•I19B4 

ff|J . 

10489 
i a s m 
13409 

t0961 
10747 

70011 

10848 ' 

""> ' S o 
1«M« 

_JO»37 
]<«47 11«a«l. 

11*48 
11748-

• ìaS" 1 1 » « 

i l» i | r 
9946 
9750 

T01T9 
• 8 7 1 

aaaa 

zzS _ t m t i 

_J18t»!-

iiStr KÉ01-
a a » 

10T»3 
10*3» 

aàm 

r^FS7IRAS 
IMIREND 
AI^CARB 
PRIMFCA3H 
INVFSTIRE OBBUGA^. , , 
INTFRB RENDITA 
NORDFONDO ,, 

. PURO-ANTARFS 
' EURO-VEGA 
VFRDF 
ALA 
FONOICRII , 
SFORZESCO 
FONOINVEST1 

; MAGAARENO 
RISPARMIO ITALIA H£Q,.. _ 
RFNDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RFNDICREDIT 

IMI200O 1 

GEWrflOOMIT RENDITA , 
FONDIMPIFaO . _ _ 
CENTRALE REDODITJOv 
ROLpGEST 
PRtMECLUB OKRL IGfZtON. 
RN CASH FONDO 
OFNERCOMITMONETARIO 

' MONEV-TIME 

21838 
14858 
m*> 
v*/rr 
•mw 
17980 
1796.1, 
14059 
11129 
1142» 
12TO» 

12448 
12387 
12448 
12643 
18441 
1199» 
11381 
11380 
1061B 

. 14384 

10942 
14443 
1347» 
1324S 
13740 
10037 

,imu 

aiata 
14SB 

• 1»»M • 
'Tirt 

irw ' 
122SI : 

i m j * 
• 1147» • 

W ' 
11657 . 

1244» • 
i n n -
18437 
n m s • 
1138» • 
11391 • 

MM2 : 

—JOtS 

13478 ,' 
1324B 
13»5B 

i o n i 

10012 

W TEMPO nmWUA: Il vbrtics ciclonico an
cora prosanto sulla nostra penisola tonde 
. gradualmente s perdere della sua Intensità. 
Rimane tuttavia una certa instabilità nelle 
masse d'aria in circolazione. Ci orientiamo 
quindi verso una fase di parziale migliora-
mentoi^odl^atotla.spicCBtàvarlaellil*. , 
TEMPO W l ^ T Ò : Solle regionteettentrlo-
n^f eiulla tsseiaUrrenlucentrale compre» 
sa la Sardegna il tempo sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolarmente di
stribuite, a tratti accentuate a tratti alternate 
asewarrlt*. Suite altre regioni italiane annu-
volamentrpiù consistenti che durante il cor
so della giornata potranno associarsi a pio- ', 
vaschi anche di tipo temporalesco. In legge
ra diminuzione f&tempera'tura. 
V|NTc deboli ,«r moderali provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARI. Ancora mossi ma oon moto ondoso In • 
diminuzione ad Iniziare dai bacini setten
trionali.- : 

DOMANI: su iùtte le'regioni italiane si avran

no, condizioni di variabilità caratterizzate da 

alternanza dlannuvolamenti e schiarite. Du

rante il corso della giornata si potrannoave- . 

re addensamenti nuvolosi più consistenti 

associati a.qualche piovasco specie sulle 

regioni settentrionali e sulle zone interne 

appenniniche. • 
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Varona 8 11 Roma Urbe 

Triette 8 13 RomaFlumic. 

Vsnezla 8 10 Campobasso 

Milano . . 3 10,: Bari.... ,.„ , . 

Torino ; 3 -e •:' Napoli r t 

Cuneo '". ' • 4 : ' 6 . > P * à « £ - * -
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ECONOMIA&LAVORO 
Nominato Cagliari ma solo per venti Convocate le assemblee per mutare 
giorni. Piga ha posto il veto nome e statuto. Sempre più aspra 
ad un periodo di conimissàriamentb la guerra per le poltrone 
più lungo come invece voleval'Eni ̂ ^^ X^ sui conti della società? 

, finisce in farsa 
EiFerruzzi 
resuscitano 
Ipson 
.̂ Montecatini 

x ' .. '•.">..• '"• " ••"• -

àtnmutoraoHimvA Wr 
^•JAfllANO Nonc'è pace per 
•>'. latnéMra chimica: mentre Eni-
1 r n ^ si dbatte ne) suo tentati
si; vodirmasclta pubblica, aull'ar-
Atro.'versante, 'quello privalo, 

,t , cdollnuala girandola delle rtal-
, V> steroaztonl e dei ribattezza-
•} ì'~ mena None passalo un mese, 
J. ;•' da quando la Ferruzzi Agricola -

¥ 

|v> -. 

fctl 

y ' ha'smesso di essere tale per 
•èn»»lre \Montedtson, asau-
mendooe però il nome; e già 

_ qtiesta-nuova Monledison ha 
Pj A figgalo, per coti dire a ritroso, 
i,2 « untp- nuova MontecalinL Per 

*f nqir-essere da meno la Sehn. 
'•"' enCIVessa un pezzo di Monte-

. «. dmoa,; quello dedicato all'è-
" —"-"t ha disseppellito il no-

or» proprio, in quatta 
chimica tormentata e 

senja gloria, che per trovare 
urflr, qualche ragione di esiste-

«3. re^debbanó volgere gli occhi 
- ' a witontanepassato. Aquesto 
•'- P*#S£*> • * • " * » » «WUerire • 
;•,. ' Cjggsrirclm. deve_ anche hii 
,_ tr«tjnsurirKnrie nuovo a"Eni-
• " mdSt;*pensare.perchèno. • 

Ui0GatvarA 
»" Maecco.aldllAdeinomi.le 
. ragrotriche in Monledison por 
;.. tam^ier spiegare la nuova si-
' ' turnazione: la Montecatini, 

M adesso che Montedison e dl-
1 ' ventata la: holding generale, 
^..raggnipperà e dirigerà tutte le 

aJMrde-della chimica. deHe-
* nKgla e della' farmaceutica. 
S? Farzc Insomma, da capogmp-
i' pae :da punto di riferimento. 
•yt c l e o m e Eridania per l'altro 
i s grande settore, quello agroali-
-«, mutare. Apparterrà al 100% a 
, ' Moritedison e sarà presieduta 
,;; da Irata Trapasso, che di Mon-' 

f- tedlson è vicepresidente ed è 
p uno del personaggi storici del-
$ to Chimica italiana. Alci fanuv 
.' no'capo Himont, Ausimont e 
.; Sit.Del settore:chimico. Erba-
n > mon» per la farmaceutica e per 

mio' Selm. che d'ora in ; l'appurtc 
'chiama Editori, nel 

settore energetico. Pio aziende W 

Wtutlò 6.500 miliardi di fat
tura* consolidalo per il "91. 

j , J conTJrogettrai ulteriore svitup-
J>• pò. soprattutto all'estero, fon-

''-• dati non solo sul potenzlamen-
_ lo degli impianti esistenti ma 
Ì\ c'è da credere, grazie ai 2.800 

. •'miliardi incassali con la vendi-
\ S ( di Enimont, anche sull'ac-

i . quisizfcme, a medio termine di 
- $* nuovi business. 
i,, Insomma, si ha la sensazio-
j '* ne che ih Montediton stiano 
"' lavorando alacremente all'ini-

i' J'< magine esterna per far dimen
ìi'; Ucant 11 brutto spettacolo di 
* queati ultimi due anni, e per 
,<-accreditare l'idea che. anche 
:jk dopo-l'infelice conclusione del 

vi medesimo; il gruppo * proiet-
p tato Ver» grartdroWettivi indu-
.a sWalt Soprattutto in quei setto-
* - ri ammali della chimica fine, 

; plastiche e nuovi materiali. 
,i '-J; verso i quali Cardini aveva cer-
J ; calo di piegare anche Eni-
^.?monL . 

f In effetti, ora che l'abbon-
/ • dante iniezione di denaro pro-

la |'t veniente dall'Eni ita per tolte-
2 >: vare Monledison dalle posizio

ni debitoria,' pU preoccupanti, 
*-• non e'* ragione perche il grup-
'. • pò non rilanci la sua presenza 
i nel settore chimico. 
' M - Sempre salvo imprevisti, cui 
• l1 ormai ci hanno nostro malgra-
' " do abitualL Nel frattempo cer-
^ ' chiamo di abituarci anche alla 
y-, nuova nomenclatura, speran
t i do che duri qualche arato, e 
>:' che a nessuno venga in mente 
$ di fondare una nuova Liquichi-
fmica. . ... ... 

Gabriele Cagliari sarà presidente di Enimont, oltre 
che dell'Eni. Ma per soli 20 giorni: è il massimo che 
gli ha concesso il ministro delle Partecipazioni stata-. 
li Piga. Giusto il tempo per provvedere al trasferì:, 
mento del 40% di azioni comprate da Montedison. 
Non passa, dunque, il disegno di «commissariare» la 
chimica in attesa che decanti la spartizione politica. 
La guerra delle poltrone si (a più aspra. 

OILOOCAHPI9ATO 

• a ROMA. Cagliari re di di
cembre. Sul trono della chimi
ca siederà appena venti giorni, 
poi dovrà lasciare la poltrona 
al titolare effettivo: con buona 
probabilità il boiardo di Stato 
di turno, Il piano di commissa
riamento di Enimont c'ie nei 
progetti Iniziali doveva durare 
almeno sei mesi'si trasforma 
cosi, dopo un dictat di Piga, in 
una specie di farsa: un brave 
interregno, giusto il tempo che 
nella De si completino 1 giochi 
per decidere quale «tecnico» 
scudocrociato dovrà occupare 
la poltrona di presidente di 
Enimont. 

Nella chimica si sono scate
nate due guerre: quella tra le 
correnti Oc per accapparrarsi i 

posti che contano e quella 
(strettamente connessa con la 
prima) tra i tecnici di prove" 

: nienza Monledison e quelli di ' 
fede Eni. Sotto tali colpL Eni
mont rischia un Inesorabile 
sfascio come ha ricordato ieri 
il segretario della Picea Cgil 

' De casseri denunciando i pe-
ricoHSiBa «spartizione politl-

: ca». Per far fronte alla siluazio-
. ne Cagliari aveva pensato di 

«commissariare» Enimont as
sumendo in prima persona ol
tre alla presidenza dell'Eni an
che le cariche di presidente ed 
amminjltratore delegato di 
Enimont. In questo modo ti sa-

' rebbe potuta superare la fase 
' «calda» e, passajyguadi più 
urgenti, ci sarebtfPRo modo 

Gabriele Cagitari 

di guardare con maggior cal
ma, tra alcuni mési, alta defini
zione degli assetti definitivi di 
Enimont. • - • > , ••_. 
' Proprio in tale prospettiva, 
l'Eni aveva proposto un censi-" 
glio di amministrazione «istitu
zionale» 'lutto largalo Eni con 

dentro addirittura due membri 
di giunta, Facchettl (Pli) e 
Cecchetll (Psdi). quali vittime 
sacrificali da destinare alle di
missioni per lasciar posto a dei 
tecnici quando si fossero crea
le le condizioni per la gestione 
di Enimont « più lungo perio
do. , 

Ieri mattina, pero, il colpo di 
scena. Piga ha convocato Ca
gliari e la giunta dell'Eni an
nunciando che II loro-progetto 
andava rimesso nel cassetto: 
ad Enimont bisogna dare Qn 
assetto definitivo intemptatret-
ti E per dare più forza ai suoi 
argomenti ha tirato fuori una 
direttiva (più volte disattesa in 
passato) che impedisce ai diri
genti degli enti di assumere in
carichi operativi in società col
legate. Per Cagliari un colpo 
batto imparabile: è riuscito 
soltanto a strappare al ministro 
una lettera che gli concede' di 
mantenere il doppio (anzi tri
plo) incarico per venti giorni. 

' Poi dovrà'passare la mano a 
• qualcheallro. 

Chi? A questo punto ti è sca
tenala una girandola di nomi. 
Tra i papabili ti 6 inserito ad 
un certo punto anche Massimo 
Pini, membro del comitato del-

l'Iri e soprattutto socialista. Ma 
il veto di Piga a Cagliari, socia- : 
lista anch'egli, secondo alcuni 
avrebbe avuto soprattutto il si
gnificato di stoppare sul nasce
re qualunque velleità socialista 
su Enimont la chimica, spetta 
alla De. Ma quale De? Il rientro 
della sinistra nella maggioran
za scudocroclata ha reso più 
complicati 1 giochi. Piga. da
vanti allo scontro che dilania 
la dirigenza Enimont'ha invita
to teriaHo «spirito di incontro e 
di-rispetto per le pentme e le 
attività dijclscuno». Vn auspi
cio che qualcuno ha letto co-. 
me una riabilitazione di'quel 
management ' di' provenienza 
Montedison che aveva cercato 
di portare Enimont tolto l'egi
da gardiniana. Contro tale ipo
tesi i dipèndenti di- area Oc 
hanno mandato una lettera a 
ForiahléAndréotti. 

• Il ritorno degli uomini Mon
tedison potrebbe aprire la stra
da della presidenza di Eni-
moni a Mario Bencini. il re
sponsabile dei materiali su cui 
puntano I favori di Cirino Po
micino. In corsa e anche l'or-

C ' zatore del convegno prò 
ini di Padova, Andrea 

Mattiussi che ancora l'altro 

giorno ad Hong Kong presen
tando una joint venture della 
Montedipe si e mostrato scetti
co sugli attuali assetti proprie
tari ed ha sostenuto che le sorti 
della chimica sarebbero com
promesse se l'Eni addottasse 
soluzioni manageriali che stra
volgano gli equilibri consolida
ti. Un altro uomo Montedison. 
Giancarlo Cimoli. si affianca ai 
candidati di provenienza Eni: 
Palmieri. Devila. dell'Orto. Per 
far posto ai papabili Facchetti 
e Cecchetti non dovranno 
nemmeno dimettersi: già ieri 
hanno rinunciato all'incarico 
in Consiglio. L'organismo si £ 
riunito per nominare Cagliari, 
convocare un'assemblea ordi-

.r naria per il 18 dicembre '(no
minerà i sindaci) ed una 
straordinaria per il 18 gennaio 

• (cambio del nome e modifi
che dello statuto). Revocata 
invece l'assemblea dell'8 gen- ' 
naio convocata da Ordini per 
il mega aumento di capitale. 
Nel frattempo In cassa Monte
dison saranno entrati 1 2805 
miliardi della cessione. Anche 
se (Piga ha fatto balenare ieri 
questa eventualità) potrebbe
ro nascere contestazioni sui ri
sultati della «gestione Cagnot
ti». . 

Piazza Affari precipita: ieri il listino ha perso un altro 2,42%, da gennaio è sotto del 27,5 
Tante le spiegarioni: dairirak, alla recessione in arrivo, alla rivolta degli operatori 

: • : * -sempre più in 
La Borsa va giù. Una caduta senza freni, che sHjkbra 
inarrestabilmente prendere velocità di giorno in 
giorno. Ogni minimo precedente viene frantumato, 
ogni previsione smentita senza pietà. Ieri il listino ha 
perso un ulteriore 2,42%; l'indice Mib è precipitato a 
quota 725. La flessione dallo scorso gennaio è del 
27.5% Mài negli ultimi 13 anni il listino aveva perso 
tanto come nel'90. 

DARIO VKNBOONI 

1B MILANO. Dall'inizio del
l'anno la Borsa di Milano ha 
perso in media il 27.5%. Mai, 
negli ultimi 13 anni, si è visto In 
piazza degli Affari un anno più 
nero di questo, Il «bagno» (per 
usare un termine in uso nel
l'ambiente) non ha risparmia
lo nessuno. Grandi e piccoli in- ' 
vestitoti fanno i conti con le 
perdite. Assicurazioni e finan-
ziarie.checon l'Intermediazio
ne sui titoli aggiustano i propri 
bilanci, si preparano a presen
tare agli azionisti conti'disa
strosi. E quel che è peggio, an
cora non si vede il fondo. La 
caduta non conosce 'soste, e 
anzi accelera: sembrava enor
me la flessione di lunedi, con 
quel -1.85%. ed invece ieri è 
andata anche peggio. Sul futu
ro, inutile fare previsioni. 

I prezzi correnti oggi a Mila
no sonò di poco superiori alla ' 
metà di quelli dei giorni del 

boom detl'86. In un anno il ri
basso ha bruciato oltre 40.000 
miliardi di capitalizzazione 
globale. Le 16.000 lire e rotte 
per azione delle Fiat degli anni 
d'oro sono un lontano, amaro 
ricordo. Ma senza tornare cosi 
indietro, il tracollo dei corsi 
rende ancora più esorbitante « 
fantastico il prezzo pagato a 
Gardini per la tua quota di Eni
mont. Con quella cifra qualcu
no ha calcolato che si potreb
be in teoria comprare oggi in 
Borsa tutta la Pirelli e la mag
gioranza assoluta dell'OIrvetli, 
conservando ancora un bel 
pacco di miliardi come argon 
depoche. 
• La cronaca della giornata di 
Ieri £ quella di una battaglia 
combattuta su una trincea sim-

- colica, quella costruita attorno 
a quota 500 dell'indice Comit. -
L'indice Comit parte a quota ' 
100 nel 72. Nel maggio '8<> 

sembrava lanciato verso quota , 
1.000. Ieri per mezza mattinata 
t sceso al di sotto di S00. Attor- ' 
no a quella quota è stata orga- -
nizzata come si dice una linea.' 
di resistenza: i grandi gruppo. 
sono Intervenuti a difesa dei 
propri titoli e l'indice generale. 
ha recuperato quasi un 1% dal 
minimo della giornata. Alla fi
ne della battaglia.il Comit si è 
fermato a 500,77 punti. 

Per questa volta e andata. 
Ma forse, ha ammesso un por
tavoce della Comit, nel calco
lare l'indice c'è stalo «un erro- • 
re». Se- si rifacessero i conti 
' (cosa che rvrssuno ha voglia 
di (are) il Comil sarebbe dun- ' 
que già oggi sotto quota 500. £ 
opinione diffusa in Borsa che 
se si dovesse sfondare quella 
soglia il calo sarebbe destinato '. 
a proseguire di un altro buon 

-10%. E questo genere di valuta
zioni ha acquista tanto più va
lore In tempi' come questi, 
quando i prezzi correnti sem
brano aver perso qualsiasi rife
rimento ai valori reali delle so
cietà. La Fiat, per fare un solo 
esempio, capitalizza oggi in 
tutto 11.000 miliardi nettìTMa il 
valore delle sue riserve, dei 
suol impianti, dei suoi magaz
zini è enormemente superiore. 
Come spiegare questo scarto? , 

Vale in questo caso la stessa 
regola che guida la Borsa negli 
anni della crescita. Il mercato ' 
guarda avanti, e i prezzi incor-

- pofano già le previsioni di ren
dimento dei prossimi esercizi. 
La Borsa ritiene - fondatamen
te - che la Rat quest'anno ren
derà meno che nell'89, e nel 
'91 ancora meno. Allo stesso 
modo pochi anni fa si compra
va un titolo già supervalutato. 
nella convinzione che il mi
glioramento dei conti e degli 
utili avrebbe giustificato l'ope
razione. 

I prezzi attuali, insomma, 
sono più quelli di «domani» 
che quelli di «oggi», e incorpo
rano una buona dose di ri
schio-guerra, oltre a previsióni 
di recessione, di difficoltà nei 
cambi e di inflazione, in una 
miscela che non può non ave
re effetti devastanti 

Le agitazioni corporative 
che percorrono gli agenti di 
cambio, I loro dipendenti e I 
procuratori non possono che 
peggiorare un quadro già de
solatamente fosco. Il gioco, 
semmai, in questi giorni, e 
quello di fissare un limite. Chi 
indovinerà il momento adatto 
per intervenire appena prima 
della ripresina che prima o poi 
riporterà I prezzi più ragione
voli avrà vinto la partita. Ma a 
giudicare dalle voci ricorrenti 
di gravi difficoltà di molti inter
mediari e possibile che questa 
sorta di roulette russa semini il 
proprio persorso di numerose 
ed eccellenti vittime prima di 
potersi direconclusa. , 

venmÈ da Andreotti 
ma l'agitazione resta 
• I MILANO. Gli agenti di 
cambio, convocati per venerdì 
da Andreotti, hanno evitato nel 
pomeriggio di confermare for
malmente lo sciopero della ca
tegoria (già annuncialo per il 5 
e 6 prossimi). Ma hanno an
che confermato lo stato di agi
tazione «he si concretizzerà : 
nell'astensione dalle Contratta
zioni secondo le modalità che 
verranno decise dal Consiglio 
nazionale degli ordini degli 
agenti» al termine dell'incontro 
con il presidente del Consiglia 
' È questa la decisione assun

ta in serata al termine di una 
agitata assemblea a porte 
chiuse, dopo che Carlo Pasto
rino, presidente dell'ordine di 
Milano e ex senatore de, aveva " 
portato la notizia della dispo
nibilità di Andreotti ad incon
trare una delegazione degli 
agenti. Il presidente del Conti-, 
glio ti è impegnato - ha rac
contato Pastorino - a favorire 

in ogni modo l'approvazione 
della legge sulle Sim entro ' 
l'anno e a istituire «corsie pre- -
ferenziali» per le altre proposte 
di riforma. Poteva bastare que
sto impegno per revocare lo 
sciopero? L'assemblea su que
sto si è divisa. Al termine e pre
valsa una linea di compromes
so. Gli agenti hanno evitato di 
confermare i due- giorni di 
astensione dal lavoro, ma han- > 
no anche ribadito lo stato di 
agitazione. «La convocazione 
di Andreotti e di grande impor
tanza», ha osservato Attilio 
Ventura, presidente del diretti
vo della Borsa di Milano. «Ma 
allo stato delle cose l'esigenza 
di dare un segnale rimane».-

All'assemblea degli agenti 
ha assistito una rappresentan
za del procuratori. Costoro 
hanno già fatto sapere di non 
essere affatto persuasi di una 
lotta «solo per le Sim». 

Rinvio per la Finanziaria al Senato: la commissione Bilancio si divide sulla copertura 

Mancane) 7000 
La legge finanziaria non è coperta ma bisogna far 
finta che lo sia. Il caso dei documenti contabili con 
un buco di quasi 7.000 miliardi lo hanno sollevato 1 > 
senatori comunisti. Spadolini ha dovuto convocare 
la Giunta per il regolamento e la sessione di bilancio 
è slittata di un giorno. La commissione non.aveva 
approvato il parere favorevole di Andreatta. Pec-
chioli: «Un alt alle pretese del governo». < 

CUUSIPPK F. M I N N U X A 

• i ROMA Per far quadrare i 
conti della legge finanziarla 
mancano 6.756 miliardi di lire. 
I mezzi di copertura contenuti 
nella stessa legge, da Ieri all'e
same del Senato, non bastano. 

Per ritrovare questo denaro bi
sogna andare a spulciare tra le 
norme dei disegni di legge col
legati alla manovra di bilancio. 
Sembra una questione tecni
co-procedurale piuttosto com

plessa. In realtà, e una vicenda ' 
dal taglio preminentemente 
politico. Il governo, infatti, ha 
aperto consapevolmente la 
falla in finanziaria per ottenere 
dal Parlamento la subitanea 
approvazione dei disegni di 
legge che accompagnano la 
manovra di bilancio e che con
tengono le concrete misure sul . 
fronte delle imposte e dei tagli 
di spesa. L'approvazione defi
nitiva di quei disegni di legge 
(fisco, sanità e previdenza, so
prattutto) renderebbe' auto
maticamente coperta là legge 
finanziaria. Ecco, allora, que
sta sorta di ricatto puntalo in 
primo luogo contro la stessa 
maggioranza che, per far pas- ; 
sare la Finanziaria, deve in

goiare discutibilissimi disegni 
di legge. 

A rivelare l'operazione è sta
to ieri II gruppo comunista di 
Palazzo Madama. Doveva es
sere la giornata dell'avvio di 
una sessione di bilancio rituale 
e formale ed è staio, invece, il 
giorno In cui le carte si sono 
scompigliate. Per quanto ri
guarda i tempi, l'inizio della 
sessione è slittato di 24 ore. 
Anche l'aula è stala rinviata ad 
oggi, mentre il presidente del ' 
Senato. Giovanni Spadolini, ha 
convocato la Giunta per il re
golamento per valutare una 
questione inedita e non previ
sta dallo stesso regolamento: 
che cosa succede se la com
missione Bilancio non esprime 

il suo parere sulla copertura 
(c'è, nonc'è.ècorretta?) della 

' legge finanziaria? A maggio- ; 
ranza la Giunta ha ritenuto op
portuna una .nuova seduta del
la commissione Bilancio. In se- ' 
rata, i senatori del pentapartito 
sono affluiti in misura suffi
ciente per votare un parere fa
vorevole al governo. La dispu-
ta si è riaperta perché - ha so
stenuto I opposizione di sini
stra - la commissione aveva 
già votato ben due volte e non 
si può far finta che nulla sia av
venuto. 

Al mattino, infatli, la com
missione non aveva approvato 
il parere redatto dal presidente 
de Nino Andreatta (rigorista a 
corrente alternata): la votazio

ne aveva fatto registrare 8 si, 7 
no, un attenuto (al Senato l'a
stensione vale voto contrarlo 
perché è computata nel quo
rum dei volanti). Stessa sorte 
era riservata al parere del grup
po comunista. Alle 11,30 -con 
mezz'ora di ritardo - si apriva 
l'aula dove Spadolini avrebbe 
dovuto comunicare il suo in
sindacabile giudizio sulla cor
rettezza della copertura della 
legge finanziaria. Il presidente 
non poteva invece comunicare 
nulla e - segnalando cosi la 
delicatezza della situazione -
annunciava, la convocazione 
della Giunta per il regolamen
to per le sei del pomeriggio. 

•La nostra iniziativa - com
mentava il capogruppo comu-

Agnes.laStet 
investirà, 
ma le tariffe 
vanno adeguate 

5mila 
miliardi 
per il riassetto 
della siderurgia 

Ance • 
(costruzioni): 
arriva 
la recessione 

OggiCroff 
amministratore 
delegato. 

Investimenti e immobilizzi per 46.320 miliardi, un incremen
to occupazionale di 5.500 persone, un risultato economico 
(a lordo degli oneri finanziali) sugli stessi «livelli positivi» nel . 
'90e nel '91 e in crescita media del 9.5 percento nel periodo 
'91-'94: queste le principali indicazioni contenute nel pro
gramma quadriennale '91-'94 approvato oggi dal consiglio , 
di amministrazione della SieL la finanziaria dell'In per le te
lecomunicazioni. «Un programma equilibrato - ha com- ' 
mentalo in una nota il presidente della Stet Biagio Agnes -
ma anche molto impegnativo. La sua realizzazione richiede 
il sollecito adeguamento delle tariffe teleioniche che potran
no poi essere ristrutturate con l'ormai improrogabile avvio 
del riassetto del settore». Nella nota, la Stet ricorda che «il 
mancato adeguamento delle tariffe che si protrae da quattro 
anni rappresenta un fattore di criticità, come il ritardo nel 
processo di riassetto istituzionale del servizi». 

Il governo ha elaborato un 
progetto che comporta una 
spesa globale di circa Smila 
MW in 7 anni per la «riloca
lizzazione» della siderurgia e 
l'avvio di nuove iniziative 
imprenditoriali nelle aree «li
berate». Il «piano», conse
gnato all'Irà ed alle organiz

zazioni sindacali dal governo e che impegnerà soprattutto 
l'Uva, dovrà, secondo u progetto, essere attuato mediante lo 
strumento delIVaccordo di programma» ed « caratterizzato' 
da un nuovo assetto produttivo che «non si limita - attenua il 
documento - ad un mero trasferimento degli impianti, ma 
ridisegna poli industriali specializzati, competitivi e compa
tibili con I ambiente». 

Il settore delle costruzioni, 
una delle locomotive dei 
tempi del boom economico, 
ormai da qualche anno non 
tira più, anzi va sempre più ' 
lentamente. Nel 1989 la sua 
velocità, ossia il tasso dì svt-

mmmaJmmmm^mmmm^^ 'UPPP aveva toccato il 3.9X. 
un livello non eccezionale, 

che però faceva ben sperare per il futuro, anche perché in- ; 
terrompeva una tendenza al rallentamento che durava da 
almeno un quinquennio. Ma è stata una breve illusione, per
ché nel 1990 si riscenderà al 2.9%. mentre per il 1991 si pre- . 
vede un ulteriore calo, cioè l'I ,6%. Per l'anno successivo gli 
scenari appaiono ancora più bui. Secondo l'associazione 
dei costruttori edili mentre per la crisi del settore manufatti >• 
riero ci sono molte cause esteme e Intemazionali, difficil
mente modificabili dall'interno, per te costruzioni si potreb-

' be evitare la recessione e rimettere in moto un comparto 
dell'economia che ha molle potenzialità. 

Oggi il consiglio di ammini
strazione della Bln nominerà 
il terzo amministratore dele
gato che prenderà il posto di 
Paolo Savona, dimessosi la 
scorsa settimana dopo la 
nomina alla presidenza del ' 

m^^^^m^mmmmm^mmmm fondo interbancario di tutela 
dei depositi. Salvo sorprese 

dell'ultima ara, sarà Davide Croff. attualmente direttore cen
trale per l'area finanza e per l'estero, a completare la tema 
degli amministratori delegati della prima banca italiana, af
fiancando Salvatore Gallo ed Umberto D'Addosio. . 

È la validità degli obblighi 
previsti dalla convenzione 
originariamente - stabilita 
(nel 1979) tra Nino RoteUL 
proprietario della Sir-Ru- ' 
mianca, e i rappresentanti 
dell'allora costituendo con-

i—•———-———•—-•„» , torzio di risanamento del 
gruppo chimico. Piero Sch- : 

lesinger e Giorgio Cappon (quest'ultimo presidente dell'Imi, 
fulcro del salvataggio della Slr) a costituire la chiave di volta 
dell'argomentazione giuridica che ha portato la corte d'ap
pello di Roma a condannare l'Imi a pagare circa 800 miliar
di di lire a Rovelli. Nel testo della sentenza, reso noto ieri, si 
riepilogano le varie fasi della controversia giuridica. In so
stanza i giudici hanno ritenuto che nella vicenda Sir l'inter
vento di strutture di carattere pubblicistico non abbia sop
presso gli impegni di tipopia privatistico previsti nelle origi
narie convenzioni del 1979. Ne discende il riconoscimento a 
favore di Rovelli di un danno per il mancato adempimento 
delle clausole delle convenzioni del 1979. da risarcire tenen
do conto del valore del complesso aziendale trasferito ani
mi. • • . ' • • -

In merito allo sciopero gene
rale della centrale di Civita
vecchia previsto per giovedì 
29 il sindacato Fnle-Cgi! la
menta che l'Enel non si è re
sa disponibile ad aprire un 
confronto, in un comunica-

^mm^mmm^mm^^mm^ to il sindacato sottolinea ' 
inoltre l'uso strumentale che 

l'Enel fa da anni, delle proclamazioni di sciopero del setto
re, enfatizzando con «allarmistici comunicati» i rischi di 
•blackout». 

La rottura frontale avvenne il 
5 ottobre. E solo oggi, <n 
fronte a una dichiarazione 
di disponibilità della Coni-
commercio, riprende il ne
goziato per il rinnovo del 
contratto di lavoro per quasi 

^ . .^—. -—^——^^—. .^ un milione di addetti al com
mercio e al terziario. Si tratta 

di due giorni di confronto per verificare, afferma un comuni
cato dei sindacali Filcams. Rsascat, Uiltucs, le condizioni 
per una trattativa che porti a una conclusione in tempi ravvi
cinali. Altrimenti si rischia il Natale con negozi chiusi: è con
fermato lo stato di agitazione senza alcuna deroga per il pe
riodo natalizio. 

mAIKOMUZZCT 

Imi-Sin^ 
pubblicata 
la sentenza 
ufficiale 

FnlcCgih 
«L'Enel 
fa solo 
dell'allarmismo» 

Contratto 
del commercio 
Riprende oggi 
la trattativa 

nista Ugo Pecchioli - ha posto 
un alt alle pretese del governo 
di mutare ogni anno, secondo 
le proprie convenienze, le prò- ' 
cedute della legge finanziaria 
e del bilancio giungendo a so- ' 
stanziali violazioni della nor
ma legislativa». Il concetto era 
stato ampiamente spiegato, 
prima in commissione e poi ai 
giornalisti, dai senatori comu
nisti Lucio Libertini, vice presi-

• dente del gruppo. Ugo Sposetti 
capogruppo in commistione 
Bilancio. Rodolfo Bollini, vice 
presidente della stessa com
missione e Luciano Barca, pre
sidente della bicamerale per II 
Mezzogiorno. Il gruppo comu
nista, svelando il trucco nasco
sto dietro la mancata copertu
ra della Finanziaria, aveva an
che offerto una soluzione che 
non avrebbe garantito al go
verno il risultato di incamerare . 
in un sol boccone Finanziaria 
e leggi collegate. La via d'usci
ta era il ricorso ai cosiddetti 
fondi negativi sì tratta di stan
ziamenti spendibili soltanto a 
fronte di una nuova entrala re

perita con legge. Insomma, l'u
scita diventa effettiva quando è 
approvata la legge che reperi
sce le risorse. In questo caso si 
tratterebbe, appunto, delle leg-, 
gi collegate che, con la tecnica 
dei fondi negativi, possono e>-
sere approvate anche dopo la 
legge finanziaria e non, quindi, 
preventivamente come il go
verno vuole lasciando scoper
ta la Finanziaria. 

La procedura imposta dal 
governo - ha detto Libertini - è 
un modo per far tornare dalla 
finestra quella Finanziaria om
nibus che era uscita dalla por
ta. Infatti, ha spiegalo Bollini, si 
tende a fare del bilancio un 
complesso corpo normativo 
basato su una pluralità di atti 
da assumere contestualmente 
e nella loro globalità. Le leggi 
collegate sono strumenti ordi
nari e possono offrire copertu
ra soltanto se e quando saran
no approvate in via definitiva. 
Cosa ammessa esplicitamente 
anche dal ministro del Tesoro. 
Guido Carli, nel parere del go
verno. 

l'Unita 
Mercoledì 

28 novembre 1990 15 
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ECONOMIA E LAVORO 

Le imprese sparano a zero sulla mediazione Gli «emendamenti» proposti dal sindacato 
proposta da Donat Cattin, ma non riescono Fiom, Firn, Uilm vogliono cambiare le parti 
a bloccare la trattativa per i metalmeccanici su salario, orario, contrattazione articolata 
Oggi nuovo round al dicastero del Lavoro Un documento M a r i o delle lavoratrici 

Braccio di ferro sul contratto 
La Fiat intanto annuncia duemila «tagli» alla Geotech 

f 
15? 
lì 

Hanno detto di no alla mediazione di Donat Cattin, 
ma si continua a trattare. Per il contratto dei metal
meccanici, altra giornata difflcile:<mentre i sindacati 
presentavano le Toro proposte di modifica alia me
diazione, le imprese sparavano a zero sul documen
to. Ma non sono riuscite a imporre l'empasse. Il tutto 
mentre la Fiat gioca al rialzo: oggi l'annuncio di 
2000 tagli alla Geotech. 

taUMrMhoccoNViTi 
• ROMA, Era cominciata 
malt (U giornata), ma non * 
finita (la GaHatrva). «E questo 
« già qualcosa», commentano i 
sindacalisti. L'ennesimo round 
a) ministero sul contratto dei 
metalmeccanici (stavolta più 
importante degli altri, perche 
le due parti hanno presentato 
Itti a Donai Cauta le critiche e 
t* correzioni da apportare all'I-
potati di mediazione, elabora
la la settimana scena) s'è 
conduto, apparentemente, 
con un nulla al latto. «Un in
contro Interlocutorio., per diri» 
con Bruno Trentln. 11 ministro, 
pero, ha ridato appuntamento 
a tutti per oggi pomeriggio. E 
quetro II sindacalo lo conside
ra un primo - piccolo - risulta
to In che •enso?'» prosegue a 
trattare qui da Danai CaOln -
(piega Mott i , U segretario 
O o m - E non è poco visto l'evi
dente tentativo degli imprendi-

lod di "bruciare- il tentativo di 
ntediaztone mlnWcriele». Si 
continua a trattale, dunque. 

E ti Maniera •dentro» la 
prima bona aerina da Donai 
Cattin. Cosa significa? L'ha 
spiegalo il -leader della CUI. 
Franco Marmi II ministro - ha 
detto in tinteti - ci ha latto ca
pire che «all'interno della tua 
ipotesi si possono fare anche 
aggiustamenti dal caso (e In
fatti il sindacato ha proposti 
molli •mandarnanti. dactao-

' mente •strutturali», nel senso 
che cambiano profondamente 
Il sento della noia ministeria
le) ./Le cifre generali. Il costo 
complessivo del contralto, re
stano, Invece, quelli indicali la 
settimana scorta. Variazioni ci 
potranno attere, vano il batto 
o vano l'atto, ma marginali». E 
anche quealo, i sindacati lo 
considerano un «punto a favo
re. Perché l'allermazione del 

ministro de sono, di fatto, una 
risposta alle «osservazioni» del
la Federmeccanica. Osserva
zioni contenute In un docu
mento di due paginette. con
segnate al Ministro Due pagi-
nette lette (nell'fdenticn ver
sione) almeno altre dieci volle 
in questa vertenza,' due 'pagi-
nette per sottenere che il costo 
del contratto ipotizzato da Do
nat Cattin (il 24,5 %) è troppo 
alto, «poco europeo» e poco 
veritiero-1 conti degli industria
li dicono che quell'intesa co
sterebbe Il 27-28 %. Loro. Inve
ce, non ne possono spendere 
pio del 23 che sono pari-pari I 
tasti d'Inflazione programma
ti Con questo loro documen
to, le Industrie tono andate al
l'appuntamento col, ministro. 
Far capire il clima' appena * 
stato distribuita la brave nota, 
le agenzie l'hanno sintetizzata 
cose «No della FMetmeccani-
ca a Donat Cattin. (« Il titolo 
deliVAgb). A ouesiostrifertva-
Alroldl quando periati* del * 
tentativo imprenditoria» di 
•bruciare» la mediazione. A 
completare II quadro, poi. tan
te «voci». Coti dettagliate, pero, 
da apparire credibili. La prima 
Indiscrezione riguarda la Fiat. 
E non ti riferisce al tagli alla 
Geotech (che saranno rati no
ti oggi), ma. invece, ti tuo al-
teggiamento verso il contrailo. 
A settembre aveva fallo tea!» 
por* la frate di Romiti («vo

gliamo il contratto») che sem-
oravacontrapposta alla «linea» 
di Mortillaro, A leader delle 
aziende metalmeccaniche 
Ora, invece, il gruppo torinese 
sembra essere passato dall'al
tra parte, sembra aver sposato 
la «linea dell'intransigenza». E 
non si tratterebbe solo di posi
zioni diverte, da utilizzare in 
qualche convegno. Lo sposta
mento sarebbe stato sancito in 
uri voto nella delegazione im
prenditoriale che partecipa al
le trattative: gli uomini della 
Fiat avrebbero detto «fio» a Do
nat Cattin su tutta la linea, rifiu

tando anche gli inviti alla mo
derazione di chi proponeva di 
non chiudere la porta in faccia 
al ministro L altra Indiscrezio
ne - ma anche in questo caso 
dovrebbe essere qualcosa di 
più vistoci» ti indica anche la 
data, giovedì, e il luogo, Mila
no, dóve la decisione sarà pre
sa - dice che le impresa, alcu
ne soprattutto al Nord, sareb
bero disposte a concedere de
gli acconti. Sostanziosi, ti parla 
di 600 mila lire, pur di far salta
re il contratto «Ma é tirano -
commenta Benvenuto - che ci 
sia ancora qualcuno tra gli im

prenditori che abbia voglia di 
giocare con la capacita di rap
presentanza del sindacato. 
Tanto più dopo la manifesta
zione di San Giovanni E poi. in 
questo caso, le imprese dele
gittimerebbero anche Donat 
Cattin». 

Tutto dice. Insomma, che gli 
Industriali non gradivano la 
trattativa al dicastero Oggi, in
vece, ci torneranno E dovran
no discutere anche degli 
emendamenti proposti dal sin
dacato. Le organizzazioni del 
lavoratori hanno avuto, infaul, 
nei confronti della proposta 

K 30mila operai in piazza 
I tra Genova è Firenze 

Diecimila tute blu invadono Firenze. Bloccata per 
oltre un'ora la stazione ferroviaria. Lancio di uova 

«meo gestito unitanamenie.dai consigli di fabbrica. 
Manifestazioni anche neUe altre province della To
scana. Fermi anche I metalmeccanici a Genova. La 
citta bloccata per ore da una manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di operai. 

TmmsassrwssauBnfr 
tm Un invisibile tamtam dif
fonde il massaggio in tuli* la 
Toscana: sciopero. 

E in quasi tutte le province 
della regione le tute blu scen
dono spontaneamente In piaz
za bloccando linee ferroviarie 
• strade di grande comunica-
stona. La rabbia dei metal-
meccanici ha raggiunto il cul
mina. Non tono dispaiti a 
•vendere il contratto, • quella 
•mediazione» di Donai Cattin 
proprio non riescono a man

datila giù. 
Stesto scenario a Oenova, 

dove 1 metalmeccanici hanno 
bloccato la citta per molle ore 
da Sestri Fonenle a Bollartelo. 

Insomma, la rabbia dei me
talmeccanici è proprio esplo
sa. A Firenze ieri la citta * stala 
Invasa da tre lunghi cortei Non 
accadeva da anni In latta alla 
manifestazione i lavoratori del
la «storica» Nuovo Pignone, se
guiti dagli operai delle piccole 

aziende e soprattutto da tanti 
giovani, vera novità di questo 
sciopero nato spontaneamen
te davanti ai cancelli e gettito 
unitariamente JalxQnjijli di 
fabbrica... 

Quando 1 tre cortei raggiun
gono la succursale della Fiat, il 
colpo d'occhio t Imponente. I 
dirigenti sindacali, veramente 
sorpresi dalla manifestazione, 
parlano di I Ornila partecipanti. 

Il traffico sul viali della cir
convallazione della citta è te-
miparallzzato. I diecimila pun
tano verso II eentro, ma pel, ar
rivali alla stazione di Santa Ma
ria Novella, la invadono Un 
lungo sii in sul binari • durato 
oltre un'ora • costringe I treni 
con destinazione Firenze a fer
marsi nelle stazioni di Campo 
Marte e Rlfredl. Poi II corteo ti 
rimette in moto, questa volta la 
meta e la tede dell'Associazio
ne industriali distante poche 
centinaia di metri. Partono 

—————— L'annuncio all'assemblea delTAnia 

Più caio assicurare l'auto 
Tariffe libere dal 1991 

ri p- Liberalizzate nel 1991 le tariffe delle polizze Rc-au-
i< to. E la prima concessione del governo di fronte alle 
.' r" richieste delle Imprese di assicurazione Italiane. Ma 
j *» con l'apertura dei mercati che si avvicina a grandi 
1 *' falcate anche questo servirà a poco, se le compa
i a gnie (che fanno ostruzionismo anche sul contratto 

I •] |" di lavoro, scaduto da tempo) non riusciranno ad 
Irf adeguare! loro prodotti. 

NCCAJUMUailOft! 

i .-^ Ì B ROMA. Care-asjfcurazlo-
, . ne in arrivo Con tutta probebl-

," Ut» le tarlile aumenteranno gii. 
,...- dalla prossima primavera, Ap-
, £ provata la ritorma dell'He-au-
•; %. io. Infatti, il governo si limiterà 
j;-<rad Indicare una tariffa-base. 

.J.i'• che sari presa a riferimento 
j!,j'ì. dalle compagnie di assicura-

i'j» afone. Queste a loro volta pò-
"1 - < Iranno decidere se llssare II 
1-V premio al di «otto dell'indica* 

fi1"! - zipne dei O0. o te dare II via ai 
! j i ^ lineari. ™ 
. 1 » ,j 'Èstato II ministro dell'Indù-

'••'• sui*Jtfo"o Battaglia a dame 
v , n e o B r intervenendo all'as-
•,, semWea annuale dell'Anla, 

j v l'attoclaiiorraV tra le compa-
]-.-'' ante assicuratrici. Il governo In-
1 '•< tende modificare II testo di ri-
1 •' toma delllte-auto approvato 
. *i dal SenatcCanr consentire ap* 

% punto'la lIMmzzaalbne tarif-
j ' farla. E per permetterne l'en

trata In vigore nel prossimo an-
_,. no assicurativo metterà a pun

to una norma transitoria. 
Gli effetti di questa liberaliz

zazione Il chiarisce Enrico To-
nelll, presidente dell'Anta. 
•Non * detto che le tariffe au
menteranno, certo nella loro 
definizione conteranno più ra
gioni tecniche che considera
zioni di carattere economico 
più generale. E comunque se 
proprio ci doveste essere del 
rincari, saranno legati ad un 
incremento dell'efficienza». Af
fidato al mercato II prezzo del
le polizze tara dunque desti
nato nella maggior parte dei 
casi a crescere/Ma In che mi
sura' E soprattutto, chi tutelerà 
la clientela dalla formazione di 
cartelli oligopolistici? -Il garan
te della concorrenza», rispon
de Battaglia rifacendosi alfa re
cente nonnativa antitrust. Allò 
stesso tempo, per evitare una 
corsa al ribasso nelle tariffe da 
parte di compagnie sospette, 
saranno rafforzati 1 poteri dei-

bordate di fischi od un fitto lan
cio di uova che si Infrangono 
sui veni e Milla facciala dejpa-

J«!ZOtlo»c»»..otplla-tU4Bdu-
«irialL -Uoan delegaste*» .411 
Flonvflm «~UrJro>:tl tTNontta 
col prefetto per Illustrare le ri
chieste degli operai e per chie
dere un intervento sul governo 
che riesca ad evitare ulteriori 
momenti di tensione, * 

Altre manifestazioni di pro
testa. Intanto, ti svolgono alla 
Piaggio di Pontedera, dove i la
voratori, dopo aver organizza-
lo un corteo intemo, escono 
della fabbrica e bloccano la 
«alale Tosco-Romagnola. 
Blocchi sulta stessa arteria ven
gono effettuati a Fisa dai di
pendenti della Pistoni-Asso a 
delle altre aziende del com
prensorio. Imomrna, sponta
neità e combattività, ma anche 
tanta rabbi» 

Come a Genoa dove si so

no fermati 22mtla operai, bloc
cando per ore le comunicazio
ni tra centro e ponente citladl-

al». 
-t» La prima, monlfesiazione * 
iniziata alle S del mattino, pro
tagonisti I metalmeccanici del 
tenore industnale del porto. I 
lavoratori In corteo hanno rag
giunto la zona di piazza Ca
vour bloccando la circonvalla
zione a mare e la strada so
praelevata proprio nell'ora di 
punta. I metalmeccanici del 
porto manifestavano chieden
do la firma del contratto ma 
anche una politica Industriale 
capace di affrontare la crisi del 
settore e il rientro del cassinte
grati. Poco dopo partivano le 
altre iniziative. A Sestn Ponen
te I lavoratori della Marconi. 
dell'Elsag, della Piaggio e della 
Savio uscivano dal reparti 
bloccando le portinerie. Poi 
c'è stata la decisione, sponta
nea, di raggiungere m corteo il 

centro del quartiere. I metal
meccanici hanno percorso le 
strade di Sestri fermandosi 
qualche chllometto più a le-
ivante davanUjaBa- stallone di 
Momigliano. Anche in questo 
caso la gran massa del manife
stanti ha provocato l'interru
zione completa del traffico 
lungo l'Aurelia. Contempora
neamente i metalmeccanici 
della Valpoleevera hanno rag
giunto Bolzaneto manifestan
do proprio allo svincolo del
l'autostrada e Interrompendo 
il traffico lungo la statale dei 
Giovi, L'esasperazione del la
voratori per la mancata firma 
del contratto da parte della 
Conhndustria'era chiaramente 
avvertibile dal upo di reazioni 
che si potevano raccogliere 
parlando con i manifestanti. «Il 
clima di lotta c'e.dentro e fuori 
la fabbrica - dice Enrico Pozzi, 
segretario Flom - perchè i la
voratori sono convinti che il no 

ministeriale un atteggiamento 
diverso la mediazione, la pn-
ma bozza, non piaceva e han
no provato a modificarla A 
Donai Cattin hanno portato Ie
ri (presenti i segretari di cate-
gona e quelli confederali) un 
lungo elenco di obiezioni Non 
erano scritte e questo ha fatto 
venire qualche dubbio sulla 
capacita di tenuta unitaria ma 
alla fine tutto deve essere rien
trato se sono stale esposte da 
un sindacalista a nome di tutu 
Senza considerare che le don
ne, invece, tono riuscite laddo
ve 1 loro colleghi hanno fallito. 
Le proposte vogliono trasfor
mare la parta sul salario (an
che qualcoslna di meno sui 
mimmi, a patto di non modifi
care gli scatti di anzianità), 
sull'orario (obiettivo' fissare il 
principio «politico» che la setti
mana dura 39ore) Sulla con
trattazione articolata', con 
qualche vincolo, ma limitato 
solo all'aspetto economico e 
non su tutto come votveva II 
ministro. «E su questo - ag
giungerà Trentln - la parte più 
odiosa della prima bozza mi e 
sembrato di trovare un interes
samento di Donat cattin» Infi
ne, le «pari-opportunità» 
(commissioni In fabbrica) e le 
molestie (definendo cosa so
no, cos'è un ricatto e «respon
sabilizzando» l'azienda). «Noi 
vogliamo trattare - chiosa VI-
gevani ~ non distruggere». 

OtecffltHa fflfAalrrieccsjlfCl 
hanno rrMHkMStO Uri 
per le vie a Renza. 
Scioperi anette 
nel resto uebToscana. 

dalia, Federmeccanica alla 
chiusura del contratto è politi
co, non motivato da ragioni 
economiche «medi/nostra la 

.p^tiva^hlutMfWacontratti 
con altre càtejf>tWrie'htnno 
'chiesto ed ottenuto più di 
quanto chiedono 1 metalmec
canici. Se non venano segnali 
potitNlpa Roma i lavoratori 
genovesi hanno già deciso un 
immediato inasprimento della 
lotta anche fuori dalla fabbri
ca» Per I lavoratori genovesi 
molti sono comunque I motivi 
di preoccupazione oltre quelli 
del contratto. L'ondata di ri
strutturazioni che si è abbattu
ta sul sistema produttivo ligure 
non si è limitata a produrre 
1 Smila pre-pensionati ma ha 
espulso anche un migliaio di 
lavoraton lasciandoli senza di
fesa perche troppo «giovani» 
per la pensione e troppo «vec
chi» per ritrovare una occupa
zione. 

l'Isvap Secondo II ministro 
questo sistema dovrebbe con
sentire di passare entro il 1903 
«a un sistema fondato sulla re
sponsabilità delle imprese». 

Basterà per rassicurar!! le, 
compagnie Italiane? £ difficile, 
gli assicuratori appaiono mol
to preoccupati dall'avvento del 
mercato unico. Nel 1990 la 
raccolta premi delle 353 com
pagnie operanti in Italia sfiore
rà i 34mila miliardi, con una 
crescite reale del 7,2%. Com
plessivamente l'Incidenza sul 
Pil salirà al 2,6%. -un dato an
cora lontano dai livelli degli al
tri maggiori paesi europei» os
serva Tonelli. Per questo i'Ania 
chiede al governo una sene di 
agevolazioni' dal ridimensio
namento del ruolo pubblico 
nel campo previdenziale, agli 
sgravi fiscali sui contratti con la 
cTiantela A partire proprio dal 
ramo-vita ne) quale, passalo II 
boom della seconda metà de
gli anni '80, cominciano ad av
vertirsi 1 primi scricchiolii. Lo 
stesto Tonelll ammette che del 
problemi ci sono soprattutto 
per quanto riguarda le reti di 
vendita, e anche secondo Bat
taglia le Imprese qualcosa da 
rimproverarsi ce l'hanno è ve
ro - sostiene il ministro - che 
l'abolizione del tetto per 1 red
diti medio-alti e t'aggancio ai 
salari hanno reso un cattivo 
servizio alle pensioni private, 
ma è altrettanto vero che ren-

Attoffo Battaglia 

dimenìi Insoddisfacenti e pro
cedure di liquidazione poco 
veloci allontanano la clientela, 
per non parlare dei costi trop
po elevati Insomma, cosi co
m'è, il servizio assicurativo tro
va pochi estimatori. 

•Tutti devono concedere 

Qualcosa all'Anta», commenta 
segretario generale aggiunto 

della Fisse (fgil. GiannlDi Na
tale, Impegnato con la catego
ria In una darà vertenza per II 
rinnovo del contratto di lavoro 
La ristruttumzlone che sta In
vestendo il settore porta Infatti 
le compagnie a chiedere «ma
no libera» nella gestione dei 
rapporti con I lavoratori, -An
che Battaglia ha wstenuio la 
necessità di chiudere rapida
mente il contratto - ricorda DI 
Natale - A questo punto una 
domanda sorge spontanea: 
con quali alleanze l'Anta vuole 
andare verso l'apertura del 
mercati?» 

. Rapporto dell'istituto Tagliacarne 

Artigianato è bello, però 
servono nuove politiche 

•NRICOFIERRO 

••ROMA. È Ascoli Piceno la 
prima provincia «artigiana» d'I
talia, la conferma arriva da 
uno studio sul reddito prodotto 
dall'artigianato in Italia. «Inci
denza del valore aggiunto del 
comparto su quello complessi
vo», sono i dati che hanno per
messo alla cittadina marchi
giana di vincere la palma d'oro 
dell artigianato. E sono pro
prio le Marche a segnalare, 
con ti 17 percento, la maggio
re Incidenza del settore sull'in- ' 
tera economia, seguite da To
scana (16.6 percento), Vene
to (16.1) ed Emilia Romagna 
(15,5 percento) Sono solo al
cune delle curiosità pretenti 
nel rapporto dell'Istituto Ta
gliacarne, pretentato ieri a Ro- -
ma presso la sede dell'Union-
Camere Una vera e propria ra
diografia dell'artigianato in Ita
lia, un settore che nel 1988 ha 
prodotto il 12 per cento del HI 
con oltre I26mlla miliardi, Tre 
volte più del reddito fornito 
dall agricoltura e soprattutto 
più dei paesi europei concor
renti, come la Francia, dove 
l'incidenza del settore sul Pil è 
del S,3 percento e della stessa 
Germania. Insomma, te cifre 
dell'Istituto Tagllacrane, espo
ste Ieri dal presidente Luigi Pie-
raccloni, e dal segretario gene

rale dell'Unloncamere, Giu
seppe Cenoni, non lasciano 
spazi a dubbi, l'artigianato è 
un settore in forte espansione 
che nel tnennio '85-'88 ha in
crementato il valore aggiunto 
del 29,5 per cento I suoi 3 mi
lioni e lOOmila addetti sono 
giovani e da soli coprono il 17 
per cento dell'ammontare del
l'export del paese 
• Ma anche sull'artigianato 

grava II peto della divisione tra 
Nord e Sud Quasi 1*82 percen
to del valore aggiunto è da at
tribuire al Centro-Nord, contro 
appena il 18 percento fatto re
gistrare dalle imprese meridio
nali. Tuttavia nel Mezzogiorno, 
sia pure tra mille limiti e diffi
colta, le piccole imprese arti
giane tendono a conquistarsi 
un ruolo sempre più Incisivo, 
la spiegazione contenuta nel 
rapporto è semplice -l'Impre
sa maggiore nel Mezzogiorno 
ha incontrato in questi ultimi 
anni una serie di difficoltà, non 
ultime quelle legate al ritarda
to avvio dell'intervento straor
dinario, menti» la micro-im
presa, meno in grado di fare 
affidamento sulle provvidenze 
pubbliche, ha Invece rafforza
to Il suo ruolo» Ed è proprio 
sull'analisi del territorio che 

maggiormente ti sofferma il 
rapporto. 11 44 per cento del 
valore aggiunto artigiano si 
produce in tre sole regioni, 
Lombardia, Veneto e Emilia 
Romagna, ma nel triangolo in
dustriale il settore presenta 
una dinamica inferiore a quel
la evidenziata a livello nazio
nale. Nel Sud le province fana
lino di coda, dove l'artigianato 
pesa di meno, sono Napoli e 
Roma. 

Il settore complessivamente 
va bene con una posizione di 
vera « propria leadership in 
Europa, ma 1 problemi non 
mancano Li ha evidenziati il 
segretario generale dell Union-
camere nel corso della confe
renza stampa di presentazione 
del rapporto. «Il rischio che 
corriamo In vista del '92 - ha 
detto Cerronl - è quello di non 
adeguarci In termini d| inter
vento politico e di promozione 
dell'export» Bisogna smetter
la, ha continuato, «con inter
venti generalizzati e a pioggia, 
e concentrare gli investimenti 
in pochi, fondamentali settori 
dalla commercializzazione al
la formazione professionale, 
dall'innovazione tecnologica 
ad un maggiore inserimento a 
livello intemazionale» Insom
ma, l'artigianato pud crescere 
ancora, ma a patto che gli in
terventi siano «veloci e mirati» 

Prepensionamenti: 
Battaglia sta 
con De Benedetti 
Donat-Cattin ha riconvocato per domani a Roma l'in
contro con l'Olivetti ed i sindacati annullato una setti
mana fa. Sarà una ricognizione informale, anche 
perchè esplodono polemiche nel governo: in contra
sto col ministro del lavoro, il ministro Battaglia è favo
revole ai prepensionamenti. Una politica organica 
per il settore informatico viene invece chiesta all'u
nanimità dal consiglio comunale di Ivrea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI COSTA 

• t i IVREA, Si 6 seduto in una 
poltrona d'angolo della quinta 
fila, senza farsi notare troppo 
Per alcune ore ha ascoltato gli 
interventi di parlamentari ed 
uomini politici, amministratori 
locali e sindacalisti, prenden
do diligentemente appunti. 
Anche cosi 11 vescovo di Ivrea, 
monsignor l-uigi Bettazzi, ha 
dimostrato la sua sollecitudine 
per il dramma che sta vivendo 
questa terra, dove si concen
trano gran parte del 4 000 posti 
di lavoro che l'Olivetti vorreb
be eliminare In Italia ed il ta
glio occupazionale avrebbe 
immediate npeicussioni a ca
scata su tutta l'economia della 
zona 

Mentre il vescovo e numero
si lavoraton dell'Olivelli ascol
tavano in preoccupato silen
zio, altri partecipanti al consi
glio comunale aperto che si è 
svolto lunedi sera, nel maggio
re centro congressi di Ivrea, so
no apparti soprattutto preoc
cupati di assolvere azienda e 
governo da ogni responsabilità 
per la crisi Eli caso del demo
cristiano on. Guido Bodrato, 
che ha attribuito l'attuale «di
scontinuità» nel mercato mon
diale dell'elettronica ed Infor
matica al fatto che «il capitali
smo feudnle giapponese si di
mostra più competitivo del ca
pitalismo finanziario occiden
tale» (intanto in sala qualcuno 
mostrava la dasiificadi «Fortu
ne» sulle prime 50 imprese del 
mondo. Uà la quali figura un 
nugolo di banche nipponi
che). 

A Bodrato ha replicato l'on. 
Angela Migliaste del Pei-
•Smettiamola di dire che il pro
blema è sempre un altro È ora 
che l'Italia si dia una politica 
industnale, non per fare del-
l'autarchiat ma per non entra
re in Europa col cappello In 
mano*. (Lgóvemo d n e jdtaese 
considera l'informatica un set
tore strategico « se Intende 
aiutarla, non facendo soltanto 
l'ufficiale pagatore per le im
prese, ma chiedendo in con
tropartita strategie industriali e 
garanzie per l'occupazione». Il 
parlamentare europeo Rinal
do Bontempl (Pel) ha citato la 

recente risoluzione dell'as
semblea di Strasburgo che 
condanna le ristrutturazioni di 
Philips, Bull ed Olivetti «che 
consistono esclusivamente 

, nella soppressione massiccia 
di posti di lavoro», senza un 
piano globale di ristrutturazio
ne del tenore negoziato dalle 
parti sociali». IntervenU di ana
logo tenore hanno pronuncia
to Bianca Guidetti-Serra (Dp). 
Bozzello (Psi), Laura Cima 
(Verdi). 

Azienda e governo sono 
chiamati in causa pesante
mente dal documento che il 
consiglio comunale di Ivrea, al 
termine della seduta, ha ap
provato all'unanimità Vi si di
ce tra l'altro che 11 plano dcl-
l'Olivettl «non può essere con
siderato l'unica risposta possi
bile alla cnsi» e che azienda e 
governo devono svolgere il 
ruolo che loro compete, «la so
cietà Olivetti proponendo un 
vero piano teso a recuperare 
capacità di sviluppo industria
le, senza procedere ad aiti uni
laterali in questo delicato fran
gente, il governo attraverso il 
varo di politiche di settore che 
sostengano i produtton nazio
nali». 

Purtroppo le polemiche 
emerse ad Ivrea sono un rifles
so delia profonda divisione 
che la vicenda Olivetti ha fatto 
esplodere all'interno della 
stessa compagine governativa. 
Ne sono «campioni» il ministro 
dell'industria, il repubblicano 
Battaglia, che è pienamente1!fa
vorevole al 5 000 prepensiona
menti a SO anni chiesti dall'Ott-
vetti («Credo che sia una stra
da percorribile», ha dichiarato 
ieri durante un convegno) ed 
il ministro del lavoro democri
stiano Donat-Cattin, che ritie
ne Insostenibile il eosto (circa 
mille miliardi) dei prepènsio-

„ namenll e propone invece una 
legge organica per il settore In-
formatteo Donat-Cattin ha ri
convocato per domani a Roma 
l'Incontro con l'Olivetti ed i sin
dacati di categoria Fiom. Fini e 
Uilm che aveva annullato *na 
settimana fa. Venerdì invece ri
prenderanno ad Urea le tratta
tive tra azienda e sindacati. 

Nel trigesimo della immatura wom. 
pan* dal compagno 

VALERIO DI MICRO 
dirigente sindacale delta Cgil e del-
I loca di Chicli che lascia un vuoto 
incolmabile nette file del movimen
to operaio abruzzese i compagni 
della Cgil e dell Inca di Chicli ne ri
cordano cori immutalo afletto le do. 
ti di rnferilit«nza di gtnereuiti e di 
capacità chi- k> hanno distinto nel
la ma giovane e lieta mi Ulani» poli
tica e sindacale 

I compagni della Cgil 
Chletl, 28 novembre 1990 

Nel trigesimo della immatura «com
parsa dal compagno 

VAIAMO DI MIGRO 
dirigente provinciale del Pel, espo-
nente di rilievo delle rOMepoWichee 
sindacali in difesa dei diritti dei lavo
ratori, la Federazione del PO di 

, Chieu, lo ricorda ai rrHIiantl del Par
tilo ed »J lavoratori quale liguri di ri
ferimento ed esempio che rimarrà 
nella memoria di quanti lo hanno 
conosciuto e stimalo. 

Federazione Pel di CMeti 
Chrett, 28 novembre 1990 

SPAZIO IMPRESA de l'Unità FUA-MAZAKS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

w o r k s h o p 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

P r e s i e d e 
Armando SARTI 
C o o r d i n a t o r i 

Maurizio GUANDAUNI e Renzo SANTELLI 
Re la tor i 

- Vic tor UCKMAR. esperto di questioni fiscali, profes
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziarlo net-
IVntversttà di Genova, Incaricato di Diritto tributarlo 
nell 'Università Bocconi di Milano 

- G iusepp ina GU'ALTIERI, redattore capo del Labora
toridì politica industriale di Nomisma 

- Riccardo RETTAROLI, responsabile ufficio studi Abi 

- G iuseppe ARGENTESI, coordinatore Polo costruzio
ni di Bologna 

- GaetanoAITA,port^erAM«4M2ARS 

- Francesco BRIOSCHI, docente di Economia industna
le Politecnico di Milano j 

La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti glu-
ridico-fiscali, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

I n c o l l a b o r a z i o n e c o n 
Istituto GRAMSCI Istituto TOGLIATTI 
Emilia Rpmagna Roma 

Per l'alta tpeciallzzazione del work shop la parteci
pazione e «Korotamente a numero chiuso. Chi In
tende partecipare deve Iscriverai telefonando o In
viando u n f u a : Stefania FAGIOLO, Istituto To-
gUatU. 06/93.58.007. 

161 'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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Vi I 1 Cremlino .1 ntervista 
H si apre al rock. Il 9 dicembre, Raidue trasmetterà 
'*"' il concerto di Zucchero da Mosca 

Ospiti d'eccezione Tony Childs e Randy Crawford 

aH'«autore» della fotografia Vittorio Storaro 
Dopo aver terminato «Il tè nel deserto» 
sta lavorando a 15 monografìe sulla storia di Roma 

CULTURAeSPETTACOLI 
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La Gecoslovacchia a un anno dalla «rivoluzione di velluto»/3 
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L'impronta •civica», pre-poliuca, che Havel e i suoi 
collaboratori hanno voluto dare alla vita pubblica, 
riscuote adesioni tutt'altro che unanimi. Emergono 
intanto, dal presente e dal passato, pensieri, umori, 
esperienze dissonanti, come testimoniano questi in
contri praghesi con il direttore del Rude nino, con 
un giovane filosofo del ministero degli Esteri, con un 
illustre storico del Rinascimento.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ÉAMlMOBOsVA 

tè*' 

WK MAGA. Il Rude Pravo, 
quotidiano del Partilo comu
nista cecoslovacco, è una po
tenza di tutto rispetto. Con le 
tue 500.000 copie al giorno. 
fasta II maggiore organo di 
stampa del paese (alla pari. 
ptuarnmo.conlijotv/v<M>i- ' 
rry. Il giornale vicino al Forum 
civico). Il suo direttore. Zde- ' 
nsXc Pbjybny, un giornalista di 
45 anni dall'aspetto mite e ' 
cordiale, ha appena compiu-
totcròchea molti suoi compa
titi di partito* apparso come 
un vero • proprio colpo di 
rmano all'indomani del 18 
«onfreaso del ft: ( W novem
bre) • dove tra stai» criticala 
la Ime* «troppo indipendente» 
idei giomaie«d era stata revo
cata la decisione, adottata nel 

i gennaio scorso, dUar elegge-
rt iloVetioredalia redazione -
baeancellatodalUtestaìadel 
ima* Pravo il sottotitolo •orga
no dei parlilo comunista» e 
Aia sostituito con «giornale di 
sinistra». 

"•Non sono un portavoce del 
putito - e la prima cosa che ; 
mi dice" e se lei vuole parlare 
dèlta linea del Pc. questo e 
mdfrtno sbagliata Qui ila
ri» un collettivo di giornalisti, ' 
che mi hanno eletto direttore 
con voto segreto: e) «toro che 
rispondo. Il problema comun
que è molto semplice: questo 
giornale non ha alcun futuro 
come organo comunista. Noi 
vogliamo fame un giornale di 
tutta la sinistra, indipendente. 
non togato ad alcun panila 
Ce una contraddizione, lei mi 
dirà, il Rude Pravo è al cento 
per cento di proprietà del Pc. 
fi quale può ncenzlermi e Jar-
ne quel che vuole. Évero. que
sta è la contraddizione in cui 
ci troviamo e da cui non so 
ancora come usciremo. D'al
tra patte, bisogna che I comu
nisti riconoscano la propria 
responsabilità per il male fallo 
• questo paese e, se vogliono 
uaruturo. devono ricomincia
re da zero. Tra poco sarà ap
provata la legge che obblighe
rà il PC a restituire alla società 
tutti l beni ottenuti attraverso il 
monopolio del potere. E giu
sto che sia cosi E di questi De
ad, torse, farà parte anche il 
Aide Attuo e quindi. Ira qual

che settimana, potremmo es
sere tutti nazionalizzati». -, 

L'argomento, come si vede, 
è abbastanza spregiudicato, e 
stimola la curiosila a sapere 

aualcosa di più della carriera 
i questo direttore 'ribella'. 

•Sono iscritto dal 1967, e ho 
vissuto la Primavera di Praga 
dentro l'organizzazione stu
dentesca. Mio padre 6 stato 
espulso, lo na Ho trascorso 
quegli anni un po' in disparte, 
poi sono entrato al giornale, 
nel 1971, quando il peggio 
della caccia alle streghe era 
ormai passato. Del periodo 
della 'normalizzazione' che 
posso dirle? Ho mantenuto un 

' profilo basso: scrivevo di eco-
' nomla Intemazionale, evitavo 
argomenti scabrosi, cost non 
ho avuto noie con la censura. 
Poi.dal I985i'*onostatocorrl-
spondente dagtf Stati Uniti e 
sono rientrato solo nel settem
bre dett'89. Dopo la prima 
manifestazione, no organizza
to una petizione tra I redattori 
contro il nostro direttore, che 
aveva bocciato una mia'In
chiesta sulle violerò» della 
polizia: abbiamo denunciato 

: la disciplina di partito, incom-. 
patibile con l'etica professio-

• naie, è abbiamo rivendicalo, 
come unica regola, la verità 
dell'informazione. Cosi si e 
costruito un nuovo spirito nel 
giornale». 

E ora? «Ora siamo in agita
zione. MI rimproverano di 
avere cambialo la testata sen
za consultare il partito. Ma se 
lo avessi fallo, non mi avreb
bero mai dato il permesso: Il 
presidente del Pc ceco, Jiri 
Svoboda. mi ha fatto un attac
co durissimo, e molti sono 
quelli che chiedono ta mia te
sta. U consiglio federale, tutta
via, pur criticandomi, è stato 
più cauto. Sanno che i redat
tori sono pronti a entrare in 

• sciopero nel caso di una mia 
destituzione. E poi ora ci sono 
le elezioni..non sarebbe una 
buona propaganda, lo, co
munque, sono sereno, poiché 
la nostra azione e nell'interes
se del partito e di tutta la sini
stra cecoslovacca». 

• • • • • ' , 

' Uggendo lesti e discorsi di 

A destra 
un posto 

di vendita 
t t t «ferrali 

stranieri, 
•sinistra 

un venditore 
osta stazione 

deta 

di Praga 

da Non è un caso che la pri
ma traduzione ceca del Prìnci
pe tiasoìoàeì 1873 e che nes
suna altra opera di Machiavel
li sta stata tradotta. Il fatto è 
che fino al '900 non abbiamo 
avuto uno Stato e la vita politi
ca è sempre stata mollo pro
vinciale, influenzata dalla mo
rale religiosa. Masaryk rifiuta
va l'insegnamento di Machia
velli, e Havel si dichiara disce
polo di Masaryk, e anche a 
mio amico Dubcek è stato un 
classico profeta disarmato. 
Havel e certo una grande per
sonalità, però un po' più di 
pragmatismo, dlprudenza. di 
modestia non farebbero ma
le. In questo senso credo che 
Klaus porterà nella nostra po
litica un maggiore realismo. 
Non e che dobbiamo abban
donare i nostri grandi Ideali, 
ma dobbiamo sapere che la 
morale politica «.altra cosa 
dalla morale privata». 

Questa passione rnoraBsrl-
ca si manifesta anche nel mo-
do in cui oggi si riflette Sulla 
storia più recente-, «io non 
sono convinto che la storia 

Vaclav Havel e dei suoi colla
boratori, ci si fa l'idea che una 

•parte Importante dell'attuale 
-.vita politica cecoslovacca si 
svolga all'Interno di un qua
dro intellettuale particolare. SI 
tratta di una cultura politica 
che ha le sue radici nell'oppo
sizione al regime totalitario e 
che, da questa esperienza, ha 
tratto alcuni dei suoi tratti di
stintivi: primato dei valori «iti
ci, fotte senso «civico», resi
stenza verso l'organizzazione 
di partili pomici, diffidenza 
nei confronti dei tradizionali 
concelli di -destra» e «sinistra». 
MI è capitato tra le mani II te-

. sto di una conferenza che su 
questi temi ha recentemente 
tenuto a Parigi Marlin PatouS, 
un giovane studioso di forma
zione filosofica, militante de) 
Forum civico, che da qualche 
settimana ha assunto rincari-
co di vice-ministro degli Este
ri. Lo vado dunque a trovare 

• nel suo nuovo ufficio, adia
cente al Castello di Praga. 

•Il movimento anti-totalita
rio - mi dice -, quale si è 
espresso In Carta 77, aveva un 
carattere pre-politico, esisten
ziale, e la moralità Che espri
meva era di tipo, per cosi dire, 
socratico: nasceva cioè dal bi-

. sogno di vtveronel contesto di 
- una realtà .non immaginarla. 
. non menzognera, di comuni
care con gtialrrl, di chiamare 
le cose col toro nome. Anche 

; nelle condizioni attuali una si-
, mite politica, intesa piuttosto 
come azione libera che come 
realpolitik, svolge un ruolo 

. molto importante». • •• .-, 
Si cominciano però a co

gliere nettamente le obiezio
ni, e anche un certo fastidio, 
nel confronti di un tale modo 

' di concepire la politica: l'unità 
morale del cittadini andava 
molto bene quando si trattava 
di opporsi a un regime tiranni-

, co; rischia di diventare pura
mente retorica nel momento 

, in cui si manifestano i conflitti 
' di interesse, le divisioni. Il ca-
. pò della Democrazia cristia
na, Vaclav Benda, anch'egli 
aderente a Carla 77, denuncia 
•l'influenza, negativa» delle 
idee di Havel sulla polltkra-
non-polltica, della sua diffi
denza verso I parlili... •Nessu
no è.contrario ai'parliti e alla 
vita parlamentare. Ma io sono 

. convinto che per ora I paruri 
politici non stano In grado di 
svolgere il loro ruolo normale, 
come in Francia o in Germa
nia. La società civile è ancora 

assai Indistinta e il vero pro
blema che abbiamo di fronte 
è garantire strutture che per
mettanola più attiva parred- ' 
pazione dei cittadini ala cosa 
pubblica. La situazione certo 
non ci aiuta, giacché le diffi
coltà economiche, ad esem-
E io, finiscono per attribuire al-

> specialista un'Importanza 
politica maggiore che al citta
dino ordinarlo e coraggioso», 
. Ma proprio questa Imposta
zione é in crisi ovunque nei 
Paesi ex comunisti europei: Jn -

olonia l'unità di Solldarhosc 
6 da tempo esplosa, e In Ce
coslovacchia Il potente mini
stro delle., Finanze. Vaclav 
Klaus, ora anche,presidente 
del Forum civico, si è fatto 
promotore di una scissione 
nel Foruni per trasformarlo in ' 
un classico partito conserva
tore... «Questa evoluzione non 
è positiva. Non credo infatti al
la bontà di una divisione tra 
destra e sinistra, che place a 
land miei colleghi del Forum. 
Mi sembra artificioso, Ideolo
gica, e non corrisponde al 
programmi concreti. Oggi la 
vera discriminante passa piut
tosto attraverso un'ahemattva 
di altro genere: tra unfa politi
ca 'platonica', verticale, risul

tato di una.paiola forte che 
scende detratto, che ordina e 
stabilizza 4a comunità, e una 
poUtlca •socratica', ortaonta-
le. più dimette ma più utile, 
che mette l'accento sulla co
municazione e crea le Istitu
zioni nelle quali i problemi 
possono essere discussi 'con 
l'entusiasmo nobile della li
bertà', per dirla con Hamilton. 
Questo istituzioni devono 
conservare in se. per cori dire, 
la memoria del modo in cui 
sono nate, elee daga tona di 
liberi cittadini contro un regi
me totalitario». 

Josef Macek « storico illu
stre, membro dell'Accademia 
delle Scienze, studioso di Ma
chiavelli, del Rinascimento e 
della Riforma protestante. 
Parla mollo bene'l'italiano e. 
con I suol modi aperti e corte
si, comunica Immediata sim
patia al suo Interlocutore. Par
liamo dell'Europa centrale, 
delta sua appartenenza stori-
eaalleaikuredeu'Occsdente. 
dell'identità plurinazionale di 
quest'area geografica dove 
per secoli hanno convissuto 
slavi, tedeschi, ebrei (vedi IV-
n//a. 22/U/1990). Poi. gra
dualmente, si finisce per con

versare delTevoiuzJone della 
Vtta pirbbltca. cecoslovacca in 
quest'ultimo anno. 

•Sono un po' triste per la 
conrusloiteemetti si t w p p a 

• il programma politico del Fo
ni m civico. Da una parte ci so
no coloro ! quali vorrebbero 
che In Cecoslovacchia faces
simo ad ogni costo qualcosa 
di nuovo, di originale, e non 
costituissimo, ad esempio i 
partiti politici come nel paesi 
dell'Occidente; dall altra par
to si critica questa idea, un po' 
presuntuosa e velleitaria, di 
voler scoprire cose che tanti 
altri hanno già scoperto; in
tanto, tutto è fermo, lo sono 
un uomo pragmatico e la so
luzione migliore mi sembra 
3uella di favorire la creazione 

i normali partiti, tanto più 
che il Forum contiene tenten- ' 
ze troppo diverse. In ciò sono 
d'accordo con il ministro 
Klaus, che vorrebbe farla fini
ta con un'unità fittizia». 

Questo, tuttavia, e un pro
blema ormai in via di soluzio-

' ne: la tendenza a dividersi si 
va nettamente precisando-. 
•Ma i difetti della vita politica 
cecoslovacca sono più antichi 
e radicali. C'è In questo paese 
un antimachlavellismo di fon-

^ A Cent'anni dalla morte, la parabola narrativa del grande scrittore americano fa ancora discutere ' 

RichaitlW 
Dall'impegno comunista negli Usa 

r: all'abiura e alla fuga a Parigi: 
$fun mtellettuale «contro», 
Ij [che .ha dato voce alla cultura nera 
M chiuso nel mondo fatto dai bianchi 

, -.-•. , - VITOAMORUM 

ige i Oggi tosi ricorda con <ttl-
1 Scotta, ma quando apparve 
net 1940 Native Son (In Italla-

Ì no. Poma) fu quel che si dice 
s un evento. Qualcosa di più. in-
1 somma, dell'affermazione pie-
, na della maggior voce narrati
li va del neri americani, ma un 
; drammatico punto di svolta e 

di riferimento, in pieno clima 
• looselvetiano, nel dibattito po
litico e Ideologico all'Interno 

ì defla sinistra progressista ame-
t ricatto « su un tema se altri mal 
•: brattante, quello dei conflitti 
< razziali t dell'ldentiu culturale 
; rsstneri. 
• Come disse bvingHoMe, do

po Native Son >la cultura ame
ricana fu mutata una volta per 
sempre», perché Wrlght aveva 
dato voce alla «sola cosa che la 
maggior parte dei "liberar 
bianchi preferiscono non sen-

- tirsi dire: che i Negri sono tut
t'altro che pazienti e capaci di 
perdono», che, essendo segna-

, ti dalla paura, lutto ciò che 
provavano era odio, per i bian
chi progressisti e per se stessi o 

' meglio per l'immagine ambi- • 
gua della toro mitezza e natu
rale bontà che agli occhi di 

" Wrlght li espropriava, ancor 
più della segregazione razzi

sta, d'ogni autonoma e con
creta Identità umana. 

RichardWright era allora al 
suo secondo libro, ma già in 
Uncle Tom* Children (1938), 
cinque racconti sul suo pro
fondo Sud rurale, I termini di 
un riliuto aspro e totale di un 
cliché erano pienamente pre
senti. Wrlght iscriveva questa 
visione non consolatoria della 
propria storia e delle sue radici 
nell'orizzonte della sua ade
sione al marxismo e al partito 
comunista americano. Questa 
fede militante non durò a lun
go, tante che già nel 1942, 
cioè al culmine della sua noi» 
rietà, lasciò il partito e ne spie
gò i motivi in un lucido e ama-
rissimo contributo pòi incluso 
nel celebre volume di saggi cu
rato da Crossmann. Il Dio che è 
latttlo (1949). Ciò che tuttavia 
distingue Wright dagli altri 
transfughi di una utopia * esat
tamente il rifiuto dei recantina. 
cioè di quella abiura delle pro
prie passate fedi in nome di un 
abbraccio altrettanto fideistico 

dei «valori occidentali» che fu 
proprio, in America e altrove, 
di tanti ex comunisti. Nessun 
ruolo classico, insomma, di 
anticomunista da guerra fred
da, quando il rovesciamento 
drammatico, del fronte di ap
partenenza per molti illustri in
tellettuali si compi serbando 
intatta l'ansia d'appartenenza 
e di dissoMmento nel coro ge
nerale, in una nuova e anùca 
forma di inautonomia. 

Per questo, e tutt'altro che 
paradossalmente, Wright 
scontò un crescente isolamen
to politico e personale, che i 
all'origine del suo esilio dagli 
Slati Uniti e del suo stabilirsi 
definitivamente in Francia nel 
1947: qui egli cercò solidarietà, 
amicizia, stimoli umani e Intel
lettuali, nella Parigi dell'esi
stenzialismo, di Sartre e di Ca
mus, e fra gli esponenti dei 
movimenti indipendentisti afri
cani. Questi anni difficili e 
amari furono tuttavia segnati 
dalla solitudine e da nuovi, 
inattesi attacchi e misconosci

menti del suo ruolo e della sua 
opera. Più doloroso fra tutti fu -
per Wright l'attacco virulento, 
al limite di una aggressiva -
acredine, mossogli da James 
Baidwin, e sia pure in termini ' 
più razionali e pacali da Ralph • 
Ellison. • \: 

La rottura con la giovane gè- ; 
nerazione di scrittori neri, fata- ' 
le com'era, avvenne tuttavia : 
fra Incomprensioni e tante co
se inesatte dette sul merito sto
rico e artistico della sua opera. '.' 
. Eppure, qualcosa queste ac-. 
cuse pur sempre rivelavano: 
da opposti fronti, e in pieno < 
clima maccartista, esse testi
moniavano in Wrlght non solo 
una tenace coerenza, ma una 
tragica estraneità al proprio 
paese e la fedeltà a una ilcerca 
critica volta a smascherare lan- -
to le mistificazioni dell'ideolo
gia «liberal» quanto le ambigue 
proiezioni della medesima ' 
nell'inconscio collettivo della 
sua gente e nell'astratto, este
tizzante umanesimo dei giova
ni artisti neri come Baidwin e 

EIHson. In tondo Native Son di 
profondamente - inquietante 
aveva proprio questo: la storia 
del ragazzo nero di Chicago, 
Bigger Thomas, che uccide ac
cidentalmente la figlia del pa
drone bianco e trova in questo 
gesto estremo la sola possibile, 
devastante, forma di afferma
zione di sé. è costruita nelle 
prime due parti come una pa
rabola necessaria II cui •mes
saggio» è proprio ciò che nel
l'ultima parie del racconto é 
messo dimostrativamente in 
chiaro. Violenza e brutalità, in
somma, sono soltanto II porta
to di una condizione sociale, 
una forma di parola ma anche 
risposta1 obbligata, speculare 
coazione. ••• 

Nel successivo e autobiogra
fico Black Boy (1945), il vero 
•scandalo» è che questa volta è 
|l •ghetto» nero ad essere ritrat
to in tutto II suo squallore, nel
la violenza di un universo se
parato e soffocante, dove II do
minio bianco é interiorizzato 
ed é per questo più fotte e in-

dal 1948 ad oggi sia tutta ne
gativa. Non esistono nella sto
ria momenti solo negativi Le 
cose qui sono stale più com
plesse di quanto possono a 
prima vista apparire. Le parle
rò della mia esperienza: 
quando fu fondata l'Accade
mia delle Scienze, nel 19S2. 
nei tenibili anni Cinquanta, 
tra i dodici storici che là com
ponevano io ero runico mar
xista e vi erano alcuni, come il 
grande storico Urbanek, mio 
maestro stimatissimo, che 
erano apertamente anti-co
munisti. Nel 1968. poi. dirige
vo io l'Istituto storico e abbia
mo pubblicato una gran 
quantità di libri e riviste. Come 
si fa a dimenticare questo svi
luppo culturale e dire che era 
solo propaganda? Non é vero. 
Sono convinto che tra qual
che anno ciò che le sto dfcen-
do si potrà sostenere tranquu-
lamenle. ma oggi queste idee 
non sono motto poppasti, I 
sempi non sono CavotevoB a 
un'analisi critica obiettiva del 

(XOrn) 

staccabile. La tuga a Chicago, 
verso le libertà eia salvezza, é 
poi da Wright raccontata nella 
ultima parte del libro, Fame 
Americana, rimasta inedita lino 
al 1977: qui il racconto é quel
lo; desolato, di una segrega
zione che continua nel Nord li
berale, e di un disinganno che 
coinvolge anche 1 compagni di 
lotta pomice. 
• La solitudine del suol ultimi 

anni parigini non segnò tutta
via, per Wright. il declino defi
nitivo come scrittore Questa é 
opinione ancora diffusa e per-

, sistente. malo credo sostan
zialmente Inesatta. Anche 
un'opera irrisolta come The 
Outsider («Ho bruciato la not
te», 1954) é II a testimoniare a 
mio avviso il raffinarsi di una 
visione tragica, anche a rischio 
di un cerebralismo che inutil
mente distorce quel che é nu
da disperazione esistenziale. 
Ma é una voce pur sempre In
tensa, nel suo amaro orgoglio, 
che merita ancora, tanto più in 
queste ore della nostra storia, 

. d'essere ascoltata. 

s 
Garzantìne 

Novità 

ENCICLOPEDIA DEI MITI 
di Pierre Grimal. 
Prefazione di 
Charles 
Picard. 

Edizione v^ . , 
italiana •-> 
a cura di \ 
Carlo Cordté. 
xxxrv+854 
pagine, 
«10 illustrazioni 
in nero e a colori 
48.000 lire 

l > gestri ICBSBpssrUuaenil, te n * ^ 
etiegiieroigi^enmismindi'sraiorevolci^^ 
fazione di Pierre Grimal 

Operadiunodei maggiori studiosi del mondo gre
co-romano, docente alla Sorbona, l'Enciclopedia 
offre un repertorio esauriente delle leggende e dei 
miti che attraversano la cultura classica. Il mito 
classico, prodotto di una lunga evoluzione spiri
tuale, costituisce un codice di comunicazione, in
dispensabile per comprendere gran parte delle 
espressioni della cultura occidentale: dall'arte fi
gurativa alla letteratura, al discorso filosofico, al 
linguaggio politico. Adattaalla lettura colta, l'ope
ra soddisfa anche il gusto e il piacere per la favola e 
perii racconto ed è indispensabile per chi segue gli 
studi umanistici e letterari. 

ENCICLOPEDIA DELLE 
RELIGIONI 
864 pagine, 980 illustrazioni in nero e a colori, 
46.0001irc. 
670 religioni, culti e chiese. Con i profili teologici 
delle maggiori religioni mondiali e un lessico dei 
principali simboli religiosi dell'umanità. 

Garzanti 

l'Unità 
Mercoledì 

28 novembre 1990 
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Intesa fatta 
nascala rete 
«ali news» 
t a L'accordo è stalo rag
giunto ieri sera e. salvo impre
visti dell'ultima ora, stamane il 
grappo di lavoro coordinato 
dal vice-presidente Bintoli do
vrebbe mettere a punto gli ulti
mi dettagli in modo che nel 
pomeriggio il consiglio di am
ministrazione - come ieri ha 
anticipato il presidente Manca 
- possa approvare il contrasta
to « travagliato piano di rilan
cio della radiofonia, invocato a 
gran voce dai giornalisti Rai 
Tr» te novità ptt consistenti del 
pregino messo a' punto' dal 
gmppodi lavoracela Ionedl-
veniHcaiioni dei canali Rai; in 
particolare. Radiouno dovreb
be carauerizzani come come 
canale «ali news», un canale 
tutto informazione, volto al-
rapprotondimento dei fatti Ad 
esempio: il recente Ilio diretto' 
sul fenomeno delle leghe tra
smesso da Radiouno. In tal ca
so Radiodue privilegerebbe il 
modello musica-wformaztone 
flash. Radiotre (il cui proble
ma e quello della copertura 
dal segnale) preciserebbe la 
suavocazioneculturale. 

r imiUMO ore 15 

«MuschiDi» 
scugnizzi 
senza lavoro 
a a Va in onda oggi alle 15. 
su Raiuno. nell'ambito dei 
programmi del Dipartimento 
Scuola Educazione. Il video 
Napoli: il lavoro vietato, diret
to da Piero Cannizzaro. Il bre
ve filmato (10 minuti di dura
ta) è stato presentato, con il 
precedente titolo // lavoro mi-
notileo Napoli, nella sezione 
•Spazio Italia» del festival Ci
nema Giovani di Torino. In 
una serie di rapide interviste. 
Cannizzaro ha indagato nella 
realtà del. «nuovi, scugnizzi» 
napoletani, per lo più appena 
usciti dal carcere minorile ma 
pronti a rischiare di tornarci, 
perché trovare lavoro è im
possibile, e perché il furto 
sembra l'unica via di sopravvi
venza. In una nota degli auto
ri, questi giovani vengono de
finiti •muschillk una parola 
del gergo napoletano che in
dica «non più gli scugnizzi del 
cinema neorealista, ma una li
gure ben più violenta e dispe
rata che vive ai margini della 
legalità». Fotografia di Fulvio 
Martinelli, montaggio (assai 
efficace) di SiMo Martinelli. 

Si concluderci al GremIinGÌ|; Ospiti (per ora) probabili 
il tour eiuropeó^M^ Crawford 
Il mesgc^oncertp in diretta ? C Fomaciari: «Farò scatenare 

Zucchero vola in Urss. Il 9 dicembre il cantante di 
£/ue'schiude al Palazzo dei Congressi del Cremlino 
di Mosca il suo tour europeo, e Kaidue trasmetterà 
in diretta l'evento, alle 16.30; ma ci sarà anche una 
«finestra» l'8 dicembre su «Fantastico» dove Zucche
ro e Randy Cravrfàĵ  duelleranno in Imagine, uh 
omaggio a John Unnon. Fra i nomi dei possibili 
ospiti del concerto. Lou Reed e Toni Childs 

ALBASOLARO 

Mtmrm ore 22.15 

Sulla sdagura deU'Argp 16 

in edizione straordtória 
BBT Un «assaggio. In attesa 
dettar nuova serie. Questa: aera 
aDe-2W5 su Raitre andrà in 
onda un'edizione strsordina- ! 
ita di Telefono giallo. Il pn> 
gramma di Corrado Augia*, 
Adriana Borgonovo e Simonet
ta Cùsberti che riprenderà re
golarmente a partire da lunedi 
quattro dicembre nella fascia : 
oraria dei prime-Urne. £a tra-
smlsslfinri che con. «l'arma del 
Ntofoco» ha aiutalo a svelale 
«misteri» e easi di cronaca par-
ticolarmenteintricaU, in questa -
puntata di lancio, presenterà 
alcune novità venute alia luce 
recentemente a proposito del-
f«riibi«lrgo"t«.pTr*ipila»*hél 

' novembre del 73. Di questo 
caso il programma di Augia» si 
era già occupato nel còrso del
ta trasmissione del £4 febbraio 
scorso durante la quale si era 
avanzata l'ipotesi che l'appa
recchio to&se precipitato in se
guito ad uri sabotaggio voluto 
per vendetta dai servizi segreti 
Istaeliant.Oggi, ad un anno e 
mezzo di distanza dalie ultime 
Indagini, serribra essere emer
sa una nuova pista del tutto di
versa dalla precedente e dai 
caratteri particolarmente sor
prendenti Di questo e di altri 
•misteri» da svelare, parlerà 
Augias. insieme .agli abituali 

'ospminstudio."' w '-••• 

.9aS ROMA. Zucchero il) Russia , 
c'era già stato qualche anno': 
fa, col cast del festival di Sanre
mo, ma il suo rapporto con 
l'Urss ha ben altre radici, parte '. 
dai ricordi d'infànzia a Ronco-' ' 
cesi. nell'Emilia rossa, «i ritratti 
di Lenin. Stalin, la chiesa. I» 
cooperativa e via Carlo Marx. ' 
Ricordo pure I discorsi di zio ' 
Ezio, che era un fervente fan, 
della cultura russa, e i pcllegri- ' 
Raggi di chi partiva In corriera •". 
per andare a Mosca»; Lui ci é " 
ritornato quattro settlmune fa 
per girare lo spot della birra 
Sai» Souci. infuna son».di . 
•pub georgiano» nélcentsoìdi,. 
Mosca, che, dice,'«non ho tra-
vaio molto diversa dal cine--' 
giornali di vent'anni la»,, lipub 
era pieno delle comparse dei-
lo spot, •tanti giovani-ha rac
contato il cantante -con citi 
ho parlato tutto il giorno, ra- ' 
gazzi con molta: voglia di fare -
ma anche con tanta amarezza T 
e sfiducia. Senza aoWi, -uenza • 
lavoro. E mi hanno pure frega-... 
to un milione e: mezzo dalla" 
giacca in camerino, ma io non ; 
ho pensato, che stronzi,-mi -
hanno fregalo, ho pensato che. 
era per necesslt*..,£cco, io vov. • 
levo vedere in faccta-questar; 
realtà, perciò hochies» al mk)., 
manager di Inserire -Berlino, ' 
Praga, Zagabria, nei (DUI «uro-. . 
peo. A Berlino sonp'sta;o. Pra
ga e Zagabria invece sono do- ' 
vute saltare, allora abbiamo : 

deciso di chiudere il tour cori ' 
Mosca». ' 

Zucchero, la faccia asson- . 

•nm«n«r»)»iM(jto*tjau'»ji 

all'incontro stampa quando : 
Gianpaolo Sodano, direttore di 
Raidue, e Gianpaolo Cresci, 
amministratore delegato della . 
Sacis (che coordinano il pro
getto assieme alla M.T. Blues e 
all'Alèr. menlreìjaiaru Soucis 
é to sponsor), hanno già detto 
la jon»; Hanno clòe spiegato 
che. Il concerto moscovita di 
Zucchero Fornaciai! Verrà tra-. 
smesso In dirètta/ ih' Eurovisio
ne, su Raidue, domenica 9 di-' 
cembre alle 16.30. dalPalazzo 
dei, Congrewl det Cremlino 
(per la. prima VcMtóntesso, : 

questo, è ^nobiliterà tutte le 
sue fonte per promuovere que-. 
sto "evento che, la affianca a 
Raiuno per quanto riguarda le 
trasmissioni dlgranofconcerti 
rock. Cosi, nel certo della setti
mana Rock Calè seguirà il pro
getto con schede mfofrnatlve, 
mentre Raffaella Carri fri Rico- ' 
mirteto dà due precederà urdl- "' 
retta con un colti-garfienlo: lì t, 
dicembre,'alle -22.35, eisàra-
uno speciale di' tiri coarto d'ò- -
rache seguirà Zucchero (agno ' 
perfo città, «'durante.*» prove • 
de Ho shov. LS dicembre inve
ce;, dorante il concetto-prova 
generale, é. tirevist»-una -fine
stra su AvwisAccvdove''Zuc
chero, in omiigglo a John ten-, -
non di cui ricoiv jloeclmoan-
nlversarióddl^DiotlB, canterà :., 
/móg/rWIn duetto conia can- " 
tante di colore Randy Craw
ford. 
.. vRandy CjajtfojA&wwteUe , 

'' certe del concerto diMo-

sca; gli altri nomljclvBSl fanno 
. sono quelli di towjKed e Toni 

: Childs, sui quaH p m pesa an-
> cora rincertezzarrlMSUrio dei 
, duehaconfermalO'UfSUapre-
:'• seiua.CeriaèinvwètoPute-

cipazione di unà'gliSde or-
' chestrà sovietica hfkJtmmi-

nile, l'Orchestra VTwlA e del 
gruppo che accompagna Zuc
chero, fra cui spiccano 1 nomi 
di David Sancious e del» cori
sta Usa Hunt «Non ho ancora 
deciso quale sarà la séaletta 

- delconcerto-haspiegaldrbr-
' naciari - anche se prohabU-

mente apriremo conOuérdoar 
d'amore e chiuderemoepn un 
inedito, Any lime, un brano In 
inglese che ho scritto durar»» 

- Il tour. Quello che so ècHevor« 
rei lare qualcosa d| diveno,<aV 

. non scontato, per esempio, f i 

. ospiti, più che chiamarli per 
. fargli cantarelle mie canzoni 

questa volta vorrei essere lo a-
. fare V toro pezzi, ad esemplo 

con Toni Cbilds, che ammiro' 
moltissimo, mi piacerebbe 

. cantare la sua versione di Ma-
ny jiveisyip,aoss. tosi con» 

. cotlRandV.fac<;lamo//7KSf/W»v-
Zucchero vorrebbe "portare * 

. uri po' di, ottimismo in una 
Russia alle prese con una cibi " 
drammatica: anche, se, cono- ' 
scendo il loro modo di reagire 
ai concerti, non mi aspetto che 
si. alzino in piedi e battano le 
mani». Il biglietto costa dieci 
rubli (circa 20mila lire), prez-, 
zo stabilito dall'agenzia statale, 
sovietica, la CkMconcert (trop
po.caro? ma dì questi tempi, 
hanno deuo'gli,organizzatori. i 
lussi hanno più disponibilità di 
denaro che di merci. Un belerà-
glohamento alla Maria Anto
nietta: il popolo non ha piane? 
dalegli le briochel). L'incasso 
andrà comunque interamente 
devoluto • l i * beneQcienxa. Il 
concerto sarà replicato.il 26 di
cembre su Clnquestefle; Zuc
chero, finito il tour, parteciperà., 
agli album di Paul Young e Al 
Green, e comincerà a scrivere 
il suo nuovo album. «Se non mi 

giacerà - ha.concJuso - butte
rò tutto e farò un "live"». 

I programmi educativi della Rai 

Mazzini 

M I |»fl«QiMTTI*lA.CoiTWvla AzzarHI 

<C^S) •^»VITA»AIWAtl»,T«t«ntm 

««.«O t q t H A T W M A 

1 1 4 » M I U B V l M M O C U n T A . Fltm con 
: Silvana Pamaanlnl. Règia di Carlo 
, Can»pof««a«<i(Tra M » » ti «• tempo al-

1 » * f t tMUWAtTtCQgl«.ConPlrit>oBaùdo 

i i jct •wvajaioiwiAUi.aiMmmtM-. 
I4J»>». it,wpiioeMauAim 
I f cBO D—.Scuola aperta 

, La Muoia dell'obbligo nel Paesi 
detta Ce*. H primo giorno di scuoi» < f 
puntata! 

1«J0» WCB Un Pfonramma di Oretta Lopane 
1 T ^ » 

••mov- im-'PtAgjM.' 

1àVM «WJttTAMAfflIA. TftMm 

« K W •MMW.Copp.Uefo 
ì u g 

fi 

«t>g» g—OAUiTot 
IMHCOUDM 9*m. PatMoamstra-
rtam-BaioUXda Manata! 

O J O t o t worwt.cMgTtaiPOF» 
«AQ OOOIAH'AWJWttlTO 
M I AWUOTAIigaiTOALCIMlMA 

^4WVW4i if*ì iWM.Ìiiuir, t « . » . ' 

RAIDUE 
T.Oa CAPITOMI AWIHATI 
>^«0 LAMIILTeietltm 
9jU> ADOHM.Y.Telattlm 

1 0 0 0 
La salute dell'adoletcerfta i*rrr 

TBMP1 NOmtL Film con Vittorio De 
SICa.Totò. Regia d IB I—tt t 

11>gO CAPITOL. Teleromanzo 

n.00 Toa.-wawoHoniA 
l à m f —AUTIPUUTelonovola 
S4.1Q QUAWDO»IAMA.Telanovala 
1 4 . M D«tTHt l .T> lenovla 

PMOgjABrUTA Z i n a Film con Henry 
Silva, Luigi Casellato, Regia di Mauri-
zio Lucidi 

ST^>0 TOaPLA»H-DALPAWtAMta iTO 
1 7 . 1 0 »PAIrOUBf3tO* . t . l> .P . i 

\TJtO V ID IOCOMIC. DI Nicoletta LeaperJ 

1 T ^ i » ALP. T«l«tilm. Alt cerca Isyorjn,»^ 

« « . I O C A t A I A H C A . P I O . U P a l a 

I » J O ToagposrmwA 
1«LaO I IOCKCAPPt.0IAndr»MtOlca» 
I M I U N O l U S T I I I l l W A W g W Y O I n X 

i»»t> ToaiTtaiotowiAu 
I O » ! » CALCIO. Coppa Uaia 

•XTMA. PATTI • P IRSONB I N HU-
ROPA. Un programma di Aldo Bruno e 
Giovanni Mlnoll 

H . 1 * T O a i L O I O R M A L I B I U A H C T T I 
I 4 . Q O * H T K O t - T O » 0 « Ì O » C O P O 

a i o OLI tPCCIAUSTL Film con Johnny 
Hallyday, Gastone Mosehin. Regia df 
SergioCortwcci .,. 

•y**^Ijr»^*ì£g l l ' lLy' l l | l l | tg« l 'V»v'«»» l i '1 ,W^M!,:^^v^'0*«i.r^-*wfta.M> • 

I l '" ntliTl li >nli«i 

va a ripetizione 
Non solo trasmissioni effimere. Arriva l'ora anche 
dell'impegno educativo. Ieri Rai e ministero delli ' 
Pubblica istruzione hanno firmato una convenzione 
triennale per una serie di attività rivolte alla forma
zione degli insegnanti scolastici. Sul versante Dse 
invece, inizia oggi una trasmissione dedicata alla 
scuola dell'obbligo vista attraverso l'esperienza dei 
dodici paesi della Comunità europea. 

STEFANIA SCATENI 

1«àOO PflLMerjdlana ,..' \ ••:••; 
;«4J»Q- T t t J W C É | l A U I I t « > t O * t A U 

IfiSfiL "^ ^-VJTrtf 
lovanl 

1«JO WOCKIVOMIACIeia Una partita 
1O0O HOC^jryOHIACCIaUnipartrii 
1T..1» t a t o g m . 

1K9.TMBta 

losoflctw 

i C C t a u n . 
Telefilm 

Tetefflm 
tflriìstudlo Grazia Praneescato' :EJH: 

,«04 Ì ' ' 
mssr 

; Zucchero cottole cupole di S » Basilo 

wm 

1 t tJO •QWBOBINaiRpnllca) 

l é M B 0 . , T T I V 0 « C t ... . | F | | i N 

1 0 4 1 WR««TLIttOai»OTUOtrt , 

t a a o M L L A V O L à Cska Mosca -
Messaggero ''Ravenna., 'Ubò-

''•••'• diale per club . • • ; • . 

t f^SO SPKCIAUITUTTOCOPPg: 

O.SO PALLAVOLO 

a o . » g C A f ì i 
TODI PIO 

TTVTJ* 

to, 

M.1» 

DI «con A, Barbato 
Film 

O l A l x a Edizione speeia-
le con Corrado Augia» ' 

M O gKIPPYILCAWOUWQ.TgÌ«lllm 

0 4 0 TAMAN.Telel l lm 

10.BQ HIPTIDB. Tetelllm 

ia^H> CHAI t t i rSAMOtg) .Te le tHm 

1 O 0 Q L A P A M I O U A i m D P t W i a T a l e f l I m 

14.0O HAPPY DAVA. Taltlllin 

1 4 . 3 0 l U P l B C A a Telefilm 

i a » 0 COMPAOHIDI«CUOUb.T«l«fl jm 

te.OO BIM BUM B A H . Varieté 

1tU4S IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
con Dereek McGrath 

1B.»0 CADA KKATOM. Telefilm 

ao.QO CRI CHL Telefilm 
aaao C A L C i a Colonia 

Uefa Ida Colonia) 
Alalanta, Coppa 

a a . a o T O P V I M T L Con Emanuela Folliero 

a a . 1 » JONATHAN B a P O A T A M 

O.0B VIKTNAM ADDIO. Telefilm 

1.SO MIKBHAMMBB. Telefilm 

B^M) BBNaON.Telelilm 

«t#J^? A i ' 

«BersagHodl notte» (Retequattro, ore 0 45) 

B»1B ANIWBACBLB»TB.T> l>nov»l« 
Q 4 S AMANDOTLTelenovela 

io.ia 
1 0 . 4 » 

AapprT. 
COBI Off 

'ANDO IL DOMAMI 
PIRA IL MONDO 

11.BB LA CASA NBLLA PRATBRtA. fè ìe-
lllm con Michael London 

1 8 . 3 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
H . 4 Q BBItTIBBLTelenovela 
1 4 . » a MABÌLBNAtTelenovela 

< » ^ 0 
1B.1Q 

LA«"»A f ICCOLA a O U T U t J i N i " 
BIBBLtfcTfelenoveta ~ ~ 

1 6 ^ 5 LA V A U a OBI PIMI. Sceneggiato 
IT iBO OaWBHALHOSPITAt. Telefilm 
t»M> PBBBBBD'AMOBB. Sceneggiato 
1P.OQ C'aRAVAMOTAHTOAMATI 
l a a o TOPaBCBBT.Tetelllm 

LUI • PaOOIO D I MB. Film con Adria-
nodlemwno. Renato Pozzetto. Regia 
di Enrico Oldolnl 

aoaa 

a a . 4 0 P A I * . Progetto ambiente 

w 
1 4 . 0 0 AZUCBNA.Telenovela 
1 4 ^ 0 LAOBANDBVALLATA 

'wttHM.vinitgF: 
l a a o AOBHTBPBPPBB»TelpHlrrv 

aaao KAKKIBNTRUPPSN. Film: 
Ragia di Marino Glrolaml 

aajto cQLPooBoaaaouiz 
1 8 . 1 0 OIUDICBDINOTTB 

O J O ILSABATONBJiaFl lm 

IBJOO 
1B.0O 
1B.OO 
ISbAO 
SSLOO 

0 ^ 0 

BUPIRNIT 
ONTHBAIR 
BDIBBRtCKBLL 
BAIHBOW 
ONTHBAIR 
BUIBNiaHT 

1.B0 NOTTBROCK 

m 
1».0Q AIORAHDIMAOAZZINI 
ie.ao NATAr J 

i?35r 
IOH3 

• rM, ' r - rv ; i .M»i . .» . i .Mi»r 
S C I O LA DBBUI r A N I B , Telenove-

la con Adele Norleoa 
ai.10 siMPucrtMKNta MARÌA. 

Telonovela con Victoria Ruffo 
a a . 0 0 BIANCA VIDAL.Teienoveta 

(inumili 
i a j Q TaLKOIOBNALB 

a j . 1 0 CADILLAC. Con Anr/rea De Adamlch 
a a . 4 0 IL ORAHDBOOLP. Scori 

BePtaAOLIO DI N O T T I . Film con Ge
ne Hackman. Regia di Arthur Peno 

i4.ao poMtRiooioiNanata 
1 8 . 3 0 V I T I R U B A T I . Telenovela 

aaSO DUILLOMORTAULFIIm.Re-
gladlFrllzLang • •• • 

*MB A TUTTO JAZZ 

23 .1S MILBS DAVIS, Concerto 

• B ROMA. Una giornata, 
quella di ieri, tutta dedicata al
le iniziative Rai In Campo edu
cativo è formativo. In mattina
ta, infatti, il presidente Enrico 
Manca, il direttore generale 
Gianni Pasquarelli e il Ministro 
della pubblica istruzione Ge
rardo Bianco hanno firmato 
una convenzione triennale 
Rai-Ministero per un pacchetto 
di programmi di aggiornamen
to professionale per insegnan
ti. Sul fronte Rai-Ose è stato in
vece presentato ieri a viale 
Mazzini un ciclo di trasmissio
ni, prodotte i n collaborazione, 
con la Comunita.euiopea. sul
le scuole deirobbligo dei dodi
ci paesi comunitari. • 

Dedicata agli oltre 950mila 
insegnanti italiani, la conven
zione Rai-Ministero detta pub
blica istruzioni! darà vita, da l 
primi mesi dei "91. a trasmis
sioni televisive e radiofoniche 
inserite nella fascia pomeridia
na di programmazione (tra le 
ISJO e le 16.30), che saranno 
integrate con materiale didatti
co costituito da videocassette, 
dispense, telesomvare e radio-
software da far pervenire alle, 
scuole e prodotto dalfa Rai in 
collaborazione con Televideo, 
Eri e sedi regionali. Tra gli svi
luppi futuri della convenzione 
è stata inserita anche la possi
bilità di collegamento via satel
lite con ambienti di ricerca e 
decumentazione . di tutto i l 
mondo. 

il presidente della Rai sotto-
linenando •. la ; responsabilità 
della tv nella -società dell'in-
formazione», ha puntualizzato 
comunque, c h e , l'attenzione 
dei programma' della conven
zione è rivòlta principalmente 
alla Comunità dei dodici. >l 
programmi riprenderanno mo
delli e tematiche europe* , -ha 
dichiarato Enrico Manca - ma 

al tempo stesso verranno svolti t 
con l'ausilio delle sedi regio
nali per garantire una differen
ziazione rispetto alle caratteri-' 
soche specifiche delle diverse 
realta locali». Il presidente del
la Rai ha anche proposto al Mi
nistro di portare avanti la colla-
borazione tra la Rai e le scuole 
in altri campi «Si potrebbe or- ; 

ganizzare, in diretta tv. - ha J 
detto Manca - una giornata L 

contro la droga; penso anche , 
a programmi di insegnamento ' 
a carattere psicologico e sani- . 

, tario per i giovani e, infine, ad • 
una conferenza nazionale sui. 
problemi educativi alla quale., 
lavorino insieme scuola, tetevi-, 

- storie, università e industria». - ' 
Circoscritta alla scuola del

l'obbligo è invece l'iniziativi', 
presentata dal Dipartimento 

; scuola educazione della Rat 
dieci puntate (la prima va Iti, 

. onda oggi su Raiuno alle, 
15.30) prodotte in collabora-. : 
zione con la Cee e realizzale ' 
da Angelo Sterrazza con testi, 

' d i Donatella Palomba e la coti 
laborazione di Maria Franco^ 
sca Natali, per un viaggio tran! 
sversale nelle scuole dei dodici' 
paesi della Comunità europea. 
Ogni puntata sari dedicala^' 

" un tema specifico (metodi dil 
' insegnamento, programmi.'! 

rapporto con il lavoro, integra-,' 
zione scolastica degli extraco-, 

' munitali, selezione e orienta-' 
merito) analizzato e appro- : 
fondilo attraverso il confront» ' 
tra i diversi paesi europei Uà 
confronto che, a detta dei re» ' 
lizzatoli del programma, do- ; 

. vrebbe dare spunti d i rifless»-,, 
n e ' s u l miglioramento detta! 

. struttura scolastica itauasa., 
L'esperienza scolastica, ci sag-j 

' gerisce il programma, potreb
be essere il luogo principale '. 
perla formazione del cittadino 
europeo e per la nascita di une)'' 
cultura europea. , 

" I B I i4tcefltcemiQ 

1M>0 OANOSTBR 
OUfLFIImr cOfK.- Jayoe 
slleld. 

Man-

1B.Se TV DONNA 
1 7 4 0 ' AUTOSTOP1 P W IL CICLO. 

Telefilm con M. London 
1fcia OOWSPAYSHOW.Tetelllm 
aaao AMARB O L T R I LA V I T A . 

Film. Regia di David Green» 
aS4M. C A L C i a Andetlecht - Borus-

sla Dortmund. Coppa Uela 
OSO- CHICAQO STORY.Telelllm 

ODEtm 
1»MO CASTONI ANIMATI 

1S.30 PASSIONI D'AMORB. Film 

i fcOO OJWiMtPPBlMIASILI 

i g a o CARTONI ANIMATI 

a a a o PASWNSa.Telenoveta 

IL RUSATTO D I L L A SALU-
TaLAttÙlilt* . 
IL SSJIPBMTI ALATO. Film. 
Regia aitar ry Cohen 

I T ^ O VIROHICA, IL VOLTO DSL-
L'AMORI. Telenovela 

1B.80 IRYAN. Telelllm 

1 0 0 0 INPOBMAIIONBLOCALB 

1P.3Q CtlORBDIPtITRA 

B 0 4 0 LA SIONOBAPALLI P U S P1-
BTOLaLFIlm 

RADIO 
NADIOOIOmuU GR1: 6: T, * 1 * 11 :1 * I l i 
14; 1J; 17; IP. 23. GAZ: M & M * l i ) : 1 J * 

31-JS fflplìft "•** '"fi "•« 1,J°: 
1445;1«.4S;M.4S;a!s3." 

kUASiliM; 

RADIOUNO. Onda verde: 9.03. t:S6V7.H. t.St. 
11.97.12.M. 14.S7.16^7,18.5J,i0jr.a.S7:g 
Radio anch'io '80; 11 J O Dedicalo alla donna; 
V « . ' S » Asiago tenda; 1S.0J habitat; zOJO 
Specchiati; z t .H voglio vedere la patria OH 
Proserpina 

RADIODUE. Onda verde: 8.27.7M. « . » 8^7. 
11.27, 13.2$. 1S.27, 16.27, 17.27. 1027.19^8. 
22.27. • n buongiorno: MS Blu RomanUc; 
10J0 Rsdiodue 3131; 12.45 Impara, l'arte: 15 
Senso: I M S II «ascino discreto della melodia; 
I M » Le ore della sera: 2245 Le ore della not
te . _, , , : , ;. i ; i: . ^ . j 

RADrOTRE. Onda verde: 7.18, 943,11.43. « 
Preludio: tja-10.00 Concerto del rruttino; 
12̂ 10 Olire il sipario; 14 Diapason; U.ttOrk> 
ne: 19.00 Terza paglna;21.001 concerti di MHs-
no. 

m 
SCHGL1 IL TUO FILM 

1 1 . 0 B BCLLCZZII IN BICtCLCTTA 
Regia di Carlo CempopMHanl, con Silvana Patnpant-

: ni. Della Beala, Renalo Raacel. Balla (1951). 90 minuti. 
- , Ltn.tllm proverbiale doH'Italletta primi anni Cinquanta. 
• Oueatl, ahimé, arano i titoli che facevano grandi fn-
' cassi mentre U neorealismo languiva (erano gli anni 

del fiaschi.di «Umberto D-...). ma ripensarli oggi 0 
•una aorta di «amarcord» aul primo dopoguerra. Della 

* Scala e Silvana Pampaninl sono due ballerine che 
. vanno a cercar fortuna a Milano, metropoli goderec-

••• età «tentacolare (sita per dire). Curioso, da rivedere. 
••.-,•••• RAMINO ,;. .. - • 

1 0 0 0 OANOSTSB CERCAMOQLK 
Regia tu Franti Tashltn, con Tom Ewetll, Jayrw Man-

,'.,•• sfleld. Usa (1957). 94 minuti. / 
. Tale Marty Murdock. gangster g i i attivo negli anni del 

proibizionismo, esce di galera e ai dà a una nuova, 
' bizzarra attività: la diffusione del Juke-boxes nei locali 

^
oblici di tutta l'America. Commedia sbarazzina con 
bella regia dt Tashlin (il maestro di Jerry Lewis) • 

. con Jayne Mansfield, supermagglorata da riscoprire 
v f anche come attrice. . J . 

TfUjrMONTECARLO 

aaao oueuo MORTALE 
Begla'dl PrRz Lana, con Joan Sermett, WaHer PtoV 
geon. Usa(194T). 105 minuti. 

- - - . fi miglior titolo della cosiddetta «prima serata» è re- ' 
, periblle sulla piccola tv Cinquestelle. Il tedesco Fritz 

Lang. nel '41, era neglt Usa già da alcuni anni e con 
questo film diede,Il auo contributo a risvegliare le co
scienze americane sul pericolo nazista. L o fece nel 

' modo più sottile: raccontando di un nobile inglese 
(Walter Pldoeon) che el trova (n Germania a due passi 
dalla villa «fi Hitler e viene arrestato perché I tedeschi 
sono convinti che stia attentando alta vita del Fuhrer. 

. . Non è vero, perO, magari... Lo stesso anno dell'uscita 
. dal film gli Usa entrarono in guerra. Solo un caso? 

," • Certo, pere, magari..; , . . , , - . , 
CINOUESTELLE 

Regia di I 
, Ceientan 

BO.BS LUISPCOOIODIME 
Ila di Enrico Oldolnl, con Renato Pozzetto, Adriano 

ino. Balla ( IMS) . 101 mimili. 
Se volete Sfuggire all'overdose calcistica vi consiglia
mo caldamente il Fritz Lang suddetto. Questa comme-
diola appartiene al peggior periodo del «cetantaoK 
smo» cinematografico, per cui... ti molleggiatae Poz
zetto sond duejnattaochionl che campano noleggian
do auto d'epoca e abbordando belle ragazze. Finché 

,' uno del due ai innamora sul serio. Di una ragazza., 
non di un'auto. 
RETEQUATTRO 

IL SERPENTE ALATO " 
Regia di Larry Cohen, eon David estradine, Michael 
Morlarty. Usa (1992). 01 minuti. 
Horror in tarda serata. In quel di New York un pazzo 
seguace dei.riti aztechi evoca un orrido serpentone 
volante che comincia a combinare guai. Solo per ap
passionati. 
ODEON' • • ' •-'. ' 

BERSAGLIO DI NOTTE "' 
' Regia di Arthur Penti, con Gene Hackman, Jennifer 

Warren. Usa (1975). 94 minuti. 
Il miglior film della giornata arriva a tarda notte. Un 
omaggio al film «noir» della vecchia Hollywood ma 

. soprattutto l'analisi di un'angoscia esistenziale, con 
un detective In grado di risolvere 1 problemi altrui ma 
incapace di coesistere con i propri. Incaricato di ritro
vare un'ereditiera scomparsa, Hackman (bravissimo) 
andrà lino in tondo, costretto a fare i coni! anche con il 
tradimento della mogtie. Molto bello, molto triste. Per
fetto per una visione notturna (come da titolo...). 
RETEQUATTRO 

l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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SPETTACOLI WiJi»! ' 

Intervista Vittorio Storaro, tre Osc^r 
con Coppola, Bertoluccf 

e Warren Beatty, spiega le sue teorie cromatiche 
«Non sonojyn direttore della fotografia, chiamatemi autore» 

D colore? È innocente 
La luce come percorso di lavoro, come linguaggio 

i " ' per esprìmere l'eterno conflitto fra ciò che cono-
r s sciamo e quello di cui non sappiamo, come insieme 

di elementi simbolici che possono raccontare un'in-
spi téra vita. Uria visione del mondo racchiusa in un 
ì rncstJere, quello di direttore della; fotografî . Arai, di 

'J 3 autore della fotografia, come vuol essere d'ora in 
'* poi definito, Vittono Storaro. 
V' 

1 

ìì 

r $TVANIAS«ATINI 

: MtKOMA. Clnquant*anni. Ire non consapevolezza, che io 
, Oscar (con Apoèofypse Notadi chiamo la fase dell'innocenza, 

PrancnvFerd Coppola. Rea* al ' si e conclusa con Apocafypse 
v Warren Beatty e L'ultimo impe--
' mòre di Bernardo Bertolucci) 
' e più di trenta film all'attivo. 
i VWorio Storaro non vuole plij 
,j «sere chiamato direttore della 
* lotòjraJia. ma autore. Cosi, per 

li" prima volta.ésc ritto nel titoli 
di testa del suo ultimo lllm bi 
«fetale nette sale italiane, il 

v Dfft Trtxy di Warren Beatty.' 
,»' Storaro realizza p suo primo* 
<*> lungometraggio nel '68, Giovi-
A limo, giovinezza di Franco 
}* total; un «Ano dopo Inizia il 
e sc^Uzto.chesfrhetefàdurji-' 
./' tuto e proficuo, con Bernardo 
ì Bertolucci: dal '69 a oggi or-
'"«•»%» le lucidi ntolìrsuol 
J- fitjLda Strategia del ugno a 
[ Uttmo tango a Parigi t Nove-
\ omirxlino alla sua ultima fati-
.. c*.'IHin*tdeseno. Altri due re

gisti harmo segnato fn modo 

CH roro coppola cu" sogno 
tiri giorno. TuCher.New 

' " eWarreriBeetty., 
fi» 

Now. Il termine •direttore della 
fotografia» indica che qualcu
no dirige un'operazione intuita 
da qualcun altro. Ma non e co
si Il cinema non e un'opera 
singola, non la può (aie una 
persona sola, è realizzata Inve
ce dagli autori dei «ari settori 
In realtà dovrei chiamarmi ci
nematografo*, ma in italiano la 
parola e. utilizzala in modo im
proprio. Indica ormai un luogo 
fisico. Cosi ho scelto il termine 
«autore». 

Villi illii I muli im il Hai 

Otri sopra Jan Bride* In unisceMdUTuck^^ 

jwustinon 
«sMtodlri 

' Detto da una presa di co
scienza che ho maturato nel 

v coletegli anni All'Inizio del-
' Uf-mM carriera non era oom-
- ptemntnie chiaro In me còsi 
- voltata dire fotografie. Questa 

H6 frequentato una scuola di 
fotografia, poi il Centro speri
mentate di cinematografia, 
avendo chiaro fin dall'inizio 
che nel- tavolo dovessi espri
mere sempre qualcosa di mio. 
Ricordo che nel primo proget
to con Bertolucci per Strategia 
def loffio mi verme proposto 
di usare untagUoiaflaMagritle, 
ma lo rifiutale ne proposi un 
altra volevo'dare una visione 
personale e cosi ho lavorato fi
nora 

lis
tai 

> tesar* «Dttrrn-
e j » ? ' • * , ' > 

Avevo preparato Tartan, per 
Greystoke, che e sialo poi rea

lizzato da un altro. Molli anni 
fa lessi i fumetti dlTarzandise-, 
gnati da Bume Hogarth. mi 
colpirono molto e mi spinsero 
a studiare questa forma 
espressiva che in una singola 
immagine cerca di dare l'idea 
delnfovlrnento. Da II nacque 
anche la ricerca che portai a 
Coppola per Apocafypse New 
era l'idea di una giungla sur
reale, proprio come quella di 
Hogarth. 

Cosse I» 

ni. Ccalè regolato il ritmo del-
l'argantsrnovtta la notte e il 
giorno. Scegliendo il rosso, ad 
esempio, possiamo rappre
sentare la nascila, come rio fat
to ne L'ultimo imperatole 
quando il protagonista si taglia 
le vene e vede u suo sangue si 
ricorda della sua nascita come 
Imperatore. O II- conflitto, co
me e stato per Dick Tracy Ma 
anche II duello o li massimo 
punto dell'amore. 

•Cosa ne pensa, atto» del 
bianco etera! 

nmk>primctiilrci era In bianco 
• ... . . e nero. Il bianco e, comunque. 

cMMaooiaMnT rinsieme di tutti Icotori-vi so
li colore è una vibrazione di , no,connmr»tuW W «mgbez-
energia. è uria stimolo ctw 11 zed'ortc*, et» rappresentano 
nostro corpo riconosce, che ci lenc4t»eOuel«niis*eemo-
modillca e al quale rispondi*- ziohl.AiicireHneroiRineolc-
mo con enxatonl e sensazio- re, e l'assorblm*Kt di lutti I 

.sa-jSsrW-j— J J ..**T^a._n_.u.'lf i 

colori. E i grigi sono le grada
zioni possibili tra questi due 
equilibri. Ma perche non utiliz
zare tutta la gamma? Con il co
lore ho altri sei tasti da suonare 
e non ci voglio rinunciare 

a sono" del pittori che han
no InffBeniatn li suo lavoro? 

Caravaggio, per la separazione 
che ha operato fra luce e om
bra e per la visualizzazione di 
una luce puntiforme, e Jan 
Vermeer per la sua luce avvol
gente e l'equilibrio con l'om
bra 

la eoa carrier* e stala se
gnata soprattutto de tre re-
gtetlt Coppola, Bertohicd e 
Beatty... 

Non credo che tutti gli autori 
della fotografia possano lavo
rare con tutti i registi. C'è una 
selezione, uri certo tipo di ma

gnetismo ci attrae In una dire
zione Invece che In un'altra, 
verso determinate persone 11 
primo è stato Franco Rossi, poi 
e arrivato Bertolucci e ci siamo 
riconosciuti nello stesso pro
getto Lui aveva bisogno di 
qualcuno che rappresentasse 
visivamente il conflitto vissuto 
tra II conscio e l'inconscio, co
sa che lo gli ho reso attraversò 
il conflitto fra luce e ombra. La
vorando con Coppola, poi, ho 
avuto modo di incontrare la 
cultura americana. E con Beat
ty, al mio bagaglio d'esperien
ze Itatoamericane ho aggiunto 
anche ta jsua visione deTcine-
ma, visto dall'Inferno, dalla 
parte dei personaggi. Questo 
cerchio si A concluso cor) L'ul
timo Imperatore con il quale 
ho riconsegnato tutte le mie 
esperienze nelle mani di Berto
lucci. Ora invece sono tornato 
a lavorare con uh regista dei 
miei esordi. Luigi Bazzoni, per 
realizzare quindici monografie 
suHastoria di Roma. Imago un 
bis. E stata l'occasione per an
dare a cerca» le mie radici. 

UHtoJhtoUJt» perete» 

MsTCOMfrfll 1806* • tftt M* 
rioft U statole^ Irfs*» 
loelee l'età del ceto! Vuote 
AHHMBÉttMM MTBÉMHM sMlÉM*iWttV 

La luce ha una sua struttura fi-' 
sica, fisiologica, e qna sua »lrri-
oologia. SI muove * una certa 

velocità, ha un suo inizio e un 
suo massimo raggiungimento. 
Nel tentativo di visualizzare 
questi concetti ho correlato le 
varie tappe della nostra vita al
lo spettro cromatico'la vita co
me la luce. Ho usato questa 
operazione per L'ultimo impe
ratore dove ogni colore rap
presenta una tappa della vita 
del protagonista: il rosso, pri
mo «ojore dello spettro, è la 
nascita, l'arancio la crescita, il 
giallo la consapevolezza e la 
pubertà, il verde la conoscen
za, il blu l'intelligenza, l'indaco 
I cinqu&nt'annt e l'appaga
mento-materiale, il violetto la 
trasmissione delle nostre co
noscenze e il trapasso. Il bian
co, infine, era la somma di tut
ta la sua vita. 

Ha an sogno od cassetto? 

SI, è un libro diviso in tre parti 
Vorrai raccontare II mo per
corso professionale, con le pa
role-e le fotografie che scatto 
sul set, e non solo attraverso lo 
scherma l a prima parte e 
quella dell'Innocenza, un viag
gio nella Rice attraverso II rap
porto con la sua compagna 
cheeTombra; la seconda e la 
fast consapevole della mia vi
ta, un viaggio all'Interno della 
luce stessa, cioè dei colori, la 
terza1 fase, che ho appena co
minciato, èia ricerca dell'equi
librio tra gli elementi naturali 
della vftsL" 

Incontro di Nuova Consonanza 
dedicato a Francesco Permisi 

Combinazioni 
per voce, chitarra 
e musica 

•fusMOVAunrni 
SJSJ ROMA. I musicisti hanno 
un loro chiodo fisso Beetho
ven rese magico il «9» delle Sin
fonie, che poi suggestiono 
Bruckner e Mahler. Suol Car
ter ha anche lui un conto con il 
«9» Ha scritto Otto studi e una 
fantasia, per strumenti a fiato, 
ad esempio, e pensiamo che 
la settantina di strumenti che a 
un certo punto, si aggroviglia
no nel Concerto per orchestra 
siano, chissà, giusto settanta
due, per avere ilsette più due 

Francesco Permisi - lo scor
so incontro con il compositore 
era dedicato da Nuova Conso
nanza a lui - ha qualcosa da 
spartire con il «3» e le combina
zioni che possono aversi da tre 
fonti sohore C'è un suo Car
teggio, composizione incanta
ta con flauto, violoncello e cla
vicembalo, risalente a una 
dozzina di anni fa, che ci e ri
tornata alla mente con l'esecu
zione (Galleria nazionale d'ar
te moderna, una sala sempre 
gremita) di brani ora coinvol
genti chitarra, clavicembalo e 
voce. 

Autore anche di opere grafi
che e pittoriche, che si intrec
ciano a quelle foniche cui a 
volte aggiunge sue stesse paro
le. Permisi e un innamorato 
della voce La scelta dei Umbri 
strumentali è tempri- un rovel
lo, ma la voce - dice - la voce 
siamo noi stessi, la voce e lo 
strumento di cui si è sempre si
curi. Dei cinque brani in pro
gramma, tre comportavano 
rintervento di un soprano So
no stati eseguiti brani per clavi
cembalo solo, per voce e clavi
cembalo, per sola chitarra, per 
voce e chitarra, fu» ad armare-
alle tre tonti sonore riunite nel 
brano conclusivo dell'Incon
tro unalTChansondeBlois, in 
cui c'entra anche Francois vìi-
lon, con un rieri ne m'e seur 
quebdtose/ meertatne./ Ob-
scurtorafauiesttouf/ eadent 
Era la bella canzone finale a 
tre, mentre Thegardea, per so
prano e clavicembalo nfleneva 

versi metafisici di Andrew Mar-
veli e Al precario sentiero, versi 
dello stesso Perniisi una can
zonetta per voce e chttarra. 
Musiche rarefatte, preziose 
ma anche promananti una tor
te tensione avviata da Piccolo 
Labirinto (per sola chitarra, 
cioè per Stefano Cardi, lucida
mente sperso nel groviglio dei 
suoni Andare nel labirinto, nel 
giardino di casa, nei misteri 
delta metafisica nell'incertez
za di Vilton costituiva il filo in
terno di queste musiche di 
Perniisi, «viaggiatore» accanito, 
ma appartato 11 suo passo mu
sicale e leggero, arioso, fanta
stico, onirico a volte. Un passo 
che scende all'interno delle 
cose per le quali si muove, ma 
che si è un po' sperso nella 
frantumazione delie musiche 
eseguite ad eccessiva distanza 
luna dall'altra, intervallale da 
considerazioni, nflessioni, di
vagazioni, precisazioni del-
I autore e del coordinatore del
l'Incontro. Dino VUlauco. Rag
grumate in un blocco - sorto 
composizioni brevi - avrebbe
ro meglio invogliato ascolto e 
concentrazione. 

Q sono altri Incontri e oc
correrà commisurare, con 
maggiore accortezza, il parlato 
al suonato e cantato Tanto 
durano le musiche, tanto duri
no le parole Fluiscano od/«M-
tum solo gli applausi che sono 
stati tantissimi per Perniisi e 
VHlattco, come per gli interpre
ti: Luisa Castellani, cantante 
sempre di estrema raffinatez
za, Mariollna De Roberto, eia-' 
vicembaUsta di luminosa espe
rienza. Stefano Cardi, in grado 
di sollevare il mondo con il suo 
fraglie strumento. La De Ro
berti» ha suonato un secente
sco brano di Baidassare Stora
ce, mentre Luigi LanziUotuC 
con il suo prodigioso violon
cello, ha dato il benvenuto al 
giovane compositore siciliano. 
Giovanni Damiani (Palermo 
1966), autore di un 
Cunóastu. 

Ad Assisi una rassegna e un convegno sul regista di «Metello* 
;t ; , l i - • " H ^ l O J V i-»£ - ( " " ' i l i W*Sl f . ' M ' f 

l^olGgrsiravun|)romerna di stite^ 
(e intanto insegue il Gattopardo) 

f t à l U A O T f i A ItJUf A T A ' • " 

* l 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
M U V O M N O U " 

j ••ASSISI- MauroSotogniiile 
' un signore gentile, cMìiasfmo 
che- di mestiere fa. dagli armi 

- Cfaqtmma. ilclneasta,Cabbla-
'' rioìncontrato ad Assisi dove 

; (testato reso-grazie alla a*, 
fKia. all'entusiasmo di Pren
ce Merlotti-un omaggio altra-
virso-ia riproposizione di-una 
dozzina del suoi film e un in-

: fermale Incontro-convegno. 
Quella di Bolognini è una sta-
gtoorrneora aperta, dal mo-

, manto che il regista, in questi 
' uttmlinesl, ha messo a punto 
, due impegnativi progetti cine-

MtvlsM quali un ricupero deh 

afigura del Gattopardo, legali 
pane al romanzo di Tornasi 

, <ff Lampedusa, in parte alla 
i memorabile trascrizione fllml-

^UichlroVlscoatfcela tra
sudo schermo di 
idi Moravia tratta 

i Ut affla dW «e-

plesso Isvorodiscenegglatura. 
basata_rionglà»uu^meccaiu-
cdasegtilto»d '̂rJijmj|(Jwrfovl-

~ quanto articolata 
•M su alcuni capi-

, UUun po' in ombra del testo 
v originario e su quel brano 
esemplare che sugMa, nello 
stesso libro, tavtta,Ta morta in-

, clptente deU'orgoglioso. luci
do Principe di Salina. I proble-

: mi organizzatlvi-funaionali so
no dati soprattutto dall'ina
spettato, reciso «eri rifiuto» di 

.Claudia CardUifle, g(à indl-
menucablle Angelica nel pri

vino Gattopardo, di incarnare 
anche.perjOlfflia di-Bolognini 
lo stesso peraenrggio; debtta-

•iflvecchlatoTSIrrillelndl-

...... mentre per que-
> film la fase ai prepa-

I sembra ormai conclu
sa (anche col repenmento de
gli Interpreti JuHan Sand e 
Joarma Pakula), per la prima e 
pio Importante reaBzzazione 
sKcose vanno (orzatamente a 
rilènto. Soprattutto per U com-

sponlbiWa, d'altronde. « parsa 
• motti Impiegabile, dal mo
mento dia tanto Burt,Lance-
•ter che Alain Deton hanno 
immediatamente accolto il 
progetto di Bolognini come 
una allettante opportunità di 
rinverdire una esperienza or
mai classica* 

>U week-end ad AssW ci ha ri
servato, peraltro, tante altre 
grauficazkml. SI diceva prima 
detta dozzina di film del noto 
autore pistoiese riproposte 
nell'arco di una .settimana 

(dall'Incerta -opera prima» del 
'53 Ci troviamo lo galleria al 
più mattili, letterattHimi ci
menti come // bell'Antonio, da 
Bmncatf. La sfornata balorda, 
da Pasolini. Senilità, da Svtvo. 
Agostino, da Moravia. Metello. 
da PratoUnl, eccetera): ma im
portante, assolutamente tem
pestivo, fr parso l'omaggio che 
esegeti e cinefili appassionati 
hanno reso a Bolognini non 
soltanto come cineasta di col
tivata sapienza narrativa, ma 
ancor più come uomo di cultu
ra, di intellettuale sensibile, et-
tento alle tematiche, ai feno
meni sociali e civili di momenti 
peculiari della nostra storia. 

Qualcuno invi molti Interve
nuti ell'incomre-convegno, pi
lotato con l'abituale proprietà 
e una punta di ironico disin
canto da Femaldo Di Glam-
matteo, ha trovato una imma
gine insieme felice e perUnen-
tlsslma per definire. Identifica
re la più tipica fisionomia atti
tudinale, creativa di Mauro Bo
lognini parlando, a tale stesso 
riguardo, di una «piccola gran
dezza» In effetti, è proprio co
si. Bolognini, tanto nelle sue 
prove inaiali, quanto in quelle 
più complesse e importanti, si 
tiene, parrebbe, a una linea di 
condotta collaudata sul piano 

specificamente professionale 
e, al contempo, raffinata, ele
gante, tutta risolta su calibrala, 
felici soluzioni formuli su quel
lo Inconfondibile di una dram
maturgia di alto pregio evoca
tivo. 

Qualcun altro, Intatti, tra gli 
intervenuti esperti e qualificati 
dello stesso incontro (dalla 
sempre cordiale, entusiasta 
Nllla Pizzi. Interprete, ancora 
oggi grata, del ricontato a i » 
diamo in gafteta alto sceneg-
g' itore di valore Bernardino 

pponl; dallo studioso Enrico 
Magrelli al produttore Alfredo 
Bini, dal critico Emesto Laura 
ai line letterato Elio Pecora) ha 
splegato>allora che ilpresunto 
.-fcrmalismo-vsempn» imputato 
a Bolognini e forte da rivaluta
re, oggi, come linguaggio, stile 
caratteristico di una misura, di 
un equilibrio ben consapevoli 
e producenti. Non e un caso, 
del resto, che le poche parole 
dette dallo steuo Bolognini 
siano state spese r-oprattutto 
per rivendk.ere.quel suo gusto 
o scrupolo morale tutto tosca
no per •il lavoro ben fatto», tro
vando valido conforto nel pre
cetto cui II grande Eduardo im
prontò, coerente, la tua vita, la 
sua arte- «Se cerchi la torma 
trovi la morte, se cerchi la vita 
trovi lo stlle-v 

:; Bennato ha presentato agli studenti romani la sua biografia 

«il succo del nocciolo» 
MONICA UKHMO 

g»JÌ ROMA fi signor Cerrutt è 
proprietario da motti anni di 
un negozio di strumenti musl-
call'nel centro storico di Napo-
E Da Cerniti si riforniscono 
(spato e volentieri a credito) 

t quasi tutti i musicisti parteno-
p*i. che si Intrattengono con II 

-* proprietario per sentirlo fUoso-
> fcgàare. Una delle massime 
1 pretorile dall'anziano signore 

è II lapidario 41 succo del noc
ciole», letto» e strampalata sin
tesi tra-li succo del discorse-e 
•il nocciolo della questione», H 

del nocciolo è oggi di-
o un libro, una biografia 

«Edoardo Bennato, edito da 

Gremese. ti libro • slato pre
sentato Ieri dallo stesso Benna
to In uh affogata Incontro con 
gli studenti romàni. 

Un successa a giudicare dal 
numero di presenti dalla dura
la dell'Incontro e dalla qualità 
delle domande che I ragazzi 
hanno rivolto al popolare can
tautore. Edoardo ha racconta
to la storia del libro, idea del 
suo carissimo amico e tecnico 
del suono Giorgio Darmanin, 
scritto da Lucio' Seneca. Un 
racconto della sua vita, dagli 
esordi-ai successo, affiancato 
sempre dagli amici più cari. 
•Non ho manager-ha affer

mato il cantautore -, perché 
mi sembrano tutti come il gatto 
e la volpe descritti nella mia 
canzone, pronti a fregarti 
quando volti le spalle» Dichia
razioni apparse forse un po' 
stridenti, perché vicino a lui. I 
dirigenti della casa discografi
ca Virgin lo seguivano con at
tenzione, lo consigliavano, di
rigevano e scrivevano biglietti. 
Bennato ha continuato co
munque nel ribadire il suo ri
fiuto totale alle regole, ha rico
struito attraverso gli aneddoti 
descritti nel volume la storia 
giovanile degli ultimi venti an
ni, ha dimenticato perfino 1 no
mi del gruppi politici di auto
nomia che spesso disturbava

no i suol concerti, costringen
do tutto il gruppo att •asserra-
{lliarsi come una carovana nel 
ar west di fronte iili'àttacco 

degli indiani». Infine, le do
mande degli studenti sulla sua 
musica, sull'identificazione 
con i protagonisti dei suoi pez
zi e del suol libri (ne lui scritto 
un altro, È arruolo un basti
mento, ispirato alta storia del 
pifferaio magico). E Bennato 
ha distribuito opinioni e consi
gli' -bisogna innanzitutto smet
tere di fumare,-ttort- inquinare 
l'ambiente e danneggiare la 
nostra salute Se non saremo 
capaci di smettete di fare que
sto, non saremo capaci di 
smettere di fare la guerra». 

QUANDO CE FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA 
* Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghe* 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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Il concerto 
Salti 

* sudore e../ 
Ramones 

«•ooranuoiM 
• i MILANO. Notte ubriaca di 
alcool e sudore, duemila ani
me rock stipate nel torrido Rol-
Ung Storie, tese a celebrare 
I ennesimo sussulto del punk. 
Altro «he Heavy Metal e roba 
del genere, quello'dei Ramo
nes è ancora oggi, a quindici 
anni di distanza, un •live-act» 
che fa accapponare la pelle e 
stordire i padiglioni acustici 
con scariche di violenza elettri
ca. Il Rotting Stone si la subito 
teatro di Intensa 'bagarre»: lun
ghe code all'esterno e all'inter
no è già bolgia. I ragazzi sotto 
il palco riesumano i fasti del 
•pogo>, il ballo violento, disar-
ucobto e pieno di salii de) 
punkers. qualcuno rimane a 
dono nudo, altri intonano cori 
eloquenti (-Chi non salta so
cialità *....) •zompando* sen
za requie. Atmosfera caldissi
ma, insomma, che diventa de
lirio a luci spente, quando si 
insinuano minacciose le note 
di un Morricone modello spa
ghetti-western: è il segnale 
d'avvio delle scorribande so
nore del gruppo.. La figura del 
chitarrista si staglia statuaria 
tra fumi e fari luminosi, impas
sibile a macinare ruvidi accor
di» U resto giunge come da co
pione. Un batterista prono sui 
tamburi, il basso a ripetere giri 
ossessivi, Joey Ramone (or
mai alla soglia del quarantan
ni) a tessere vocalizzi spietati: 
la. musica, poi. 6 sempre la so-
Ma. il vecchio magnifico 
rock'n'roll stravolto e assassi
no. Tracce brevissime di furore 
acceso, canzoni sotto i due mi
nuti, tutte uguali, compatte, 
omogenee. •One. two. ihree, 
tour» e la parola d'ordine ripe
tuta all'infinito, sona di trait-
d'union generazionale fra I Ra
mones del •Cbgb's» newyorke
se: archetipi del punk, e quelli 
armi'Novanta, animati dalle 
steste intenzioni belluine. Cosi 
sfilano clastici immortali ed 
episodi più recenti in una sca
letta che sfiorai trenta titoli. 

.Si parte con Lobotomy e 
Psychotherapy. i n chiave ar
rembante e crudele, ma sono 
Blitzkrieg Bop e Bear on the 
BUM. schizzi indelebili di impe
to-rock targali 1976, a sconvol
gere corpi e anime.' Pet Sento-
tory, dall'ultimo album e tema 
guida dell'omonimo film, 
(dell'onore, naturalmente) 
mostra Ira i rilf terrificanti qual
che melodia sotterranei, tubi-, 
lo ricondotta nell'inferno se» 
noW. RockVroU radicale ed 
estremista.' fiero dei suoi tre ac
cordi In croce e della sua scar
na essenzialità. Eppure la ri
cetta funziona, più sincera e 
coraggiosa di tante messinsce
ne 'dabaraccone, posticce e in 
odor di truffa: questo, se per-
mettete. èrock'n'rotl. 

Ali 'ufficio cinema del cpmuj|e di Modena 
un convegno su modae grande schermo 
Semiologi, sociologi (e anche qualche critico) 
aconfronto su tutto (pianto fa «costume» 

I film vestiti ^woàexz «Gyintoccabill». con abiti firmati Armani 

Cinema e moda: un tema che si offre a infiniti ap- ti qualcosa c'èra, c'è stato e ci 
profondimenti e al quale l'Ufficio cinema del Comu- *»* *» dire, dando pretesto 
ne di Modena ha dedicato un grande ciclo di attività ; ^^S^SléSSmA tut 
comprendente proiezioni e mostre, dibattiti e un "» e perfino il genio lapaiissia-
convegno appena svolto. Interventi a raffica sui no di,Francesco Alberoni ha 
«Sortilegio dell'oggetto». Dagli abiti all'interruttore. ' «peno qualche squarcio sulla 
dal vetro al preservativo, dal pugnale alla biancherìa 
intima, tutto quanto diventa film. ,; 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAMANOVUXAOPPO 

li 

'X 
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m MODENA. Ma perchè ci 
piace tanto parlare di cinema? 
La risposta, perfino banale, 
pud essere questa: ci piace 
raccontare l film, sfibrandoli di ' 
interpretazioni, allo stesso mo
do in cui ci sentiamo meglio 
quando raccontiamo i nostri 
sogni. Perchè il cinema,* in 
quanto inconscio collettivo, si 
offre a essere percorso in lun
go e In largo, per associazioni 
o per contrasti secondo quella 
che Umbeito Eco ha chiamalo 
una «deriva interpretativa». Si 
comincia parlando,'dell'abito 
bianco plissettato di Marilyn, 
eternamente sollevato da un 

Firenze 
n nuovo • 

della Vanoni 
• i FIRENZE. Omelia Vanoni 
non ha mai sconfino la paura e 
l'incertezza che l'accompagna 
in ogni suo debutto, ma quan
do entra in scena, tra te colon
ne squadrate che ruotando ri
tagliano spicchi di luce, e tono 
la scenografia del suo nuovo 
spettacolo, riempie immedia
tamente il teatro conia tua im
pagabile classe .e l'emozione 
della sua ivoce. ka cantante, 
vestita ariche stavolta da'Ver
sate. . ha aperto cori grande 
successo, al teatro Verdi di Fi
renze, il tour intitolato come il 
nuovo album. Quante storie. 
Dal 4 dicembre Omelia Vano
ni sarà al teatro Sistina di Ro
ma, tino al 9dicembre. 

' sol Ho d'aria, e si può arrivare al ' 
muro di Berlino. E quanto è 
successo a Modena durante 
un interessante quanto •prete
stuoso» convegno organizzato 
per l'Ufficio cinema del Comu
ne da Giovanna Grignaffini, al
l'Interno di uri lungo ciclo Inti
tolato a «Cinema e moda», lidi-' 

• battito In realtà si svolgeva (e ; 
si arrotolava di nuovo) sul te-, 
ma «Il sortilegio dell'oggetto». 
Ed è stato sempre Eco a dire 
provocatoriamente che i titoli, 
dei convegni obbligano la gen-1., ^ 
te a pensare che ci deve pur^&ctfdelle asMùlàztenl 
essere qualcosa da dire anche ' 
sul tema pia delirante... E difat-

superficie solitamente levigata 
dei suoi ragionamenti, per far
ci riflettere per esempio sul ci
nema americano classico, che 
è stato cosi Importante nell'ini-
pone anche da noi il consumo 
quale •meritorio e quasi dove
roso» comportamento sociale,, 
ma Ignora l'innamoramento 
come rapimento e ha per lo 
più proposto la vita coniugale 
come estasi, con bimbi, (rigori- ; 
feri, abiti da camera, etc. da 
mandare a memoria. Semiolo-. 
gì. antropologi, professori di 
estetica e di comunicazioni di . 
massa . tanno' 'imperversato ' 
senza annotare.- Anzi, si può . 
dire che quanto pule analisi, I 
punti di vista, erano estremi, 
tanto più le relazioni risultava
no divertenti, appassionanti, 
ĉoinvolgenti. Un j-jt, jjer̂ J gio-... 

per il sadismo della vivisezione 
operata nel corpo palpitante 

del cinema. Omar Calabrese, 
per esempio, ha parlato esclu
sivamente degli interruttori, 
proprio per dimostrare che gli ' 
oggetti di per se sono insignifi
canti, ma il cinema, prelevar^, 
doll'dal loro uso-funzionale, li 
colloca nella sua realtà per da
re loro nuova vita e quindi 
nuovo senso. Come ha dimo
strato con un benissimo filma- • 
lo di montaggio, tutto costruito 
su pulsanti, bottoni, tastiera 
per arrivare al delirio, stellare 
delle consolle - fantascientifi
che. Ma che meraviglia: un ve
ro assatanamento visivo, attra
verso il quale si è capito che.in 

\ fondo, l'interruttore non era : 
poi un oggetto cosi «insignifi
cante», essendo, come e. lega- . 
to a quel magico clic che dà la ; 

,-luceecioèlayitaalclnema. ., 
Di vetro e "di trasparenza ha." 

invece disquisito Mario Pernio- * 
la. méntre Edoardo Bruno, che ' 
avrebbe dovuto attenersi al te
ma Maschere e pugnili, ha di- ' 
vagato - irresistibilmente sui'* 
•materiale plastico», cioè es-
srnzialmenl* «tf preservativo -
come oggetto'e come metafo
ra della maschera, e quindi 

' dello schermo stesso. Un verti
ginoso esercizio intellettuale 
che ha molto divertito il pub
blico (sempre folto} ma ria ri-
«Chiato di perdere un po' di vi-
8».-neila sua interezza-quel-
I oggetto di desiderio che il ci
nema è, nella sua amata inte
grità. Integrità cui si sono più 
attenuti alcuni altri relatori, co
me Gianni RondoHho che ha 
parlato degli occhialini di 
Smimov (il piccolo, vile medi
co della Potemkin) come stru
mento di qualificazione socia
le e insieme lente di ingrandi
mento per mettere a fuoco i 
vermi, la putrida realtà di clas-

<.te. •. • -•• 
• Ma non possiamo davvero 
riferire dei tanti «punti e lorml-

i dabUi pretesti scelti dai conve-
: gnisti. Accontentiamoci di dire 
che Paolo Fabbri, attraverso 
l'analisi dei pugnali di Rambo 

' e le loro diverse «generazioni», 
ha per cosi'dire •materializza-
lo» l'idea che stava dietro a lut
to il dibattere. 'e'> cioè quella 
che il- cinema .viene sempre 

-più riconosciuto come realtà, 
una realtà non più proiezione 
di sé, ma sempre più •reale» 

' (se ci passate l'Iterazione). Ed 
ecco perché il pugnale di 
Rambo buca lo schermo come 
fanno i personaggi di La rosa 

• purpurea del Cairo, uno dei IJ-
• toll più citati. Insieme agli In

toccabili, film per il quale Gior
gio Armani ha disegnato gli 
abiti dei poliziotti degli anni 
Trenta prelevandoli semplice
mente dalle sue collezioni, e 
quindi rifiutandosi di diventare 
•costumista». All'originale mo-

. do di lavorare per il cinema 
dello stilista milanese, era de
dicata a Modena una mostra 

. fotografica. 
. Ma. per concludere, tra le 
cose purtroppo qui non riferi
bili, scegliamo di citare alme
no rintervenlo di Giorgio TI-
nazzi, il quale, raccontandoci 
con amore l'opera di Antonio-
ni, ci ha ricordalo che per il 
nostro grande regista l'imma
gine rimane sempre un dato 
misterioso, anzi il punto di ini
zio di ogni mistero. Cosicché, 
non c'è ingrandimento, vivise
zione o autopsia che ne possa -
spiegare tutto il senso, cioè la 
poesia. 

jaz% e mocoTia 
• i NATOLI. Un tocco d'azzur;: -d'oltralpe (uri balletto è siglato 
ro per le poltrone, un sapore . addirittura da «oberi North) a 
d'affrescò per la sala, ima prò- 'nomi storici» della nuova dan-
grammazione fatta di danza.' - Mito-lana tome Giorgio Ros
eo eccoiHeatroLeopardi.e»,.•$ <*• Sosta Pijlmizi o Fabrizio 
cinema a'luci rosse che que- Monteverde),Wquestamnee-
sfanno rinasce a vita artistica;. ' a varippjnla^ Anouscka Bro-
Ad animare le quinte del Leo-' d

J
8CZ_s''riV,8*, «"» P°«0 * «*• 

pardièstato Il Crasc* (Centro dì ^ ^ ^ V , L ? ^ ^ S T . ' 
l^ercasull'AttoreeS>erimen-; * ^ „ ^ ^ ^ . ^ , a " h » 

Aeinpcffr̂ ^ . . . ^ 0' l^Stó^^!wMprtfiar 
r N * f £ n i a g J k > « 
pienti figurano grup#*.liani. ' &ffen^OontùrSperràìpet. 
di calibro eterogeneo, si-passa u, pia allegror»«>.J«zzato., El 

Ornala Vinoni halnlziatoi FIreruu H suo nuovo tour 

dall'esperienza ventennale di' 
Maria Teresa Dal Medicò e di 
Renato Greco ar primi-approc
ci coreografici come quelli di . 
Isabella Caracciolo, da firme 

sa Plpemo e Nicoletta Giavotto 
per basi di.tecnica contempo
ranea, che l'hanno spinta a un 
uheriore-salto di qualità a New 
York nelle scuole di Nikolais, 

• - ' ' ' • • • '- ,'4*»">^'- , 
Graham,'Cunningham e Bob 

' More). Al teatro Leopardi la 
Brodacz ha presentato la sua 
ultima fatica di coreografa, Le 
Fate nascono da frammenti di 
risate di un bambino, per un 
trio di danzatori. Una trina 
d'immagini, a volte poetiche, a 
voile un po' nalves. che pero 
non riesce mai atrovare'là giu
sta dose di amido per sorreg
gere il disegno delle linee. E 
scorrendo strettamente su un ' 
onzontar bidimensionale.' lo -
spettacolo si allenta verso la fi
ne disperdendo ! suoi fili (alati 
di connessioni e suggerimenti. 
Mancando, e non di poco, la 
concertazione fra i tre danza' 
tori (Claudio toanna. Donatel
la Patino. Irene Placidi). 

Qfta • 

UN •TAMERLANO» ITALO-SOVIET1CO. Sono appena 
iniziate a Tashkent, in Urss, le riprese di II gronde Tamer-
toro, una coproduzione italo-sovietica con partecipazio
ne di capitali dall'Arabia Saudita, che costerà in totale IO 
milioni di rubli e 25 milioni di dollari. Il film, diretto dal 
regista e sceneggiatore sovietico Ali Khamraev e inter
pretato da SeanConnery e Ben Kingsley, nana le gesta 
del condottiero di Samarcanda vissuto nel XIV secolo. In 
Oriente si tramandava la leggenda secondo cui la profa- . 
nazione della tomba di Tamerlano avrebbe provocato 
un conflitto di enormi dimensioni: i suoi resti vennero ri
portati alla luce a Samarcanda il 21 giugno 1941. E il 22 
giugno la Germania attaccò l'Urss. 

È MORTA L'AUTRICE DELLA «CARICA DEI 101». Dodie 
Smith, l'autrice del romanzo che ispirò lo strepitoso film 
di Walt Disney La carica dei 101. è morta all'età di 96anni 
a Finchinfield in Gran Bretagna. Dodie cominciò la sua 

' carriera come attrice. Per il teatro scrisse Autumn crocus • 
e Dear Oaopus, Dagli anni 'SO si dedicò alla letteratura 
per l'infanzia. 

PALCOSCENICO ITALIANO A TORONTO. E iniziata a 
Toronto una manifestazione che offrirà per tre mesi al 
pubblico canadese e soprattutto agli italo-canadesi un 
panorama dello spettacolo e della cultura italiani: teatro, 
musica, arti visive, danza, letteratura e architettura. Tra -
gli ospiti del festival La grande magiaói Eduardo nell'alle
stimento del Piccolo di Milano, un recital di poesie di Vit
torio Gassman, Attilio Cucari e Paola Pavese. Per la dan
za è in programma la compagnia Sosta Palmizi, per la 
musica Uto Ughi con l'Orchestra da camera di Santa Ce
cilia. Dal 18 gennaio al 21 febbraio una mostra sulle ten-
denze contemporanee dell'arte italiana. ., 

VERSI E CONTROVERSI. Fino a domenica il Florian espa
ce di Pescara ospita un festival nazionale di poesia, orga
nizzato in collaborazione con la rivista «Tracce». Ogni Se
ra, dalle 19.30. incontri con gli artisti, spettacoli teatrali 
performance poetiche e una mostra di poesia visiva. 

UN KOLOSSALSUUAVITA DI ROSSINI. Philippe Noiret 
sarà Gioacchino Rossini nel film che Mario Monicelli ha 
deciso di girare sulla vita dell'autore del Barbiere di Sivi
glia Le riprese sono iniziate a Bologna davanti alle Sene 
chiese. Fanno parte del cast anche Sabine Azema e Jac- ' 

. queline Bissernel niolo delta moglie del musicista. 
UN LIBRO SU CESARE ZAVATTINI. Vena presentato do

podomani a Bologna al cinema Lumière il libro Cesare 
Zavattini. preparato per la manifestazione «Ciao, Zavatti-
ni» che si svolgerà a Parigi al centro Pompidou da merco- ; 
ledi prossimo al 7 marzo. Il volume, stampato a Bologna 
dalla Gratis per la collana •Cinema/singulier» del centro 
Pompidou, è stato curato da Aldo Bernardini e Jean A. 
Gii! e raccoglie saggi, testimonianze e una filmografia. 

MARCEL CARNÈ. MIGLIOR REGISTA DI FRANCIA. Una 
giuria composta da 600 specialisti ha stabilito che il mi- -
gltore film francese della storia del cinema è Les enlants 
du Parads girato nel 1945 da Marcel Carnè. Il regista 
81enne, premiato al teatro Zenith di Parigi, è stato saluta
to dal pubblicocon un applauso durato parecchi minuti. ' 
Tra gli altri film segnalati ci sono La grande illusione di v 
Jean Renoir, A boat de soufflé di Jean-Luc Godard. Le : 

. 400 coupsdi Francois Truffaut. Il più recente della lista è . 
Providence di Alain Resnais. dichiarato miglior film Iran- : 
cesedegli ultimi 15 anni • : . - , . ' . , 

BATTAGLIA PER I DIRITTI SU COLOMBO. Il cinqueceiv/-'. 
tesimoannlversario della scoperta dell'America si avvici- • 
na rapidamente e non senza polemiche. Una casa di.. 
produzione olandese, la Christopher Columbus produc-. 
tfon. ha fatto causa al regista Ridley Scott che progetta un '. 
film sulla vita di Cristoforo Colombo. Gli olandesi, per ga- ' 

-. rantirtl IVacJusiva. hanno depositato cinque titoli presso 
la Motion picture asscciation of America. In tutti compa-
re|l,non>«deloavigat£»je, r -

•THKVOIC& CANTA IN, EUROPA: Per festeggiare 3 suo , 
r TSesimo compleanno Frank Sinatra ha organizzato uni 

tournée europea. Il tour inizia a Oslo e prosegue alla 
Royal Albert Hall di Londra. Sinatra canterà accompa-

. grato da un'orchestra di 35 musicisti diretti dai ligi» 
Frank )r. La sede del concerto italiano non è stata ancora -

' fissata. • • • . , , . . - . . 

( 
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Domani su Llbrl/2: nella 
fabbrica dei best-sellers: 
Cotleen McCullough nel
l'antica Roma di Mario e 
Siila. Perversioni letterarie: 
il buon esempio di Stephen 
Fox. 

VENERDÌ' 3 0 

Dopodomani su Librl/3: 
Marguerite Yourcenar pel
legrina e straniera i ritratti 
di Borges, Virginia Woolf e 
Rembrandt. EvgeniJ Popov: 
piccola borghesia russa 
senza speranze e illusioni. 

PERSONAGGI 
H\. 

Hannah Arendt 
*. filosofa ed altro 

ALESSANDRO DAL LAOO 
ella recensione di me mostra la Young-Bruehl, 
un libro di Netti su qui non è in gioco soltanto uno 
Rosa Luxemburg, . stile liberal (che peraltro Han-
Hannah Arendt ha nati Arendt non disprezzava), 

4 

, t'i- M H I lodato il genere ti-
«,(>. . • picamente angloa-
>'-?.; iriericano della biografia: libri 
\ --• lunghi, riccamente documen
t i tati e annotati, che sfuggono 
I' ' però alle pastoie dello stile ac-
y, cadenùco. perche hanno di 
«;.; mirata primo luogo le relazlo-

f>; ni Ha vita e opera. Libri, dun-
iques tanto più riusciti, quanto 

più raccontano la vita degli uo-
. ntoii d'azione, che si sono 

S: rnostl nello spazio della -vita 
:V; pubblica, e non quella di sto-
f «Jiotl o pensatori che hanno 
,4v consumalo la propria esister*-

sk nel mondo separato dei H-

i''i >A prima vista, la biografia 
che Elisabeth Young-Bruehl ha' 

._,. r dedicato a Hannah Arendt. «' 
•ix dna ora vhne pubblicata In Ita-' 
* Ha (Hanno Arendt 1906-1975.. 
> Per amore del mondo) costi-

Hlé Viace un'eccezione, si frana 
* O intatU di un libro lungo, ricca-

jf mente documentato e annota-
'T lo, eppure avvincente come un 
fi'r romanzo o saggio storico ben 
•;i-v scrino, anche se parla, di Una 

studiose di lilosoHa politica. E 
^ do si deve sia all'abilita del-
\,f, fautrice, sia e soprattutto al-
v;'PecceztonaJe personalità di 
'.'"; Hannah Arendt Diversamente 

Ida quasi funi ilUosott. la 
I biografia potrebbe essere. 

negli stessi termini 
1 cui Heidegger sintetizzò la 

lemma di Aristotele 
e. lavoro e mori»), la 

idi Hannah Arendt offre un 
' materiale eccellente alla bto-

' r Non solo riflette gli episodi 
captali del nostro secolo • dal-

A'„V rjevwtnto del nazismo alla se-
J J i mondiale, dallo 

idei popolo ebraico 
guerra del Vietnam. Sc

antino, possiamo vedere cr> 
i un talento filosofico e poli-
' "i prim'ordlne si misuri in-

emente con quegli 
nli, senza mai rinunciai*.. 

la singolarità e indi
li! ". dmdenza, insofferente di par-

••' 4 etichette, pronto a conv 
i le battaglie inevitabili, 

-•^passionale eppure al tempo 
i«? i profondamente dialogi-

•y? co, a suo agio nella biblioteca 
'•;>•" di un'universiia tedesca degli 
*c. anni 20 come in un salotto di 
«# Manhattan negli anni 70. 
é 'HI pregio principale del libro 

: «Young-Bruehl • che e stata 
fpfeva dì Hannah Arendt alla 

. Prw School (or Social Ratear-
" " e ha potuto Impiegare un 

» numero di materiali e cor-
«denze inedite-èsopnu-
;nella ricostruzione di 
Wenza che non si 4 mal*-

«.assorbire in un ruolo, ne 
i lede o in un'appane-

Ecco allora Hannah 
dopo l'hilanzia ad 
; allieva di Manin 
r a Friburgo e di Karl 

> a Heidelberg, intellet-
^vicina al sionismo osila. 

o del primi anni 30. pte-
i Parigi insieme a Bettoli 
l* Walter Benjamin, re-
» oella New York del tar
li 40 (quando lavora a i« 
\idtllotalitarìsmotniban-
' sai sonno In una soffit-

an), critica del 
i e vicina al movi-

studentesco america-' 
! d'eccezione du
etto Eichmann, e 

» studiosa e filosofa accia-

I libro deBa Young-
Bruehl contribui
sce a sfatare alcu
ne leggende (in 
primo luogo, la 
Arendt, pensatrice 

l •destra»), che hanno Indub-
~ iena» rallentalo e confuso 

irltezlone nella provtricla' 
i italiana degli anni 60 

. La studiosa dei totalltarf-
' «no- (categoria che a quell'e
poca sembrava agli inieHettua-

.<- » europei troppo connivente 
' con l'Ideologia americana) è 
, lavatatja che nel maggio 1968 

scriverà a Daniel Cohn-BendU. 
mie. offrendogli 

-.«ogni aiuto» e ricordandogli 
s«l»i*»e i tuoi genitori fossero 

ftM, sarebbero (Uri di te». L'al
ta» di ftìotofl apolitici coma 
Metani o Jaspers • di maestri 

libicamente dubbi come 
^tWdaggei. estranea al manu-

*pe» sceka filotofica. è la 
' iene denuncerà, in un'e-
t In. cui queste cose costa-
•care, «ruolo decisivo de-

ItjKCorjwiusti americani, fin 
> ansiosi di farsi perdo-

j Atie I peccati di gioventù, nel
la paranoia maccartista. E co

ma una, filosofia politica liber
taria che antepone sempre il 
•primato, della poi/eia (e eie* 
del libero associarsi), equindi 
delle liberta civili, a quel culto 
dello Slato, delle istituzioni e 
della sovranità che appesanti
sce la riflessione politica nella 
cultura europea. 

Quanto questo gusto della 
libertà politica sostanziale non 
scaturisse solo dalla teoria, ma 
fosse pratica di vita, é mostrato 
dall'atteggiamento di Hannah 
Arendt nei confronti dello Sta
lo d'Israele, Bertene, come 
ebrea, la Arendt salutasse con 
gioia la costituzione di uno 

' Stato ebraico (e lo appoggias
se sempre nelle battaglie deci
sive), non si ktentlfjco mal del 
tutto eoa le sue scelle politi
che. In diversi interventi, a par
tire dagli anni 40, prese posi
zione a favore di uno Stato lai
co, capace di offrire gli stessi 
diritti a ebrate palestinesi Più 
tardi, la sua analisi della logica 

Oburocratica,dello sterminio na-
' zitta, al tempo del processo Ei
chmann, le critiche dello stes
so dibattimento e le prese di 
posizione sul progressivo ca
rattere canlessionale e dema
gogico detto Stato di Israele fu
rono Interpretate come man
canza d'amore per il proprio 
popolo (come le rimproverò 
Schotem),e .le costarono un 
vero e proprio ostracismo da 
parte della comunità ebraica 
americana. 

I . lettori troveranno 
un particolare mo
tivo d'Interesse nel 

. racconto di un'esi-
mmm - stanza che sfugge 

ai clichè delle con
suete biografie intellettuali. La 
Young-Bruehl tratta Irv modo 
discreto ma esauriente la rela-
zior^-tenttmenule'ctìn Hel-
de^ej^ÌlàpretiMr*-fllia-
le con Jaspers, fi sècoArfo ma
rito Heinrich Blocher. singola
re figura di ex spartachista e 
bohemien, filosofo socratico e 
storico dilettante, emerge co
me l'autentico mentore intel
lettuale delta Arendt; E soprat
tutto questa biografia ci resti
tuisce l'immagine di un'esi
stenza appassionata e cosmo
politica, la cui la filosofia non 
poteva essereconcepilacome 
una professione (Hannah 
Arendt ha iniziato a quasi cin
quantanni la carriera accade
mica, e non amava definirsi 
una fllosofay. quanto uria scel
ta che si esercitava naia vita 
prima ancora che Mila sepa
ratezza delle aule universitarie. 
Una folla di amici e affini, tra 
cui spiccano Heidegger e Ben
lamin. Hermann Broch e Au-
dea, viene convocata a testi
moniare, nel libro della 
Young-Bruehl, sull'indipen
dente talento filosofico di Han-

• i^)tte*cft^ic^Wfcabll-
meriié t'Indipendenzee la pas-

istoriatila che possono spiegare 
la durezza di ceni giudizi (si 
pensi solo ali* cattive relazioni 
Con T. W. Adomo, a cui Han
nah Arendt non ha mai perdo
nato una ceri» Insensibilità nei 
Confronti di Walter Benlamin). 
e. al contrario, l'incapacità di 
rompere definitivamente con 
figure che la erano'divenute 
moralmente e politicamente 
estranee, come Heidegger, ma 
che pure avevano rappresen
tato un'esperienza indelebile. 
' Benché questa biografia 

non sia un libro di filosofia, ma 
la storia di una vita in cui la 
pratica del pensiero ha avuto 
gli stessi diritti della consape
volezza storica e della passio
ne politica, essa pone. In mo
do certamente non obliquo, 
un lf)trti^trro filosofico. Es
sa ci spinge a domandarci se 
la singolarità del pensiero di 
Hannah Arendt • quell'essere 
sempre altrove, che costituisce 
indubbiamente un motivo del
la sua fortuna attuale • non sia 
in relazione con il trailo dlstin-
tlvo della sua esistenza, e cioè 
l'esposizione al mondo. In altri 
termini, ma il problema e lo 
stesto, viene spontaneo chie
denti te la stanchezza della fi
losofia contemporanea non 
sia da ricercarsi nel suo carat
tere esclusivamente professio-
naia, rieU'Incapacita del filoso
fi di uscirà dalle aule universi
tarie. 

L'autore di «Variazioni postali» 
e di «Rondò», da anni a Parigi, 
ci racconta del suo paese, 
la Polonia, e della crisi dell'Est 
«Gli scrittori? Potrebbero 
sempre scrivere contro se stessi» 

k ;*'-^ 
C. 

Kazlmlen Brandy», 
uno del più noti 
scrittori polacchi, 
natoaLodz 
nel 1916, 
vive a Parigi. 
Tra I M O I libri 
più famosi «La difesa 
della Grenada», 
«Lamadredelre», 
«Variazioni postali», 
•Rondò», «Mesi». 

I voti di Brandys 
MMOOAMBARO 

Lo scrittore polacco fcazlmlerz 
Brandys vive a Parigi da tette 
anni. VI è giunto net 1983 dopo 
un periodo passato negli Stati 
Uniti, dove al trovava al 
momento del colpo di Stato di 
Jaruzelakl nel dicembre del 
198I.DIfronteaquel 
drammatico avvenimento 
prete la decisione di non 
rientrare più nel tuo paese, 
dove già da anni egli faceva 
parte della schiera degli 
scrittori dissidenti. Autore di 
numerosi romanzi, tra cui 
•Santone» (1948, e/o editore) 
•Lamadredelre» (1958), 
•Variazioni postali» ( 1972, e/o 
editore) e «Rondò» ( 1982, e/o 
editore), Brandys è anche 
autore di racconti, alcuni del 
quali vengono ora raccolti nel 
volume «L'arte di farai ansare» 
(e/o editore, pagg. 150, lire • 
24.000). SI tratta di racconti 
scritti tra 11 1934 e 11 i960, un 
periodo cruciale per Brandys 
che proprio In quegli anni 
Iniziava a prendere le distanze 
dal regime polacco. In 
racconti al sente Infatti 1 
precisa di una stagione In' 
le speranze deluse si 
sovrappongono alle ferite 
della guerra non ancora 
rimarginate. Cosi, un banale 
Incidente sa un vagone 
ferroviario, la storia di una 
compagnia teatrale. Il 
rnonologodluno 
crisi,! pensieri' "_ 
donnaln*4aggioper 
l'Intervista ad un criminale 
nazista sono altrettanti 
pretesti per Indagare le 
complesse reazioni umane di 
fronte al drammi della stolta e 
alle minacce di ulto Stato 
totalitario. 

sirsue, n 

C he Impressione le 
danno questi rac
conti scritti più di 
ticnt'annifa? 

" " • • • t difficile risponde
re. Dopo aver Unito 

di scrivere un libro, e come se 
me ne allontanassi; mi diventa 
estraneo come se l'avesse scrit
to un altro. Inoltre, mi sono se
parato da questi racconti anche 
sul plano stilistico, visto che og
gi scrivo diversamente. Conti
nuo però a occuparmi degli 
stessi problemi etici: Jn alcuni 
dei racconti si paria delta re
sponsabilità umana, che credo 
sia ancora un tema di grande 
attualità. 

C'è anche 0 tema deus crisi 
dell'Individuo di fronte aDa 
realtà... 

In effetti il denominatore comu

ne del libro 6 lo smarrimento 
dell'uomo di fronte al totalitari
smo: si balta di un uomo sor
preso da circostanze nuove e 
impreviste, di fronte alle quali 
egli deve assumersi le proprie 
responsabilità morali. Ne 'La 
difesa del "Granada"», nell'in
tervista con Ballmeyer» e ne 
•L'arte di farsi amare» il tema di 
fondo è questo. Anche in •Si
gnore e signora, che è forse il 
più esistenzialista dei cinque' 
racconti presenti nel libro, ci so
no diversi passaggi che riman
dano a tale problema e al 
drammi prodotti da un sistema 
totalitario. 

Il decennio la cui ha scritto 
questi racconti corrisponde* 
va per lei a un periodo di 
transizione? . -

Senza dubbio. Prima delta 
guerra, quando ero studente, 
ero socialdemocratico di sini
stra; poi, dopo la guerra, ho fat
to partaci quei polacchi che 

inno accettato il comunismo, 
avo di cambiare la realtà,' 

» me il comunismo in quel 
momento era il sogno di un 
mondo migliore. Forse era solo 
un'utopia che ci è costata cara. 
Come per altro tutte le utopie. 

- Non so se oggi tfagWs qualco
sa, è forse ajtcortlroppo presto 
per farne un bilancio, tn ogni 

-'tìuttf gtl artftl' CitiqjQaM'sono 
stati p&jne Uh periodo Impor
tante, perche tn il 'SS eli '57 ho 
conoscluto.aleune persone che 
erano state in prigione, sia dei 
comunisti accusati di deviazio
nismo sta dAb-vn comunisti. 
Per me fu unafpBc, mi raccon
tarono le torturo e gli orrori che 
avevano subito. Erano persone 

. democratiche, oneste e corag-
< giose... ed erano state arrestate 

e torturate. Allora Iniziai a scri
vere pensando a ciò che avevo 
ascoltato; e cosi sono nati i rac
conti di questo libro. Quando 
scrissi «Intervttta con Ball
meyer*, quindi, non pensavo 
solo al generale nazista ma an
che a ciò che in quegli anni 
avevo appreso del regime co
munista. ,, , ' 

. * • £ — 

conseguenza anche il mio stile. 
Nel racconto «L'arte di farsi 
atnare» la morale sembra es> 
aire cootrapposta ai 

Anche sai riso fu per lei an perioda 
evottmone verso forme 

, riaj'rat)repttcoe*{)lesse~. y 
Certo, negli «tini immediata-

• mente successivi alla guerra mi 
•forzavo di essere didattico ex! 
essere compreso da tutti I letto
ri. Il romanzo Sansone, ad 
esempio, fu scritto In questa 
prospettiva. Poi la realtà diven
ne più complicata; cosi anche H 
mio atteggiamento di fronte a 
essa si fece più complesso e di 

SI, effettivamente in quel rac
conto si pone II problema del 
confronto tre doveri civfci «8*ti«~ 
tfanenti. Per me pero cloche e 
Importante è la difesa dell'Indi
viduo contro la cieca fedeltà a 
un ideale collettivo. L'uomo co
me individuo contro le pressio
ni della collettività. 

Li seconda guerra twmdlale 
e 11 italiano tot 
nella sua opera.. 

La guerra è stata l'esperienza 
fondamentale delta mia vita. 
Sono di origine ebrea e dunque 
ho dovuto nascondermi a Var
savia durante tutta la durata del 
coniimo. Ho vissuto in quegli 
anni sotto una minaccia co
stante. Mio padre mori in pri
gione nel 1940 per essersi rifiu
tato di portare la stella di David 
degli ebrei. 

Che cosa pensa detta rirnJfl-
catione della Oeraunua? 

Credo che nell'Immediato sarà 
una Germania democratica. Per 
me pero una Germania forte e 
potente sarà sempre un perico
lo. Sono inquieto, ad esempio, 
per ciò che riguarda la frontiera 
con la Polonia. Inoltre, il nazio
nalismo £ sempre pronto a ri
nascere, e i tedeschi sono parti
colarmente nazionalisti. 

l e giovani geiierazlonl tede
sche saranno Brigllori di 
qtssstedelnisWMoT 

È possibile. Ma è difficile fare 
previsioni. Una crisi economi
ca, un periodo di recessione 
possono creare una generazio
ne di nazionalisti. Naturalmen
te la fine del muro è un fenome
no assolunmente.posidvo, ma 
ĝ a/trinirtMto wiMei Imi»! ilrt miai) 

icosaffl sconosciuto, dipano» 
lcW«lhqtiJetante: NonfitM» 
per esempio che una Francia 
forte possa essere un pencolo 
per l'Europa, il discorso è Inve
ce diverso per la Germania» . 

Ld un giorno ha detto: «0 lo-
talltaritrso non si latria ri
formare e si può solo sperare 
nella sua cadala». Cosa pen-

, sa oggi dopo tutto quello che 
è accaduto In quest'attinia 
annone! Paesi deUXitT 

La frase da tei citata non e un'a
strazione, ma il frutto della mia 
esperienza personale. Dal 1955 
sono rimasto nel Partito comu
nista polacco per cercare di 
cambiare il partito stesso. Non 
ero il solo, e erano con me altri 
scrittoti Per dieci anni siamo 
stati guardati con sospetto, sia
mo stali controllati severamen
te dalla censura, dei nostri libri 
non parlava nessuno. Cosi, nel 
1966 sono uscito dal partito, ma 
già da tempo avevo capito che 
l'opposizione dall'Interno non 
poteva dare frutti: il partito era 
troppo forte, ci stava schiac
ciando. Durante gli anni suc
cessivi sono sempre stato al
l'opposizione, ma non avevo 
molte speranze di vittoria... Cre
do che il totalitarismo comuni
sta sarebbe caduto In ogni caso 

da solo, perché era un sistema 
1 assurdo che ha prodotto una 

piramide di assurdità. E come 
tale non poteva continuare al
l'infinito, anche se però non mi 
aspettavo una fine cosi rapida. 
Sapevo che la violenza e la 
menzogna sarebbero finite, ma 
non sapevo quando: il rischio 
era che potessero durare anco
ra dieci o ventanni. 

Motti scrittori dell'Est ap-
pahNO In crisi e disorientati 
di fronte a questi avveuttnen-
fj, come se non npessero più 
come collocarsi... 

Credo che soprattutto certi 
scrittori sovietici siano stati colti 
impreparati da quanto sta ac
cadendo, probabilmente sono 
ancora più sorpresi di me. In 
fondo in Polonia la crisi dura da 
molto tempo, fin dagli anni Cin
quanta. Ma il loro disorienta
mento si può comprendere: 
quando il sistema crolla, qual
cosa si spezza dentro gii uomi
ni. Per gli scrittori dell'Est si 
apre ora una situazione nuova, 
ajrimprovvtso si trovano senza 
il nemico che era il loro punto 
di riferimento. Contro chi si de
ve scrivere oggi? Penso che si 
possa sempre scrivere contro 
se stessi. In ogni caso questo 
non sarà un problema delle 
nuove generazioni Forse' sarà 

'*j«ù difficile per gli scrittori più. 
anziani Non per me però, dato 
che non ho mai scritto contro 
qualcuno o qualcosa. Natural
mente il totalitarismo era una 
delle mie preoccupazioni mag
giori, ma lo vedevo piuttosto 
come un enigma della natura 
umana che volevo illuminare. 
Se proprio dovessi scrivere con
tro qualcuno o qualcosa, seri-

' veret contro le forze oscure del
la natura e in favore della cultu
ra. Perché per me natura e cul
tura sono in opposizione. La 
base del totalitarismo è rappre
sentata dalle forze tenebrose 
delta natura a cui si contrappo
ne la cultura. Questa è l'opposi
zione fondamentale. 

Pensa di tentare a vivere In 
Polonia? 

No, alla mia età è troppo tardi 
per ricominciare. Inoltre, credo 
che per uno scrittore non sia 
ppi cosi male vivere all'estero: 
si è meno condizionati, si è più 
tranquilli. E comunque la no
stalgia è un sentimento che non 
conosco. Una volta ho scritto 
che la patria è (atta della lingua 
e della storia, tutto il resto sono 
sogni, e i sogni sono asportabi
li. Ancora oggi penso che ciò 
sia vero. 

PARERI DIVERSI 
GRAZIA CHEBCHI 

Pace ai morti 
(e pure a noi) 

D ue sabati fa. nella rubrica «Parliamo
ne» (l'editoriale di •Tuttolibri», il 
supplemento letterario della «Stam
pa») era di turno - vi si alternano m-

« . M latti vari opinionisti di vario calibro-
Claudio Pozzoli (di cui ricordo la 

bella biografia Vita de Lutero. Rusconi). Sotto il 
titolo Vittorini e gli altri, dobbiamo essere amasi. 
Pozzoli inizia riepilogando alcuni «casi» letterari 
di questi urtimi mesi : si va dal «caso Pavese», 
provocato dalla pubblicazione, come si ricorde
rà, di un suo taccuino inedito in possesso di Lo
renzo Mondo, al «caso Calvino», per via della 
pubblicazione di molte sue lettere d'amore, al 
<aso Vittorini» che come traduttore firmava ta
lora il lavoro fatto da albi (un tempo, si chiama
vano! «negri»). 

Pozzoli passa subito dopo a dichiararsi favo
revole alle predette pubblicazioni: ne riuscireb
be, secondo lui, arricchita «l'immagine» dei de
funti citati. Se nel caso di Pavese si eviteranno 
cosi le agiografie, nel caso di Calvino, dato che 
circolava la leggenda di un Calvino grafomane, 
ora, grazie a quelle sue lettere, la diceria, conti
nua imperterrito Pozzoli, e pienamente autenti
cata: «Se il maggior scrittore italiano del dopo
guerra era realmente un "grafomane", questo è 
un fenomeno di prima qualità, un argomento a 
favore della pubblicazione, non contro». Oltre a 
ciò, si soddisferebbe cosi il sacrosanto bisogno 
•Iella gente di sentirsi vicina a «personalità parti
colarmente creative». Conclude Pozzoli: «Cosa 
ci può essere di negativo nella curiosità anche 
per l'intimità dei grandi personaggi creativi, 
quando si i alla ricerca non degli Idoli o del mi
ti, ma di una genuina dimensione umana7». 

Sonda simpfidtas>Quas\ che il polverone sol
levato dai media dallo scorso agosto («caso Pa
vese») in poi. mirasse a soddisfare questo tipo 
di curiosità! U risultato di tanti pezzi, pezzulli te
stimonianze è stato di ridicolizzare, sminuire I 
predetti scrittori, di far malignare gongolando su 
di loro. Altroché «genuina dimensione umana»! 
(Anche se tutti quei pezzi in quanti li avranno 
poi letti? Sempre più la tendenza è di parlarsi 
addosso o parlarsi tra addetti ai lavori-livori, ac-
curatamente lenendo fuori da questi scambi -ci-
(rali • il grosso pubblico). Comunque, entrando 
in merito, vonrl proprio sapere che cosa ag
giunge alla conoscenza di Pavese la lettura di 
quei miseri appunti, sentii, mi par proprio, per 
sfogare qualche malumore o il bisogno difare 0 
bastian contrario o. a quella di Calvino, quelle 
privatissime lettere d'amore (che sono altra co-

.sadaqueUBdiKafkaaMilena). , 
Anzi leggendole, ogni persona civile dovret-

b» provare un po' di vergogna, quasi steste fru
gando, non autorizzato, nelle carte altrui Quan
to, infine, alle pseudotraduzioni di Vittorini (e 
di tanti altri) l'episodio mi sembra lillipuziano e 
comunque è solo un problema di coscienza del 
defunto. Questa smania di frucugliare (e quasi 
nolo al negativo) nella vita delle nostre «grandi 
lume», oltre a rivelare l'inesistenza di un qual-
itasi contesto letterario e l'eccessiva e ossessiva 
presenza di pettegolezzi, maldicenze, livori, in
vidie, ha anche - ma com'è possibile che Pozzo-
li non se ne sia accorto? - la conseguenza di pro-
vocare una crisi di rigetto nei confronti degli 
scrittori summenzionati 

Di cui si sta venendo a sapere troppo e quasi 
solo stupidaggini Questi poveri morti non han-
no pace, è vero. Ma non lasciano nemmeno noi 
In pace grazie ai loro amici, alle loro amanti, e 
compagnia brutta. Insomma: morire non basta 
più, bisognerebbe non esser nati. Digressione fi
nale: qualcuno ha letto lo straordinario Autunno 
tedesco (Il Quadrante) di Stig Dagerman, reso
conto di un viaggio nella Germania del 1946? 
Chissà perche mi vien voglia di citare un brano 
eli una sua lettera (riportala netta postfazione 
da Fulvio Ferrari) - «Faccio fatica a capire quelle 
persone che incontro negli hotel che gli alleali 
mettono a disposizione della stampa, persone 
secondo cui un piccolo sciopero della fame * 
più interessante che non la fame di motti I tu
multi per la lame sono sensazionali ma la fame 
non è sensazionale e quel che pensa la gente 
affamata e amareggiata diviene interessante so
lo allorché la povertà e l'amarezza esplodono io 
una catastrofe. Il giornalismo è l'arte di arrivare 
troppo tardi il più in fretta possibile». 

I soldi defla politica 
â»»aWŝ ™WtWtW*aflal" •^•«•VVnpWMVf' 

lYotnuj-BnMhl 
•Hannah Arendt 1906-1975. 
Per amora del mondo». Bollati 
Boringhieri, pagg. 278, lire 

D enaro e politica. In 
alcune democra
zie, probabilmente 
nella maggior pur-

.«,••»•!••• te. sicuramente in 
quella statuniten

se, chi ha denaro può far poli
tica con maggiore successo di 
chi non ne ha. In alcune de
mocrazie, quasi sicuramente 
in quella statunitense, proba
bilmente In quella italiana, chi 
fa politica fa anche denaro. Ma 
le modalità, naturalmente, va
riano da democrazia a demo
crazia. Le variabili che Influen
zano specificamente I rapporti 
fra denaro e politica sono al
meno due. e macroscopiche. 
La prima e l'esistenza. Il nume
ro, l'aggressività delle lobbies. 
La seconda e la natura del si
stema Istituzionale e, più In 
particolare, il tipo di sistema 

elettorale. Fa bene, dunque, 
Rodolfo Brancoli, l'ottimo cor
rispondente del •Corriere della 
Sera» dagli Stali Urliti, a tenere 
Insieme queste-due variabili e, 
soprattutto, a parlare della po
litica Italiana e del nostri pro
blemi prossimi venturi, se non 
sono già qui senza che ce ne 
siamo accorti, attraverso l'ana
lisi del caso statunitense. 

In nome della lobby. Politica 
e denaro tn una democrazia, 
non è II primo libro sulle lob
bies statunitensi, ma. oltre al 
pregio di essere aggiornatissi
mo, ha anche quello di mette
re in giusto rilievo non pochi 
del problemi che Hi politica 
statunitense affittita, e non rie
sce a superare, anche a causa 
della pervaslva presenza delle 
lobbies e del disperato biso
gno di denaro dei parlamenta

ri, siano essi congressmen sia
no senatori. Farsi eleggere ne
gli Stali Uniti, a qualsiasi cari
ca, ma soprattutto ad una cari
ca federale, costa un sacco di 
soldi Chi ce la fa, magari an
che in proprio, diventa ipso 
facto, se già non lo era. il can
didato di un gruppo di lobbies 
unitesi in un Politicai Action 
CommiUee, il potenziale desti
natario delle loro pressioni 
D'altronde, di quelle lobbies 
avrà comunque bisogno se 
vuole essere rieletto. Dopodi
ché, grazie anche ai numerosi 
vantaggi aggiuntivi, in termini 
di fondi e di agevolazioni, ad 
esemplo per i viaggi e per la 
posta, di cui gode,¥neo-eletto 
rafforza la sua posizione. 

I vantaggi dell'essere In cari
ca, dell'/ncumben», sono tali 
che nelle recenti elezioni in al

cuni Stati è stato Indetto un re
ferendum per limitare la dura
ta delle cariche statali a dodici 
anni (e in Colorado e In Ok
lahoma, ma non in California. 
à stato approvato). Per lo sfi
dante ci vogliono molti soldi, 
personali o di lobby, e un po' 
di fortuna, se si vuole vincere. 
Al Senato, poi, che è un club di 
milionari in dollari, la vittoria 
di uno sfidante può essere do
vuta soltanto alfa combinazio
ne di un trend complessivo sfa
vorevole al partito dell'incum-
bent e alla decisione dei Politi
cai Action Committees di fare 
di quella elezione un test (prò 
o contro l'aborto, prò O contro 
le tasse e cosi via). 

Anche se esistono sistemi di 
finanziamento federale delle 
elezioni, e relative sanzioni, e 
anche se le lobbies stesse e I 

loro agenti debbono estere re
golarmente registrati, il feno
meno dell'influenza del dena
ro sulla politica, o meglio sui 
politici, e ulteriormente aggra
vato da tre fattori. Il primo e II 
sistema elettorale maggiorila-
rio semplice in coiteci unino
minali' vince chi ha più voti 
(che, data la bassa partecipa
zione degli elettori, possono 
essere davvero pochini). Il se
condo e che moRI lobbisti so
no stati a toro volta o rappre
sentanti eletti oppure compo
nenti dell'amministrazione, 
nel governo federale, quindi 
conoscono tutti i trucchi del 
mestiere (e chi trucca) e han
no facile accesso a informazio
ni spesso riservale. Il terzo, ma 
è quello cui Brancoli dà meno 
spazio, à il declinante ma non 
del tutto esaurito ruolo dei par
titi: nessuna responsabilità col
lettiva, nessuna squadra a so
stegno del Presidente o contro 
di lui, nessuna volontà di con
trollare 1 propri compagni di 
banco (di banca?}. 

Brancoli è giustamente 
preoccupato dalle distorsioni ' 
che un simile processo può 

avere sulla democraticità del 
sistema. Tuttavia, la sua anali
si precisa e documentata, col
ta e leggibilissima, solleva due 
perplessità. La prima riguarda 
le sanzioni, vale a dire che, 
una volta stabilito che non si 
può controllare più di tanto il, 
flusso di denaro un entrata, a 
monte, il sistema poi ideo statu
nitense si difende, in uscita, a 
valle. Insomma, crii viene colto 
con le mani nel sacco, viene 
praticamente sempre e rapida
mente punito sia dai colleglli 
che dagli elettori. È proprio sul 
versante dei controlli e delle 
sanzioni che il sistema politico 
italiano dovrebbe cominciare 
ad operare veramente (certifi
cazione dei bilanci dei partiti, 
controllo sulle spese elettorali 
dei candidati e sull'anagrafe 
patrimoniale degli eletti, e cosi 
via, con adeguate sanzioni fino 
alla decadenza degli eletti). La 
seconda perplessità consenti
rà a Brancoli, che ne ha la ca
pacita e la prospettiva concet
tuale, di scrivere un alno libra 
Insomma, alla fine, con tutto 
questo flusso di denaro, con 
tutte le pressioni delle lobbies, 
con tutti i rapporti fra congres

smen e componenti delle Am
ministrazioni, fra avvocati e go
vernanti, e cosi via, qual e l'ef
fetto concreto sui processi de
cisionali? Davvero Camera dei 
rappresentanti e Senato, Presi
dente degli Stati Uniti e Segre
tari dei vari Dipartimenti ri
spondono prevalentemente o 
esclusivamente e sempre posi
tivamente alle pressioni dei, 
gruppi di Interesse organizzati? 
insomma, è il denaro che fa la 
politica negli Stati Uniti oppure 
c'è ancora spazio per la sovra
nità popolare, per il we, the 
people ol the Uniled States che 
ha scritto quella duratura e. in 
effetti, efficace. Costituzione? E 
bene sollevare l'interrogativo, 
in attesa della risposta di Ro
dolfo Brancoli e di chiunque 
altro pensa che dallo studio 
del caso statunitense sia possi
bile trarre utili insegnamenti ' 
anche per l'Italia di Andreottt, 
di Craxi, di Cava e di Agnelli, di 
Berlusconi di GardinL 

Rodolfo Brancoli 
«In nome della lobby. Politica e 
denaro in una democrazia». 
Garzanti, pagg. 161, lire 24 000 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Presentato 
dalla Hitachi • 
un computer 
«neurale» 
ultraveloce J' 
La giapponese Hitachi ha presentato negli Stati Uniti il suo 
ottimo gioiello: un computer che definisce •neurale-, con 
la possibilità' di mimare le funzioni bio-elettriche del cer
vello umano. Si tratta di un elaboratore elettronico velocis
simo, il più rapido di questo tipo. La Hitachi spiega che il 
computer è in grado di eseguire 2.3 miliardi di operazioni 
al secondo, la più alta velocità raggiunta sino ad ora da un 
elaboratore elettronico, velociti che è possibile grazie al
l'impiego di fibre ottiche. La dimostrazione della Hitachi è 
avvenuta durante una fiera dell» tecnologia che si svolge a 
New York. Questa macchina contiene 1.152 «Neuroni», co
me li ha chiamati l'ingegnere che ha presentato il compu
ter. Si tratta di chip che agiscono come •processori» nel 
computer neurale. Diversamente dai computer convenzio
nali che necessitano dell'inserimento di un programma 
per poter funzionare, il «neurale» e' In grado di agire con 
una semplice informazione, che viene poi elaborata o per
cepita dall'intricato sistema di circuiti. Ha un lato debole: 
non va molto bene in matematica, che è Invece il lato forte 
degli «laboratori convenzionali. La macchina presentata e 
un modello sperimentale che la Hitachi spera di poter im
mettere sul mercato entro due anni. 

Nell'Aula Magna del centro 
di cultura scientifica «Ettore 
Majorana» di Erice. si « te
nuta Ieri la cerimonia di 

' consegna del premio 
., «Scienza peer la pace» attri

buito a figure eminenti delia 
comunità scientifica che 

Nirovatecnka 
ai raggi X 
per la diagnosi 
coronarica 

Erice:' •'.".•'. 
diviso in tre 
Il premio 
«Scienza 
per la pace» 
hanno contribuito «in modo determinante al processo di 
distensione e di collaborazione pacilica tra Est ed Ovest». Il 
•premio, dotato di un tondo di un mittrado di tire stanziato 
dalla regione Sicilia, e stato diviso in tre parti. Un terzo è 
stato assegnato alla memoria dei padri del «manifesto di 
.Erice»; Paul Adrian Dirac Plotr Kapitza e Andrei Sacharov, 
Un altro terzo è andato ad Edward teller, il padre della 
bomba H. Il restante terzo è andato a Victor Frederick 
Weisskopf. . • ,-•.••• • .,> • -- .•- .-- ,••-- — —•- • 

Una metodologia diagnosti
ca Ultrarapida a base di rag
gi x computerizzati per la ri
levazione di sofferenza co
ronarica senza ricorrere a 
interventi intrusivi è stata 

'' ' - . • • • • • messa a punto negli Stati 
^^T?^?mm^^T*!mm " Un"» e le sue promesse so-
iwbuaneanchesecisi trova ancora t>eltafasesperfmen la-
la, Ja nuova metodica estate Illustrai» >Jal dottor Jerome 
Breen dalla clinica Mayo del Minnesota, atta Conferenza 
«vutufete della società di cardiologia del Nord America, che 
4tlsrM*Chk»go. Breeh ria chiamato questi nuòva tecni
ca diagnostica "uHrafast computed tomography" o tomo-
gMfia computerizzata ultrarapida. L'indagine radioscopica 
oomputerizzata perniane di rilevare eventuali presenze di 
tutelo all'interno delle arterie con conseguente sospetto di 
pi«xesao*rtefo«clerotico in attofiorettante la sintomato
logia cardiaca, l'uct accertava nella stragrande maggioran
za del casi che non si trattava di crisi cardiaca e che non 
r̂ lstevB'rtschlo irnmmenle di infarto miocardico. Breen ha 
Rilegalo che non sonò stati presi in consldetazione'i pa
zienti ultrasessantenni poiché l'eventuale presenza di cal
cia nelle foro arterie costituisce una degenerazione dovuta 
affetfc Attualmente ITndaglne <*»«riric*ayvteite< tramite 
Jltfi(>rknebtc di un-xsatfxtere che dalla regione inguinale 
"yfcfte spialo aàra*«no ut\*«M ieri» flou al tucw sotto Ha ce» 
SUtfùeosservaiiorwraidioscc»pica.L 

. Giornata di •black-out» per 
l'Aids II prossimo primo di
cembre: le televisioni inter
rómperanno le trasmissioni, 
I musei chiuderanno i bat-

' tenti o esporranno opere 
velate da drappi neri. Nei 

, - .. teatri, attori e cantanti os-
aerveranno un minuto di silenzio e Manhattan resteri Im
mersa nel bufo per commemorare I morti a causa della 
malattia; La manifestazione intemazionale, a cui negli Usa 
hanno aderito oltre un migliaio di organizzazioni, servir* a 
raccògliere fondi per la ricerca e la cura della Sindrome da 
ftrirnunodeficlenza acquisita. Alla «giornata di consapevo
lézza» parteciperai» ben 23 reUielevtìhw via cavo con ol
tre cento mUtoni di spettatori, mentre i quattro «network» 
(Abc. Nbc.Cbs e Fox) non hanno ancora detto l'ultima 
pwoia. • 
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.Là forma tridimensionale delle biomolecole 
Quella attiva non è né runica possibile né la più stabile 
ma è 1 nsultc^ d. regolazione 

wm Uno dei problemi fonda
mentali della biologia contem
poranea è la spiegazione del 
modo in cui l'informazione 
che passa di generazione in 
generazione, viene, utilizzata 
per costruire le strutture morfo
logiche degli organismi. In par
ticolare a livello molecolare si 
tratta di spiegare come l'infor
mazione contenuta nella se
quenza monodimensionale 
delle basi del Dna si trasformi 
nella struttura tridimensionale 
delle proteine, a cui la biologia 
molecolare attribuisce il ruolo 
esplicativo della gran' parte 
delle funzioni biologiche fon
damentali. 

Durante IB sintesi proteica 
l'Informazione contenuta nel 
Dna specifica la sequenza de
gli aminoacidi lungo la catena 

' polipeptidica delie proteine, 
sulla base del codice genetico, 
che fa corrispondere una tri
pletta di basi sul Dna con uno 
specifico aminoacido, attra
verso l'applicazione del princi
pio della «colinearità» stabilito 
da Crick per la prima volta nel 

/1958: la sequenza lineare delle 
triplette di basi sul Dna corri
sponde alla sequenza lineare 
degli aminoacidi nelle protei
ne. Si tratta però di spiegare 
come questa struttura lineare 
dia origine alla struttura spa
ziale' delle proteine, l'unica 
che rende la proteina funzio
nale, dato che se questa strut
tura tridimensionale viene mo
dificata, come nella denatura
zione, la proteina non funzio
na più. Durante la fase classica 
o «dogmatica» della biologia 
molecolare, questa transizione 
veniva risolta in maniera sem
plice,, attraverso un'ipotesi 
esplicativa meccanica: una 
volta che sulla base del codice 
genetico e della colineariti si 
era stabilita la sequenza giusta 
per ogni proteina specificata 
da un gene, questa proteina 
avrebbe automaticamente as
sunto la struttura tridimensio
nale spaziale necessaria, in 
quanto questa corrisponde al
lo stato.! termodjnamicament». 
più stabile dì quella struttura 
chimica. L'idea che la sequen
za primaria in aminoacidi di 
una proteina è sufficiente per 
definire la struttura spaziale fi
nale della proteina fu proposta 
dal «gruppo di Cambridge» 
(Criclc, Peniti, Kendrew) co
me un postulato non dimostra
to e veniva chiamato nella co-
munita dei biologi mokicolari 
•il postulato di Cambridge». 
Questa idea venne confermata 
dal risultati, per molti aspetti 
inattesi, di un esperimento rea
lizzato da Anfinsen con la prò- , 
teina ribonucleasi. che in vitro 

, era in grado di assumere spon
taneamente la conformazione 
corretta. 

Lo sviluppo delle ricerche e 

{Ili studi quantomeccanicl sul-
a struttura delle proteine, pur 

se molto limitati, in quanto è 
stato possibile studiare soltan
to proteine molto piccole op
pure parti piccole delle macro- •• 
molecole più importanti, co-

lìdio spazio 
Le proteine, le molecole più versatili 
dell'ambiente cellulare, possono svol
gere le loro attività solo se assumono 
una precisa forma nelle tre dimensio
ni. Uno dei grandi problemi aperti del-
labiologia è capire come esse possa
no assumere quella determinata for
ma. La struttura naturale non è sem

pre la più stabile e la sua costruzione 
non è quindi automatica. Spesso è il 
risultato di un complesso meccani
smo di regolazione, che coinvolge al
tre proteine sorelle. Una conferma 
dell'idea di Jacques Monod: la forma 
attiva delle proteine è frutto più dell'e
voluzione che dei vincoli chimici. Disegno 

di Mitra 
DivshaH 
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me l'emoglobina, ha mostrato. 
che questo postulato ha una 
applicabiltti molto limitata: la 
struttura naturale o nativa deUe 
proteine non corrisponde ne
cessariamente allo stato ter
modinamico più.stabile e la 
sua costruzione non e quindi 
automatica. La struttura tridi
mensionale delle proteine vie
ne messa In opera attraverso 
un complesso sistema che è 

anch'esso il risultalo dell'evo
luzione, a conferma dell'idea 
di Jacques Monod che la strut
tura delle proteine sia «granii- -, 

'ta» rispetto al vincoli puramen
te chimici, in quanto puro ri
sultato dell'evoluzione, 

Alcune nuove evidenze 
sembrano fornire una confer
ma di questa idea, in quanto 

' nell&definizionedellastruttura 
tridimensionale di alcune pro

teine giocarlo uri ruolo partico
lare altre proteine, codificate 
nel genoma negli stessi opero-
ni (gruppi df geni la cui 
espressione è regolala in bloc
co) che specificano le mole-
coki proteiche in questione e 
che quindi vengono sintetizza
te insieme ad esse una volta 

: che gli operarvi sono stali mes
si in funzione. Queste proteine 
particolari sono state identifi

cate in molti organuli delle cel
lule eucariotlche. Esse si lega
no ai polipepUdi appena sinte
tizzati e U stabilizzano fino a 
quando essi non sono messi 
insieme nella struttura nativa 
corretta, oppure fino a quando 
essi non sono trasportati in un 
altro compartimento cellulare. 
Queste proteine non sono dei 
catalizzatori, degli enzimi, per
ché ad esempio non catalizza

no la formazione del legami 
covalenti o la loro trasforma
zione e inoltre esse rimangono 
attaccate alle proteine bersa
glio per molto più a lungo del 
tempo in cui un enzima intera
gisce con il suo substrato. 
'Sembra invece che queste 

proteine stabilizzino i segmen
ti delle catene pollpeptjdiche 
appena sintetizzati, che altri
menti pc«SeM>ero servire come 

centri di aggregazione tra le 
catene o ali intemo delle cate
ne, provocando la denatura
zione. In questo modo queste 
proteine possono fornire alle 
forze termodinamiche il tem
po necessario per permettere il 
completamento dell'avvolgi
mento di proteine grandi e 
complesse. Inoltre queste pro
teine sembrano non soltanto 
aumentare l'efficienza delfav-
volgimento spaziale delle pro
teine, ma anche estendere la 
gamma di interazioni possibili 
tra i polipepUdi. Praticamente 
si tratta di strumenti meccanici 
per tenere insieme segmenti di 
una catena polipeptidica in 
uno stato che permette la for
mazione di superfid comples
se, facendo acquisire alla pro
teina la forma, nei senso biolo
gico del termine, più adatta al
la propria funzione. Senza 
questi strumenti soltanto una 
piccola parte delle interazioni 
irai polipepUdi potrebbe esse
re possibile, quelle termodina
micamente pio stabili, e que
sto farebbe diminuire in modo 
drastico la grande variabilità e 
diversiti delle proteine. 
-Alcuni ricercatori delTUni-
versiti di Upsala hanno recen
temente ottenuto la struttura 
cristallina di una di queste pro
teine, che mostra dei domini 
strutturali molto simili a quelli 
che immunoglobuline. isolan
doli da ceppi di batteri che 
provocano !a nefrite. Questi 
batteri hanno delle spedati 
strutture plliformi che permet
tono al batterio di aderire a dei 
residui di galattosfdi sulla su
perficie delle cellule nel tratto 
urinario. Queste strutture sono 

- costituite da circa mille uniti 
proteiche, con il tratto lungo 
consistente di urtiti che si ripe
tono di una singola proteina 
chiamata PapA. mentre -1* 
punta e costituita da tre protei
ne, chiamate PapE, PapF e 
PapG. Queste proteine sonò 
codificate da un singolo ope
rane che però codifica anche 

' due proteine accessorie che 
non sono incorporate netta 
struttura piliformc ma che so
no necessarie per la sua "for
mazione. Una di queste, chia
mata PapC, sembra formare 
un canale nella membrana 
estema del batterio attraverso 
cui le strutture emerge durante 
la crescita. L'altra proteina, 
PapD. £ una proteina che for
ma dei complessi con sotto 
uniti di almeno due delle pro
teine PapG e PapE, prima che 
queste vengono messe insie
me, PapD è probabilmente 
una proteina che permette 
l'avvolgimento post-translazio-
nale delle proteine e l'assem
blaggio dei componenti delta 
struttura cellulare. La topolo
gia dei domini presenti in que
sta struttura proteica è la stessa 
del dominio costante delle im
munoglobuline. Questo costi
tuisce un'evidenza per la co
stanza durante l'evoluzione di 
questo tipo di struttura protei
ca e per il suo ruolo nella fisio
logia cellulare., • 
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È efficace contro invecchiamento e malattie senili 

La storiatlel Deprenyl, 
ilfarmaco \tènuto dall'Est 

l*1? 

ATTILIO NOMO 

• fiTWYORK SI chiama De-
brerryr. ed ha una Kinga storia, 
scoperto dal medico unghere-
keJcaeph-Krioll nel I960, sol
tanto da pochi mesi è entrato 
liei mercato dei farmaci con
quistandosi subito una rispet-
labilità e quel riconoscimento 
cnrJI suo scopritore per anni 
«Wa Invano sollecitato. Ora il 
grosso della comunità medica 
americana ammette che il far
maco ha una notevole effica-
da nel rilardare il decorso dei-
te malattie della senilità, morbi 
«li Parkinson e di Alzheimer 
compresi, nonché del funzio
namento di. quei misteriosi 
meccanismi che regolano l'o
rologio .dell'Invecchiamento. 
La storia del Deprenyl ha ispi
rato perfino una «fiction» piena 
dÌ4zione e-di suspence: «The 
Deprenyl story», che in Canada 
•vaiato un best-seller. 
. Quella del farmaco é infatti 

una storia avventurosa. Sinte-
nintafftdal professor Knoll nel 
lafibiwori dellTJniversiia Sem-. 
rnelwcis. venne presentalo co-
me manuVtepressivo: aveva la 
proprietà di bloccare la produ
zione del Mao (ossidasi di mo-
nosjiniaa). un enzima anta-
gwifattowa. dopamina. quel

la sostanza che permette la tra
smissione degli stimoli dal cer
vello al sistema nervoso. Il De
prenyl venne subito messo In 
produzione nel laboratori Chi-
nofn di Budapest e sommini
strato in via sperimentale ai 
soldati sovietici dell'Armata 
Róssa: il libro) discostandosi 
forse w po' dalli storia vera, 
parla di orribili, improvvise fol
lie. Ma quella e soltanto la sto
ria romanzata del Deprenyl: ri
mane comunque vero che il 
farmaco fece il suo debutto 
sperimentale quasi trentanni 
fa su esseri umani, mentre sol
tanto pochi mesi fa é stato spe
rimentato sui topi. I quali ulti
mi - nulla sappiamo Invece 
del militari - subito dopo la 
somministrazione del Depre
nyl si abbandonano ad intense 
pratiche erotiche, inusuali per 
la loro età, e riescono a vivere 
qualche mese in più rispetto ai 
topi che non hanno invece 
avuto il privilegio di questo 
trattamento. Frattanto, nel 70, 
si scopri che il morbo di Par
kinson provocava le sue deva
stazioni distruggendo le cellule 
cerebrali che producono la 
dopamina. E da allora iniziò la 
caccia degli occidentali al De

prenyl, di cui ben note erano le 
proprietà di stimolare la pro
duzione di dopamina combat
tendo il suo antagonista, il 
Mao. Le maggiori aziende far
maceutiche andarono in pelle
grinaggio a Budapest, ma ven
nero accolte con freddezza, fi
no a quando Donald Buyske 
della Wamer-Lamber non la 
spuntò facendo valere, rispetto 
ai suoi concorrenti, un singola-' 
re titolo di merito: era stato 
membro attivo di un gruppo di 
americani amici dell'Ungheria 
che si era battuto perché l'am
ministrazione Usa restituisse 
agli ungheresi il tesoro della 
corona sul quale i soldati ame
ricani avevano messo le mani 
a Budapest nel '45. La restitu
zione alla fine avvenne, e 

.Buyske incassò il compenso 
dei suol meriti politici portan
dosi a casa il Deprenyl. Per 
molli anni il farmaco venne te
nuto nel cassetto: Buyske non 
se la sentiva di sobbarcarsi le 
spese necessarie per avere 
l'autorizzazione della ' Food 
and Dmg Administration. Solo 
recentemente 1 medici ameri-

' cani sono riusciti a persuadere 
il governo federale a finanziare 
i test necessari, che hanno da
to eccellenti risultati su uomini 
etopl. , 

Enea, ecco la casa cae «nspamiiosa» 
M La bolletta della luce di
venta più aara. Il plano Batta
glia per il risparmio energeti
co chiede aiuto agli utenti. 
Come mettersi' in salvo dalle 
richieste economiche del go
verno e nello stesso tempo 
agire come un cittadino am
bientalista? 

Due piccole guide, prepa
rate dall'Enea, ma poco dif
fuse, partono dal presuppo
sto che risparmiare energia 
significa anche proteggere 
l'ambiente e sono prodighe 
di buoni consigli. Altri sugge
rimenti ce li ha dati la Lega 
Ambiente. Bisogna dire subi
to che nessuno ci vuol far tor
nare al tempo delle candele 
o delle caverne- Ci siamo 
troppo abituati ai comfort 
moderni. Perché rinunciare? 
Ma se vogliamo far andare 
d'accordo portafoglio ed 
ecologia vale la pena di 
prendere qualche misura. 

Cominciamo dal riscalda
mento. 1 nostri alloggi, co
struiti quando il prezzo del 
combustibile era basso, spre
cano quotidianamente ener
gia. Di tutta quella utilizzata 
in una stagione per riscalda
re a 20 gradi un edificio, una 
buona parter viene dispersa 
dalla strutture (tetto, muri, fi
nestre) e una parte dall'Im
pianto; sul consumo totale di 
combustibile usato per ri

scaldare il nostro edificio, si 
può risparmiare anche il 40 
percento. 

Mettiamo un cappotto al
l'edificio, ovvero non riscal
diamo il cortile. Per far que
sto l'Enea consiglia l'isola
mento delle pareti esteme 
che può essere realizzato 
dall'interno, dall'esterno o 
nell'intercapedine. Quest'ul
timo sistema è quello più an
tico, come ci ha spiegato più 
volte il professor Livio Della 
Ragione, studioso delle tradi
zioni contadina «In tempi in 
cui l'unico riscaldamento di 
una casa era il fuoco del ca
mino e il "prete" che si met
teva nel letto, l'uomo per di
fendersi dal freddo, ma an
che dar caldo estivo, non 
aveva che Un sistema: co
struire muri spessi e mettere, 
tra lo strato estemo e quello 
intemo, un riempitivo isolan
te costituito dagli avanzi stes
si della costruzione. Per di
fendersi dall'umidità non In
tonacava l'esterno in modo 
che l'acqua scorresse via 
senza'avere la possibilità dì 
fermarsi e penetrare». Sce
gliere tra I tre tipi di isola
mento, oggi dipende da più 
fattori: può essere più conve
niente-quello esterno se ci si 
trova dinanzi ad Un edificio 
degradato di cui si vuol rifare 
la Tacciata e si ha quindi in 
mente di spendere una som-

li governo preannuncia una bolletta della (uce più 
salata. Battaglia invece chiede la collaborazione de
gli utenti per risparmiare energia. Eppure si pud 

' conciliare l'economo e l'ecologista che sono in noi. 
A casa, per esempio. Come assicurano la Lega am
biente e due piccole guide dell'Enea. Con una serie 
di piccoli accorgimenti potremo consumare meno 
energia senza rinunciare a nessun comfort. 

MlftUXAACCONCIAMKSSA 

ma non irrilevante; può con
venire quello intemo se si ha 
una certa attitudine a «fare da 
soli» (ma in questo caso bi- -
sogna mettere in conto una 
leggera diminuzione dello 
spazio abitabile e può essere 
necessaria la rimozione dei 
radiatori, delle prese e degli 
interruttori elettrici) o, infine, 
adottare il sistema di riempi
re l'intercapedine, se c'è, di 
materiale isolante. La spesa, 
assicura l'Enea é modesta e 
l'intervento conveniente. < 

Non riscaldiamo la Luna e 
non riscaldiamo dove non vi
viamo. Gli appartamenti ubi
cati sopra i porticati spesso 
disperdono il loro calore at
traverso il pavimento essen
do a diretto «ontano con 
l'ambiente «sterno più fred
do. Anche cantine e garages 
beneficiano spesso inutil
mente degli apporti di calore 
provenienti dai locali supe

riori abitati e riscaldati. Per 
evitare questi inconvenienti 
basta isolare il soffitto dei lo
cali non riscaldati. Lo stesso 
consiglio vale per I tetti. Chi 
abita all'attico può difendersi 
dal freddo e da un eccessivo 
consumo di energia posan
do,, dall'interno l'isolante sul 
soffitto. È ,un intervento , av
verte l'Enea, che, general
mente, non richiede nemme
no decisioni condominiali. 
- Ma una casa amica deve 

essere non solo ben riscalda
ta, senza spendere un patri
monio, ma anche illuminata 
in modo soddisfacente. Le 
ditte costruttrici di lampadi
ne ce ta stanno mettendo tut
ta. Lo slogan - «rivoluzionia
mo la vostra luce, non i vostri 
lampadari» - utilizzato dalla 
più nota fabbrica italiana, di
ce chiaramente dove si vuole 
arrivare. La rivoluzione di cui 
si paria consiste neH'utiliz-

zarre lampadine fluorescenti 
compatte con un'alimenta
zione elettronica ad alta fre
quenza. Che cosa si ottiene? 
Connsumi ridotti di circa il 
70-80 per cento rispetto alla 
normali lampadine a incan
descenza. Un esempio: una 
di queste lampade da 20 
Watt fornisce la stessa quan
tità di luce di una lampada 
ad incandescenza da. 100 
Watt L'estetica lascia ancora 
un po' a desiderare e hanno 
bisogno di qualche secondo 
per accendersi, ma fanno ab
bassare notevolmente la bol
letta e sono anche ecologi
che perché meno consumo 
di elettricità, comporta meno 
consumo di petrolio, minor 
produzione di anidride car
bonica, meno effetto serra e 
più aria pulita. ~ 

Ancora un particolare: le 
lampadine fluorescenti co
stano di più, ma si ripagano 
non solo per il minor consu
mo, ma anche per la lunga 
durata (8000 ore contro le 
1000 di quelle di largo uso). 

Ultima, ma non meno im
portante, è la rivoluzione che 
ci aspetta nel campo degli 
elettrodomestici. Secondo i 
dati Enea una famiglia tipo 
consuma ogni bimestre circa 
856 kwh. Scaldabagno, lava
trice e frigorifera sono i pù di
spendiosi. Ma non scherza 
nemmeno la tv: cinque ore 

quotidiane sono 60 kwh al 
bimestre. Si annunciano, col 
piano Battaglia, costi diversi 
a seconda delle fasce orarie 
di utilizzo dell'energia. Lava
piatti e lavatrici rumorose 
creeranno inconvenienti e 
contenziosi di tipo nuovo. 
Ma ogni cosa a suo tempo. 
Fare il bucato di notte, co
munque, porterà un notevole 
risparmio. Ci sono macchine 
capaci di consumare in me
dia 13 chilowattora a lavag
gio: questo significa che un 
bucato a mezzanotte potreb
be costare 170 lire contro le 
420 di un bucato a mezzo
giorno. Chi è in procinto di 
cambiare uno degli elettro
domestici farà bene a infor
marsi in tempo per capire 
quali sono i consumi e rego
larsi in conseguenza. Un co
mune frigo di 200 litri consu
ma sui 500 chilowattora al
l'anno. Ed è difficile trovare ' 
qualcuno disposto a spe
gnerlo per risparmiare.. In 
Svezia ne hanno messo a 
punto un prototipo che usa 
solo 200 kwh l'anno. In atte
sa che arrivi anche da noi sa
rà bene dare una controllata 
a quello che usiamo, verifi
cando che almeno le guarni
zioni abbiano buona presa. 
Avverte ancora l'Enea: ogni 
volta che aprite il frigorifero è 
come se apriste il portafo
glio. Il cittadino é avvisato. 
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w Hàzzà di Spagna: 12-15 milioni. Testaccio: 3tiìÌKorri, Casilino da 1 a due. Indagine dell'Ance 

«na mansarda a via dei Coronari? 50 metriquadrati: 
2JSC u îlianl. Un attico a Piazza di Spagna? 100 metri-

- óuftdratL urv miliardo e mezzo. Più accessibile un 
appartamento a Testaccio, 100 metriquadrati: 300 
ifmlioni. 11 listino prezzi degli appartamenti nella ca
pitale è dell'Ance, Associazione nazionale costrut
tori edili e risale ai costi del dicembre '89. Ma i prez-
^lihel frattempo sono cresciuti ancora un po'. 

» > i.i :. MUAVACCARIUO 
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JOB Quanto costa una casa a 
Rorna?Afflttarleè quasi impos-
dalle: non resta che comprar 
la, ma per mólti II'prezzo e 
davvero proibitivo. Chi ambi
ste ad abitare nel cuore della 
Rapitale ha bisogno, di risorsa 
4totevòli, oppure di un'inspera
ta vincita alla lotteria. A Piazza 
d i Spagna un appartamento 
«uovo o ristrutturato costa dai 
13 rnilion) e mezzo al 1S milio
ni al metro quadrato. Pero, e 
sempre possibile •ripiegare* su 
un' abitazione «usata-, che ce
rta dai, IO milioni e settecento 
at'13'mUionI e mezzo al metro-
quadrato, ancora leggermente . 
più basso il prezzo degli ap
partamenti da ristrutturare. . 
t Un attico a Piazza dì Spagna • 

«comunque al vertice di que
sto listino prezzi stimato dal
l'Ance, l'associazione nazio
nale costruttori edili, che risale 

ai valori del dicembre '89. Se
gue, a molta distanza però, la 

.; zona del Pantheon e di piazza 
Navpna. Un alloggio nuovo o 
ristrutturato costa al metroqua-
drato dai 6 milioni e settecento 
ai 7 milioni e due, se invece si 
e disposti a comprare le mura, 
per ristrutturare più in la, soldi 
permettendo, la cifra raggiun
ge I Smllionl circa al metroqua
drato. Insomma una mansar-
dina In via dei Coronari può 
costare anche 250milioni. se 
rimane entro la superficie «ro
mantica* di 50 metri quadrati 
ancora da ristrutturare. Invece 
un monocamera a Campo dei 
Fiori, in buone condizioni, può 
costare anche 200 milioni. Ma 
chi ama gli «ampi» spazi dome
stici dovrà spendere molto di 
più, 100 metri quadrati, nuovi 
o ristrutturati, costano quasi 

400 milioni. Chi invece detesl 
Il frastuono e Tana inquinai 
del centro, e preferisce una 
tranquilla e prestigiosa abita
zione sul colle, può acquistare 
un alloggio all'Aventino: nelle 
migliori condizioni, nuova o ri
strutturata costa 8 milioni e 
mezzo al metroquadrato. In 
pratica 120. metri, quadrali 
acquistano con un 
circa. .•" ^,.*:'£vw'rx 

, , Certo, SO metriquadrati van
no bene per i single, o per le 
convivenze più che affiatate. 
Le famiglie co^ffiO milioni e 
un figlio di so i iHpcano qual
che angolino inpTO, e si orien
tano, sempre in base allo spes
sore del portatogli, rielle zone 
semicentrall. A Testaccio, una 
delle zone più vicine al centro, 
gli appartamenti in ottime con
dizioni costano 3 milioni al 
metroquadèato: con qualche 
acciacco, ma comunque abi
tabili, raggiungono I due milio
ni circa. Nel quartiere Appio 
Latino, alle spalle di san Gio
vanni, un appartamento nuo
vo o ristrutturato costa dai 2 
milioni e 400 ai 3milioni e otto. 
Se però ci si accontenta di In
fissi e pavimenti vecchi si può 
acquistare anche a 2 milioni al 
metroquadrato. Insomma 100 
metriquadrati 200 milioni, pe

lilo da rifare. Ma per-
'ipoteche sul futuro, o 

_ triti a mutui stroaufia-
to. Con la stessa dira si trova In 
periferia un appartamento co
modo e nuovo. Sulla Tiburtina 
un alloggio nelle migllortcon
dizioni costa 2 milioni e sette
cento al metroquadrato, con 
poco più di duecento rABbrilsI 
possono acquistare Wfneiri-
quadrati fiammanti. Anche la 
zona casllinà non scherza, un 
abitazione nuova o ristruttura
ta costa da un milione e tre
cento a due milioni e mezzo al 
metroquadrato.. Ma in perite-" 
ria, oltre à pagare il prezzo di ' 
un pendolarismo stressante, si 
perde spesso il senso della cit
ta. CI sono però anche le «peri
ferie» di lusso..£ il caso del-. 
CEur, dove gli appartamenti 
nuovi o ristrutturati costano dai 
4.milioni e settecento ai 5 mi
lioni e duecento al metroqua
drato. «usati» invece non supe
rano i 4 milioni. Insomma un 
appartamento di 100 metri-
quadrati In viale Europa, o nei 
pressi del laghetto, costa circa 
mezzo miliardo.-Anche alla 
Balduina i -prezzi non sono 
bassi, zona molto «in» e lonta
na dal centro, concede 1 suoi 
alloggi nuovi o ristrutturati al 
prezzo di 6 milioni al metro-
quadrato. » 

Prezzi al metro nelle diverse zone 

- . . . . : . • -

Montavarda Vecchio 
Testacelo -\-
Prstl ' ffc».*Ji'«M. 
Cassia- •'•'•'*'.'•'.;. 
Spinacelo 
Eur 
Montassero 
Talenti 
Casilino , , 
Prenestlno 
Monteverde 
Magllana 
Casetta Mattel 
Stazione Termini ~ 
Piazza di Spagna 
Tiburtina 
Apple tarine 
TuseoTano 
Trastevere ;..'. 
Campo de'Fiori 
Panrneon/Navona 
Aventino 
Tormarancla/Flera 
Mostaccino . . 
Trieste 
Italia 
Esqulllno 

Abitazioni 
nuoveo 

ristrutturata 
minimo 

3100 
2300 
3500 
2400 
1700 
4700 
1700 
1900 . 

! 1300 
1400 
2800 
1600 
1800 

' 2300 
12500 
2050 
2400 

'1200 
3300 

,3700 
6700 
4200 
1700 

V 2800 
3000 
4000 
2200 

max 

5000 
3000 
6000 
4000 
1900 
5200 
3500 
3100 
2500 ; 

2200 
3800 
1800 
2000 
2850 

15000 
2750 
3800 
3100 

,4700 
4100 
7200 
8500 
2300 
3300 
5450. 
5000 
2600 

Abitazioni 
usate 

minimo max 

2500 •• 4000 
1700 - 2700 
4500 • 5500.;' 
2200 3300 , 
1400 1600 ••; 
3800 4000 
1500 2700 
1600 . , 2600 ' 

..? 1000 2000 
1100 1800 
2300 3300 
1300 1400 
1500 ; 1700 ; 
2100 2500 

10700 13500 
1850 2600 

v:2200 ' 3300 
,1400 2700 
2700 ; 3100 

• „ • , . — . - . ; . - • 

- • '—,•'.. . — , 
3500 6300 

.1200 1900 
. 2400 : 2600 

• 2750 , 4400 
, 3300 4000 

-

-

V Abitazioni 
".'.,-"'• da 

ristrutturar* 
minimo 

2500 
1500 

:2500; 
. . .y 1 ~ -

, .. _ 
. ' . - • . - . — • 

1300 
1300 
800 
800 

1800 
1100 
1200 
2000 
9600 
1650 
2000 
1000 
2400 
2900 
4600 
3000 

-
: ' • — 

2400 
2650 
1600 

max 

3500 
2300 
4500 : 

. — 
• • ' • • — : 

_ • 

2200 
1900 
1800 
1600 
2300 
1200 
1300 
2200 

11300 
2500 
2700 
2400 
3000 
3100 
5200 
5200 

-
' — 

4000 
3400 
2200 

N.B.: Le cifra sono espressa in migliala di lira. 

Incidente stradale ad Alatri 
Sc ia ta una famiglia 
^durante il temporale 

i j,Tra le vittime, un bambino 
'• ( • Non sì è salvato nessu-
•' no, un'intera famiglia spazza

ta via in un attimo. Sono morti 
tutti e tre. padre, madre e 

. bambino, il piccolo Simone 
* di sai anni. In un incidente 
1 stradale successo Ieri notte tra 
•• leomuni di Alatri e Ferentino. 
*• nel.Frusinale. A tarda sera la 
l famiglia Certca, di Alatri, sta-

v* rincasando. Il padre. Fran-
•f. c o Carica di 32 anni, alla gul-
^ da della sua Fiat 126 aveva 
* appena Imboccato via Santa 
1- Cecilia; la traversa di via Casi-
* Una che porta al paese, quan-
• db tiri'auto che veniva in dire-

li >£ rione contraria a forte veloci
s ta -ha sbandato invadendo la * 
; sua' carreggiata. L'impatto e 
vj stato violentissimo, frontale. -
Ì Carabinieri, polizia, polizia 
; stradale, ci hanno messo ore 
| per estrarre I corpi martoriati 

4 * dall'ammasso di lamiere. 
I soccorritori si sono accorti 

" subito che la condizioni di 
] i Franco Carina, della moglie, 
•j'.t. Stanca.Faglkxco di trent'an-
V ni, e dai piccolo Simone era-
•j no disperate. L'unico occu-
J-5pem» dcils seconda auto, 

una Golf targata Prosinone, 
respirava ancora. Si tratta di 
Gianni Bellincampi, un ragaz
zo di 25 anni, anche lui resi
dente ad Alatri. Un'ambulan
za lo ha trasportalo all'ospe
dale di Frosinone. in coma. I 
medici non hanno lascialo 
molle speranze, le sue condi
zioni sono gravissime. 

Secondo la ricostruzione 
dell'incidente fatta dalla poli
zia stradale di Frosinone la 
Golf guidata da Gianni Bellin
campi a forte velocita ha 
sbandato subito dietro la cur
va di via Santa Cecilia per l'a
sfalto bagnato dalla pioggia. 
L'auto ha attraversalo come 
un razzo la mezzeria della 
strada andando a sbattere 
frontalmente contro la vettura 
nella quale stava viaggiando 
la famiglia Cerica. Nessuno 
dei due conducenti ha fallo in 
tempo a schivare l'altro. Al 
momento dell'Incidente, Ira 
l'altro, la visibilità era scarsa a 
causa di un violento tempora
le che si è abbattuto in nottata 
sulla zona. 

Venerdì il consiglio àpprsÀtf il nuovo regolamento. Si tratta di una proposta Pei 

Inf<mnatica, più controlli, question tìme 
D Campidoglio diventa un palazzo di vetro 
Una modifica al regolamento del Campidoglio per 
fame un «palazzo di vetro». È l'obiettivo del nuovo 
testo che venerdì arriverà in consiglio. Si introduco
no criteri certi per un sempre più facile accesso alle 
informazioni da parte dei consiglieri comunali, il 
question Urne, l'ostruzionismo «responsabile». Si 
tratta di una proposta, avanzata un anno Ja dal Pei, 
approvata dalla commissióne sul regolamento. ,,.',,•'•• 

FABIO LUPPINO 

• a Un «Palazzo» più traspa
rente, efficace e moderno. Co
si dovrebbe diventare il Cam
pidoglio secondo II nuovo re
golamento consiliare. Un tetto 
agile, che fa riferimento alle in
veterate pratiche delle demo
crazie angiossassoni prepara
to sin dallo scorso dicembre 
dal Pei, con Carrara appena in
sediato, e fatto proprio, in que
sti giorni con alcune modifiche 
che non cancellano la sostan
za, dalla commissione compe
tente. Venerdì, dopo l'esame 
di tutti i gruppi, sari all'ordine 
del giorno dell'aula di Giulio 
Cesare. 

Ma cosa cambiera? I punti 
del nuovo regolamento che 
più emendano il vecchio ri-. 
guardano proprio la •traspa

renza», la possibilità di accesso 
di Informazione del consiglieri 
comunali, e la capacita del 
consiglio di lavorare efficace
mente, introducendo l'ostru
zionismo •responsabile», ma 
anche imponendo, a giunta e 
assessori un più rigido rispello 
delle regole. 

Eccole maggiori novità. 
Accesso alle Informazioni. I 
consiglieri comunali hanno di
ritto ad ottenere dogli uffici del 
Comune tutte le Informazioni 
ed i documenti in loro posses
so utili all'espletamento del 
mandato. Le copie dei docu
menti devono essere (ornile in 
tempi reali. Nel caso ci fossero 
Impedimenti il dirigente pre
posto all'ulficlo deve spiegar
ne il motivo (ove ricorrano I 

casi di riservatezza previsti dal
la legge il sindaco o per esso 
l'assessore competente). La 
novità è enorme. La maggior 
parte del lavoro svolto daguas-
sessorati, uffici amministrativi, 
delibera di giunta, progetti in 
materia urbanistica, oggi spes
so sfuggono a qualsiasi con-' 
frollo. Si ridurrebbe al minimo 
l'uso dell'interrogazione. L'in
novazione maggiore, oltre al-
i'inlormazione cartacea, è co
stituita dalla possibilità di ac
cedere a tulli i materiali tramite 
videoterminali, banche dati in
stallati nel gruppi e collegati 
con il Ceu. Per questo sarti ne
cessaria una delibera parallela 
a quella di adozione del rego
lamento in cui dovri essere 
specificala la spesa e le moda
lità del progetto informatico (il 
testo ancora non c'è, se non 
dovesse esserci entro venerdì 
salta il voto sul regolamento). 
Commistioni consiliari. Qui 
si introduce una vera svolta 
nella prassi dei lavori del con
siglio e nel rapporti giunta-
consiglio. «Le commissioni 
permanenti - recita l'emenda
mento al vecchio regolamento 
- sono chiamate ad esaminare 
le proposte'di deliberazione 
della gluma ritenute di partico
lare rilevanza e comunque tut

te quelle non comprese nell'e
lenco allegato sotto la lettera 
A». In pratica tutte, visto che 
nell'elenco ci sono solo prov
vedimenti minori. Su questo la 
legge di riforma delle autono
mìe paria chiaro. All'articolo 
33, dedicato alle competenze 
del consiglio, specifica che «e 
l'organo di indirizzo e di con
trollo politico-amministrativo». 
Un'altra innovazione nel se
gno della trasparenza. Oggi, 
scomparso l'uso del «140»71a 
stragrande maggioranza del 
lavoro di giunta continua ad 
arrivare ai consiglieri a cose 
latte. Per fare un esempio sa
rebbe difficile un passaggio «si
lenzioso» di una delibera con-
testatlssima come quella pro
posta dall'assessore al servizi 
sociali, il de Giovanni Azzaro. 
sull'assistenza ai malati di 
Aids..-. 
Interrogazioni, , mozioni, 
Interpellanze. Non v'è trac
cia da mesi, di risposte di sin
daco e giunta su mozioni, In
terpellanze e (antro meno in
terrogazioni. Non ci sarà. In tal 
senso, una vera novità. La 
commissione ha deciso di ren
dere coagente la norma esi
stente, che obbliga alla-presa 
d'atto o alla risposta sin dalla 
prima riunione successiva a 

quella in cui un consigliere usa 
uno del suddetti strumenti 
ispettivi. Tempi certi anche per 
le proposte di delibere presen
tate dai consiglieri. Il sindaco, 
secondo il nuovo testo, avrà 
l'obbligo di porte all'ordine del 
giorno ehtro e non oltre le tre 
settimane successive alla pre
sentazione. 
Question tinte. All'inizio del
la seduta ogni consigliere co
munale avrà S minuti di tempo 
per porre questioni di rilevan
za politico-amministrativa. Il 
sindaco o gli assessori chiama
ti in causa potranno risponde
re subito, limitandosi a rispet
tare i cinque minuti di tempo. 
Al question lime non potrà es
sere dedicata più di un'ora. Si 
tratta di uno strumento tradi
zionale della Camera dei Co
muni britannica in parte rece
pito anche dal Parlamento ita
liano. Con l'obiettivo di razio
nalizzare i tempi sarà introdot
to un limite di 15 minuti per gli 
interventi (oggi esiste solo per 
quelli scritti), a meno che un 
gruppo non chieda l'estensio
ne dei tempi, motivandolo. La 
conferenza dei capigruppo, a 
cui spetta il compito di inter
prete del regolamento, all'una
nimità può decidere il contin
gentamento del tempi 

La metro funziona 
Rinviato al 5 
lo sciopero 
dei macchinisti 

Metropolitane e ferrovie urbane oggi viaggeranno come al 
solito. Lo sciopero previsto non c'è più. I cobas dei macchi
nisti dell'Acotral che lo avevano proclamato hanno aderito 
ieri all'invito del prefetto Voci, mediatore dell'incontro tra i 
sindacalisti e la direzione dell'azienda. Le rappresentanze 
unitarie di base hanno spostato l'agitazione al 5 dicembre. 
Ciò significa che se entro quel termine l'Acotral non avrà af
frontato il problema della collocazione dei macchinisti risul
tati «inidonei» ali a guida, sarà bloccato il servizio. 

Auto gialle più care il 6 di
cembre per una giornata di 
•disobbedienza civile» dei 
tassisti romani. Per protesta 
contro il Campidoglio, che 
non ha adeguato i prezzi 
amministrati all'analisi dei 

^ • • » » » » » » • • • » » • • » » costi, si regoleranno sulle ta
riffe preparate l'anno scorso dal sindacato di categoria. Gio
vedì della prossima settimana dunque, inutile arrabbiarsi se 
con un tassametro che i indica cinquemila lire, l'autista ne 
vorrà mille in più. E se indica diecimila l'utente ne dovrà 
sborsare 13.500.1 lassisti precisano che questi aumenti sono 
già calcolati per difetto rispetto alle loro spese e che dal 21 
luglio hanno subito una decurtazione del 30% sui rimborsi 
del carburante. 

Taxi a tariffa 
«sindacale» 
per la protesta 
del 6 dicembre 

Allarme smog 
dalla centralina 
Largo Arenula blu 
fino alle 20,30 

Per uno spicchio di fascia 
blu, chiusura prolungata, 
ma di poco. Tutta qui b ri
sposta ai dati, preoccupanti, 
sull'Inquinamento da smog 
della stazione di largo Are-

• nula. I picchi massimi di in-
«•»»»»»•••••»»»»«••»»»•»»»»»•»»»»•»»•» quinamento sono stati rile
vati attorno alle 20, quando si aprono i varchi della fascia 
blu. L'assessore al traffico Edmondo Angele ha emanalo ieri 
un'ordinanza che impedisce la circolazione delle auto pri
vate da corso Vittorio verso piazza Venezia e da ponte Gari
baldi verso via Arenula fino alle 20.30. Ieri, annunciando il 
provvedimento. Angele ha anche reso noto che tra il primo 
e il 27 novembre gli indici di ossido di carbonio hanno supe
rato i valori consentiti in nove giorni 

Nell'ultima riunione del 
gruppo consiliare dei Verdi 
per Roma è stata eletta pre
sidente Loredana De Patria. 
Va quindi ufficialmente a so
stituire il posto lascialo da 
Gianfranco Amendola il 
quale ha scelto di dedicare 

la sua attività politica agli Impegni di parlamentare europeo. 
Finché è stato capogruppo 11 magistrato Gianfranco Amen-
dola, Loredana De Petrts era vicepresidente della lista verde 
in Campidoglio. U s u a elezione è avvenuta con voto unani
me. -. 

Loredana 
De Petris nuovo 
capogruppo verde 
in Comune 

«Tutti libri» 
Ieri evitato 
lo sgombero 
Rinvio a gennaio 

Ieri mattina l'ufficiale giudi
ziario si è presentato alla 
porta della libreria •Tutti i li
bri» di via Appia per proce
dere allo sgombero dei loca
l i Il proprietario deinmmo-
Wle vuole utilizzare il locale 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " per un nuovo negozio di ab
bigliamento. La visita deH'ufflciaie giudiziario è stata pero 
inaspettata perchè a forza di interpellanze e pressioni dei 
cittadini del quartiere li gestore della libreria, l'unica in quel
la zona, aveva ottenuto una proroga fino al 23 gennaio del-
l'anno prossimo. Anche ieri un gruppo di cittadini ha vivace
mente protestato insieme agli avvocati della •Tutti libri» e al
la fine la consegna dette chiavi è stata rinviata al 3 dicèmbre 
con il permesso di vendere libri (ino al 25 gennaio. «Tutti li
bri» dovrà traslocare entro il 28 febbraio. 

Sindacato 
di polizia accusa 
la gestione 
di San Vitale 

•Soldi che mancano al bar 
del reparto volanti, pasti ser
viti a mensa che intossicano 
I poliziotti, conti che non top-

- nano nella divisione tecni
co-logistica della questura». 

' ' ' ' A mettere sotto accusa la gè-
'™™,™™,™,,™"™"~'^"™ attorte di San Vitale con pa
role di fuoco è 11 Sap, sindacato autonomo di polizia. Alcuni 
agenti aderenti al sindacato hanno diffuso ieri un volantino 
che raccontava storie di «immoralità diffusa» di cui sarebbe
ro protagonisti i vertici della questura. Tutto inventalo di sa
na pianta secondo il questore Umberto Impiota che fa bale
nare una denuncia per diffamazione agli estensori del vele
noso manifestino. , 

è À é M i U ò Ò N H K L L I 

Delitto di Fidene 

Liti e querele contro i figli 
che non obbedivano 
Romina ha visto Toniiddio 
asj A pochi giorni dalla mor
te del padre Giovanni Bruno, I 
fratelli di Romina hanno tenta
to di spiegare quello che san
no, mentre 1 carabinieri del 
Nuovo Salario hanno un fasci
colo dedicato alla famiglia. 
Romina, intanto, resterà in pri
gione. Quando il suo fidanzato 
Christian Modena e i fratelli 
Luca e Gabriele Vanesio han
no aggredito Bruno, lei ha visto ' 
tutto. Giovedì scorso il padre 
doveva andare a prenderla in 
palestra. Lei ha avvisato Chri
stian che insieme agli amici ha 
li ha attesi •Impara a trattarli 
meglio. I figli!» Al grido della 
vendetta contro l'adulto de
scritto da Romina come un 
cerbero, i tre ragazzi si sono 
gettati su Brano armati di ba
stoni. Poi è sbucato fuori an
che il coltello «a farfalla» e la 
pugnalata è stata mortale. Ch
ristian e Ganbriele continuano 
a rilanciarsi l'accusa di averlo 
usato, ma ora parlerà la perizia 
sull'arma. I sospetti, comun
que, sembrano ormai più con
centrati su Christian, l'unico ad 
avere un vero motivo per odia
re l'uomo. 

Un odio che partirebbe da 
quelle •attenzioni particolari» 

del padre verso le due figlie di 
cui Romina avrebbe parlato, 
non confermate. L'unico ad 
accennare qualcosa è stalo 
Massimiliano. Intanto affiora il 
passato di una famiglia in pre
da alle liti ed un uomo che per 
risolvere tutto andava dai cara
binieri. La prima volta, nell'89. 
Bruno fece un esposto contro 
Patrizia, che allora aveva 21 
anni e secondo il padre era 
colpevole di comportamenti 
scorretti verso i genitori. In pra
tica, spiego Bruno, la ragazza 
usciva quando le pareva e si 
arrabbiava se le chiedevano 
dove andava. Lo scono aprile, 
i carabinieri furono costretti ad 
intervenire in casa, a vìa Labla-
che. Infuriava una lite tra Gio
vanni e il figlio Massimiliano, 
di 20 anni, che lo minacciava. 
Bruno spiego ai militi che il ti
glio si drogava e sporse quere
la contro di lui, ma della tossi
codipendenza del ragazzo alia 
stazione del Nuovo Salarlo 
non risulta nulla. In agosto, 
un'altra querela, sempre con
tro Massimiliano, questa volta 
anche per lesioni. Giovanni 
Bruno la firmo dopo esserti fat
to medicare al Policlinico, do
ve ebbe quattro giorni di pro
gnosi 
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'-b%rt<*- JMa è quik 
A iu w «fui *** «La colpa? rat, Golfo e autoconcorrenza» 
L'Italia compra all'estero i prodotti del gigante Ufea e snobba Cisterna 
Una fabbrica «sindacalizzata» dove il problema è la sicurezza 

a,' 

•tf 

contro Goodyear 
Licenziamenti e cassintegrazione alla Goodyear. Il 
gigante americano trema e lo stabilimento di Cister
na è nei guai. La ristrutturazione avviata nell'83 è 
riuscita per metà. La crisi del Golfo e la recessione 
del mercato-auto hanno aggravato la situazione. La 
concorrenza-paradosso: le aziende italiane acqui
stano i prodotti Goodyear, ma. all'estero. Il proble
ma della sicurezza. 

CLAUOUARLITTI 

M. 

* w 

% • • «Allora, sapete niente...?». ' 
(ilei corridoi dello stabilimento, 
operai in tuta blu sbanano li 
passo ai delegati: -No. niente, 
l'incontro e più tardi, poi vi di-

> remo». Centoseitaniuno lieen-
•lamenti in arrivo. Cassintegra
zione a Natale. La Goodyear di 
Cisterna. In provincia di Latina, 

• vive giorni di tensione e di atte
sa. Per oggi è previsto un in
contro al ministero dell'Indù-

• Uria e si parla di un'ipotesi di 
accordo. A ottobre la direrio-

~" ne ha d ichiarato lo «stato di cri-
sk II ponte dei primi di novem-

, bre * stato allungato e trasfor
mato in un periodo di cassinte- . 

'emione. «Colpa del Colto. ; 
colpo della fiat, colpa dei te
deschi.. 

11036 dipendenti di Cisterna 
- producono ogni giorno 14.800 

pneumatici. Sono gomme de
stinate alle automobili, al trai-

, lori, ai camion, ai motorini... 
Quasi metà della produzione ' 
(46p«r cento) viene acquista
to dalla FlaL Ma la casa (orine-

" ** - alle prese con la flessione 
del mercatodeBeauto-sta ri

ducendo la produzione. L'e
quazione é immediata: meno 
auto, meno gomme. Cosi, 1 
guai della casa torinese sono 
rimbalzati fin qui. Tra l'altro, la 
Fiat ha appena chiesto un ulte
riore sconto del cinque per 
cento sui prossimi acquisti: 
: «Prendere o lasciare*. E la Goo
dyear Spd s'è messa la mani 
nei capelll.il colosso america
no barcolla. Nel 1986. ci fu la 

; lo shock della scalata di sir Ja
mes GokJsmilh. Per un prezzo 

. irrisorio, il finanziere riuscì ad 
accaparrarsi una buona fetta 
di azioni Goodyear. Il consiglio 
, d'amministrazione., se ne ac
corse quando.era già troppo 
tardi Cosi, lo sforzo per riotte
nere il controllo delia società 
bloccò ogni investimento. La 
Goodyear doverle vendere gli 
oleodotti americani e cedere 
anche le sue piantagioni di 
caucciù (indispensabile per 
produrre la gomma) : Adesso il 
caucciù viene comprato in Ma
lesi». ",''.•".' 

1 Poco prima che II corsaro» 
Gotdsmith entrasse In azione. 

Proteste sulla Trionfale 
I Blocco stradale in XIX 
!t«Dateci i bus scolastici 
i\ per inostri 

,j ; : wam Genitori In rivolta nella' 
XIX circoscrizione. Per ore, 

i i ' Ieri mattina, hanno bloccato 
'H II traffico sulla via Trtonfale-

aH'altezza di Casat del Mar-
, < mo, per protestare contro l'k 
1 \ \ nefficienza del servizio di tra-' : 

i ; sporto scolastico. In 500 Iran- -
;'- no impedito U passaggio." elei-

'•% i. s le auto, chiedendo a gran vo-
<l c e di poter incontrare il presi
e d e n t e della circoscrizione. 

.'Solo nel pomeriggio, dòpo' 
' aver messo- In difficoltà per 
: una reazione a catena anche 
la circolazione sulla Cassia e 

. su via Boccea, la situazione è 
ritornata alla normalità -

v A scatenare la protesta dei 
genitori, per lo più mamme e 

'• ' papà di bambini delle scuole 
materna ed elementare delle 

-borgata df Ottavia e Palmare-
lai la precarietà del servizio 
bus, che da mesi non viene ; 
regolarmente finanziato dal
l'amministrazione capitoli
na. Alla manifestazione han-

fri, 

te 

I: 

» 

no partecipitlo anche gli au
tisti delle due società che da 
anni assicurano il servizio 
nella XIX 'circoscrizione, la 
«Car»« la «Ala». Da mesi an
che loro non riescono ad ot
tenere gli stipendle sono co
stretti ad accontentarsi di 
semplici acconti, dal mo
mento che it proprietario del
le due ditte, concessionario 
dell'appalto con II Comune, 
a sua volta non viene pagato 
dall'amministrazione. 
•• Il blocco stradale è stato 

• sospeso solo dopo l'interven
to di alcuni consiglieri circo
scrizionali, che hanno assi
curato il loro intervento a di
fesa delle richieste avanzate 
dai genitori delle due borga
te. Nella serata di ieri, intan
to, una delegazione di geni
tori, insieme agli autisti e ai 
consiglieri circoscrizionali si 
è recata in Campidoglio, per 
chiedere una rapida soluzio
ne del problema. 

Un'operaia controlli la gomma «Good Vear» del carrello di un aereo 

lo stabilimento italiano era sta
to completamente ristruttura
lo. In tre anni, dall'83 all'86, 
duecentocinquanta operai 
persero II posto di lavoro, «pez
zi» della produzione furono 
automatizzati. Senza la ristrut
turazione, probabilmente, lo 
stabilimento prima o poi 
avrebbe chiuso. Ma il rilancio è 
riuscito per metà. Negli ultimi 
due anni, la Goodyear ha sten
tato a chiudere in pareggio. 
Per il 1990, annuncia conti fai 
rosso. La «crisi del Golfo» ha 
complicato le cose (il 90 per 
cento dei prodotti trattati dalla 
società derivano dal petrolio). 
In Italia, inoltre, c'è un proble
ma-concorrenza, che £ un ve
ro paradosso. Con Pirelli e Mi
chetta, da anni, s'è stabilito un 
rapporto di «pacifica» convi
venza. Il gigante di gomma, 
piuttosto, ha il suo peggior ne
mico in se stesso. I pneumatici 
prodotti dagli stabilimenti 
Goodyear tedeschi, belga e in
glesi sono meno cari di quelli 
che ogni giorno escono &! 
magazzini di Cisterna. Tasse 
inferiori a quelle italiane fanno 
si che all'estero II «costo» del 
lavoro sia contenuto. «È una 
questione anche di sistemi 
produttivi», dice .Franco Clar-
rocchi, .delegato. «In Belgio, 
per esempio, • ormai buona 
parte degli operai sono immi
grati, chieder loro di lavorare 
dodici ore ai giorno è facile»». 

1 Sta di fatto che molte aziende 
italiane vogliono, st, gomme 
Goodyear, ma le comprano in 
Germania, oppure In Inghilter

ra. E lo stabilimento di Cisterna 
langue. 

Il sindacalo è forte. Concor
da con la direzione orari, 
straordinari, festività, fi novan
ta per cento del dipendenti è 
iscritto a una delle organizza
zioni sindacali. «Non è la Fiat», 
dice ancora Ciarrocchi. «La di
rezione ha sempre tenuto un 
comportamento sostanzial
mente corretto, anche se ora 
siamo ai ferri corti per via dei 

r licenziamenti». Crisi a parte, il 
' grande problema della Goo-
. dyear è sempre stato quello 
degli infortuni Appena si var
cala cancellata d'ingresso, un 
cartello enorme avverte del 
numero di «incidenti» capitati. 
negli ultimi giorni, reparto per 
reparto. Certo, rispetto al pas-

• salo, le cose vanno meglio. 
' Durante la- ristrutturazione, la 

direzione commissiono all'u
niversità Cattolica uno studio 
sulla pericolosità in azienda. I 

- ' sindacati, in base a quella rela
zione, oggi chiedono (e otten
gono) visite «mirate»: respiri 
gomma? Più controlli sui pol-

, moni Lavori al computer? Più 
controlli agli occhL-Aima di 
questo «storico '83». st avevano 
fino a cinque infortuni la setti- > 
maria, più o meno gravi. Ora. 
con I nuovi sistemi di sicurez
za, la media si è abbassata di 
molto. Eppure, a marzo, un 
operaio ebbe un braccio strito
lato in un nastro trasportatore. 
«Il dispositivo di emergenza 
era stalo modificato il giorno 

.' prima», dice il delegalo Clar-
. rocchi 

Presentati i primi risultati del concorso «Un tema per i giovani» indetto dalla Cgil 

2000 questionari compilati 
«Vogliamo un 
Che cos'è il sindacato? Alia domanda hanno risposto 
2000sjudenti dejle scuoje medjee^par jc$,,che hannd 
partecipato al concórso «Un tema per i giovimi» indettò 
dalla Cgil. Molti hanno le idee confuse, altri rocredono 
una bacchetta magica per i problemi sociali, in pochi 
ne delineano la fisionomia. Un sindacato in buona par
te «sconosciuto», ma inspiegabilmente amato: «II sinda-
catodovrebbefateiassegnaremenocompiti». 

OBLIA VACCARILLO 

•al «Su quali temi dovrebbe 
impegnarsi il sindacato?». 
•Non lo so, spero che lo sappia 
il sindacata».' «Dovrebbe ripuli
re la città, sia dall'inquinamen
to, sia dalla puzza che c'è nelle 
vie del centro». «Dovrebbe ri
pristinare i tram, perche non 
Inquinano, eliminare in qual
che modo il traffico di Roma 
nel quartiere Prati e sul lungo
tevere e farci assegnare meno 
compili al liceo». Una bacchet
ta magica per risolvere I propri 
problemi? Un appiglio dirainzl 
ai drammi sociali? Alla droga, 
alla disoccupazione, alla guer
ra? 12000 studenti delle scuole 
medie e superiori che hanno . 
partecipato al concorso Immet

to dalla Cgil «un tema per I gio
vane, rispondendo ad un que
stionario e proponendo un ti
tolo per lo svolgimento di un 

, tema, il sindacato lo vedono 
cosi. Sono in morii ad Interro
garsi su «il sindacato, questo 
sconosciuto». Soltanto il 10% 
degli allievi infatti ne esplicita 
ruolo e funzioni, D resto gli at
tribuisce compiti istituzionali 
oppure risponde rielle manie
re più varie. 

. Sullo sformo,,domina la; 
' mancanza di informazione. «A 
. scuola o in casa si parla del 
sindacato?»: «Aetna forse non 
si trova il tempo, a scuola le 
idee sono confuse». Una ca

renza di Informazione (il 70% 
de( giovani ̂ ppre^dÌBlsin-

; dacatodalgkuTialienondaHa 
; scuola), confermata dall'atte-
I giamento di una parte degli in

segnanti. «In classe non si fa 
politica, hanno risposto alcuni 
prof alta vista del questionarlo» 

' riferisce uno dei presidi delle 
. scuole dove è stato diffuso. 
. Fanno eco le risposte diffidenti 
degli allievi. «Il sindacato non 
dovrebbe impegnarsi su nien
te, perchè non fanno altro che 
pariare e basta». «Il sindacato si 
occupa di noi solo per I suol 
Interessi?». Non mancano gli 

- interrogativi critici: «Il sfndaca-
• to: un problema o un vantag
gio per 1 cittadini?». Mentre chi. 
tra i più comprensivi, propone: 
•Prova a metterti al posto di un 
sindacalista» 

Qualcuno ne Intuisce da 
lontano l'originale fisionomia. 
«Il sindacalo è un'organizza-

; zione che unisce tutti I layora-
' to'rfe protegge i toro diritti e ;ii 

tutela. Pensa ai sindacati, ma 
soprattutto rifletti sui problemi 
dei lavoratori perchè un giorno 
saranno i tuoi». La dimensione 

del lavoro rimane pero nelle 
,j)ebulC5W,deJ lutujp, ino,uesjo 
e In «Itti titoli che concorrono 
alla premiazione. Uno dei te
mi, scelto da una giuria che si 
riunirà nelle prossime settima
ne, verrà svolto nelle classi pri
ma di Natale, ha assicurato 
Claudio Minelli, segretario ge
nerale della camera del lavoro, 
nel corso della conferenza che 
ha Illustrato I primi risultati del 
concorso. Alla fine verranno 
premiati 4 concorrenti, il mi
glior titolo e tre svolgimenti, 
con una «borsa» di studio di 
Smilioni ciascuno. «Ho accolto 
con entusiasmo l'Iniziativa -
ha dichiarato Pasquale Capo -
che reputo necessaria anche 

, perchè oggi nelle scuole lo stu-
', dente viene considerato un og
getto e non un soggetto di dirit
ti». 

'< Anche I titoli proposti dagli 
studenti delie superiori sem-
. brano Ignorare in.buona parte 
la realtà del sindacato, in molti 

. ricorrono- i tèrmini «sindacato 
guida», «sindacato amico» , 
«sindacato libertà». Altri che 
prendono atto della dfsinfór-

• «ÌBWpjie si chiedono: «perchè I 
JflHMÉnt non conoscono il sin-
^aacato?» Un panorama di ri

sposte ed interrogativi che rive
la «la mancanza di punti di rife-

: rimento da parte di molti stu
denti - haatetto Piero Albini, 

. segretarióflnunto della ca
mera del m i o - Uno stimolo 
per noi a lavorare di più». 
E già di-fatto qualcosa si muo
ve. A! liceo Virgilio ieri mattina 
si è svolta un'assemblea alla 
presenza di delegati sindacali 
che hanno illustrato scopi e 
funzione del sindacato, men
tre, come ha sottolineato Patri-

• zia Sentirteli! della Cgil scuola, 
altre iniziative simili sono in 
cantiere. 

Pur tra incertezze e confu
sioni l'immagine del sindacato 

; risulta comunque positiva. 
Un'inclinazione suggerita dal 
premio in palio? Nelle prossi
me settimane verrà seleziona
to il titolo del tema dalla giuria 
•composta dal rettore della Sa
pienza, da giornalisti e dai se
gretari generale e aggiunto 
della Cgil. Poi. dopo la selezio
ne e lo svolgimento, si terrà a 
metà gennaio la premiazione. 

La scuola elementare-materna «Regina Elena» è infestata dai ratti 
I genitori protestano, ma le uniche misure sono trappole di cartone 

La derattizzazione alla elementare-mafema «Regina 
Eiena» si fa con le trappole dicartone, tipo tenda ca
nadese. Fino ad ora sono caduti nella rete cinque 
topolini. Ma i- ratti non sono di fogna/e quindi la 
scuola non verrà chiusa per effettuare tina disinfe
stazione ad ampio raggiò. Ai genitori dei bambini 
non rimane che lavare, ripetutamente, con varechi
na gli zaini e gli indumenti dei loro bambini. 

MARISTELLA lIRVACt 

fa* I topolini si sono Intrufo
lati nelle cartelle dei bambini 
della scuola elementare-ma
terna «Regina Elena» di via Pu
glie. «Hanno sbriciolalo una 
merendina e rosicchiato i qua
derni - ha spiegalo la maestra 
delle classi a tempo pieno 3 A . 
e 3 8 -. Gli scolari lasciano gli 
zaini a scuola e li riprendono il 
venerdì. Non conoscevo gli 
escrementi di topo. Li per II 
quindi non ci avevo fatto caso. ' 
Poi il bidello guardando nel 
cestino delle carte mi ha dato 
la notizia: sono arrivali anche 

nelle aule del secondo plano». 
. Ma è stala effettuata la de
rattizzazione più volle ridile-

' sta? E perchè non si interrom
pe l'attività didattici! per com
piere una disinfestazione ad 
ampio raggio?'Pier Giorgio lu
pini dell'Igiene pubblica Usi ' 
Rml spiega: «Noi prescriviamo 
ai servizi di unità sanitaria 
competenti ctò che bisogna fa
re. Per questa scuola, in data • 
22 novembre, ci siamo rivolti 
agli addetti alla disinfestazione 
per una immediata derattizza

zione. I topi, pero, non circola
no soltanto negli edifici scola
stici, anche se ultimamente 
abbiamo ricevuto numerosi re
clami Cosi ad oggi abbiamo 
preparalo una richiesta di pro
gramma d'intervento per infe
stazione murina nel centro sto
rico della città». 

Da giorni gli armadietti delle 
classi della,«Regine Eléna»/ 
ospitano piccole trappole di -
cartone. Fino ad ora sono ca
duti nella «tenda canadese» 
cinque topolini, Solo la mensa 
e la casa dei portiere sembra ^ ' 
non abbiano ricevuto «visite». 

«Spesso e volentieri I topoli
ni non mangiano i ratticidi • af
ferma Mario Costa, direttore 
interzonale del servizio disinfe
stazione -, cosi cerchiamo di 
catturarli con la colla e le trap
pole. Ma il problema è sempre 
lo stesso: gli edifici vanno puliti 
regolarmente. Non ci sono altri 
metodi per togliere i topi dalla 
scuola, a meno che non sì fac

cia come il protagonista della 
fiaba // putendo di HameUn 
che con il suono del suo stru
mento trascinava fuori città i 
topi. Insomma • continua Co- • 
sta • È inutile lare la derattizza
zione quando il giardino fa pe
na e gli impianti elettrici sono 
fatiscenti. L'infestazione dei 
roditori è l'ultimo gradino di 
una cattiva gestione della ma
nutenzione generale». 

Intanto il pericolo d'infezio
ne cresce. I bambini, ignari 
della «serpentina di colore so
spetto»' che tranquillamente è 
presente nelle toro cartelle, 
possono anche mettere le ma
ni in bocca dopo averla, loro 
malgrado, toccata. 
' «Se si lascia il cibo e le car
telle in aula - continua Costa -
mentre si sta provvedendo alla 
caccia al topo, non si vena mai 
a capo del problema. Occorre 
uno sforzo congiunto tra i tec
nici della la Circoscrizione e il 
personale della scuola. Biso
gna in sostanza chiudere defi

nitivamente le vie d'accesso ai 
roditori e non temporanea
mente l'edificio ' scolastico. 
Chiudere la scuola? È assurdo. 
L'attività didattica s'interrom
pe solo quando se ne avvisa la 
necessità: grossa Infestazione 
di roditori di fogna». 

L'ufficio tecnico della la Cir
coscrizione, pei* può esegui
re solo gli interventi più urgen
ti, come la chiusura di tutti gli 
eventuali passaggi visivi per I 
topi in conrispondenza di mu
ra, griglie e tubi. E non pud in
vece «ripulire» i sotterranei del
la scuola, covi di carogne di 
ratti e gatti e nidi di pulci, per 
mancanza di fondi «Stiamo la
vorando con i residui monetari 
della vecchia ditta a'ppaltatrice 
• spiega l'architetto Ricci -.Non 
possiamo far fronte alle richie
ste urgenti perchè il nuovo ap
palto di manutenzione non è 
ancora operativo. I sotterranei 
inoltre presentano una bonifi
ca difficile e non hanno acces
so dall'esterno. 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Giovedì, 29 novembre, ore 18 
presso la Sezione FRANCHELLUCCI 

ViaTorpignattara, 103 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 

Interviene: Vittorio PAROLA 

. Giovedì, 29 novembre, ore 20 
presso la Sezione S. LORENZO 

Via dei Latini, 43 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA III CIRCOSCRIZIONE 

. Interviene: Renato NICOLINI 

PER IL RILANCIO DI UNA FORZA 
COMUNISTA IN ITALIA 

ASSEMBLEA 
MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 16.30 

c/o sezione Pei Esquilino - Via Prìncipe Amedeo, 188 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDANONE 
DIUNAFORZACOMUNISTA 

Intervengono: G I U S E P P E CHI ARANTE 
SERGIO GARA VINI 

PROMOTORI: Y'-i 
Associazione per la rifondazione comunista (A.R.CO.) - Cir
colo romano per la rifondazione del Pei - Comitato per la) ri
fondanone ccmunUt» della 17* Circoscrizione - Comitato 
contro lo scioglimento del Pei, sex. Regola-Campitelli - Co
mitato per la rifondaiione del Pei Alta Sabina - Comitato per 
la rifondazione del Pei Frodinone • Comitato per la salva
guardia del Pei Tiburtina-Gramsci • Coordinamento unita
rio del no della sex. Pei Quadrar» • I compagni del front» del 
no sex. Pei Nuova Tuscolana- Redazione di «Gru la testa». . 

Verità sui misteri di Stato 
Prillala morale 
Ricambio politico 

"Per l'alternativa 
al governo del paese" ^ 

LATINA - SALA CONFERENZE 
CASA CULTURA 

Giovedì, 29 novembre, ore 17,30 
Incontro con : , v 

Massimo D'ALEMA 
della Segreteria nazionale PeiY 

FEDERAZIONE PCI LATINA 

,,P<er un moderno partito^. w 
antagonista e riformatore^ 

Abbiamo deciso di dar luogo ad una mozione autonoma preven
uta da Antonio Battolino, che ••prime una posizione nuova e 
che si propone di riportare al centro del confronto i pi «grammi 
• le eoe* da fare. Vogliamo che tutte le compagne ed i compagni 
siano protagonisti di unadiacuaaione libera, contraddistinta d» 
una forte spinta unitaria e costruttiva, aperta al confronto e al 
dialogo, rispettosa delle posizioni di tutti. Perché tra i compa
gni vi possono essere, come vi «ORO. distinzioni e differente an
che profonde sulle cose da fare, ma il pluralismo delle voci è un 
patrimonio ed una ricchezza per tutti e non un inutile ingom
bro. Vogliamo guardare alla dialettica politica che bisogna w 
•citare nel Parato democratico della sinistra senza contraddire 
le scelte diverse che ciascuno di noi ha compiuto nello acorso 

Crediamo che il nuovo partito debba rappresentare 11 patrimo
nio cultural* e politico delle forze di progresso, a partire da ciò; 
che i comunisti italiani hanno rappresentato e rappresentano 
per il nostro paese. Vogliamo dar vita ad una nuova forza politi
ca realmente autonoma e di sinistra, di donne e di uomini, radi
cata nella società italiana, tra le lavoratrici ed i lavoratori, che 
tragga forza ed alimento da tutte le esperienze democratiche 
che hanno legnato le lotte di progresso di questi anni, eche sap
pia parlare a tutti per la forza delle proprie proposte, per la ca
paciti di trasformare radicalmente e qualificare la politica, 
rendendo più forte la democrazia e garantendo ai cittadini l'e
sercizio pieno deipropri diritti vecchi e nuovi. Capace quindi de 
costruire anche dalla società un'alternativa di potere alla Dos
ai suoi allenti. 
E da questa condizione di paralisi grave, che ha segnato la vita 
del partito eche ha spinto tanti al disimpegno, che dobbiamo e 
vogUamouscire. •• 
Chiediamo di lavorare insieme in ausato congresso e dopo que
sto congresso, per costruire un moderno, forte e unito partito di 
sinistra, riformatore e antagonista allo stato di cose esistente, 
espressione del mondo' del lavoro e garante dei diritti dei citta
dini. ,-..,.,.„ . . . - , : . . . . ..,...- -.. 

PRIME ADESIONI: 
Andrea Amaro, segr. regionale Fnle-Cgil: Grazia Ardito, aegre-; 
feria federazione; Romano Baldo, Fiom Roma; Sergio Bellucci, 
fili* nazionale; Claudio Babamonti, dir. naz. Filef; Stefano 
Bocconetti, giornalista Unita; Wanda Bouchè, docente univer
sitario; Roberto Brancaccia, Tecnico Sip; Roberto Briganti, 
coord. nazionale Vvf-Cgil; Adriana Buffanti. Fisi nazionale;! 
Nicola Capezza, coord. regionale ferrovieri; Aldo Cam, comi-, 
tato federale; Francesco Cavaliere, ingegnere; Neno Coldagel-
li, dir. scuola maestranze edili; Pierpaolo Conicela, segr. cellu
la Policlinico Umberto I; Lionello Cosentino, Ce; Enrico De 
Laurcntis, retp. ufficio stampa Fillea; Piero Della Seta, presi- ; 
dente comitato federale; Giorgio Di Antonio, tecnico Seienia; 
Silvana Di Geronimo, direzione federale: Fabio Epifani, dir. re
gionale Fisse reg. credito 1; Andrea Ferroni, consigliere regio-
naie; Carlo Fravaglini. docente universitario; Paola Fuselli, se- ' 
zione Donna Olimpia; Giuseppe Girardi, segr. Enea Casaccia; 
Silvio Grappasonni, cona. circoscr: Ambra Loriedo, segr. Flai-
Cgil; Piero Mancini, vigile del fuoco; Elisabetta Mondello, do
cente universitario; Daniele Monteforte, consigliere comune-
le; Roberto Monteforte, funzionario camera; Cristina Mosca 
Cipolletti, dir. sezione S. Giovanni: Renato Nicolini, Ce; Ga-, 
brulé Orecchini, dir. sez. Ostia Antica; Mariolina Paianolo, 
dir. aex. universitaria: Gianni Palumbo, dir. regionale; Pierlui-

fi Panici, avvocato; Vittorio Parola, direzione regionale; Luca 
stracci. Commissione giustizia; Enzo Puro, associazione ' 

Puiapoa; Carlo Rosa, segreteria regionale; Antonio Rosati, di-
rerione federale; Piero Rossetti, consigliere comunale; Giorgio ' 
Salerno, preside; Piero Sansonetti, giornalista Unità; Lucia' 
Strappini, docente universitario; Ferdinando Suraci, coopera- ' 
tore; Enza Talciani, impiegata Credito; Giovanni Tallone, segr. : 
provinciale Apvad; Maria Gigliola Toniollo, ufficio andicappa
ti nazionale; Antonio Thlery, consigliere circoscr.; Mario Tron
ti, Ce; Giuseppe Trulli, segr. gen. agg. Filis-Cgil; Bruno Ugoli
ni, giornalista Uniti; Damele Valentini, consigliere comunale; ; 
Flavio Veneziale, consigliere circoscr.; Luciano Ventura, do- • 
cente universitario; Gianmaria Volonté. attore; Maurizio Zi- : 
nulli, dir. sex. Monti. 

PERADERIRETELEFONAREINFEDERAZIONE 
a! xt. 43.6710 al 43.67.210 
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Proteste nelle carceri Su oltre seicento permessi • 
per il decreto che «congela» concessi ogni anno 
i benefìci della legge Gozzini quasi lo 0% di mancati rientri 
«Uccidono la speranza» «È un vero successo» 

Detenuto gentiluomo 
Evasioni zero 
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«Ora d'Aria» 
Una rivista 
per carcerati 
e non solo 

' • • Sessanta pagine, due-
mito copie distribuite In tutta 
teli» e un direttore responsa
bile scelto trai giornalisti pro-
ksstonisU e non trai direttori 
degli istituti di pena. Ora 
d'Aria» è II primo giornale 
che, pur avendo una reda
ttone in carcere, non è con
trollato dal responsabile del
la casa circondariale. Insom
ma, un giornale nato dietro 
le sbarre, ma non proprio 
dietro le sbarre. 

Il ministero di Grazia e 
Giustìzia ha Infatti autorizza
lo i redattori ad applicare la 
legge sulla slampa. Ciò stani
ne» che chi (Irma l'articolo è 
responsabile del contenuto 
del pezzo e il direttore re-
sponsabile della testata * un 
giornalista regolarmente 
Scritto all'albo. Quindi, un 
giornale vero a tutti gli effetti. 

•Ora d'Aria*, rivista trlme-
' strale, * nata nel ghigno '87. 
La «Mie del giornale • In via 
Carrara, nel quartiere Flami
nio. Fra I redattori della rivi
sta ci sono Alberto France-
schini. ex origausta. dissocia
lo detta prima ora (fu arre
stato nel 1974) e Luca Frani-

, Iteti, anche lui un e» terrori
sta, dissociato di Prima 

• -Linea, che usufruiscono del-
rarticolo21. 

0»»d'A»a,noae sotejarsk 
vista dei detenuti - spiega Al
berto Franceschml - «pro
pone come un punto d'in
contro sul superamento del 
carcere. Nelle nostre pagine' 
scrivono, infatti, tutti coloro 
Che operano all'interno del 
carette, quindi il «tomaie 
n m e unicamente dei dete
nuti, anche se questi scrivo
no la maggior parte degli ar
tìcoli». . 

Il giornale, edito dall'Arci, 
al «tfofinanxia: gli abbona-
menti sono una delle sue en
trate-più Importanti. •Abbia
mo avuto anche i finanzia-
menti previsti dalla legge 
Marroni--continua Franca-
schini - . Numerosi settori 
detta Provincia e della Regio
ne sono abbonati alla rM-

Nelle carceri la protesta contro il «congelamento» 
della legge Gozzini sui permessi e la possibilità di la
voro per i detenuti, cresce. Hanno iniziato a incro
ciare le braccia cuochi e inservienti. Il decreto re
strittivo nessuno le vuole, e i dati parlano chiaro: su 
688 permessi nell'88. solo due evasioni; l'anno scor
so solo cinque su 628. Un solo caso limite: Jonny «lo 
zingaro». «Ma per uno non possono rimetterci tutti» 

T U t H A T R I U O -

• I Hanno Incrociato le 
braccia in tanti a Rebibbia 
per protestare contro 
cieto legge approvato 
verno un paio di scttJm 
fa. che cancella di fatto 

ìinl. Cuochi, fate-' 
gnarfljaudetli alla pulizia e 
alla dSbucione di colazio
ne, pranzoecena, tutti dete
nuti-lavoratori, s t o n a n o . Il 
carcere giudiziario oHKbib-
bla. mille persone InSBSadl 

Srecesso, e praticamente 
toccato. Una ditta esterna, 

chiamala dagli amministra
toli, assicura b preparazione 
dei pasti, ma fra i carcerati 
c'è anche chi rifiuta ii cibo. 
Nella sezione penale, il nu
cleo Adi di Rebibbia ha in
viato una lettera listata a lutto 
a Francesco Cosslga, Giulio 
Andreotti, Nilde lotti, Giovan
ni Spadolini, al Papa e al giu
dici del Consiglio superiore 

della magistratura e della 
Corte costituzionale. •Questo 
decreto ha ucciso la speran
za - si legge - e rappresenta 
il tradimento dello Stato nel 

EnOpnlronil di tutti quelli che 
XnelMstltuzIonl hanno credu

to». I detenuti politici hanno 
invece spedilo una lettera 
aperta a Niccolo Amatordl-
rettore generale degli Istituii 
di pena. 

La legge Gozzini, votata al
l'unanimità dal Parlamento, 
è entrata in vigore nel no
vembre '86. Il provvedimento 
perfezionava alcuni articoli 
della riforma carceraria ap
provata nel I97S. Nello spe
cifico consentiva ai detenuti 
di lavorare fuori dal carcere 
in cooperative agricole, Indu
striali e di serviti (art 21); 
concedeva la semlliberta a 
chiunque avesse scontato la 
meta della pena (art. 47); 

# 

li 

Sulle pagine di «Ora d'A
ria» I redattori si occupano di 
tanti 1 problemi di chi vive 
duotldlanaitiente in carcere. 
Ne) febbraio W Ora d'Aria» 
• diventata un'associazione 
OirruraJe. La scorsa primave
ra ha organizzato il primo 
concorso internazionale di 
poesia di detenuti. 

La libertà di lavorane in coop 
prima, durante e dopo 
Agricoltura, Informatica, teatro, servizi tipografici, 
impianti tessili. Le coop che raccolgono, tra' gu altri, 
anche ex detenuti o persone che non hanno ancora 
finito di scontare la pena, sono nate nella capitale a 
partire dal 1986. La «29 giugno» è statala prima In 
Italia: si occupa di manutenzione giardini e di edili
zia. Tanta buona volontà e tanti problemi 1 finan
ziamenti arrivanosempre in ritardo. 

• • Cd chi si occupa di agri-
coltura echi Invece di Informa
tica. Seguono il teatro, i servizi 
tipografici e le attività tessili. 
Sono questi Icamplmcui ope
rano le decine di cooperative 
nate a Roma a partire dal 1986. 
Fra I soci di queste piccole, ma 
attive società ci sono detenuti. 
ex detenuti che hanno finito di 
scontare la pena e gente co
mune. 

La •Cooperativa 29 giugno* 
4 la prima coop con carcerati 
nata in Italia. •Abbiamo co
minciato a lavorare nel 1986 -
raccontano negli uffici di viale 
Giulio Cesare - , Il comune di 
Tonila Tiberina ci scelse per 
sistemare la strada provinciale 
Tiberina. Oggi le nostre occu

pazioni spaziano dal servizio 
manutenzione di giardini e 
parchi all'attività edilizia. Ma a 
San Basilio, a piazza Urbana, 
gestiamo anche il servizio 
mensa per gli anziani». A Ro
ma la «29 giugno» ha realizzato 
l'unico campo nomadi attrez
zato della capitale, quello di 
via Tibuitlna. vicino lo svincolo 
di via Palmiro Togliatti. «Nella 
nostra cooperativa hanno la
vorato motti detenuti - dicono 
in viale Giulio Cesare - e mai 
nessuno* fuggito, attualmente 
sono In dodtei». 

Alla Sintax-Etror, una coo
perativa di Informatica e ricer
che sociali fondata da disso
ciati di Prima linea e Brigate-
Rosse, e da autonomi coinvolti 

nel processo «7 aprile», sitavo-
ra sodo. «La coop - spiegano 
in via Cernala, sede della so
cietà - « stola concepita come 
un autostrumento di decaice» 
razione, poi e diventata un'im
presa». Abitudini, bisogni e In
teressi di Immigrati, donne, 
giovani e detenuti politici sono 
stati analizzati con cura. La 
cooperativi» ha anche effettua
to dei corsi di alfabetizzazione 
informatica nel carcere di Re
bibbia. 

Molto attive anche «11 granel
lo di senapa», una cooperativa 
agricola della CarHas. «Il filo di 
Arianna», una società tessile 
formata unicamente da don
ne, la •Tultiservtii» (realizza 
fotocomposizione e Impagina
zione) e la «5 e Novanta», che 
si occupa di teatro. «Abbiamo 
fatto molti spettacoli - dice Lo
retta fiemabet, presidente del
la cooperai Iva - sia in carcere, 
a Rebibbia, sia fuori, "Roma 
sparita", un lavoro scritto dai 
detenuti, l'abbiamo portato al 
Vittoria, fn vi» Luigi Speroni, a 
Casal de" Pazzi, gestiamo un 
centro culturale, molto fre
quentato dai giovani, che pri
ma non sapevano dove incon
trarsi». , 

Per Incoraggiare queste coo
perative di detenuti, la Regione 

Momenti di vita alfintemo del carcere. La legge Gozzbi per m d M uro spira i di lutata 

consentiva ai carcerati di 
usufruire di permessi premio 
(art 30 ter), insomma si po
teva passare un week-end in 
famiglia, fra gli amici. 

Prima della Gozzini, se
condo ia legge del 75, l'art. 
21 era più restrittivo, i dete
nuti potevano lavorare solo 
nei settori agricolo e indu
striale; i permessi erano con
cessi esclusivamente per gra
vi motivi familiari o per ma
lattie; la semiliberti era ap
pannaggio di chi aveva com
messo reati minori, come 
truffe e furti Da alcune setti
mane, il nuovo decreto - che 
il Parlamento deve convertire 
in legge entro 60 giorni -
congela per cinque anni le 
disposizioni della Gozzini 
per reali come traffico di stu
pefacenti, sequestro di per
sona, terrorismo, associazio
ne a delinquere di stampo 

mafioso; chi ha commesso 
omicidi, rapine ed estorsioni 
potrà richiedere l'applicazio
ne dei vari articoli solo dopo 
aver scontato i due terzi della 
pena. Una decisione che. 
agli operatori carcerari, sem
bra ingiustificata. A Rebibbia, 
nella sezione penale, dall'87 
a oggi, la Gozzini ha dato ri
sultati al di fuori di ogni otti
mistica previsione. 1 reclusi 
sono 201, di cui 21 in lavoro 
estemo (art. 21) e 138 semi
liberi. «Nel 1987-dice Rena
to Tedesco direttore di Re
bibbia penale - abbiamo 
concesso 680 permessi, sei 
detenuti non sono rientra-
ti.Nell'88. I permessi sono 
stati 688 e solo due 1 casi di 
non rientro; neli'89 su 628 
cinque non si sono ripresen
tati. Dati da favola. Le per
centuali dei non rientri sono 
bassissime: 038 nell'87,0.29 

nell'88 e 0,79 nell'89. addirit
tura al di sotto della media 
nazionale, che sfiora 1*1.71 
per cento neliT89 e cala al di 
sotto dell'I per cento del pri
mi sei mesi del "90. Se poi i 
dati di Rebibbia penale si 
sommano, viene fuori che in 
tre anni per il 99.35 percento 
dei casi M Gozzini ha funzio
nato e per lo 0.65 no. Ora il 
decreto esclude una percen
tuale attissima di questi dete
nuti dai benefici. Perche?». 

A Roma, in questi anni di 
sperimentazione della Gozzi
ni, si e verificato solo un caso 
eclatante di abuso: Johnny lo 
«zingaro», il detenuto che du
rante un permesso ha semi
nalo panico e morte nelle 
campagne intomo a Roma, 
acciuffato dopo alcuni giorni 
di scorribande. «SI Johnny lo 
"zingaro" stava a Rebibbia -
continua Renato Tedesco - . 

£ stalo un caso clamoroso e 
doloroso, ma abbiamo an
che avuto persone con pene 
pesantissime da scontare 
che, dopo il permesso, sono 
sempre tornate in carcere. 
Per uno Johnny "lo zingaro" 
non possiamo dire che la 
legge non ha funzionato, 
perché ci sono altri mille de
tenuti che hanno usufruito di 
benefici con la massima cor
rettezza». 

Anche nella sezione fem
minile del carcere di Rebib
bia. la Gozzini ha dato risul
tali positivi. «Non abbiamo 
mal avuto problemi - dice 
Daniela Cognetti, direttrice 
del Rebibbia femminile - , il 
nuovo decreto restrittivo su
scita preoccupazione fra le 
detenute e. personalmente, 
spero che sia rivisto in sede 
di conversione In legge». 

Lazio ha approvato una legge, 
la 13, conosciuta anche come 
legge Marroni. Secondo tale 
normativa re cooperative de
vono presentare II progetto di 
lavoro al Comune, che a sua 
volta lo gira alla Regione per II 
finanziamento. Solo quando i 
soldi arrivano all'assessorato 
comunale Servizi sociali, te 
cooperative li ricevono. A Ro
ma qualcosa si è inceppato: 
tutte Te società si lagnano di 
non ricevere (fondi dal Campi
doglio. «Negli altri comuni le 
cooperative hanno I soldi sen
za problemi - dice Angiolo 
Marroni, comunista, vicepresi
dente della Regione Lazio - a 
Roma invecectevonoeverean
cora i soldi detto?. E comun
que in discussione una modifi
ca della legge, per consentire 
alla regione di dare 1 fondi di
rettamente alle società». 41 ri
tardo e fruito di un problema 
procedurale - minimizza Gio
vanni Azzaro, assessore demo
cristiano ai Servizi Sociali- la 
delibera prevede il pagamento 
alla fine del piogetfóTaUlhizIo 
le cooperative ricevono solo 

- un acconto minimo. Cornuti-

3uè tra breve arriveranno isol-
i. già da alcuni mesi e stata 

approvata la delibera per l'89». 
DTX 

Storia di Francesca, spacciatóre 
Da Rebibbàa alla comunità 
Due vite vissute in carcere, a Rebibbia. E adesso «ol
tre le sbarre». Francesca e Brcro raccontano le loto 
storie difficili, che con la legge Gozzini ebbero una 
svolta. Lei, in carcere per traffico di stupefacenti, ha 
potuto lavorare prima in una cooperativa tessile e 
ora, scontata la pena è impegnata nei recupero dei 
tossicodipendenti. Lui, in galera per furti e rapine, 
adesso è libero e lavora in una gioielleria. 

""• Francesca e Bruno, due 
quarantenni, due vite vissute 
anche in carcere. Una prigio
ne. Rebibbia. dove, dall'86 fino 
a poche settimane fa, la «Goz
zini» era applicata. Francesca, 
sposata e separala, un figlio di 
16 anni, fu arrestata nel 1984 
alla stazione Termini insieme 
ad altre due persone. Nelle ta
sche aveva 50 grammi di eroi
na pura, importata dalla Thai
landia. Il tribunale la condan
nò a otto anni di carcere per 
traffico internazionale di stu
pefacenti, confermati dalia 
Corte di appello, e ridotti a set
te in Cassazione. Durante la re
clusione, nel carcere femmini
le di Rebibbia, ha lavorato per 
la cooperativa tessile «Il filo di 

Arianna» e due volte A andata 
in permesso speciale. Natale 
'86 (la Gozzini era entrata in 
vigore da appena un mese) 
l'ha trascorso a casa, sette 
giorni tra parenti e amici. Poi a 
Pasqua '87 per altri quattro 
giorni. 

•Sono rimasta in prigione fi
no 811*88 - racconta Francesca 
- sono uscita con due anni di 
anticipo, perché l'indulto mi 
ha ridotto la pena. In carcere 
ero entrata in contatto con ia 
cooperativa "Il filo di Arianna", 
le socie avevano organizzato 
un corso di stilismo, e io te fre-

3uentai. mi interessava. Fuori 
al carcere ho continuato a la

vorare per la cooperativa. Ora 
ho cambiato attività, da circa 

-j .-•<•• r * T* t 
un ntMatravrDMMcofrwnlu 
per ti recupero di tosstcodl* 
penti di Don Pierino». 

Bruno è un marchigiano 
Che, scontata la pena.* rima
sto a Roma. La sua é una vita 
vissuta pericolosamente. Dopo 
numerosi furti e rapine, I 11 
aprile del 75 lo arrestano. Se
dici anni é la pena che deve 
scontare. Entra In carcere, in 
una citta della Toscana. Dopo 
otto mesi di reclusione, a di
cembre, evade «La prigione 
non mi piaceva», dice Bruna 
Vive per un po' come capita 
ma alla fine lo riacciuffano e lo 
spediscono In un carcere spe
ciale dove rimane due anni. 

•Sono arrivato a Rebibbia 
neU'83 e ho trovalo una situa
zione "anomala" - ricorda 
Bruno - . Negli altri istituti di 
pena eravamo costretti a subi
re delle ristrettezze, ossia il de
tenuto era visto come un dete-
nuto e quindi usciva per l'ora 
d'aria e faceva ginnastica. Non 
c'erano attività complementa
ri. A Rebibbia, invece, si viveva 
In un clima di fiducia reciproca 
e dunque c'è stato un cambia
mento positivo».* Rebibbia 
Bruno si vede accordare l'arti
colo 21. ossia la possibilità di 
lavorare fuori dal carcere. Net 

1989 la C<azWnon era anco
ra entrata fn vigore, ma la rifor
ma del 75 aveva già istituito 
l'articolo 21, anche se era pos
sibile lavorare solo per impre
se agricole e Industriali La 
Gozzini, nen*86, amplia tale di
spositivo, includendo neB'e-
lenco anche le società che 
operano nei terziario, «fn que
gli armi - continua Brano -
eravamo in pochi ad avete l'ar
ticolo 21, perché troppo rigido. 
Con il correttivo apportalo da 
Gozzini e con i Snanziatnenti 
regionali, stanziati grazie atta 
legge Marroni, é staio p» taci
le trovare lavoro. Neltvt pte-

, stavo servizio in un'azienda 
agricola del Comune, poi sono 
passato a una ditta edue e. infi
ne, sono approdato alla coo
perativa "29 giugno"». 

ti 31 dicembre 1985 Bruno 
esce con la condizionale. Per 
quattro anni vive in libertà vigi
lata. Ora é libero, ha finito di 
scontare la pena. Da un paio 
di anni lavora in una gioielle
ria. «Sono D collaboratore di 
una mia compaesana». Sem
pre a Rebibbia. durante la de-
kenzione, si è sposato con una 
donna, un'amica di famiglia 
conosciuta molti anni prima. -
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PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI ?j~r. rxrr. \%^n I M I » 
IO 13/1 13 20/1 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato Organizzatoci' 
e/o Tomo bormlesJ • Bormio 
Telelor»© (0342) 905234 
federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 38. telefono. (0342) 511093 
Unito Vacanze Milano -
viole F. Tetti 75. telefono (02) 6440361-6423557 
Roma via dei Taurini 19, telefono (06) 40490345 

Bologna, via Balbetta 4. telefono (051) 239094 
e presto tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
Utt-PAIti 
3 giorni L. 45.000; 7 giorni l. 69.000; 10 giorni L. 1 10.000 
MUOIA DI SCI? 
6 giorni di corto cortetnvo: 

•duooro.doti» 9alto 11 L. 65000 
duo or», dotto 11 ano 13 L 65.000 

Coni di ne giorni riipemvamente L 36.000 e L 45.000. 
ingresso piscino o palazzo del ghiaccio; noleggio sci 
• scarponi, a prezzi convenzionati. 

BUONO PASTO: per gfl ospiti a^rmnicatl e per chi usu
fruisco delle mene pensioni o del ristoranti In quoto 
tono previsti «buoni patto» scontati. 
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mezza pensione 

peesiorie completo 

mezzo psAsiotìe 

pensione cĉ riolsjfo 

mezza psntione 

peniione completo 

mezzo pensiono 

Dsfis»OT)o completo 

mezzo pensione 

pensione compialo 

mezzo pensiona 

pensione completo 

123000 

159000 

135.000 

171000 

170.000 

202.000 

202.000 

235000 

242000 

280000 

270.000 

315.000 

238 000 

308 000 

266.000 

336000 

330000 

404 000 

394000 

467000 

472000 

545000 

525000 

630000 

330000 

430000 

365000 

465000 

470000 

574 000 

546000 

651000 

650000 

755000 

750000 

900000 

VUMPOKth un servizio di trasporto urbano gratuHo 

«sta 
coltogo gii atterghi con le piste^dl tei e con to'strurtu-

Scorrto del 10% per I terzo e quarto letto. 
Sconto del 20% per l tsombini tolto i 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
detta pensione compieta. 
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, Tendone all'università 
.«il*1? 
La polizia alla Sapienza 
fa sgomberare l'aula 
dove-.'si discute di Gladio 
f>T La polizia è tornata alla 
Capienza*. A far accorrere un 
cospicuo numero di uomini e 
mézzi è bastata una riunione a 

, Scienze Politiche dove circa 
cinquanta studenti si erano da
ti appuntamento nella Sala del 
Consiglia della Facoltà, spazio 
perlopiù Inutilizzato o adibito ' 
allo stazionamento dei bidelli. 

. La riunione, dove si discuteva 
di «Gladio» in preparazione di 

> un'asserrjNeo convocata per ' 
oggi; (Mirrerà stala autorizzata. 
ma questo agli studenti non è 
parso, un buon motivo.per 
chiedere, l'intervento della po
lizia. Ogni • martedì qui a 
Scienze Politiche gli studenti 
della •Pantera* si riuniscono in 
qualche aula non impegnata 
daateWoal-raccoWa Cesa-

1 re, studente - oggi abbiamo 
; utilizzato la Sala del.ConsjgUo 
]chVt èia vuotai Intorno alle 12 
l'irruzione delle fora» dell'ordì-. 
ne « «l'invilo» a lasciare II loca
le, mentre la facoltà veniva cir
condata da numerosi pollzlot-
ti. Pfù o meno contempora
neamente approdava a Scien
ze" foftnche il corteo Interno 

,dd lavoratori del meicatino 
detniorverattà che da mesi si 
oppongono alla volontà' del 
rettore Giorgio Tecce di can
cellare il loro «posto di lavoro» 

i spazi per le ban

carelle. Tra loro molti gli immi
grati extracomunitari. A tutti, 
ieri mattina, I vigili urbani han
no sequestrato la merce. Indi-

' gnati. ma ubbidienti, studenti e 
lavoratori si sono riversati fuori 
della facoltà e in corteo hanno 
raggiunto gli uffici del rettorato 
per chiedere a Giorgio Tecce 
di incontrare una delegazione. 
•Condanniamo - l'Intervento 
della polizia oltremodo spro
porzionato - ha affermato Ro
berto Gualtieri del coordina
mento nazionale della Lega 
degli universitari federala alla 
Fgci - nonostante le lotte del 
movimento della Pantera il 
problema degli spazi a dispo
sizione degli studenti e rimasto 
irrisolta Riunirsi, discutere al
l'interno dell'universllà, resta 

• un diritto negato». Ma la Pante
ra non demorde e annuncia 
una settimana di mobilitazio
ne a partire dal 13 dicembre. 
Per oggi invece, sempre a 
Scienze Politiche, e prevista 
un'assemblea: di «Gladio. Nato 
e neofascismo* parleranno il 
deputalo Falco Accame, il di
rettore del Mani/tuo Sandro 
Medici, lo scrittore Giuseppe 
De Luti* e il direttore del setti
manale Aouenimenii. Claudio 
i Fracassi. L'appuntamento e 
per le 10.30. Tornerà la poli
zia? ••:.;•.•.': ,. 

Un' indagine del Cénsis 
sull'abbandono scolastico 
degli studenti di Primavalle 
e di Tor Bella Monaca 

Intervistati trenta ragazzi 
tra i 15 e i 17 anni 
Solo undici hanno terminato 
il ciclo dell'obbligo 

non si orna 
Perchè i giovani abbandonano la scuota? Uno stu
dio del Censis per capire il problema. Il lavoro, rea
lizzato su scala nazionale, mette a confronto 10 cit
tà. A Roma indagine su due quartieri: Tor Bella Mo
naca e Primavalle. 30 i ragazzi intervistati, tra i 15 e i 
17 anni. Si chiamano «drop out», vivono in famiglia, 
sono quasi'tutti ripetenti. Uno su tre non ha il diplo
ma. Ma tutti sognano di tornare sui banchi. 

AOMAMATaftZO 

• • Che cos'è la dispersione 
scolastica? Perchè molti giova
ni e giovanissimi decidono di 
abbandonare gli studi? Da che 
cosa dipende? Domande che 
prima o poi, genitori, Inse
gnanti, studenti stessi si sono 
posti o si pongono. Ma quali 
sono le risposte? Forse non ce 
n'è una univoca, una indica
zione che possa valere per tut
ti, l'argomento, però è Interes
sante. Proprio su questo tema 
il Censis (Centro studi investi
menti sociali) ha realizzato 
uno studio articolato su scala 
nazionale: quello presentato è 
un osservatorio sulle situazioni 
esistenti, una raccolta di dati e 
numeri. L'Indagine • riguarda 
dieci grandi citta. Per ognuna 
sono state prese in considera
zione aree ben delimitate dove 
pKk evidente è II disagio scola
stico. L'analisi romana parte 
da Primavalle e Tòrbellamona-
ca. Due realta apparentemen
te simili, due borgate di perife-
ria nelle quali I problemi quoti- ; 
dianl sociali si intrecciano e si ; 
moltiplicano aquelli personali -
e culturall.il primo per esem
plo (186 mila abitanti) è un 
quartiere vecchio, la gente ri
siede Il da molti anni. Al con
trario a Torbellamonaca. ag
glomerato moderno, gli abi
tanti (168 mila) si sono inse

diati solo di recente. Il risultato 
è un concentrato di problemi 
non stratitilicati, ma sicura
mente anche sganciati da un 
filo comune di appartenenza 
territoriale. Cosa ne esce fuori? 
Una dèlie poche conclusioni 
dell'ampio lavoro (questo è 
solo uno studio «intermedio», 
quello finale non è ancora ' 

: pronto) ) è che le circoscritto- , 
ni. sia IVIII che la XIX non rile
vano la dispersione scolastica, ' 
né la aUrontanto o la preven
gono. Per una miriade di ragie- , 
ni, non ultime le pastoie buro
cratiche o la mancanza di 
competenze (e di personale) 
nell'affrontare i delicati proble
mi. I ragazzi intervistati, I «drop ' 
out» scelti nel due centri, sono -
30 Mi tutto, 26 maschi e 4 fem
mine. Età tra 115 e 117 anni. In 
generale, I gióvani lascerebbe
ro la scuola porche inseriti un . 
un contesto deprivato: proble
mi familiari,carenze abitative 
(case troppo piccole, troppo 
•piene» e rumorose), mancan
za di stimoli e di strumenti ade- : 
guati da parte dell'Istituzione 
•scuola». Pochi, infine, gli inter
venti veri e propri. A Primavalle 
(una sola biblioteca, né un ci
nema o un teatro) perprevenl-, 
re la Ds esiste solo un lavoro di 
orientamento per la scelta sco
lastica e professionale. Niente 

_fi/L 
èQQOlibrefidi circolazione finti più assegrd e aiedt card rubati 

Motorino vero e 
Scoperto il 

mw 

Uffk&Jióente.profumiere, in realtà falsario e ricetta
tore. Felice Muliere aveva nella sua cantina di Monte 
Sacrò 5:000 libretti di circolazione falsi e i timbri di 
jsei eterizzazioni-.In più, c'erano anche 60 assegni 
iniJMli lo scorso 28 ottobre nella rapina al furgone 
«Fast Cargo» e 30 carte di credito «Carta Si» intercet
tate, nella spedizione ai clienti. Valide dal prossimo 
dicembre, sarebbero state solvìbili tra pochi giorni. 

AUtMANDMABAOUIL 

l^iJOr^^'lallbiBnidlcIr-
icc-ljzioóe per motorini tutti lln-
<ti, tran!» carte di credito e ses-
«ama-assegni rubati, oltre al 
tlrobrtpertettarrtente riprodotti 
di sei motorizzazioni italiane, 
per'proseBuire all'Infinito la 
produzione In proprio. Lo 
•cantinato di Felice Muliere. 
knrlranquillo commerciante di 
Mi^ijnhl, Incensurato, era 
unindustna di falsi ed un de-

Pisana 
«Guerra» 
tra benzinai 
s i i Gira -
tm Guerra all'ultimo pieno 
tra Shett.IB fina. Sull'area di 
•etvtzlo -inaugurala sul rac-
Cortì© "'anulare, all'altezza 
delfir Pbanale, le pompe di 
benzina delle due case pe-
trolifer» concorrenti si trova
no lacci» a faccia, e cosi la 
corsa per accaparrarsi i 
Clientiècomlnelaia subito. 

rgestori del due distributo
ri avranno un bel da fare per 
InventarsiIniziative putxicita-
He per-attirare gli automobill-
*tUhe accedono all'area ver
terle loro pompe. Per ora 

insalo bene di dar 
al loro dlpen-

:hiamare l'atten-
chi entra nell'area di 

«siivlzio sbracciandosi e fa
cendosi notare in tutti I modi. 

posilo di refurtive. Infatti. Nico
la Calipari e gli agenti della se
conda squadra mobile sono 
arrivati a via della Bufalotta 866 

' solo per merito di ladri ben no
ti, pedinati nell'ambito di 
un'indagine sul furti di ciclo
motori. I malviventi premeva
no tutti lo stesso pulsante, 
quello di Felice Muliere. che 
divideva il suo tempo tra la 
profumeria, In via Francesco 

Sacchetti 94, la casa e la canti
na. La perquisizione di lunedi 
scorso ha svelato il motivo del
le loro visite* ed II ruolo del 
commerciante, che è stato de
nunciato per ricettazione e fal
so. 

Ma 11 traffico era ben orga
nizzato, davvero troppo per un 
uomo solo. Le indagini della 
mobile proseguono per trova
re le altre persone coinvolte e 
soprattutto la tipografia che è 
stala capace di produrre la 
matrice per stampare i libretti e 
i trenta timbri delle motorizza
zioni di Roma, Milano, Atti, Pi
sa, Bologna e Palermo. Qual
che libretto era già completo, 
con tanto di marca del motori- • 
no.. 'Honda*. •Metropolis Peti- . 
geot* e -haliti», già stampiglia-' 
ta. Nell'aggiornata contabilita 
del provetto' commerciante, 
c'erano Indicati ,1 prezzi: 
330 000 lire a libretto e per uno 

stock di dieci sconto eccezio
nale, solo 280.000 lire l'uno. 
Quanto al resto, si tratta di as
segni per le pensioni rubati II 
28 ottobre In una rapina ad un 
furgone della «Fast Cargo»; tro
vati tra lo schienale ed il sedile 
della «Panda» d> Muliere. Nelle 
altre tre macchine del profu
miere, una' «Mercedes 500». 
una «Lancia Detta» e una «Golf 
16 valvole», gU agenti non han
no trovato nulla. Ma la cantina 
riservava un'ultima sorpresa: le 
carte di credito. Sono tutte 
•Carta Si» valide dal prossimo 
dicembre fino a quello del "92 
ed erano state' spedite nelle 
scorse settimane a del clienti 
della Banca Commerciale. Ru-. 
bate con tutta probabilità In un 
ufficio postale, sarebbero state 
usate tra pochi giorni, lidando 
nella probabilità che I clienti 
non avessero ancora reclama
to. 

Informazione nella capitale 
Radio proletaria in pensione 
da sabato prossimo 
si chiamerà «Città aperta» 

.—" - FERNANDA ALVARO 

Una veduta di Tor Bella Monaca dalla Prenestina 

di scandaloso: a TOT Bella Mo-. 
naca non c'è neanche questo. , 

, Qu*l è l'idenklt degli intervi
stati? Nella foresta di numeri e 
cifre, si scopre che solo uno su -
treha conseguito la terza me
dia, dispone di molto tempo li
bero (che utilizza soprattutto 
per uscire con gli amici e fare 
sport), ha la madreche lavora. 
Alla domanda sul perchè ha 
fatto assènze dalle lezioni ri
sponde «non mi piaceva stu
diare». Ingenuamente, attri
buendo solo a se stesso la col-
pa dell'insuccesso scolastico. 
Tutti abitano prevalentemente 
con I genitori, in famiglie quasi 
sempre numerose. La metà del 
loro padri fa l'operalo, due ter

zi delle madri la casalinga. Al
l'interno di queste famiglie In 
,15 casi si è verificato l'abban
dono, da parte dei figli, della 
scuola prima di conseguire il 
diploma nonostante quasi tutti 
si slamx tediti Solo in un caso, 
l'abbandono è avvenuto al ter
mine della scuola elementare. 
Quasi tutti sono anche ripeten
ti. Ben 27/di loro cu. 30 hanno 
ripetuto qualche classe: di 
questi 20 sono stati respinti In 

' prima media, a testimonianza, 
delle difficolti Incontrate nel 
passaggio da uri tipo di •ordi
namento» ad un altra. Il 50% 
dei ragazzi Intervistati, prelu
dio dell'abbandono scolastico 
vero e proprio, è rimasto as

sente per lunghi periodi. 21 su 
30, perù, alla fine avrebbe vo
glia di riprendere a studiare. 
Fin qui i giovani. E gli adulti? 
Trovare i dati sui genitori, si di
ce nello studio, è stato uno dei 
lavori pio problematici. Questi 
padri e madri di periferia non 
vanno quasi mal a parlare con 
I professori, mentre, di conver
so sono Interessati a enei toro 
figli conseguano a tutti I costi 

- un titolo di studio. Infine, gli In
segnanti. Quasi un terzo (il 
campione era di 30 persone) 
.sono favorevoli alla bocciatu
ra. Perchè? Per aiutare l'alunno 
In difflcotta a mettersi al livello 
degli altri, è stata la risposta 
phifraqueiM. . 

• • Sul manifesto c'è la foto 
di Anna Magnani. Sta corren
do verso il pullmino dei tede
schi che sta portando via il suo 
uomo. È la famosa immagine 
del film di RosselUni. Sul •mar
chio» c'è un irriverente cigno
ne che, invece di ascoltare la 
•voce del padrone» che esce 
dal ben noto grammofono, al
za la coda e la innaffia di pipi. 
Due simboli per una radio 
nuova, anzi rinnovata, nel no
me enei contenuto. La ex «Ra- . 
dio Proletaria» diventa, da sa
bato primo dicembre. «Radio 
citta aperta». Se ne parlava da 
tempo e, finalmente, la piccola 
rivoluzione che assicurano 
•non è affatto come qualcuno 
ha già insinuato un omaggio al 
trasformismo politico», è avve
nuta, i 

Dietro quella che si defini
sce nella «bozza programmati
ca» una radi» della sinistra e 
delle forze politico-sociali al
ternative, ci sono molti colori e 
sigle. Ci sono I Verdi (ambien-
tafcti di ogni tipo e di ogni as-
stìwizione) i «rossi» (comuni-
""" demoproletari), i «neri» (le 

comunità di immigrati), i 
sindacalisti (Charta^SO e le 
rappresentanze saHrali di 
base), gli studenjlJH gli altri 
il coordùiamenttMlegli studen
ti dj3*«ri'feria e Radio Ale-
neo>£ L'elenco è lungo per
chè proprio questa è la caratte
ristica di «Radio citta aperta». 
Diventare, ancor più che nel 
passato, il microfono della ca
pitale. Ma non di tutta: «Assi
stiamo a un fenomeno cre
scente - ha detto Luigi DI Ce
sare, meglio conosciuto dagli 
ascoltatori degli 88.900 Mhz 
come «Gegè» - In questa città 
si stanno creando un nord e un 
sud. Un nord abitato da ricchi, 
politici e popolato di uffici e 
sedi di rappresentanza. Sto 
parlando., per esempio del 
cancelli alla Galleria Colonna, 
del divieto di manifestare in al
cune piazze. E poi un sud. Èia 
periferia dove a degrado si ag
giunge ' degrado». Insomma 
nelle intenzioni del collettivo 
la radio dovrà essere la voce di 

questo «sud». E in fondo cosi è 
sempre stato, fin dal novembre 
del 1977 quando un gruppo 
della sinistra extraparlamenta
re occupò i locali di via di Ca
sal Bruciato 27 (vecchia sede 
di «Radio Profetar» e nuova se
de di «Radio dna aperta»). Da 
allora molte cose sono cam
biate, molte cose sono passa
te. È passata, per esempio la 
chiusura per «sospetto fian
cheggiamento delle Brigate 
rosse». Il 4 febbraio del 1989. 
dopo un convegno di familiari 
di detenuti, la polizia mise I si
gilli all'emittente. Duro qual
che mese. Sono cambiati le 
lotte per la casa, cavallo di bat
taglia dell'emittente, I movi
menti di liberazione, i coordi
namenti pacifisti. •Cambiati, 
ma vivi - spiega il direttore. 
Paolo Pioppi - per questo nella 
nostra radio avranno spazio, 
autogestito, gruppi, movimenti 
e partiti politici. Già da due an
ni l'emittente non è più gestita 
in maniera monolitica. Tra
smettiamo il consiglio provin
ciale e comunale. Fino alla 
scorsa legislatura il gruppo 
consiliare comunista aveva un 
suo appuntamento. Vogliamo 
essere un punto di aggregazio
ne e di informazione della sini
stra*. 

- • Il primo appuntamento pub
blico è per sabato. Da pome
rìggio a notte, a «Villaggio glo
bale», all'ex Borsa di Testacelo, 
sono in programma film, musi
ca e dibattiti Si comincia alle 
16con il film di Francesco Rosi 
«Le mani sulla citta», segue 
un'intervista collettiva ai mass-
media con «La Repubblica», Il 
«Tg3». «L'Unita». «Il Manifesto» 
e «Avvenimenti». Film pasoN-
niani note andine e, a notte 
fonda, il -concerto finale con 
•Thestrike». •:. 
• «Radio da i aperta» con i 

suoi 20 collaboratori fissi e I 
tanti «autogestiti» trasmetterà, 
perora, nel Lazio e In Umbria. 
Attendendo! fondi della legge 
per l'editoria già pensa ad 
espandersi in altre regioni Au
guri. . 

Da oggi preistoria in móstra al «Palaexhibit» 

Ritornano i dinosauri 
<<M()deLlinÌ>> da 800 chili 

Un tirannosauro in mostra al PalaexWbtt 

• • Dondola la testa, girando 
gli occhi a scrutare lo strano 
ambiente Intorno. Uno stego
sauro in piena regola, con tan
to di cucciolo a fianco e plac
che sul dorso, come I draghi 
che disegnano I bambini un 
pezzetto di preistoria si affac
cia nella capitale, con dino
sauri-robot che agitano code e 
spalancano bocche irte di 
denti lanciando strani •barriti» 
tra gli stand allestiti nel «Palae-
xhibit» sulla Colombo, tra la 
Fiera di Roma e il Tendastri-
sce. La mostra, novità assoluta 
in Italia, sarà aperta al pubbli
co da oggi fino al 17 febbraio 
prossimo (tutti 1 atomi dalle IO 
alle 20 e trenta, il sabato fino 
alla mezzanotte, prezzo del bi
glietto 6000 lire per gli adulti e 
4000 peri bambini). 

In scala ridotta, rispetto alle 
dimensioni originali, gli undici 
dinosauri esposti sono «model
lini» di tulio rispetto, che rag

giungono il peso di 800 chilo
grammi come il Brontosauro 
che dimena la coda e il lungo 
collo con aria stupita, e i quin
dici metri di lunghezza dell'AI-
tosauro. In grandezza natura
le, invece, una zampa e una te
sta di Tirannosauro. Uno dei 
modelli è dotato di comandi 
che potranno essere azionati 
dagli stessi visitatori e mostra il 
meccanismo che anima i ro
bot 

Oltre ai modelli, infatti, sa
ranno esposti 150 reperti ar
cheologici di fossili di tutte le 
epoche, attraverso i quali si se
guirà un percorso informativo 
prima di arrivare alla sala dei 
dinosauri. La parte scientifica 
della mostra prevede anche la 
proiezione di cartoni animati e 
film sulla vita dei dinosauri e 
l'utilizzo di computer con un 
programma sull'evoluzione 
del mondo animale illustralo 

dai disegni di Panebarco. 
Sull'onda del successo di 

un'analoga iniziativa promos
sa dal British Museum. «ti ritor
no del dinosauri» è stato orga
nizzato dal Gruppo prospetti
ve, con ta cofialwrazione della 
Promit (che ha importato il 
tendone del Palaexhiblt. una 
struttura modulare montabile 
in quattro giorni e con una su
perficie compresa tra 1500 e i 
1200 metri quadrati) e di Stra
tegie di Immagine, con il pa
trocinio del ministero detta ri
cerca e il contributo, tra gH al
tri, della Regione. Il costo com
plessivo è di circa un miliardo. 

All'entrata, qualche curiosi
tà nello stand dell'Enel, tra gli 
sponsor della mostra: reperti e 
foto di fossili trovati nella mi
niera di lignite di Pietrafitta. vi
cino a Perugia. Non sono pro
prio dinosauri, ma vale la pena 
di dare un'occhiata. 

28 milioni per uno «Spadolini» d'oro 
•s i «Sette...otto otto..otto 
e duecento», la bella bruna si 
sporge dal podio e invita al 
rialzo con cenni lievi della ma
no. Il pubblico ondeggia com
posto, insegué il passo delle 
modelle, che sfoggiano altere 
e distratte gli splendidi gioielli. 
E nelle cifre da capogiro che 
rimbalzano da un capo all'al
tro della bella sala di Palazzo 
della Cancelleria si consumali 
rito di un'asta molto particola
re: trenta gioielli disegnati da 
vip e supervip, realizzati dai 
maestri orali di Valenza e de
stinati alla vendita per benefi-
cienza (l'Intero ricavato^ stato 
devoluto all'Associazione Ita
liana sclerosi multipla per la 
realizzazione di una casa di 
accoglienza per 1 malati e per 
lo sviluppo della ricerca scien
tifica su questa tenibile malat
tia). . . . . . , - . 

A misurarsi con Un gioiello 
per la vita sono intervenuti dal 
mondo dello spettacolo, della 
politica e dello sport, indu
striandosi nel disegno dei pre-

Asta da capogiro quella di lunedi sera a 
Palazzo della Cancellerìa, dove Sothe-
by's ha venduto trenta gioielli disegnati 
da vip e supervip e realizzati dai maestri 
Orafi di Valenza per un totale di 335 mi
lióni. Tra i partecipanti personaggi dello 
spettacolo, della politica e dello sport 
Più quotato il gioiello di Rita Levi Mon-

takini, una spilla in oro con smeraldo e 
diamanti che ha raggiunto il valore stra
tosferico di trenta milioni Un ricavato, 
però, dal retrogusto umanitario: sarà de
voluto interamente all'Associazione 
sclerosi multipla per la realizzazione di 
una casa di accoglienza per i malati e 
per lo sviluppo della ricerca scientifica. 

ziosl e garantendosi a un tem
po il ntomo d'immagine sia 
per lo scopo umanitario alla 
base dell'iniziativa, sia per es
sere entrati nel. mirino di indo
miti collezionisti Ma nell'at
tenzione che il pubblico dl.da-
narosi eietti concede all'asta, 
c'è un omaggio evidente verso 
il «soggetto» più che per •'•og
getto»: Rita Levi. Montatóri!, 
presidente dell'Associazione 
italiana sclerosi multipla, rag
giunge la quota stratosferica dj 
30 milioni con là sua spilla In 
oro con smeraldo e diamanti, 
di sapore un po' decò. E Spa-

ROMELIA BATTISTI 

dolini la segue veloce, «stima
lo» 28 milioni per un semplice 
collier dal cuoricino d'oro, sul 
quale timbra delle striature ad 
onda, tanto per fugare sospetti 
di banalità. Giorgeito Giugiaro, 
invece, non teme l'azzardo 
delle linee essenziali, anzi il 
gioiello a lui piace tanto fun
zionale da trasformarlo in ron
della pendente da un laccio di 
cuoio. Un futuribile doppio 
uso che he fatto scattare il de
siderio degli acquirenti a 21 
milioni 

Un bel cicognone per Pippo 
Baudo, Pegaso per Luciano De 

Crescenzo, un gatto-anello per 
Gino Paoli e la libellula di Mo
nica Vitti formano II bestiario 
gloiellifero della strana colle
zione, mentre la Sampo ripie
ga sul mughetto, la Fracci so
gna girocolli d'edera e cuorici-
ni e i Pool) si riciclano diretta
mente dal carnevale di Vene
zia una mezza maschera con 
fiori e foglie. Il timore di lascia
re l'ispirazione vecchia per lo 
spunto nuovo ha probabil
mente'suggerito a Gianni Me
rendi una spilla a forma di 
chiave di violino, per togliere 
dubbi sulla sua professione. 

Pavarotti, invece, incastra qua
drifogli fra diamanti, volendo, 
una specie di metafora della 
sua carriera..^ ancora un na
stro di tulipani colorati per Mi
na, un mezzo mondo per Ren
zo Arbore e uno intero per En
zo Biagi. Dall'immaginifica li
sca di sirena di Salvatore Fiu
me all'ovvio sipario di Luca 
Ronconi, si posano le doppie 
foglie di Gardlni o la spilla-ab
braccio di Gassman. Chissà 
dove ruoterà l'arabesco smal
tato di Luzzati o dove si poserà 
lo sguardo inquietante della 
spilla dall'occhiuta tormalina 
verde di Andreotti? 

Nove...nove...nove...- conti
nua la cantilena numerica del
la bandltrice di Sotheby, - nes
suno offre di più?* e strappa 
con un sorriso un milione an
cora, per un totale finale di 33S 
milioni simbolicamente con
segnati la sera stessa a Rita Le
vi Montatemi - in rappresen
tanza dell'Associazione per la 
sclerosi multipla - dal presi
dente dell'Associazione Orafa 
Valenzana, Giuseppe Verdi 
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N U M K R I U T I U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale • ' 4686 • 
Vigili del luoco 115 
CrTambUtanze 5100 
Vigili urbani - 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4958375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 : 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedia venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Temono rosa * 6791453 

Pronto soccorso a domicilio ' 
4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag'. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito- 650901 
Cwrtrt vvwfHMefn * 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5898650 
Appio ••'•"•'•*•" 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
CoopMitoc 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte ; 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcol ismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) , 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) , 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) ' ' " 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M I O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steltuti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza angheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

.» 

ore della vita 
in drammatici 

ì Mani di Òggi ; 
m A S M O VALSOTI -

' •sV Ottavio Zlino: un grande 
viaggiatore e portatore di mu
sica: Ha conservalo nel pro
fondo' il vulcanico fuoco della 
.Sicilia. Diplomatosi a Palermo 
nel 190). a ventidue anni, l'an-
/nadopo era sul podio del Mas-
aimo,per una splendida «Bone-
4Pe»r Ha diretto opere in tutto il 
mondo, antiche e moderne, 
jna.lui non ne ha scritto nem
meno una, privilegiando, la 
musica sinfonica e cameristica 

' ih piena autonomia dalle mo
de", ma non distaccato dalle 
-nuove esperienze. Basti pensa-

' ré Atte «sue» «Giornate di musi-
• 'e*'contemporanea» alla testa 

oWOrcheslra sintonica slcilià-
nw «Avevamo • nella memoria 
una sua «Sinfonia» agile e ric
ca-,'che-appare ora 'insidiata», 
da,.un'altra composizione di 
Sina.,eseguita con successo 
all'Auditorio della Conciliazio
ne: «Hymnl Christian! in diem», 
scelti tra quelli che II poeta lati-
nPj Prudenzio, ritiratosi dal 
mondò dopo la.morte deirinv 
$mtorì? Teodosio (fanatico 
propugnatore delta religione 
cristiana), suo coetaneo, con-
Mfféneo - (entrambi' 'nati in 

Spagna) e prolettore. Sono ri-
Itessioni che accompagnano il 
quotidiano fluire della vita. In
ni prima dell'alba, prima del 
cibo, prima del sonno, inni di 
ogni ora. Al lesto^poetlco 
-quartine'ed esamèmarlosi e 
perfetti, pressoché intraducibi
li -Zlino fa corrispondere una 
musica sguarnita di ogni enfa
si, quasi scarna, spigolosa, sca
vata In un sentimento del tem
po, ansioso, drammatico, sem
pre sull'orto dell'inquietudine, 
il soprano (una meraviglia,; 
Sandra Pacelli), spesso senza 
intervento di altri suoni: il bari
tono (Marcello Llppi. Intenso 
e pur distaccato), coro e or
chestra hanno dato questo 
senso drammatico ' dell'uomo 
di fronte alla vita, ora per ora. 
Un dramma che Zlino realizza 
(la- composizione risale al 
1957) in una sua personale, 
aggiornata e palpitante vision»' 
di un far musica, che ha con
quistato il pubblico. Ci riferia
mo al successo di lunedi, con 
Zlino chiamato al podio tra 
Yuri Aronovic, direttore accor
tissimo, 1 due cantanti e Nor-
bert Baiataci), maestro del CO-
f O . . • ... f:. . . . . ; • • . . . 

Da stasera al Palazzo delle Esposizioni i film del cineasta austriaco 

g, un regi museo 
•Tal ROMA. Vienna 1890. Be
verly Hills 1976. Tra gli anniver
sari da celebrare ne ricorre 
quest'anno uno particolar
mente importante: il centena
rio della nascita di Fritz Lang. 
Versatile più di quanto non 
credano gli appasskxnatidel ci
nema muto, «pioniere» e inizia
tore di stili al di la della sua 
presenza, popolare e costante, 
nel cinema classico america
no degli anni Quaranta e Cin
quanta. Un maestro a tutto 
tondo, Fritz Lang. che Roma 
omaggia ( a partire da oggi al 

.dette Esposizioni Invia 
ile e dal 6 dicembre al 

cineclub II Labirinto) con una 
serie di preziose manifestazio
ni. 

L'iniziativa è dell'Assessora
to alla Cultura-dei Comune di 
Roma (e del suo ufficio cine
ma diretto da Betty Bruscolini) 
realizzala sotto il patrocinio 

• d ^ S w i s t e r o del Turismo e 
WH8$pettacolo. Propone una 

retrospettiva di tutti i film, di 
Fritz Lang. tanto quelli del pe
riodo tedesco che di quello 
americano, con esclusione dei 
suoi primi quattro lungome
traggi di cui non-si e riusciti a 
reperire la copia.'Organizzare 
oggi, del resto, una rassegna di 

. liim del passato * sempre più 
dilllclle. Le cineteche hanno 
spesso copie uniche che come 
tali non postano essere presta
te. La nostra cineteca naziona
le (che pure ha collaborato al
l'iniziativa nella persona del 
suo conservatore Guido Cin
cotti) ha I film stranieri preva
lentemente doppiatile qui si 
voleva proiettarli nella versto-

D A R r O P O R M W A N O 

ne in lingua originale. GII ar
chivi della Rai non sono facil
mente accettabili. Il risultato 
conseguito dunque dal «tutto 
Lang» romano è pertanto 

: (quanto a titoli hi program
m a i assolutamente rispettabi
le, una mano l'hanno data an
che i molti collezionisti sparsi 

- per il mondo, gli stessi che 
hanno fornito I materiali ogget

to di una mostra cheanch'essa 
s'inaugura stasera al palazzo 
delle tsposizkml •• -

Sempre a Iatere! della rasse
gna si segnala la presentazio
ne di un libro su Lang, edito da 
Carle segrete, curato da Mario 
Sesti (sarà presentato al pub
blico sabato 1 dicembre) e 
una tavola rotonda-convegno 
dal titolo Fritz Long Oggi, coor

dinata da Giovanni Spagnolet
ti. 

Il piatto forte per I quanti 
varcheranno, dalle sei a mez
zanotte, l'entrata laterale del 

. Palazzo delle Esposizioni da 
oggi, restano, in ogni caso, i 
film. Da Frau im mond (Una 
donna nella luna) e II dottor 
Mabuse, dei primi anni Venti, 
fino a / / disprezzo che Jean 
Lue Godard.trasse da Moravia 
dove Lang compariva come at
tore,'interprete di se stesso. In 
mezzo autentici cult monte co
me MetropoliseM. il mostro di 
Dusseldorf, oppure Furia (I l 
primo del film realizzati in 
America dove Lang si era tra
sferito per sottrarsi ai ricatti del 
nazismo) e / / grande caldo. 
Percorritore di generi cinema
tografici, come Hawks, molto 
pio di altri maestri, Lang si è 
congedato dal pubblico nel 
I960 con ti diabolico dottor 
Mabuse. A Roma 1 film saranno 
riproposti in ordine cronologi
co con alcuni inediti «inter
mezzi». Un curioso special su 
Sono innocente, della durata di 
una decina di minuti, mai 
proiettato in Italia; e un docu
mentario di produzione fran
co-belga ' Fntz Long, dessin 
d'un film presentato in con
temporanea con il festival dei 
Popoli di Firenze. 

scrutava la città 
DAMOMICAOONI 

% 

I M Sono in gran ratte datati 
ti» il I960 e il 1965 idlpmti, le : 
tecniche miste, l disegni e le In
cisioni che Renzo Vespignani 
espone, fino a] l'dicembre. al
la Galleria Incontro d'Arte (via 
del Vantaggio 17/A: orni r/13 
e 17/20, lunedi e martedì mal
tintialluso). Fuorché «Convo-
gtoaUascak»Uourtlr»o»che* 
del<1945 e raffigura uno sgan
gheralo è disperato trenino ' 
merci che avanza lento come 
se si facesse strada m unaiuce 
.dotai» Impastata con la mel
ina; e alcuni cantieri • case di 
«atrema periferia che mostra
no, lo scheletro, come fatto 
d'Osa*. . '.....• 
, • I primi anni Sessanta furono 
importanti per Roma pittorica: 
informale e neorealismo erano 
in, dissolvimento. Due gruppi 
provavano a rinnovare il iin- : 

'> figurativo; quello che 
capo alla galleria «La 

allucinazione che spalanca lo 
•guardo su quello che sarebbe 
Malo ora il nostro presente. Il 
linguaggio di Vespignani. cosi 
caratterizzato da un segno te
desco alla Dure dai un colore 
di cenere e di combustioni ore 
appare consolidato tanto nella 
disperata costruttivila quanto 
nell'espressione furiosa e do
lente e cosi nel lento abbuiarsi 
della luce su una Roma fango
sa che cresce come un polipo 
Immane. -

Opere mediteli Pericle Azzini 
verranno «spoeta dal prossimo 
7 dicembre (e fino al 10 gen
naio "91) presso la Galleria 
d'arte contemponne «Mr» di 
via Garibaldi. 53. in visione 
scultura in legno, pastelli, dise
gni di grande formato e ac
quarelli compresi tra gli anni 
30elll986. 

.& 

Mamoor, Twqmbiey e Scaipit-
ta: eT quello raccolto nella gal-
letia «It fante di spade», prima 
m via Margutta e poi In via Ri-
patti». <ta B V«v a «dee e espe
rirne, pia sociali* politiche, e 
crfcvtene ricordato nel catato-

- ghmQ di Vespignani che pub
blica Alcune pagine belle del 
Motto prese da un'etologo 

.. d'una mostra del pittore al 
•Famedi spade». 

> Nel cataloghino c'è un erro
re. Fra i pittori del gruppo «Il 
prò e il contro, sono indicati 
Calabria. Fettoni Guerreschi. 
Gucclone. Gianqulnto oltre al 
critici Mlcacchi, Del Guercio e 
Morosini. Bene, Ferroni e 
Guerreschi non fecero mai 
parte del gruppo, anche se 
esposero; mentre ne fecero 
parte il pittore fiorentino Fatui-
fi «l'architetto Cario Aymoni-
n2cAniiclpandoPasollni.il pit
tore mette al centro del suo ri
cercare una Roma di luoghi e 
di figure derelitti, abbuiati, 
scordati da dio e dagli uomini, 
f*r definire Individui e •clima-
usa una materia plumbea e lu
rida déntro la quale un segno 

1 incisivo e crudele sembra o ta
gliare come un bisturi o fare da. 
Dio di ferro che chiude cose e ' 
figure umane. È una Roma or
rida:,, l'esatto contrario della 
RoiTti del boom economico. 
Vespignani è ossessionato dal 
costo umano tanto alto di tale 
boom che si accompagna alla ; 
degradazione e al dissotvi-
tncntadi idee, di solidarietà, di 
speranze sociali. 
.. Oggi, questa sua prima Indi
viduazione dì una Roma spet
trale, violenta e che e ben altra 
Roma dalla Roma storica, ap
pare come una grande prefi
gurazione poetica: una sorta di 

8aabaMaal con li suo gruppo; sopra una scena dal Iflm «Furia* di Lang 

VIAGGIO NELLA POESIA 

Prosegue la ricerca nel territorio della poesia roma
na. Difficoltà di pubblicazione e assenza di mercato 

, non consentono la circolazione delle opere. In que
sta puntata è di scena Antonella Anedda, autrice 
del poemetto Residenze invernali, stampato presso 
lo Studio Tipografico di Roma. Scopo della nostra 
iniziativa è mostrare il meglio della produzione 
sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 

M A R C O C A P O R A L I 

• * • «La poesia deve essere 
eversiva: scardinare II senso 
senza offuscarlo. Deve essere 
classica. In posizione frontale 
rispetto al dolore». Cosi Anto
nella Anedda inizia.un breve 
catalogo d i precetti poetici. 

.fondati sulla coesistenza dei 
contrari, come quando rileva 

. la necessita di una poesia am
pia, dal respiro narrativo, e 
che al contempo si stringa «in
torno all'osso di un pensiero», 
a quel luogo poetico «traspa
rente al luogo del pensiero» di 
cui Heidegger parlava a prò-

. posilo di Trakl. Sono ipotesi di 
favor» che trovano conferma 
nel poemetto Residenze inver
nali, stampato dall'autrice a 
proprie spese (con due lito
grafie di Ruggero Savinio e 
una nota Introduttiva di Gian

luca Manzi). Residenze inver
nali e il racconto visionario di 
una malattia, della vita d'o
spedale, di degenti che Incar
nano il viscerale e cosciente, 
teso al limiti della rottura, sta
to d'allerta dei sensi, pronti a 
vibrare a ogni minimo contat
to. La musica di Anedda é 
mentale, dominata dal disor
dine, lontana dal canto. I versi 
si abbassano verso la prosa 
accogliendo gli oggetti d'uso, 
prelevandoli già sfigurati, privi 
di funzioni, «realistici e deli
ranti. E' la potenza della trasfi
gurazione, lontana da tonalità 
e da tematiche «femminili», a 
far si che la caduta a terra non 
si incagli nel prosaico, nel de
scrittivo e nell'autobiografico. 

Antonella Anedda (nata a 
Roma nel '58) ha pubblicato 

veni su alcune riviste, tra cui 
•Poesia», e collabora con arti- ' 
coli di critica a «Il Manifesto» e 

' a «Noi donne». Ha scritto un 
romanzo mai pubblicato (fi-

. natela al premio Calvino) e 
insegna italiano e storia in un 
istituto tecnico. «In Residenze 

• invernali- spiega l'autrice - la 
• vita è vista «alla parte dei ma-
, lati. La toro, separazione è 
. quella di tutti. Mei poemetto 

ho realizzalo, anche grafica
mente, quel respiro architetto
nico di cui all'inizio sentivo la 
mancanza. E' stato II romanzo 
a consentirmi un ritomo di
verso alla poesia». A una poe
sia narrativa? «Non so se dav
vero racconti. Il racconto mi 
evoca un'idea drammatica, di 
movimento. In quel che scrivo 
la narrazione procede per ac
costamenti di immagini bloc
cate, autonome». Esiste una 
trama? «Non1 uno trama ma 
una necessiti di chiarificazio
ne del pensiero, una medita
zione Intorno a un Tema. La 
sezione Altari di riposo è dedi
cata alla Corsica (il "tu" della ' 
poesia, la terra di mia madre 
In cui spesso ritorno). E' un'o
rigine che pesa in quanto 
estraneità. Continua a esistere 
come qualcosa di duro, che 
non ha a che fare con la dol
cezza della nostalgia. E' un 

canto r M t ó ^ 
ALBASOtARO 

• • .Baaba Maal, nato 35 anni • 
fa in Africa, a S. Louis nella ré-
glorie del fiume Senegal, pos- ! 
siede una delle più belle voci i 
della musica africana moder- ' 
na, bella non solo per Umbro e 
tonalità che vanno comunque ' 
giudicati con parametri diversi 
dalla vocalità occidentale: bel
la anche perciò che'esprime; 
per come e intrisa della pro
fonda fusione tra le diverse 
culture che si sono incrociate 
in terra senegalese, dalla tradi
zione mandingo alle nenie 
arabe ai ritmi woloL • 

Baaba Masi toma a Roma, a 
distanza di appena sette mesi 
dalla sua prima apparizione, 
ancora una volta al Classico di 
via Libetia 7, per ben tre sere 
consecutive, da oggi a venerdì. 
E toma con il suo gruppo, i 
Daande Leno! (cioè La voce 
del Popolo), prima formazio
ne moderna nata In seno al

l'etnia «toucouiegrvdalla qua- . . 
le Maal dlsceritìerS tratta di un 
popolo nomade, nella cui cul
tura la natura, Il cambio delle 
stagioni, I fiumi, la terra, gli al
beri, hanno sempre ricoperto 
un ruolo importante. E infatti ' 
nelle canzoni di Maal la natura 
è sempre presente, ma spesso . 
come metafora, per racconta
re con versi più poetici la du
rezza del presente, le lotte so
ciali del suo popolo, i conflitti 
con la confinante-Mauritania, 
le Insoddisfazioni1 dei- giovani 
che emigrano a Parigi e in Eu
ropa alla ricerca di una vita v 

meno misera « dignitosa, m a 
che raramente trovano.. 
. A Parigi, dove Baaba Maal è 
una star, lo chiamano «l'intel-
lectuel». Al fianco di Peter Ga
briel, ha preso'pane a ThePos-
sion, colonna sonora del film 
di Scorsese L'ultima tentazione 
dì Cristo, in- pròprio ha inciso 
gli album Wangoe Djam Iteti. 

Ha studiato per sette anni al 
Conservatorio ed ha anche In
segnato all'Istituto Nazionale 
delle Atti di Dakar, dunque ha . 
alle spalle una sòlida prepara
zione che gli ha permesso di 

'affrontare con cognizione di 
causa la creazione del suo «sti
le»: che è poi una musica nata 
dall'evoluzione del generi 

. «wango»e «vela», ritmi antichis
simi che ancora oggi vengono 
danzati dalle donne senegale
si, ed hanno l'incedere ondeg
giante del reggae, ricordano i 
forti legami tra musica africana 
e caraibica. I Daande Leno! 
hanno in formazione sia stru
menti moderni come sax. chi-
tane elettriche, tastiere, sia tra
dizionali come il tamburo par
lante che Samba X>k>p suona 
con grande virtuosismo. Movi
mentato, ricco di danze, colo
ratissimo, lo show di Baaba 
Maal riporta nella capitale una 
delle migliori espressioni afri
cane in circolazione oggi. 

Bisogno di guaixJaBe 
il luogo del pensiero 

osso ("un osso a frusta nel 
c o r p o ) , un qualcosa che 
scava dentro senza riempire il 
buco». 

Qual é il tuo rapporto con 
Roma? «Di sopravvivenza. 
Non entra in quello che scri
vo. Non é mai presente nella 
mia poesia. Mi piacciono i po
sti non riconoscibili come tipi
camente romani». Quali auto

ri hanno contato nella tua tor-
; mazione? «Negli anni universi
tari Paul Celaiv René Char. 
Wallace Stevens, tra gli Inglesi 

; Hopkins. Sono autori legati 
fra loro per la comune atten- . 
zione al senso, per la conce- • 
zlone della poesia come me
ditazione, lotta leale contro il ' 
dolora, « ovviaraente anche 
disperata sopratutoo in Celan. 

La poesia a differenza della 
prosa consente un ardore im
mediato, la possibilità di bru
ciare un pensiero. La prosa di
latandolo io consuma». Quel 
è il tuo metodo di scrittura? «E" 
lentissimo. Termino una poe
sia quasi per estenuazione, ci 
lavoro continuamente. Credo 
di non aver mai scritto nulla di 
getto. Non riesco mai a dire 
velocemente le cose che an
drebbero dette. Attraverso pe
riodi di sterilita, pur applican
domi, che si rompono perché 
é la vita che mi si chiarisce, 
per via di un oggetto, di 
un'immagine (quasi sempre 
mattutina), di cose Insignifi
canti che mi riaprono la felici
ta». , 

Altari di riposo 
Ciotola di cenere Net vuoto che separa 
la cinghia senza vela da traghetti 
nel solco che spacca la bandiera e regge 

(l'asta del sale 
senza-pacetu 
comi anelli 
siringi catene di banchina. 

A te rendo la fronte 
fanne uno specchio 
carta che (ascia mura con gli annunci dei morti 
vento che tiene i vecchi stretti alle ringhiere 

Due ombre cadono 
tra le fosse del pini 
avvolte nel tepore 
Tu lasciami l'inverno 
e un osso a frusta nel corpo 
per accogliere m piedi dò che trema 

SI scava nelle scodelle '' 
nel ferro che cerchia ogni portone. 
Elemosinasonoleossaintrecciate, l'erba 
stesa nel freddo la paglia tra le pietre. 
{slon c'è attesa. L'inverno 
affila le sue lastre ne fa mense di neve 
e ogni ramo 6 stelo di spezzati cucchiai 
traccia di mani a raggio • 
tra vetri di serre disuguali -.,., , . . . 

Cibo Indurito di dicembre . , 
il polso non fa ombra 
il fiato inghiotte vapore ' ; ' " , -
trai lacci allentati delle selle >•••'• 
splende una bassa cometa di campagna 

In due alziamo candele 

Contro il cielo inchiodato dei presepe 
le mele sono forme 
crani leggeri di santi senza corpo. 

Inediti di Antonella Anedda 

I APPUNTAMENTI l 
«Donne I n nero». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19, davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifestano tutti i mercoledì vestite di nero e in silenzio portan
do cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare i massacri».. 
Tutte le donne possono partecipare e fare proposte. Infor
mazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Con l a Palestina fino alla vittoria. Venerdì, ore 19, al Labo
ratorio «Rosa Luxemburg» assemblea cittadina in prepara
zione di una manifestazione di solidarietà con il popolo pa
lestinese. Domani, invece, alle ore 10, presso la Facoltà di 
Lettere a «La Sapienza» (Aula grande di storia. Ilo p iano) . . 
giornata di solidarietà con gli studenti palestinesi dei territori 
occupati Indetta dai Gups. 
«Furto n e l frutteto». Vladimir Guadagno questa sera (ore 
21 ) al «Mario Mieli», via Ostiense 202. Segue discoteca. 
Insteme p e r f a r o . La ooop di piazza Rocdametone 9 da 
avvio tra breve alla scuola di danza. Insegnanti Ada Ramina 
(danze africane). Silvia Schuf (tango argentino e flamen-. 
c o ) , Paola della Camera (danze popotan). Informar al te
lef. 89.40.06. 
O r o Roma. Una mostra promossa da oggi (inaugurazione 
questa sera) a lunedi dalla Camera di Commercio di Roma 
presso la Galleria delle Stimmate (Largo delle Stimmate 1. 
Largo Argentina), ore 10-21. 
La crisi de l l i n g u a g g i La cultura della comunicazione. 
Iniziativa <li «Viceversera», associazione finanziata da Idisu 
di Tor Vergata. Oggi, ore 11. atrio Aula Magna (Sogene) 
•Linguaggio dei media» con Beniamino Placido e Umberto 
CroppL 

l MOSTRE l 
Capolavori d a l Masso d 'ar te d i Catalogna. Tredici ope
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso Hre4.000. Fino al S gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzoein ceramica dall'età prdstoricaalla • 
tarda età imperiale romana. Tenne di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, d o - . 
m e n t a 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L 'oomo t l 'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì é sabato 830-13.30, mar-
tedi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Ot tobrata , in mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an- < 
chel7-19.30,lunedlchTuso.FinoaJ2cHcemt>re. .... 

I MUSEI E GALLERIE l 
M u s d V a t f c a n L Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é Invece aperto e l'Ingresso è gratuita 
Gal ler ia nartonale d ' a i t e «nodcrna. Viale dette Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo del ie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 ( t e i 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 ( te i 65.42323. Ore 9-
14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e an
ziani. 
M u t o napoteonlce. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. ' 
Calcografia n a r l o n a l * . Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geni-
salemmeii/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dorne-
nica e festivi. 

[NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

S e c Serpentara: via Ugo Farulli 28, ore 1830 assemblea 
su situazione politica e presentazione mozione «Rifondazio
ne comun ista» (P. Satvagni) : S e c CaaaAer tone: ore 1830 
presentazione della mozione «Rifondazione comunista» ( C 
MCH^) :SecY l ] I ag f foPrene* thK>:ore21 presentazione '" 
della mozione Bassollno (P.Del laSeia);XZoaa:c/Osezlo-
ne Subaugusta ore 18 riunione segretarie e gruppo circoscri
zionale su «Situazione della Circoscrizione» (G. Lopez); -
S e c Montesaero: ore 18.30 programma ( M . Gramer): 
S e c Trasporto Aereo: ore 1730-18 assemblea precon
gressuale su «Politica intema» (R. CuiUo) : Comitato r i f a 
n o per l a Costituente: c /o Casa della Cultura ore 18 «Parti
to Democratico della Sinistra» primi contributi per una nuo
va forma partito (G. Rodano) ; S e c Acotral : via Chiovenda 
62, ore 15 assemblea Iprecongressuale (R. Degni) ; S e c M o -
ranlnoi ore 17 presentazione della Carta delie donne per il 
Pds (A. Pasquali); Sez. Atac: c /o Esquilino ore 16 coordi
namento Atac, presentazione della mozione «Rifondazione 
comunista» (P. Mondani) ; Cet t ina l\>ilclinlcoi c / o I Clini
ca chirurgica ore 15 assemblea sulla situazione politica (R. 
Antonelli, L Punzo, V. Parola). 
Domani . Ore 18. c /o il Circolo culturale Carlo Levi (Via 
Diego Anpeli) presentazione della mozione Cicchetto. Par
tecipa il compagno Goffredo Bettini, segretario regionale del 
Lazio delia direzione del Pel 
Avviso urgentlsaimo. «Al congresso di sezione hanno di
ritto di voto tutti 1 tesserati al Pei 1990. che risultano regolar
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce il rego
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo C e È 
quindi tassativamente necessario che tutte le sezioni conse
gnino In federazione i cartellini delle tessere fatte entro quel
la data. 
Avviso - Sezione d i Torrespaccata; il Congresso della se-: 
zione di Torrespaccata, già convocato per i giorni 29-30 no
vembre e 1* dicembre, In ottemperanza a quanto deciso dal 
C id i Roma 1121 novembre, espostalo ai giorni 5 * 7 dicem
bre pressoi locali dellasezione. 

COMITATO REGIONALE LAZIO 
Federazione Castell i . Nettuno ore 17.30 presentazione 
mozione: «Per un moderno partito antagonista riformatore» 
(Cario Conte - Alessandro Cardarelli). 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18.30. 
coordinamento I mozione (T'idei). Civitavecchia presso se
zione Berlinguer, coordinamento circoscrizioni. 
Federazione Froalnone. In federazione ore 15 commis
sione federale per il congresso. 
Federazione Riet i . Rieti centro ore 18, direttivo. 

• PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Teresa Peni si é laureata Ieri in materie letterarie 
con 110 e lode discutendo una tesi su «I mosaici di Roma dal 
1870 al 1920». A Teresa felicitazioni e tariti sinceri auguri da 
Maristella, Piero, Assunta, Vittoria. Maria. Gabriella. Pina e 
da l'Unita. 

l'Unità 
rVtercoledl 
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TEUR0MAB6 

Ora 12.18 Film «La banda de
gli otto»; 14 Tg; 1440 Novale 
•Cuor* di pietra»: 14.30 Car
toni animati; 17.00 Teatro og
gi; I M O Novela «Veronica il 
volto dall'amore»; 19.30 No
vela Cuore di Pietra; 20~30 
Film -La «ignora dalle due pi
atole»: S O M Tg; M Film «E le 
cicogne torneranno a vola-

QBR 

12.06 Rubrica: Sport e Sport; 
" Ore 13 Telenovela «Vite ruba-
' te»; 19.43 Buon pomeriggio 
: famiglia; 18.30 Telenovela 
: «Vite rubate»; 10.30 Vldeo-

glornalè; 20.30 Film «Duello 
mortale»; 24 Rubrica: Docu-

;. mentarl regionali; 1 Video-
. giornale. . 

TELELAZIO 

Ore 12.18 Telefilm - I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Affer
masti»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film; 20.28 
News sera: 20.80 Telefilm 
•Fbl oggi»; 21.80 News flash; 
23.20 Ventanni di storia della 
regione Lazio. , -

al PltiMI VISIONII 

i.V 
TSSSamT L8.S0O 

1*1.4347» 
Wsss aad eoa • inailo di Ted KMcbtH: 
eoa Andrew Me Carthy-BR 

06.30-18.tt30.aO-K.20) 
O Qkett di JtrryZuckar. con Patrie. 
SwajiM. Dafni Meore-FA 

' I.15.3B-1780W22.33) 
O I boat * la Matricola di Andrew 
BergnaiK con Marion Brandò • BH 

(1Ml>tsJ»».;o.a.30) 
O L»iMi»«it*le di Joel Schumacher, 
con KtelerSulher land-G 

(16.1i-U20-»tt;?30) 
1.6.000 Chiuso per restauro 

THW80W0 
Le.004 Fiknparadultt 

TétesaMSO ; 
|tfrlMS-1S42dD) 

Ao>*o*riU*d*gKA«iili.«7 
L10 .0»—O Okaat di JerryZucktr. con Patrie» 

T«I.840M01 
Swayia. Osmi Meor* • FA 

(16.30-t7.60-aO-a.30) 

VkiN.dslGrands.4 
L 6.000 , Pr**» Wanaa di Gsrrv Manhall; con 

TH.M161»» f«ctardG*r*.JuaBRobsm-Bn 
>' (1SJB-1W0.0S-B.30) 
' ' A K H f K D I L 10.000 O l'aria stnaa duro»**» di Silvio 

VtaArdtimeoo.71 ' T*I.»75M7 Soldini-OH (163Q.1630-a)3r>a30) 
,'<• «MSTOH L. 10.000 • PrtawilelBMe«ik)dlAlanJ.Paku-
";: Via Cicerone. 1» • ' ' • • . Tel.3723230 i*;eonHsrrlsenFord-G 

: > / ? _ _ _ (16.30-17.5fraO«J0) 
'''Awnowi 

. - Galleria Colonna 
L 10.000 Chiuso par lavori 

T«I.S7SM67 

AaTM 
Viale JenJo.as 

f , . ATUMTIC • 
y> v„Tut«*»»a.74S 
t « , .. . ' . ' • $c. 

L. 7.000 
Tel. 8176256 

Ripoao 

L 8.000 FnOvWseiM di Garry Marinali: con 
Tel. 7610694 RleherdQere. Julia Rooana-BflllSJO-

ia-aoos-a.30) 
L7.0ÙO 

T I 667546» 

L.5.000 
T«U7010M 

'•.•<«'«••>• - : 

Henry a Jane di Philip Kaurman; con 
FredWard-OB (l330-17.4M0-a.3O) 

e. ii 
* rtomBsrterini.a 

Sifcttt -Lumlar*». Avtsaao caM* (16); 
Coaatl tasme m. ffat-ore si vive 
(jsr 
Salett* •Chaplln.. U «paecM» (16J0); 
ouarftar* (20.30): 
(2230). 

L 10.000 O avtse^«Cepln»»Fiiceii*diEl-
' Tal.4837707 toreScouxeoAMessimoTroUi. Ornella 
. Mull-BP. l1S-17.3Hfrg.30) 

L 10.000 Prttty Vessi» di Oarry MarahtU; con 
' • TeLSMMB P.leh»rdQ«rt.Jull«Rot)*m-Bfl 

•••••y-.\- ' •:-•/•••••. • • (H30-1830.05-a.30) 
L1O000 M a i a l i l i n i di Spaia la»: con Dan-

tot Tat.47BMW i*JWklN-«IOfl.Splli*lM-OF, 
' .. -•>• • .- '• (17.1MO-a.30) 

P^Montacherlo.125 
. L 10.000 
T I . «786857 

,-' VUCataH,6M 
U 6.000 

Tal. 3651607 

di a con Sergio Rubini • 
Ii6.4frm4frao.40-a.30) 

A CCaAMPJEMO L. 10.000 
?WamCBMi<»a*«i»». 68 Tal. 6876303 

Tal. 
l . M W Riposo 

Dea sai aurino di John Badham: con 
Mrtttssoh-0 (16-16.15-?0.1»a 30) 

dHastWtnto.74 7*1.6876652 
•sano toM Mae di Oiuaeppe Tomatc-
rfceonMarcalloMeitroleitnl-Dn • 

(15.4fr18-202fra.4g) 

*«y 

1.10.000 NtaoM» tonta di Peter Hyame: con Oe-
: Tel.*7tt« naMadunan-OR 

(16:30-18.»203fraj0l 
$ WéBsppeaU 

•M Airi ,wv>i.-. 

W t4jT^ra^p^'8J*fjT 1 

nnnTUT rts , , cìbsoj 
Mrat*Jrfts.W'<' " 

T*l.84ini» 

T»oWE*»rtlt*.44 ' ' Tel.5010852 
L 8.000 

Ontmrnm-otUiaimXMiKKctiiì 
Mle^RourM-OA ••.• 

(16-1610.2020-2230) 

V 
SU5A 
«atteso 

••«»»» dai Slisnisjsli di Emilio Esl«-
V M ; con. Ciarli* Shsen. Emilio Eata-
vat-OH (16-18.1fr20.20-a.30l 

L.7.000 O Ovai bravi rasasi di Martin Star. 
«Ofintw.37 Tsi.SMW saaa:conrtoMrtOeNlro-OP. 

(ie.30-1S.3M2.30) 
' L 10,000 O Obest di JarryZuckar. con Patrie» 
Tal. 6876125 S**yts,DsmlMoors-FA 

(153frt7.5fr20-a.30) 

:, vujUaitK 
LldOOO 

T«i.5»u»ee 

r niiHyai' • -
if Conod,nalia.l07/a 

La eaaittka di Neri Paranti: con Paolo 
Villaggio, Renalo Penano - BR 

(15.45-17 «-H.0530.45-a.30) 

L.moOO Ucaadew di Nari ParanH; con Paolo 
Tel. 8556736 Wllegglo.rtaMIoPecatlo-BR 

ii8.45-i7.3frig.iftao.5fra.30) 

1-: VlaB.V.delCarmalo.2 
LKtO» O •Magej*«Caaaa*PiaeieiadlEt-

Tel.62»a»6 loraScc^eenMaMlmoTrotti.Ornell* 
Muti-BH (15-1T.3fraO-a.30) 

1^' Caffipode'Flort ' 
L7.00D Ubtrtab>«|N*»ri*aldlP**oAliMOo-

TeJ.6864385 var.conCwURolh-BR 
(16.40-ia.40-2040-a.30) 

ViaB.Molati.47 
1.10.000 ' O UaeenioTlile di Joei Schumacher. 

Tei.4827100 conKlelerSulhtrHnd-0 
(16.15-1425302532 JO) 

VitMl8Ólatt,47: 
• Liaooo 

TU. 482/100 
O Dai^tliitalajadlBarirandTaver. 

, r»er.eonark3ogards-0R 
; (18.15.16.253a25-22.30) 

VWeTra»tavara.24«a 
l i 
i';«aNcyr»>nlaiia.43 

L 6.000 
Tel. 562846 

•^boco»2<)llrvlnKer»hner-FAl16.05-
18.1030.2032.30) 

L.W.000 
Tel. 855414» 

VtaTarento.36 
%i 

^ Vi40ragorioV».180 

i di Giuseppe Tornato-
re: con Marcello Maatroiaml - DA 

(15.30-17.4530-a.30) 
L 10.000 Praay Wanea di Oarry Marshall: con 

Tel. 75(6602 Richard Oare. Julia Robert. -BR 
(153fr1830.05-a.30) 

L.40» O Canto a ctebre reeao di John Me 
T*l.'63645&2 TI*man:conSaanConnary-DR 

(17.10.S5-a.30) 

Jkiim 

L. 10000 . ldlwrt««i»Mdibi via privati di Crleli-
Tel.8648326 naCom*nclnl-BR 

(16-18.35-20.35-a.30) 

St& 
L. 8000 

Tal. 582405 Crune-A 

Ì § VTsFojllano.37 
L 10.000 

Tot 8318541 

» di Tony Scott; con Tom 
(16-18.3030 3032.30) 

' *Jfr»fjnwt 

fihM**,'"}.. 
L5000 

Tel.5iaW28 

diJamaiO. 
ParrloB; con Bob Hotldna • BR 

(16.3Hft30-20.30-a.30) 
a FtMatiadlVfaHa*n*y-OA(18.10-
1610-202032.30) 

VlsC*»abi*f*.12t e? 

f^i 
••$ VkMBfm.414 

L 6.000 O Wrara* al artwa • di Robarl Za-
Tel. 5126826 macluKeonMIchaalJ.Foii-FA 

' (16.1fr18.153020-a.30) 
1.6.000 Uaoiakhadi Nari Parantt: con Paolo 

Tel. 788084 Villaggio.Rsnatol>onitlo-BR 
'• ' (15 40-17 20-1S30.4Q.ajO) 

j MMaTto ' L. 10.000 U*4naradr>»t)oyig*Ameriea<)iAlti 
ViaSKApMtoli.aO . Tsl.6794M6 JUarismaU-BR 

(16-17 30-19.10-2ft4532.30) 
•smOFflÙTArT 

, WadtiCor»o.e., 
L. 6.000 

Tal.3200»» 

NWtO» 
f^VMfb 

la ooaaeha di Nari Paranti, con Paolo 
Villeggio, Renato Pozzalto • BR 

(114fr17.afrlt3O.4O32.30) 
1.10.000 O tM angelo alla am tamia di Jane 

Tal 888493 Camp*»-OR 116-10-22) 

tfe FtS»S*F»puWllca.44 Tel. 4680295 
L 7.000 Film por aduni (1032.30) 

1.8.000 FllmparaduM 
llcs.48 Tel 4880285 

(1632.30) 

Liaooo 
Tel.7810271 

UHm ' . ' . . : • L-10.000 
rWsMagMarecls.112 Tel. 7596588 

O Obeet di Jerry Zucker. con Patrick 
Swayie. Demi MooreF A 

(15.30-17603032.30) 

, Vl̂ OWjyWPWdal, 19 
L 3.000 

Tel. 5803622 

l*1»ertlri»entlde»a >na pmets di Ctliu-
mComanclnl-BR 

(18-18J5-20.35-a.30) 
Ok»Traey(ver»K«*lngl*«e) 

(16,30-113030.3032,30) 

CINIMA D OTTIMO 
GBUONO 
• INTERESSANTE 

OOTNfZIOM. A: AvvaMuroao: Bit Brinante.- D A : Dkwjgni animati: 
OO: Documentario; OR: Drammatico: I : Erotico; FA: Fantauienza: 
O: Oiallo: t t Horror: M: Musicala: SA: Satirico: SC: Santlmenlala: 
SM: Slorice-MItotogico; 8Ti Storico; W: Weitern. 

VIDEOUNO 

• Rubriche del mattino; 12.30 
Telefilm «La speranza del 
Ryan»;Ore 13.30 Telenovela 
«Piume e Painettes»; 14.18 
Tg; 18 Rubriche del pomerig
gio; 1840 Telenovela -Piume 
e Paillette*.; 10.30 Tg; 20.30 
Film «Alibi per un assassi-
no»:22,30 Rubriche della se
ra; 1 Tg. 

TEUSTEVERE 

Ore B.1S Film -Allegri vaga
bondi»; 11.30 Film «La bella e 
la bestia»; 14.30 La nostra sa
lute; 15.30 Spazio moda;17.30 
Musei in casa; 19.301 fatti del 

. giorno: 20 Documentario; 
20.30 Film «Morirai a mezza
notte»; 2 4 1 fatti del giorno: 1 

. Film «Inferno giallo». 

Ore 13 Cartoni animati; 15 Te
lenovela «Signora • p e d o 
ne-: 18 Conti in tasca: 14.30 
Film «Passione d'amore»; 18 
Telefilm «GII Inafferrabili.; 
19.30 Cartone animato; 20Te
lefilm «4 donne in carriera»; 
22 Ritratto della salute. <• ; 

PRESIOCNT 
Vii Appli Nuova. 427 
PUS4ICAT 
VI* Cairoti, 96 

1.6.000 
Tal. 7810148 ' 

Film par aduni (1132.30) 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film par aduni (113230) 

OWHItiAU L8.0CO • PratwalalaaacentadiAlanJ.Pi.u-
ViiNaikmale.190 Tel. 48826» IcconHarriionFord-O 

(15-17.403032,30) 
OUIRBOTTA L. 10.0CO O Cuora salraggto di David Lynch; 
vliM.MlngheW.5 Tel, 6790012 conNlcolasC»te-A . 

(18J0-1T.40303230) 

REALE 
PiauaSonnino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

RIALTO 
VI* IV Novembre. 156 

L 7.000 
Tel. 6790763 

81 Preluatc laaccinM di Alan J. Pato-
ta: con Harriion Fard-0 

(i5.irjo.2o.aj0) 
O Ra^kiartdiMarcoRiii-DR 

(18.15-18.3fr20J0-a.3Q) 
fllTZ L. 10.000 Prety Woain di Oarry Marahalf, con 
Ville Somilli. 109 Tel. 637461 RlehardO*ra.JiillaRob*rEs-BR 

(1S,3fr1B30,0S32Jtl} 
RIVOU 
Via Lombardia. 23 Tal. 

1.10000 Un fantnaii par «meo di Jime* D. 
ParrlotCeonBobHoekIni-BR 

(164t.16J030J032.30) 
ROUOIETNOM L. 10.000 Nglaio^albMoniglaMdlEmllloEil*-
ViaSaiariaSI Tel. 8554305 veeconCbarlle Shean, Emilio Estmat 

' - • -BR (16.20.16.3030.3032JO) 
ROTAL L8000 Ore disperale di Michael Cimino; con 
Via E. Fintarlo. 179 Tel. 7574549 MickeyRowke-DR 

(1fr16.15302Q-a.30) 
UMVBtSAL L7.000 • Dkk Tracy di "arren Beany; con 
VlaBtrl.18 Tel. 6831216 VrarrenBeitty. Madonna -O 

(1530-1630.0532.30) 
VP-SDA L.7.000 O Queibrarl ragai» di Martin Scor-
VlaGallaaSidima.20 Tel. 8395173 ~ lesa: con Robert OeNIro-DR 

!16JQ.19J0-a20) 

I CINEMA CESSAI I ati 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tal 4402719, 

CARAVAOOIO , -_• ; , -, jL4J0O 
VliPiltl*llO/24M . , . . T*I.»S54J10 

ixiupRoifmac L 5.000 
Vule delle Provincie. 41 Tel. 420021 

ReiaagriaTCiniiiiapsscietar. Mhi t i 
co DoBor Orpalir (11); ( n o * * * lauel 
fM(16):uni»<^aaiiMpleb)(20). 
OiertdlddiWMrjrl (1632J0) 

LiraoAieHnghi,1 
L.5.000 

Tal. 588116 
U*wr**aMaetal*ne (13.4532J0) 

LMARJAAUSEUTIUCE L 4.000 
VlaUmbartlda.3 Tal.7806641 
TIBtm L4.00fr3.000 
VladegllEtru*Chl,40 Tel. 4957762 

DsjMeyl?e^e1»4Mcriildlner*1 . 
• ' " '•' (16,1532.38) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tal. 392777 

Ckeorae (1732J0) 

• cmicumi 
AZZURRO MEUES 
Vii Faa di Bruno, 8 

' L.5.000- Rietegrii-U rtnatelU del cinemi »1-
Tal 3721840 laiulaao. 

BRANCALEOWi <Mgr*6«ograkia») 
VlaLev*nna.11-Mo»«iiarro . 
DEIPtCCOU L4080 
VlatodallaPInau^lS-IrlltaBoigMie 

•'•, Tel. 658344» 

Riposo 

P.I.C.C (IngnsngratuHo) 
Pliaadal Cipren»rl,70 Tal,88783tl7 

L.40JJ 
V.àParuala.Si Tei,7tQ.7»Mta}t1 

ClMMS fpAflHOlO. INlilMtVptiroJIslM (H 
•8i«J^a«19la^8s^1.w- :o-ft*WI 

I l iMHWtTO"- o<'o-= o*4.969 SaraAtMiBli si l isbn >ig>JIOat 
vtaPonipaoM4gnp>27,.Tel.32442«) rJal*Luc(rielU(»«VW9J0);'- ~s~ 

":.;.,- Sala 8: Tba Mamtmria di Fatar 
8ròoM1932) 

PALAZZO r«LUf l *C«ZI0M 
WS Nailonai»,194 - Tel. " 

Fra* ba akM IH); Or. Mate** dar 
(20.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

VlaL'Aaulla.74 " 
.: C 5.030 FUmparaduto , 

Tel. 7594951 
AVORIOIRCTtCbWvST , L5.000 Fllmperaduni 
Via Macerata. 12 - Tel. 7003527 
MOUUNROUOI 
VlaM.Corbino.a 

L 5.000 Film per adutu 
Tal. 8582350 ' 

(1532J0) 

ODEON 
Plana Repubblica. 48 

L 4.000 Flhn per adulti 
Tel. 484780 „ ^ ^ 

PALLADWM 
P a i B. Romano 

. L3.000 Chimo 
Tel.5110803 ' 

8PUNO» L.5.000 Fiimperaour. 
VliPlardeNeVlgna4 Tel. 620206 

(1132.30) 

Via murimi, 360 
L.5.000 Film per edum , 

Tal. 433744 • • • -' 
VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L 10.000 Fllmpsradufti 
Tel. 4627557 

(1532) 

• FUORIROMAl m 
ALBANO 
FLORIDA 
VliCivour.13 

L 6.000 .Riposo 
Tel. 9321339 

BRACCIANO 
vmotuo L. 8.000 «larridlbMM 
ViaS.N»gr*tll,44 ' Tel. 9024046 

(16-a.30) 

COLLEI-BRRO 
CINEMA ARtSTON L. 8.000 
VlaComolireUtlw Tal. 9709988 

SALA DE SICA: Usas eerMIe 
(15.50-B) 

8AUrtOSt4ULrW:OI*fSle1luo*o 
(15.50-22) 

SAULE0r4J:Uceilllelie (15.50-22) 
SAt> VISCOSI: Ohoet (16.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA : ti 6.000 
LarpoPaniaa.5 Tel. 9420479 

SALA A: 
SALAB: 

SUPERCMtMA - . i:o:000 
P.tadHQeiù,g T«t. 9420193 

(lfra.30) 
(16-ajQ) 
(1632 JO) 

OBNZANO 
CTinHt/WUM . : L.6.O0O 
Vlil*Menlnl.6 Tal. 9397386 

OROTTAFlrtRATA 
AM8A88A00R L. 8.000 
P.raBellini.25 ' ' • "Tal.9486041 
VENERI L6.000 
VHIOI'MeOQlo.e» . • Tal,94fl562 

8 rlaggie 41 CaptoaFrieai«a 
(15.3fra.30) 

PrsssvaaHMoeiDlS'. . (18-ajo) 

MONTBROTONDO 
NUOVOfeUItCIM ! L6000 
VlaO.Mitl*oltt.'63 .•-••• Tel. 9001966 

OSTIA 
KRYSTALl . 
VI* Pillor.nl 

L. 9.000 
Tel. 5803166 

SISTO L9O09 
Vladel Romagnoli' Tel. 6610780 

• viaggio 41 Caplbje Frassaia 
(1S.3O-a.30) 
(15.30-ajO) 

SUPERBA L.9.O0O 
V.ledellaMi/lna.44 Tel 6604076 

(1S.45-a.30) 

TIVOU .".•;•;••; 
QRISEPPCTn ••'.;.. L 7.000 Spelticoio teatrale 
PmNIcodeml.S Tet.0774/20067 . 

TRBVIONANO ROMANO 
CfNEIMPabkVt : : ' " 1.4.000 
Vii Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

Riposo 

VELLETRI 
CINEMAFIAMMA '. L.7.000 . 
VlaOuidoNitl,? Tel. 9633147 

SCELTI PER VOI 
O IL BOSS E LA 

MATRICOLA . 

Marion Brando torna augii scher
mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida ataglone Manca.) con 
una commedia eplritota ambien
tata a Little Italy. Il boa* * ovvia
mente lui. un «Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispirato il «Padrino» di Coppola-
Si capisce che è un gioco ironico, 
che Brando pero conduce eoo 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per studiare ci
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto da diventarne «flglloc-
ciò». 

O UN ANGELO ALLA MIA TA-
• VOLA • • • . - ; , . . , 

£ Il lllm che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 e che ha final
mente rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Camplon, giovane raglila neoze
landese che nell'89 «divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ms controverso) «8weeUe». «Un 
angelo alla mia tavola» e la bio
grafia della scrittrice Jenet Fre
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile cf-
nematografk» di grand* ricchez
za e naturila. Dall'infanzia'alla 
maturili, Janet percorre la vita 

come una scommessa: un'infsn-
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e final
mente, durante un viaggio In Eu
ropa, la scoperta dell'amore e 
delta vocazione artistica. La in
terpretano (nelle sue vsrie el i ) 

. tre brevissime stirici dai capelli 
rosai, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

, r MIONON 

O LINEA MORTALE 

Ancora un lllm americano che al 
interroga sulla morte. Dopo -Al-
wsys» e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America si 4 rivelalo, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo
mento, spasso consldersto «mor
tifero-, può essere affrontato con 
originalità e intelligenza. Chi at
traversa la «linea'mortale» del-
l'encefalogramma piatto 4 un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina animati, da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte ' 
sull'ai di l i : e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 
«morte clinica». . 

ALCAZAR. 
i l 

O CUORE 8ELVAOQIO 

Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyri-
eh; un -road movle.'tn bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 

Carotina al Tesas. la fuga d'amo
re di due giovani. Sailor e Lula. 
Inseguiti dai killer ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensuale, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chieda -storie ben fat
te» e citazioni colte. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina liei canto di «Love 
me tender», vecchio csvsHo di 
battagli* di Elvl» Presi ey. 

OUIftlNETTA 

O IL VUOOtO Di CAPITAN 
. FRACASSA 

Dal romartzone ottocentesco di 
Téophlte Gsutier un film in costu
me tutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolanti metaforica del 
viaggio. Nelle avventura del ba
rone di Sigognac, nobile apianta
to aggregato ad una compagnia 
di .comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una favola filo
sofica sul tempo che passa. sul
l'Illusione (comics), sulla fragilità 
dall'amore. Nei panni di Pulcinel
la, un Intenso e strepitoso.rylaaai-
mo T'otsl. aspirante servóalbLcK 
cerea di un padrone da servir* 
sul serio (ma Sigognac lo delude
rà). . . , 

. BARBERINI 
EXCELSKJR 

O OHOST ; .' ! ;.,''. 

Il * film-rivslazion* dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema. Chiaai 
se piaceri anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto In
consueta. Due giovani fidanzati a' 
New York, belli e Innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non 4 casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nei 
paraggi. Sam assiste al suol fu
nerali, spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Oirige Jerry Zucker (specializza
to insieme si fratello In farse de
menziali tipo L'anso più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi
bile: non era facile parlare delia 
morte divertendo la platea e co
municando. Insieme, il eeneo 41 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

AT>MtRAL,AMBA8SADt 
- ' . . . , ETOiLE, NEW YORK 

• PRESUNTO .NNCeENTE . 

Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente Intendere. 
Tratto da un libro di successo let
to in tutto II mondo da milioni di 
persone. Harrison Ford 4 Ruaty 
Ssbich. vioeprocuralore distret
tuale nella contea di Kindle, una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
pero spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto ds violenza car
nale) di una sua collega, guarda 

caso la atessa con la quale Ni 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credlbHiti politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gti Inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio 1ul 4 II 
più sospetto tre I potenzIaBcoIps-
voll. E chi, oltre tutto, può scom
mettere «un'innocenza di Nusty 
Sabich? -.. -^_-

"''- ARtSTON, 
OWRtNALE, REALE 

O DADOV NOSTALGIE '..:. 

Le poche settimane che una see-
neggiatrlca intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre ma
lato e forse morente, atta madre 
rassegnata e torse infelice,'*! k> 

. ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente intesa deve importare 
poco a Tavemier che si propone 
mal come questa volta di raccon
tare I dettagli del sentimenti, f im-
portanza delle sfumature, la dtm-
colt* di capirsi anche tra persone 
che sono vicine e che el vogliono 
ben*. Tra gli Interpretisi segnata 
Il ritorno di Olrk Bogard*. fontano 
dal grande schermo dai lampe db» 
faaablndariano Deapair e ; Jane 
Birkin. in un ruolo per lei meoWo. 
più spiare e meno controverso.di 
quelli a cui In questi ultimi anni 
m e abituata » marito Jacques 
Doillon. 

- FtAMklAa 

AtavrmiÒNE (Via 8. Saba, 24 - Taf. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Meillnl 33/A • 

Tel. 3204705) 
' Alle 20:45, LTrArtgos» vlceaas 4*1 

isvsdsna Indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AO.ORA SO (Via daHa Penitenza. 33 -
Tel. 6898211) 
Alle 21. AbserH Wsndi di Alan 
Ayckbourn; con Marco Caraccio» 
lo, Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

ALLA RINOJt*BIA(Vls del Rieri, 81 • 
Ter, 0*88711) . , 

; Domani alle 21. (sSMRwal, adst-
Isrl • champagne dà Svevo e 

• Courtellne; Diretto ed interpretato 
da Angelo Guidi. 

AL PARCO (Via Ramexzlni. 31 - Tel, 
8280647) 
Vedi spazio "Danza" 

ilOI4E( 
6780827) 
Alle 10. Un curioso n o » ! * » di 
^ 1 0 Oe4oonl; direnò ed Interpre-

AROSNTINA (Largo-Argentina, 62-
T*I.»S44601) 
Alle.21. KMss gtorieeue di Plauto: 
con Glanrk» TedeecM. Ragia di 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel. 6898111) 
Alle 21. Crack'or Franco Berlini; 

' oon Glanmarcd'Tognazzi. Pietro 
Oemierdl. Regia di Giulio Base. . 

8CLU (Piazza 5. Apollonia, J1/A -
Tel.5894875) 
Alle 21.15. NùtbJlassts di Olicelo 

, Camerini; con la Compagnia -In 
Follo.. 

CATACOMBE 2409 (VI* Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 
Venerdì elle 21. OtsBs Scritto e m-
terpreteto da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
E N T M Ì L I (Via Cerea. 6 - Tal. 

me» di R. De Baggla; con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le. Regia dall'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel 7004932) 
Alle 21.15. Benhai di Andrea Zan-
zotto; con la Compagnia "Teatro*-
narla". Regia di Alberto DI Stailo. 

OBI COCa (Via Galvani. 6» > Tal. 
.5783502) •" * " 
Vedi sparlo "Danza" ' " 

DEI SATIRI (Piazza OT Grottaplnta. 
19-Tal.Bs40244) 
Alle 21. U eerve di J. Genet: con 

. 'Le sorelle bandiera". Regia di 
AliredoCohen. 

DELLA COMETA (Vi* Taatro Mar
cello. 4-Tel. 6784880) 
Alle 21. Un pezze 41 Paradiso di 
Steve J. Speara: Diretto ed inter

relato da Arnoldo Fot. 
!LLE ARTI (Via Sicilia. 60 . Tel. 
4614898) 

' Alle 21. Uomora lacrime di Petra 
von Kant di Rainer Werner Fas-
sbinder: Regia di Ferdinando Bru
ni e Elio De Capitani. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
683130043440749) 
Alle 17. Tra canine furba**» di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo 
Rino, Nunzio Gallo. Regia di Ro
berto Ferrante. 

OT SERVI (Via del Mortsro, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21.16. Fa male B «ebeeee-o 
no? da A. Cechcv e Gente tutto 
cuore-di E.sraana: con la Compa-

tnia Silvio, Spaccesi. Regia-di 
ergkt Patou Patucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 L'Incubo deTattor* di Ch
ristopher Durane: con Pietro De 
Stiva, Rite Pensa. Regie di Domi-
nlc.Tambasco. 

ELISEO (Via Nszlonsle, 183 • Tel. 
4862114) 
Alle 17. tt OrtgK) di Giorgio Gabar 
e Sandro Luporini: mterprelato e 
diretto da Giorgio Gabar. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e - Tel. 
8082511) 
Domani alle 18. SL..Ppero_ Scrit
to, diratto ed Interpretato da V. 
Bofloll. 

FLAIANO (Via S. Statano dal Cecco. 
16-Te4.4796496) 
Alle 17.30..Lo sonate a Kraetzer 
da.L. Tonio); Diretto ed Interpre-

: telo da Giancarlo Spregila. 
OHIONE (Via dell* Fornaci, 37 - Tel. 

8372294) 
. Ali* 17 e alle 21. Costi (se vi p*. 
; re) di Luigi Pirandello: con llean* 
1 Ghlone. Cerio Slmoni. Regia di 

Orazio Cotta Glovanglgll. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 

5810721/5600969) 
Alle a 30 Alti ricerca de** "eo-

• aa" perduta di Mario Amendola e 

Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
' Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
, Alessandra Izzo. Regia di Mario 

, . Amendola. 
IN TRASTtMRE (Vicolo Moronl. 1 -

Tel. 6695782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alte 21. 
Pappa di note di Oe Santls-Marl; 
con Gianfranco Meri, Giancarlo 
Delle Chlale. Regia di S. De San
ila. 
SALA TEATRO: Alle 20 45. PRI
MA. L'aPagra verlM di N, Coward; 
con la Compagnia "L'ArcadUioe". 
ReglsdlAHMSloCiglIsno. 
SALA PERFORMANCE: Sabato ef-

1 le 21. s^ddheH* di Stello Floren-
• la; con Luigi *4ezZanotte. Regia 
• diShahrooKhsradmsnd. . 

IC^rUJ.roo Brancaccio. 
1.737277) 

orai 
DELL 

82/A-Tai.; 
' Alle 21 JO. PeroM MargherN* * 
bella con Pier burli Cecchini. 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori., 

LA SCALETTA,"/)* dKCoiMglPito-
~m*no:1-iT*l!4783149) " . . ' 
•«Aawaiita. 4»'»4»v*«J,i6*Ji*« 

cenR. Remi*. A, Coivo, fleglar di 
FrancoPiol. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14IC • 
Tel.3223634): • -

• Alle 21. Ho le bi»iggsle di B. La- ' 
- siyguet; con Valerle Qangottioi, 
Duilio Del Prete. Regia di Luigi 
Tarn. 

METAT1ATRO (Vis Mameli. S -Tel: . 
9695807) .... 
Alle 2l.Oerea di vasare Oiretto ed 

' InterpretatodaClydeBarrett. 
I4A2JONALE (Via del Viminale. 51 -

T*I.49S498) ' • 
Ali* 17. Cttoru* Un* di Michael 

• Bennet con I* Compegnla "La 
r Rancia". Regia di Saverio Marco- : 

' nleBaayorkLae. 
OROLOGIO (Via da' FI1lppinl,17/a -

Tal. 4648736) 
SALA GRANDE: Alle 21. ESMSttt 

• «Usai* di Raymond Oueneau; con 
: la Compagnia «L'albero», Regia 

' di Jacques Setter. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 JO, 
Finale di parai* di Samuel Beo-

, «alt; con Jader- Balocchi, Stefano 
Ricci. Regittci Ottimi Leonetb. 

', SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. A i * * * Wanea di Manfridl; con 
il Gruppo Giocotaatro. Regia di 
Claudio Boccacelnl. 

PICCOLO -EUSBQ (ViaNszionel*, 
183-Tel.4a4809S> 
Atle 21. Aeteacentro di Vittorio 
Frencescni: oon Brune Armando, 
Giuppy Izzo. Regia di Maddalena 
Failucchi. 

• OUIRbMO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
' e79466»6790616) 

Alla 20.45. Don OJevewil di Mail*- ' 
re.lnterpretatoadiretto dà Glauco 
Mauri: con Roberto Stórno, Mi
riam CrotH. 

ROSSmi (Piazze S. Chiara. 14- Tel. 
; 6542770)' • • ' • • . , 
: Alle 17. Care Venerale te *eri*o 

questa mie di Enzo Libarti: con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducd e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 78 - Tel. 6791439-
6798289) 

: Alle 21 JO. Troppa trippe di Ce-
etellacci e Fingitore: con Oreste 

• . Lionello e Pamela Prati. Ragia di 
Plerfraneesco'Pingitor*. 

, WU40eNM»(VlaPodgora.1-T*l. 
3223432) 
Alle 21. Follia del Tabarin di Wcc-

, la Fiore e David Carsoni; con la 
: Compagnia del "Teatro Moder-
' 'no".R*gladlROmoloSlena: 
SISTINA (Vi* Sistina, 12» - Tel. 

4828841) , 
Alle 17 e «Ile 21. Niente sesso, 

' slamo mglesi con. Gianfranco 
D'Angelo. Ragia di Pietro Garinel, 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 

- Alle 21. Omaggio a Cvetaava 
: scritto • Interprete* da Manuele 

Moroalnl: Regia di Ugo Gragoret-
ti. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 45 • Tal. 
6743089) 

' Alle 21. A 8*rg*| EsenI*) con Lisa 
Ferlizzo Natoli. Gisella Olanbe-
rardino, Andrea Alberti. Regia di 
Usi natoli. 

STANZE SEGRETE (Via della Scale. 
25) 

• Domani e venerdì alle 21. W palei 
, so di ghiaccie da Scott Fltzgereld; 

- Regia di Aurora Cafagna. 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrida-

: nl,2-T*l.6887eiOI 
/ Aite 21.30. Mescmi* slngolcr* 

Scritto * Interpretalo da Frince-
' sco Romeo: Regia di Marco Rosi. 
TOROINONA (Via degli Acquaspar-

ta. 16-Tal. 6545890) 
. AHe 21.15. Venie*, Calbsrnla di 

Renato Giordano da "La venexia-
na" di Anonimo dal'500. Ragia di' 

RanatoGlordano. 
TRtANON (Via Muzio Scevoia; 101 -

Tel.7890985) 
V*di spazio "Danza" 

VALLI (Via dei Teatro Valle 23>a -
Tal. 8543794) 
Alte 21. La 1 
dalla "Beggar'a Opera" di John 

, Gay; con Paolo Rosai, Davide 
•• mondino. Luci* Vanno. Regia di 

•'' Giampiero Solari. 
VASCTUO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
, S809399) 

Alt* 21. U loeendlsr* di Cario 
Goldoni; con Msnusla Kuster-
msnn • St*tafxrSantoepago. Re
gi* di GlancartoNennl. 

vnTORIA (Piazza S. Maria Ubera-
trice.4-TeL 5740808-8740170) 
Ali*21.Lai - -
di e con Alessandro Bergonzonl. 
Regia di Claudio Calabro. 

• PBR RADAZZI BBBB1 
AIJ> Rlt«ai«»HA(Vlad*l RuVLSt-. 

Tel. esserti)» 
Domenica ali* 16. Il contatto, del 
eeppstte Spettacolo di Ifhislonl-
smo e prestJgiez Ione per le scuo
le. 

CATACOMBE 2089 (Vis Ubicane. 
42-7*1.7003496) 
Sabato alle IT. Un auer* grande 
eoa) con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANSMA-
23ONe(T*f.7rj68026) 

' Teatro o*i burattini e *nimszkm* 

OELU VOCI (Via Bombelll. 24 - Td, 
. 6694418) 

, AH* 10.30. PSBÌ vero* di Domeni-
- co Cortopassl; Regia di Sergio 

Fontana. 
EtWUaHPUFfSJTTHfATRBCLUt 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 4679870-
8896201) 
Alle 10.30 Coataa atta neewe del 
le uova d'ora. (Spettacolo In In-

Tel. 
alee 

ORAU HJCO (Vie Perugia. 34 
7001745-7822311) 
Sabato alle 10. Rosacene, la bella 
adduiwameta di Roberto Calve. 
Alle 14. La tempeste di Roberto 
Olive. Ali* 18,30,1 Ir* csbsttsras 
di Wall Disney. 

«L TORCHIO (Via E. Morosinl, 18 -
Tel. 582049) 
Aite 10.30. Castoni m arte et Aldo 

iGirjvannenlr ; 
TEATRO MONOJOVINO (Vi* G. Ge-

noechl, 16-Tel 8801733) 
. Alle 10. Un uovo teme uova Fiabe. 
miti leggende con le Marionette a 
«lo degli Accattali*. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (VI* Glasgow. 32 - Udi-

(piazza Navone) 
Venerdì alle 21. Concerto del duo 

• Aiàonlonl Brani (viohmHiiano-

DISCOTECA M STATO (Vie Caeta-
ni,32) 

. Domani elle 1730. Concerto del 
duo CI*»»-Lo Fresai (flauto-chitar
ra). Musiche di Bach. GJtnHani/ 
Molino. . 

OALLCRIA ttAZIOHAU! CARTE 
MOOCRNA (Visi* Baile Arti. 131) 
Al lea i tr Feettval latori» atta 

tro con Ivan Vandor. Musiche tra
dizionali giapponesi. Vare**. 
Vandor, Mezzana. 

ISTITUTO MUSICA JMCM (Pia S. 
Agpsttno.2u7A-T*l.4668440 . 
Venerdì alla 20.46. Concerto del 
Coro I i tMBM Cassar) Reassnl 8V 

' rettore Laureto Bucci. Musiche di 
BalnleRoeemL 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel.3e3304) 

'• Domenl SJle 21. Coricorlo diretto 
da Uiotano Berto: Musiche drBe-

.. rio*Strawinsky, 
ORATORIO DEL OOSVAIONE (VI-
, colo d*D* Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Domani alle 21. Concerto del duo 
Plerinonil-Ftor» (violino-violi). 

' Musiclw'dl Bach, Haendel. Mo
zart ' . 

SALA 4ALO»Jtt(PjeCemptl«ill.9) 
Domani alle 18. Concerto dell* 
pianista Marta UaaaNlosat.Musl-
chediChopm, Braiim*. 

SALA DILLO STENOrrOtO (S. Mi
chele a Ripa-Via S.Michel*, a i , 
Martedì alle 21. Concerto dalla 
pianista Manca* Creo**]. Musi
che di Scarlatti, Cimare**. Bee
thoven. Chopln. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANOERFLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3729399) 
Cene suHe stelle (cerata Ciampi) 

ARCTUSA (Via del Risrl. 78 - Tal. 
4879177) 

' Serata di Poesia. 
BAMA04ANM (Via Boezio. 92/A-

Tel. 6874972) 
' 0*11* 20.30. Tutta I* **r* music* 

d'sscolto 
BM MAMA (V.k> S. Franceeco a'Rt-

•- pa. 18-Tal. 982551) ' ' T: 
. Alle 21J0. Concerto rock blu** 

con II gruppo inglese I* " ~ 
Ingresso libero. 

CAFF» LATMOfV 
CIO. S6-Tei. 87*4020) 

. AII»Z2. Concerto d»i 1 sasolorOsts 

ILAnsOfVta Monta T«Me-

CASrruxo (Vi* di Porta Casuafc. 
44-T*l.eBs8329) ' " - ^ 
Oggi riposo. Oomam elle 22J0.-
Conoarto dei gruppo Ewpoili—• 

CUWWCO (Viali PettaT) ~ -
Oggi, domani;* Vsnércn. atte 22. 

africana In conssrte aan 

EL CHARAtSOO (Via «enrOnolrio. 
28) 
Alle 22J0. Concerto del gruppo 

FONCLEA (Vie Ciesosnzlo. 82-A -
Tel, 8894302) 
Alle a . Son oubano-oan 1 Dtasa-

ORKHO NOTTE O'iaoMitanMfoN. 
3CVb-T*l. 6*132*9) • :fi 
Alle 22. Musica tazzopti H gruppo 

L'ESPfgtflaVNTO (Vi* Rasatta. 8 • 
Tel. 4828886) 
Ali* 22J0. Concerto dlOssyD*». 

BlAMBOI i (\1a del FlenaroH. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22 Salsa e musica argentina 
con la carname Alesa,-

MUSIC *4N (Lsrgodai Fiorentini, 3 -
Tel. 65*4934) 
Oggi riposo. Domani alle 21 JO. 

- Concerto dal Trio Bsssans BsBs) 
MMNRtaaae. 

. PALAEUN . „ 

. Domani alle 21. Concerto di Era* 

- PANICO (Vicolo d*Ua Ompamàla. 
. 4 -Tal 4874963) 

Domani e venerdì «No 22. Canopi1 

tosai gruppo QN~ 
lOUfiiìv l(V)adelCardeHo.13/a 

-Tel, 4748074) 
. Alta a j O . Concerto del gruppo di 

p*nl*taVs*T 
SAXOPMONE (Via Germanico. 24-

Tel. 380047) 
Alta 20J0. Musica dascoito. 

Tutta l* domsnlch* alta 11. Pape
ro Piero • M clown magico di G. ' 
Tallone: con il clown Tela. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10 - Tel. 5892034) 
AHe 10. L'uovo misterioso con O. 
Volpiceli!; Regia di Seed Sedie. 

• DANZAI 
AL PARCO (Via Ramazzi!». 31 - Tel. 

5280847) 
Alle 20,45. Stano* sata conta 
Compagnia "Misero Danza" diret
ta da Elene Gonzataa Correa. 

OBI COCCI (Via Galvani. 89 - Tal. 
8783802) 
Alle 21.30.1,2.3.. 4tab* Spatta-
colocon Patrizia Salvatori. 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 -
Tel 7*80965) 
Domani *He 21. U Peptt* Repre-
aenlàtteecon la Compagnia "An
ni» Legros". . . . .... 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 483641) 
Il rinnovo.degli abbonamenti ter
minerà Improrogabilmente, saba
to 1 dicembre. Ingresso uffici: Vie 
Firenze, 72. Orarlo biglietteria 9-
19(glornlf*rl*ll). 

AUDITORIUM RAI (8*1* A • Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Domani alle 21. Rassegna "Nuova 
Musica.italiana". Concerto d«4-
l'Orchsstrs d'archi Coneglum 
Phllarmonloum. Mualche di Bet
tolìi, Benatt. Colaniz e Lombardi. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
-TeL5818607) 
Sabato alle 21. Concerta Sinfoni
co Pubblico diretto d* WoMemar 
Nelsion. Musiche di Prokoflev. 
Schnlttke.Clalkovsliy. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) 
Sabato alta 17.30. Concerto del
l'Orchestre da Camere di Pedov* 
• del Veneta. In programma: Mo
zart musicista europeo. 

CHIESA S: AGNESE IN AGONE 

PER UN MODERNO PARTITO ", 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Mercoledì 28 emerite ore 17,30 -. 
c/oSezionePclNéttuno 

.'•<•--; Piazza Mazzini ! / . ' • : '> ' ; ; . ' \f:. 

AniVO DI SEZIONE ? 

Interverranno ,* 

CarioCONTE 
Alessandro CARDULU 

M Comitato promotore 
- ; F**taraariorraPc.C4nTi**H: 

COMITATO ROMANO PEB LA COSTITUENTE 
INCONTRO CITTADINO SUL TEMA :.., 

«Parti to democratico della 
;".''.;, sinistra» primi contributi r 

per una nuova forma partito 
MERCOLEDÌ 28 ALLE ORE 18 ' ' * , " 

presso Casa della Cultura-Largo Arenula. 26 ' v 

PARTECIPA: 
G I U L I A HODANOcklIascgreterwnazionaledel Pei , '• 

QUALE FORMA 
QUALE PROGRAMMA 
PER IL NUOVO PARTITO 

.,', Mercoledì 28 novembre ore 18.30 r . - • 

• Assemblea sul programma del Partito con ' 

MARIANGELA GRAINER 
della Commiasione Femminile Nazionale ' 

, Sezione MONTESACRO-Plizza Monta B*kto 8 

f 

l 'Unità 

Mercoledì : 
28 novembre 1990 

* * 
r* 

http://06.30-18.tt30.aO-K.20
http://16.30-t7.60-aO-a.30
http://l330-17.4M0-a.3O
http://l1S-17.3Hfrg.30
http://H30-1830.05-a.30
http://17.1MO-a.30
http://Ii6.4frm4frao.40-a.30
http://15.4fr18-202fra.4g
http://16-18.1fr20.20-a.30l
http://ie.30-1S.3M2.30
http://153frt7.5fr20-a.30
http://�-H.0530.45-a.30
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http://15-1T.3fraO-a.30
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http://114fr17.afrlt3O.4O32.30
http://18-18J5-20.35-a.30
http://PratwalalaaacentadiAlanJ.Pi.u
http://i5.irjo.2o.aj0
http://18.15-18.3fr20J0-a.3Q
http://164t.16J030J032.30
http://1fr16.15302Q-a.30
http://L4.00fr3.000
http://15.3fra.30
http://Pillor.nl
http://1S.3O-a.30
http://1S.45-a.30


mmmm m SPORT 
't Coppa Uefa 

4 italiane 
tó t f • ' Giovanni 

Europa :-*««" 

Nerazzurri 

Inter 
Partìzan 

Ore 20,25 
Rai 2 

(diretta) 

Pierruigi 
F t o w 

Colonia 
Atalanta 
Ore 20,15 ^ 

Italia! 
(differita) 

Ottavio 
Bianchi 

Roma 
Bordeaux 
Ore 20,25 

Rail 
(diret 

Adrnira 
Bologna 
Ore 18,55 

Rai 2 
(diretta) 

òrtuna 

« »- Assente. Brehme, «fuggito» nuovamente in Germa-
•i $ ni&v recuperato Sergio Battistini. ii quale sostituirà 
•• ~ -Pi2ai.rintercapol.sta, si rituffa in coppa Uefa, alla ri

cerca di un risultato di prestigio contro l'ostica for-
tlhaztoae del Partìzan di Belgrado. «Se sapremo gio
care da Inter- ha detto Matthaeus -, il Partìzan non 
torta via di scampo». Più prudente Trapattoni, il qua-
& cluede ai suoi una grande prova di carattere. 

m i n AUGUSTO STAGI 

ì\ WxiriN*ì <SBtm£. Avanti 
J «igrW.lQ.«pettacotocontinua. 
j i Untar capolista di Giovanni 
"te Trapattoni. che ha strapazzat-

1 »»ln :sequenza Parma, Aston 
VWfc"MBan e Napoli, ti appre-

* Sulla propria strada trova una 
' sssmtilnne ottica, come I 

.1 f* bianconeri del Partìzan di Bel-
i .„ sjado.UJuve di Jugoslavia, la 

1 quale nonostante la sua giova-
i '•." ne età (fondata neMS), ha gii 

<<"• una .bacheca, degna delle 
1 s»«i)di squadre. Incominciamo 

L'* « N » col <»* pera che timer 

dovrà fare a meno di Endy 
Brehme. Il terzino della nazio
nale campione del mondo, la
menta ancora un torte dolore 
alla schiena e al polpaccio de
stro e a tale proposito ti è reca
to nuovamente ih. Germania 
.p*r JOJtoponla nuove cure dal 
mèdico di fiducia Wolfahrt 

•Muller. Se Trapattoni non ha 
commentato l'ennesima fuga 
del giocatore tedesco, il medi
co sociale della formazione 
nerazzurra, doli. Bergamo ha 
latto chiaramente intendere la 
«uà irritazione. «Sappiamo an
che noi cosa (are in questi ca-

INTER-PARTIZAN 

Zenga 1 Pandurovlc 
Bergomi 1 Stanojkeovtc 

Mandoriini a Mijaikovlc , 
Berti 4 Joranovtc 

' Ferri • Patrie 
Paganln e Vujacic ' 
Bianchi T Bogdanovte 

Battistini a Mijatovic 
Klinamann 4 Vlsnijc-
Matthaeus I O Dijurdevic . 

Serena 1 1 Stevanovtc. 

Arbitro:KohKAut.) • " • 

Malelogtto i l Omerovic 
Baresi 1 4 Popovic 

Pizzi 1 4 Dijordevic 
Marino 1 4 Pantlc 

Tacchlnardl l e Scepovlc 

si» - ha detto visibilmente Infa
stidito Il medico (fella società 
- . L'unica incertezza è data da 
Battistini, il però quale dovreb
be essere regolarmente Impie
gato sin dal primo minuto al 
posto di Pizzi. Una scelta, que
sta presa da Trapattoni. per 

rendere la formazione più soli
da e capace di districarsi me
glio tra le lille maglie della for
mazione allenata da Milutino-
vic'elezolledelXfeasa. 
. «Ormai quella, del campo 
che favorisce solo- la nostra 
squadra e proprio una bella fa
vola - dice seccato Trapattoni 
-, Il terreno dèi Meazza condì-
storia tutti e soprattutto coloro 
che sono costretti,,» giocarci 

. spesso. Per nostraifortuna stia
mo attraversando un ottimo 
momento di forma, ma è chia
ro che alla lunga potremo pa
gare anche le conneguenze». 
Intanto però l'Inter vince e di
verte... «Esattamente. Chi non 
s lè divertito domenica allo sta
dio? T ,Si dpmimiJft U Trap-, 
Eppure c'è chi ni ostina a dire 
che l'Inter vince ma non fa 
sfoggio di bel gioco, lo credo 
che la nostra squadra, a diffe
renza di altre, faccia doppia fa
tica per dare uno spettacolo al
l'altezza*. Un'Inter quindi, più 
potente con Battistini In cam
po al posto di un Inconsistente 

COPPA UEFA Detentore Juvntut (nana) 

OTTAVI And flit 

Torpedo (Urss)-Monaco (Fra) : 
Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rfg) <•• • • 
Admlra Wacker (Aut)-BOLOQNA (Ita) 
Anderlecht (Bel)-Borussia Dortmund (Rfg) • > 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 
INTER (lta)-Partlzan Belgrado (Jug) • 
ROMA (Ita)-Glrondlns Bordeaux (Fra) ; ' 
Vltessen Arnhem (Ola)-Sporting Lisbona (Por) -
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Pizzi. «Contro II Partìzan è ne-
cessarlo fare assolutamente ri-, 
sudato. La squadra di Milutino- -

' vie, ha II miglior attacco dèi : 
campionato slavo - ha prose
guilo il tecnico - . e fuori casa è,' 
estremamente' pericolosa. .È '• 
una formazione che può con
tare su grandi individualità., 
primo fra tutti Djorcflevic (ca- • 
pocannoniere con sette reti, 
che lamenta una botta al poi- i 
paccio.ndr), e tutti sanno te-. 
nere molto bene la palla«. , 

' > «Slamo obbligati a vincere e -

con un largo punteggio - ag
giunge Nicola Berti, uno dei 
giocatori nerazzurri pia infor
ma del momento - , Conoscia
mo poco questa squadra: non 
sappiamo cosaclpossa atten
dere nella'partita di'ritomo a 
Belgrado, ragione in più quindi 
per mettere al sicuro la qualifi
cazione qui a Milano. La cari
ca la suona come al solito lui: 
Lothar Matthaeus, Il «super
man» dell'Inter, che secondo 
indiscrezioni sarebbe diretto 
versò la conquista del pallone 

d'oro, quale migliore giocatore 
europeo. «Se sapremo giocare 
anche questa volta da Inter -
ha detto - , allora il Partìzan 
non avràjiessuna possibilità di 
accedere al turno sucesstvo». 
Intanto tono attèsi da Belgrado 
nel primo pomeriggio Belgra
do I tupporter del Partìzan 
(più di duemila), tradizional
mente tumultuosi, e per tale 
ragione saranno presi Imme
diatamente In consegna dalle 
forze dell'ordine che li scorte
ranno sindentro lo stadio. . 

rive del Reno con il 
ni 
•V 1» 

• # 

t 

Thgt a Contratta 
•n. ••>• Satinar : • Pacchino -

Giake 4 Bonacma 
* <.. Qotz 4 «Hardt 

Janssen 4 Pregna -
* t : Ì - Mtttd ? StromOerg 

• Rtck • Borrita ."•• 
K » Itonecli 4 Svelr co...* 

BaumaorclONicetlnt ' 
•xw* « 8*nmlir»»m)rt>v ;l 

Lothar MatthawR guida stasera rinter contro R Partìzan 

L'allegra brigata bergamasca 
affronta la trasferta in Germania 
con la tranquillità delle grandi 
Ma Frosio deve risolvere il rebus 

ori da due mesjy: 
DÀLNOS.TROINVIAT0 ' -' ; '*'*'••* 

DAMOCKCCAI t lLU . • • ' • ' . , 

-uuTo tìilJT. 

•» mtm<ìomiMt(B*w>) 

v MtfgardtliaQuarritrt 
GiScheriia Porrmi 

t • • •Jtnt4iM4 Monti 
Andersen 14 Cartiglie 
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Sai COLONIA. Facce serene e 
un allegro ottimismo. Anche 
l'Atalanta si sta abituando a 
viaggiar* per l'Europa. Stasera 
ti ritrova a giocare contro il Co
lònia, squadra di tutto rispetto, 
ma lo la con una naturalezza 
quasi sorprendente per una 

battuto la Dinamo, dicono, 
perché mal dovremmo,falci 
condizionare dal Colonia?. Bi
sogna sorprendersi? No, non 

. bisogna. Al di; là dal problemi 
del Colonia ^diversi giocatori 
infortunali, una-stallone poco 
brillante conlecnici che vanno 
e vèngontó, l'attpgglamento 
<Ml^taWtW4uu spisabba-

. _ staruatedeledicomeslaearn-
" biato il calcio italiano. Ormai, 

In Europa, è dheniato un gran
de diltatoreeluttl, nel bene e 
nel male: lo temono. E cosi, 
anche una squadra periferica 
come l'Atalanta,'Viaggia con 
tranquilla bakiarua. Il Colo
nia? SI, e forte, corrono tutti...», 
souollnea Pierluigi Frosio, l'ai-

squadra di provincia. Nessun 
complesso, nessuna paura, 
nessuna sindrome da piccola 
Cenerentola. Colonia, con te 
sue banche, le sue acciaierie e 
il suo maestoso duomo gotico, 
non la mettoiw irySoggezione! 
No, niente paura: abblaiTlo già >; lenatore nerazzuna Ma quel 

•corrono tutti» più che una no- ~ 
ta di merito diventa un elogio ' 
toccato e consolatorio.. Come ; 
si fa con uno studente poco ' 
sveglio quando gli si dice che • 
s'impegna molto e ha una 
grande volontà... No, grazie, '-
meglio un asino che non apre ' 
mai un libro-
'-'C»Aaco1o<là^;a)tora?Beh, < 

qtiesto non'«^«cro.; Il Colònia ' 
avrà pure un'Infermeria affo)- ' 
lata come una Usi di Centocel- . 
le, però non è una squadra 
senza qualità. Gioca un calcio ; 
molto agonistico, rapido e ag- • 
gressivo. E stasera dovrebbe ' 
anche far rientrare Ralf Sturm, • 
22 anni, sei gol in campionato,' 
rimasto.fermo per un piccolo • 
intervento al ginocchio. Frosio, , 

l'allenatore ' atalantino, sta 
molto sulle sue, ma fa capire 
che un pareggio potrebbe es
sere un obbiettivo abbordabi
le. Nel clan nerazzurro, difatti, 
l'opinione più diffusa « che H 
Colonia sia ritolto meno tosto 
della Dinamo. Poi diciamo la 
verità: quasi tutttlsrandUalen*. 
Uix>rm«tfltoo»TO»3rtt«ila.floif 
che aUVrsSrò^sMb rimaste so-v 

lo le mezzecalzette, comun
que il campionato italiano c4- ' 
Ire ogni domenica degli scontri 
cUfficilL Un Parma, per esem
plo, e davvero inferiore al Co
lonia? Su questo punto. Frosio 
nicchia. «Certo il campionato 
italiano allena moltissimo a 
giocare all'estero, come gioca- • 
re in coppa allena... ». La rispo

sta 6 degna del miglior Catala
no, quindi meglio lasciar per
dere. 

Mistero CssrifgU. Che co
sà fa Caniggia? Non gioca, sta ' 
in panchina, resta in albergo 
ad ascoltare un compact disc? 
Questa di Caniggia e una delle 

. poche Incerte*»* della partita. 
Sètondo Frosio nondo*rebbe 
nepfxire andare m panchina. . 
Però...'Però c'è qualche parti
colare che non quadra, il pri
mo è che sia venuto fin qui so
lo per stare in tribuna. D secon-
doeunabugladaPlnocchietti 
del clan atalantino: «Caniggia 
arriverà da solo dopo la squa
dra...». Per la cronaca, l'argen
tino, accompagnato da Gior
gio Vitali, era già arrivato a Co

lonia lunedi sera. Motivo di 
questo blitz: farsi'visitare dal 
suo medico personale, il dot
tor Hans-WUhlem Mueller-
WoUarth, specialista di medici
na sportiva. Questo luminare, 
oltre al nome, ha pure un lun
ghissimo elenco di vip sportivi 
recuperati, i r tennista Boris . 
BecÌOT.gtl'mtBristtMatirtaues« 
Brehme, lo juventino-Haessler 
e perfino Don Diego Marado-
na. Proprio Maradona, da sem
pre suo amico, avrebbe consi
gliato Caniggia di sentire to-
specialista tedesco. L'argenti
no da 56 giorni (partita di Za
gabria) è fermo per una frattu
ra all'avambraccio sinistro. 
Avendo una placca, e non es
sendosi ancora completamen

te riformato il callo osseo. Ca
niggia ha preferito farsi dare 
l'okay dal suo strizzatasi per
sonale (detto per Inciso, pam 
che si fidi poco dei medici ita
liani). Bene, a questo punto 
però tutto « possibile anche 
che Caniggia giochi Magari 
non da) primo minuto, ma ss> 

- dendosi comunque In pssactvV 
na. Vedremo. Di. ctsto. l'Ata
lanta alia coppa d tiene. Ecoa 
Caniggia il suo potenziale os-
fenshw. soprattutto in contro
piede, aumenta parecchio. 
Stasera si scioglie il quiz, leti 
comunque, ha partecipalo al
l'allenamento insieme ai coro-

' pagni. muovendosi senza trop
pa difficoltà. Nel primo pome
riggio gli era stata fatta un'altra 
radiografia. 

• sjsSMtraSfStftstraraai 

: ^tecnico 
tedest^T,;;,,v.;": 
non nasconde 
la paura -

4 ì> 
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v 
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— Hill il IH rulli Un stare 

P^C^^sX? 
CaM«tual,difatli,qusst-anno 
M susstjpicno con una regola-
Mia sconcertante. Il giocatore 
PO colpito * Pietre Utibarsld 
.Vrotlura dei legamenti crociali 
^dtl ginocchio destro). Fermo 
anriiellrJOlaccoRudyperuno 
siaarnen». Fuori causa anche 
1 libero Paul Steimer e l'jttac-
canto Uwa Fuchs. Unica con-
totaztone per I tedeschi è 11 
probabile ritomo del centra-
vanti Slum dopo una sosta per 
un Intervento al menisco. Oio-
cnerà anche Ooetz, libero di 
fortuna, che aveva subito una 
bona al piede sinistro. In luglio 
era stato esonerato l'allenatore 
paufTL Ma anche 11 suo sostitu
te. Erich Rutemoller, 45 anni, 
•antl studi ma poca pratica, ha 
^vuto vita difficile. Dopo un mi-
Ito tribolato, il presidente Art-
Mng«rJ|oiterigU ha affiancato 
Udo- l»eHeli.' Ingaggiato x o m e 
direttore tecnico. Latte* * le-
rnbterisa grigia anche, se In 
banchina ci va Rutemoller. Po
lenta, rapidità, fondo atletico: 
r i e seno le tre armi del te-

lu. Discrete le due punte, 
Banach e Sturm che in cam
pionato hanno segnato sei gol 
a testa. Altro emergente e Olaf 
Janssen, giocatore molto velo
c e con caratteristiche simili a 
quelle di HMssIer. «Temo l'A
talanta-h» detto II tecnico Ru
temoller - , perché t una squa
dra ben organizzata e molto 
combattiva. Inoltre ha battuto 
jt Dinamo. Il nostro obiettivo? 
vincere senza incassare un 
gol. Dobbiamo stare attenti a 
Don farci sorprendere in con
tropiede». Nell'ultima partiuvdi 
campionato II Colònia ha per
so per 3-2 con lo Stoccarda do
po essere stata In vantaggio di 
due gol , O/teCe, 

Giallorossi e francesi, una sfida fra due club 

Destino comune " 
Storie di doping e 
Roma-Bordeaux, andata desi! ottavi di CoppaUefa: 

jpVtHa r^eM poco di càlcio e molto di tribunali; 1 
^fliallorossi ci arrivano sulla scia del caso doping, i 

francesi squarciati dallo scandalo-Darmon, che ha 
messo in subbuglio il football transalpino e costretto 
a dimettersi il presidente dei «girondins», Claude 
Bez. Due società in crisi, che cercano nel passaggio 
del turno il passaporto per salvare la stagione. 
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ROMA-BORDEAUX 

• Zlnettl 
Berthold 

Nela 
- Alda* 
Tempestiiii 

"Comi 
.. : Oerolln 
. , Desideri. 

Voeller 
•- Di Mauro 

Saltano 

Ol'im 

.*..B4».'---
a Thouvenel • 
4 Llzarazu 
• Senac 
4 eattltton 
4 Deachamps 
7 Durand 
• Vervaort 
• Ftancque -
lOferrer i -
1 1 Kieft 

dagli scandali 

ne» 
AnìDliihpieo ! 
va in scena-
il match : 
degli «assenti» 

• • ROMA: Poteva essere una 
beila sfida di calcio, sarà Inve
ce il faccia a faccia fra due 
squadre che negli ultimi tempi 
hanno respirato l'aria pesante 
dei tribunali. La,Roma scossa 
dal fattaccio doping, il Bor
deaux devastato dallo scanda
lo «Darmon». che ha mesto in 
crisi mezzo calcio francese e 
ha costretto Claude bez. presi
dente-padrone del «girondini», 
alle dimissioni. Roba di questi 

Vomì; t'annuncio nei nuovo 
numero uno del Bordeaux e 
invece di ieri: sarà Alain Alile-
tou, un industriale del settore 
ottico. La nomina, se chiude in 
breve 11 vuoto di potere, lascia 
aperto II problema finanziario: 

' un deficit di duecentoquaran-
tadue milioni di franchi, vale a 
dire sessanta miliardi di lire. 
Definire Atllelou un uomo 
moltocoraggiosoèdlrepoco. 

C e dunque odore di calcio 
marcio, di carte bollate, di col
pevoli leggerezze in questo Ro
ma-Bordeaux. I giallorossi non 
sono riusciti a imboccare l'u
scita del tunnel: il •fattacclo-U-
poplll» è ancora appiccicato 
alle mura di Trigoria. La vicen-, 
da non ha travolto il presidente 
Viola, ma per l'ex senatore, 
giunto al dodicesimo anno di 
mandato, potrebbe essere 
suonata la campana dell'ulti
mo giro. L'immagine della 
squadra giallorossa è a bran
delli e, fatto ancor più grave, si 

è sbriciolata proprio quando, 
nel progetti di viola, doveva 
cominciare la risalita. Le. voci 
dei possibili eredi circolano a 
ruota libera. Il candidato più 
autorevole sembra II boss delle 
acque minerali, Giuseppe 
Ciampico, un fedelissimo di 
Andreotti. Viola, nonostante le 
torti pressioni della sua fami
glia, sembra intenzionato a re-, 
stare al suo posto, maauperate 
con disinvoltura la vicenda 
Vautrot, i casi Erikttone Cere-
zo, Il braccio di ferro con Fai-
cao, potrebbe però essere 
mandato al tappeto da que
st'ultima faccenda. 

A Bordeaux, invece, Il «colle-
• ga» Bez ha già mollato. Eia riu
scito a venire fuori da una sto
ria di regali generosi e donnine 
d'alto bordo, con i quali rende
va meno amaro il soggiorno a 
Bordeaux degli arbitri di Cop
pa, ma ilcaso-Darmon l'ha tra
volto. Jean Claude Darmon ha 
recitato per venl'anni il ruolo 
del grande burattinaio del cal
cio francese. Dall'alto del. 
•pool» delle sue cariche - diret
tore commerciale della' Fede
razione e della Lega, condiret
tore dello stadio di Parigi, diri
gente, della Nazionale • ha sov
venzionato, coperto da una so
cietà «fantasma», specializzala 
in conti gonfiati e false Iatture. 
Il football transalpino: è stata 
Inventata una quantità inesi-

Arbitro: Blackenstetn (Ola) 

- • Cervone « « e n t e , • 
Pellegrini la lùde 

Piacentini 14Gimenez 
Conti 14 Rugarry 
MuzzliaArason 

stente di denaro, con la quale 
dodici; ,c|up JiMino. tirato a 
campare, fino a due settimane, 
fa. E il Bordeaux, nello scanda
lo, ci sta dentro tutto: Bez cir
cola In libertà vigliata dopo 
aver1 sborsato "dtieceritotrenta 
milioni come cauzione, il por
tiere camerurjense.Bell e ((ca
pitano Battiston sono stati in
terrogati dagli Investigatori. Di
feso lino allonimo solo dal sin
daco di Bordeaux. Chaban-
Delmas, Bez ha dovuto piegare 
làmia e ha abdicato: 
. Nell'arena dell'Olimpico, in

somma, stasera ci sono due 
squadre che hanno'un gran' 
voglia di liberarsi del passato, 
ma che sdno ancora prigionie
re delle loro sventure. Basta 
leggere la classilka: posizione 
anonima, bene lo casa.e male 
fuori. Questo turno di Coppa 
Uela può essere It chiave della 
stagione pei entrambe: chi 
passa sale sulla zattera e può 
sperare di salvarsi, chi verrà 
buttato fuori appare destinato 
alnaufragio. • - . . , • 

••ROMA. Allarme Olimpico: 
ce la farà ad assorbire la piog-

Èia caduta negli ultimi giorni? 
l'Interrogativo vero di questa 

strana vigilia di Roma-Bor
deaux, che potrebbe addirittu
ra essere rinviata, qualora le 
condizioni, atmosferiche non 
dovessero' registrare nessun 
miglioramento. Là partita, in
tanto, ha già pronta l'etichetta: 
la sfida degli astenti. Manche
ranno Giannini. Rizziteli!. Car
nevale, Penosi e< Carboni da 
una- parte. l'Islandese Gud-
Iqhnsen e Dogon dall'altra. 
Bianchi ha le scelte obbligate: 
dentro Desideri, Tempestllli.e 
Nela, confermato Di Mauro vi
ce-Giannini, - il capitano rien
tra domani da Monaco, il pro
fessor Wolfàrth lo ha autoriz
zato a riprendere gli allena
menti -, Salsano e non Muzzi a 
fare compagnia a Voeller. Gra
ne di formazione in meno per 
Gerard GII! ma l'ex allenatore 
deirOltmpvque Marsiglia è alla 
prese con un compito molto 
difficile: quello di scuotere una 
squadra reduce da tre sberle di 
fila in campionato, l'ultima ri
mediata sabato con il Mont
pellier. (2-1). Gill, sbarcato a 
Fiumicino, ha fatto la voce 
grossa: «Finisce 1-0 per noi». 
Meno ottimista l'olandese 
Kielt. ex Pisa e Torino: «La Ro
ma è favorita. In campionato 
non va molto bene, ma in Cop
pa si esalta. Dobbiamo cercare 
di limitare I danni». . DSB. 

Scoppia un'altra grana per Radice: l'ungherese attacca la sua squadra 

' manda segnali di guerra ^ 
no, voglio andate vìa» «Mi AM. 

I I Wl IK 
^S^SiSlMW^é^^mAmmi^ squadra 
del Bologna per i pocnT palloni che gli passano in 

Cartita. Ieri la risposta di Mariani: «La(os dice balle. 
o cerchiamo costantemente perchè sappiamo che 

è il migliore. Invece di criticarci dovrebbe fare una 
bella autocritica dopo la partitacela di Roma». Radi
ce smorza la polèmica ma non nasconde il disap
punto nei confronti di Detari. 
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Wacker 1 Cusln 
Knaller a Biondo • 
Bsner 3 Nabrini 

Bacher 4 Verga . 
Doeltz a Negro 

Degeorgl 4 Trlcella 
Graf T Mariani . 

Gramann 8 Bonini 
Artner 4 Waas 
Muller I O Oetart 

Gretschnlgl lPoi l 

t a VIENNA. Da un polo di 
glomi. cioè dal Ito patito dal 
Bologna a Roma, Lajos Detari 
sta lanciando pesanti siluri ai 
compagni, di squadra e in par- • 
te anche all' allenatore Radice. 
Lunedi II fuoriclasse magiaro ' 
aveva esordito accusando Vii- -
la & C di passargli troppo po
chi palloni e ribadendo che so- . 
lo dalle sue giocate dipendono 
1 gol. qùlndf II Tùfuro del^ote-
gna. Ieri abbiamo registrato la . 
sua replica, le risposte del 
compagni e la presa di-posi
zione dell'allenatore. Tutto al-
la vigilia del match d'andata di 
Coppa Uefa contro l'Admira 
Wacker che nelle speranze di . 
Radice dovrebbe sancire la fa
se di rilancio della squadra In 
prospettiva del traguardo-sal
vezza in serte A. «Nessuna po
lemica -attacca Detari - voglio 
solo che i compagni mi forni
scano più palloni gtocablli, in 
modo che io possa andare In 
rete o mandarvi le punte, se el-
lettivamente ci sono... (riferi
mento spietato a Turkyitmaz e 
Waas ndr). Se la squadra gio
ca di più sul sottoscritto, io 
posso aiutarla. Egoista? Uno 
che ha servito 5 assist e procu-. 
rato due rigori lo chiamate 
egoista? La realtà è che vengo 
impiegato in un ruolo che non 
mi appartiene. Dovrei giocare 
subito dietro le punte per pò- . 

termi esprimere al meglio. Non 
ce l'ho con Radice, questo è 
solo un consiglio». 

Una risposta violentissima al 
magiaro- arriva da Mariani: 
•Quello che dice Lajos sono 
tutte balle. A Roma abbiamo 
perso per colpe comuni. Nel 
secondo tempo siamo stati ri
dicoli ma non abbiamo mai 
smesso.d|: cerarlo. Chi do
vrèbbe impostare, le azioni. 
Biondo che e Un marcatore? 
Sappiamo bene che l'unghere
se è II giocatore che può far 
compiere un salto di qualità al
la squadra, saremmo stupidi 
se non cercassimo di agevolar
ne il rendimento. Invece di cri
ticare i compagni in pubblico, 
dovrebbe fare autocritica negli 
spogliatoi» come facciamo 
noi». Duri anche gli interventi 
di Cabrinl e Bonini: «I fuoriclas
se sono tutti rompiscatole, or
mài conosciamo Lalos e cer
chiamo di non dare eccessivo 
peto alle sue sfuriate». Un'altra 
stoccata a Detari arriva da Ra
dice: «1 giocatori sono liberi di 
esprimere le loro opinioni in 

• pubblico, ma io preferirei che 
certe situazioni venissero af
frontate nello spogliatoio». 
L'allenatore ha fatto capire 
che Detari In futuro dovrà an
che sacrificarsi per la squadra 
con più umiltà. Le continue 
«sparate» di Detari e il suo voler 

Arbitro: Hartmann (Ungheria) 

Hebenstrett lavallerianl 
Zlngltr 14 Traversa 

Ogris140iGià 
Kuhbauer 14 Notarlstsfsno 

Blnder 14 Lorenzo 

prendere le distanze dalia 
squadra potrebbero anche es
sere collegate alle recenti voci-
di mercato che lo vorrebbero 
al Napoli al posto di Marado
na. «Non se ne paria neppure • 
precisa però il presidente del 
Bologna Corion! - Detari ha un 
contratto di tre anni che verrà 
rispettato a meno che non mi 
offrano una valanga di miliar
di, non certo meno di venti». 

Ma al termine dell'allena
mento di ieri sera Detari era di 
nuovo furente: «Basta, non mi 
passano il pallone nemmeno 
in allenamento, non ne posso 
più». Il diesse Sogliamo e l'in
terprete del giocatore ci hanno 
messo mezz'ora a calmarlo. 
«Sta recitando», ha confidato 
Sogliano. In realtà, Detari sem
bra avere le idee chiare: in 
un'intervista rilasciata al «Kou-
rier», ha dichiarato: «A Bologna 
starò un anno e basta: poi, se 
andrò a Napoli bene, altrimen
ti lascerò l'Italia». 

Ma la partita 
rischia 
il rinvio 
per pioggia 

••VIENNA. Piove da due 
giorni in lena austriaca e si 
profila il rischio di un rinvio: U 
terreno di gioco dell'Admira 
(un piccolo impianto che con
tiene I8mila spettatori, stasera 
ce ne saranno al massimo Soli
la, di cui un migliaio bologne
si) è già un pantano, se il tem
po non cambferà l'Ipotesi po
trebbe diventare reale. Ieri, an
che per placare gli animi detta 
squadra, Radice na portato, la 
comitiva rossoblu a tire turi
smo nel castello di Schon-
bninn, antica residenza asbur
gica. «Ma quella di oggi non sa
rà un'altra passeggiala - ha 
detto il tecnico- l'Admira ha un 
gioco moderno con zona e 
pressing e sa manovrare molto 
bene. Però noi dobbiamo ri
scattare Roma». Per la forma
zione, dubbi legati all'utilizzo 
di Cabrinl e Negro, reduci da 
infortuni. Sono rimasti a casa 
Turkvilmaz, Galvani e Sene-
nardi che non possono ancora 
giocare In Uefa e Villa infortu
nato. In attacco. Poli e Waas 
mentre sarà curioso vedere in 
che posizione giocherà Detari 
dopo le polemiche. L'Admira 
Wacker è la meno blasonata 
delle cinque squadre viennesi 
del campionato di A (attual
mente ottava in classifica) ep-
pure è rimasta l'unica forma
zione a difendere le sorti au
striache nelle competizioni eu
ropee. Suoi punti di forza sono 
il nazionale Artner, Degeorgi e 
Martellali. DIV.C. 
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Sftwr. 
Richardson fermo 5 turni, pene lievi agli altri. Gamba: «Troppa clemenza» Basket 

Il verdetto T ^ ^ La sev nel cestino 
f; Cinque turni di squalifiche a Richardson, due cia-
r-acuno a Rusconi, Frank Johnson e Clemon John-
\: son; deplorazioni a catena per gli gli altri 15 tesserati 
!'; implicati nella maxirissa in Ranger-Knorr. Queste le 
'.pene tutto sommato lievi del giudice sportivo della 
Ftp dopo la «domenica nera» di Varese. Riflessi an-
;che in nazionale. Gamba: «Mi aspettavo sanzioni 
"•>S^awe»vE stasera si gioca a Marsala Italia-Belgio. 

LIONAftOO 
6Sl»,..i',v--.'•'••'• 

Dopo U muro del 
l'auto dei tribunale. U 

OcM giudice del cane- ' 
ntléfattoattendere. Un

dici, domate di squalifica cosi 
«ripartite: cinque a Ray Sugar ' 
'Mchardson. l'imputato prlnel- ' 

j »a l t . quello che ha dato il via ; 
Ìtala riti* di Varese: due a testa ; 
.(•hMOcbmpagno di «wrcstlmg» •',' 
,Osrnon Johnìon • alta coppia 

: tìeBa Ranger. Frank Johnson e 
! # • - ' * ; • : . * $ " • ' • . ' • ' • • . • • • ; • • . - : . ' • • : '. 

IANNACCI . 

Stetano Rusconi II dispositivo 
della temenza spiega che Ri
chardson ha «colpito con un 
pugno a un occhio Rusconi 
durante una fase di gioco, tea-. 
tendando cosi la rissa». Inoltre, 
il cavallo pazzo della Knorr è 
stato riconosciuto colpevole di 
avere «successivamente e ripe
tutamente tentato di colpire 
Frank Johnson». 

L'espulsione record di Vare-

Panico sull'aereo 
della nazionale 
inilitare 

*® 

m 

jlKriwaiKpaillco 
Jl perla nazionale di cai-

!,ek> militale che oggi gioca, in 
nCs«l;0jal Lussemburgo, la pri-
•ir» fkrlito del girone di qualifi
cazione dei mondiali con le 

la cui finale e fissata 
iiirélvPtossirnohjtft*, ', 

iW *ttotojrttar-. 
y * dopoché^ 

A trasportare 
ShOe-rtoitta-
un!avariache ' 

di panico 
neUacomitiva azzurra. 
• L'aereo, un O 232 dell'aere-
0»nnca,cc«trutodaUAerltalia 
r^Btraspoito lattico di trup-
p«i««* palmo dalla <f> brigato 
otPfM dopo che era stola ripa-
ratonnaperdlta d'olio. Pressa 
boato atTaeroportodlClampI-
nomai pomeriggio di ieri, la 
Cttakfca e rientrato dopo. IO 
tatwU evando il piloto, il te* 
.nttjtflwfatitft l'Inarco Rizzo» 
|trl*<l«jd»oUcambùuT>entDdl. 

Mttt^. tttcooitato-1 u n .. 
in'aMtrnornetro. Il mi-
<teH1nuiMitacM ven-

to.Usquadraepoi ripartito bi 
attata per Lussemburgo su un ' 
atmo dello « a t t o tipo che nel 
(rattampo era decollato da Pi-
U. ••:<•-,} A':•• '-.'.'•••/- •"!••• ' 

• Il pia impaurito per il rientro 
tcwatodeU'eereo «stato li tu-

zmodel Pisa, MafcoPuflo. tan
to che ad un certo punto si è 
messo a gridare: «Voglio scen
dere». Il charter militare era 
stalo disposto dal ministero 
della difesa e, prima della par 
lenza, l'allenatore Giancarlo 
De Sistl aveva ricevuto, al cam
po della Borgheslana, la visita 
« gli auguri del Ct azzurro Aze-
gito Vicini e dell'allenatore fe
derale dell'Under 18. Pietro 
Qnedln. Proprio alla Borghe
siana De Sisti aveva resi noti i 
nomi del 16 prescelti per la tra
sferta, tra I quali mancano gli 
infortunati Casiraghi, Carzia e 
Rlzzolo. Oltre a questi l'ex cen
trocampista della Roma ha ri
nunciato a'Cornacchia, Conte 
e Caccia, giudicati in non per
fette condizioni fisiche. Questi 
I giocatori che scenderanno in 
campo nella partito di stasera 
(ore 19.00) contro il Lussem
burgo: Di Samo (Monopoli): 
Mancini ^Ascoli). Rossini 
(Parma); Catena (Cosenza), 
rara (Mltati). Zaffarono (Ta
ranto): Carbone (Reggina), 
Bianchi (Cosenza). Giusti 
fLucchese), Orlando (Fioren
tina), Ravanelli (Reggiana). in 
panchina: Beccatogli (Siena). 
Pullo (Pisa). Marcolin (Cre
monese), Monaco (Lecce) e 
Mannari (Parma). Arbitra il 
francese Alain Deuner. 

Sugar (^BWiarflscflsquallrtaito per cinque ptoriiate 

Week-end a Milano 
con Pafescinante 
tennis in 

RMOiiUMiaier 

•a l MILANO. Di «rande tennis 
da queste'parti s e n ' è visto 
molto e s ene vede ogni anno. 
Ma non si era mal visto un tor
neo per le donne- La lacuna 
sarà colmato dal «Milano La
dies Indoor», ;una specie di. 
«master» che riunirà sei tra. le 
più brave tennlste del mondo. 
Monica Setes,. Mary Joe Fer-
nandez, Ararìtxa • Sanchez, 
Jennifer CaprUti. AridMta'Str-
nadova, Gabriella Reggio una 
iugoslava, due americane, una 
spagnola, una cecoslovacca e 
una Italiana - , si affronteranno 
a MllanofioH da venerdì a do
menica, La più anziana (o la 
meno giovane, se preferite) 
delle sei e l'azzurra Raffaella 
Reggi coi suoi 25 anni. La più 
giovane è Jenny Capriall, ap
pena quattordicenne ma con 
la grinta di uria tigre adulta. Le 
altre stanno tra le 17 primavere 
di Monica Setes e le 19 di 
Arantxa Sanchez. f 

L'estbteloHe di quest^armo -
si tratto intatti di una esibizione 
con le giocarne!'pagate a «ca
chet» - serve per Introdurre 
l'appuntamento dell'anno 
prossimo che sarà ufficiale: 28 
attere, 225 mila dollari di pre
mi. Il tennis delle donne oggi 
sa essere assai spettacolare. Le 
ragazze sono molto brù forti e 

meglio preparato sul plano fisi
co. E hanno.un vantaggio no
tevole rispetto agii uomini- il 
loro tennis è motto meno velo
ce e quindi più decifrabile. Per 
guardare gli uomini bisogna 

•-. disporre di apparati elettronici 
' negli occhi o nel cervello, palle 
veloci come la luce e impossi
bili da seguire.; II. giocò delle 
donnea e più gradevole, meno 
muscolare - anche se formida
bile sul plano del colpi - , più 
decifrnbile. Lo si può godere 
dal primo all'ultimo diritto. 

Quettro delle seiatlete in liz
za al Forum dt Asiago sono tra 
le prime dieci gtocatrlcl dei 
Mondo e Monica' Setes t da 
non pochi esperti considerato 
la vera numero uno. l a bambi
na iugoslava e una pantera In
domabile. Al recente Master 
del Madison Square Garden ha 
rovesciato ìri cinque set una 
partitichesembrava-'pèrsa do-

, rrtorKij'Wn'*rtra;p«ileia; Ga
briela' SaBaHhr-nTcWm sèm-

- bra troppo grande per la sfida 
milanese delle sei giocatrlei e 
Infatti ci si chiede se funzione
rà in una città che il tennis del
le dònne lo ha visto nolo in tv. 
Tra poco lo sapremo e comun
que Il torneo dell'anno prossi
mo è già in calendario: .dal 30 
settembre al 5 ottobre. 

se - 19 persone (tote anzitem
po negli spoglia^ - , non ha 
generato tuttavia una sentenza 
clamorosa. Cinque giornate, di 
squalifica per il responsabile 
numero 1 della gazzarra sul 
ring di Masnago, non rappre
sentano una punizione esem- ' 
piare, alla vigilia ci si aspettava 
il pugno di ferro. Roberto Pre-
mier venne appiedato per cin
que turni dopo la finale scu
detto di Uvomo'89 durante la 
quale scateno un putiferio in 
dirètta tv. La stessa sanzione 
venne applicata nel 1985-do- ' 
pò una scazzottata più ridotto 
rispetto a quella diVarese - , a 
Mike Sitvester, pugile da par
quet in Scavolini-Caserto. 

Anche gli altri «correi» non ; 
hanno avuto pene parUcolar-
mente dure. Stefano Rusconi 
rimarrà fermo due giornate per 
•essersi intromesso nella rissa 

Rally Rac 
Unadanza 
di Landa 
e cornamuse 
ma HARROGATE. Una giorna
ta tribale, iniziata all'alba, con
clusa a sera inoltrata, una volta 
varcati i confini scozzesi. Que
sto la terza toppa del rally 
•Rao che si conclude oggi nel 
verdissimo Yorkshlre. Regione 
ricca; nonostante, l'embargo 
economico della Tatcher. Un 
luogo dove si lavora e si vive 
con calma, senza stress. Gli 
unici 41 hanno regalati queste 
gare: Jeff Olford, un privato tu 
Toyota, è finito nel mezzo di 
un nume e II suo navigatore 
Jan Batteri, ha rischiato di re
stare intrappolato. Sorprese 
anche tra 1 top driver. Usciti di 
strada Wilson su Ford e Timo 
Salonen su Mazda, tutto volge
va a favore della Toyota di 
Salnz. Lo spagnòlo ha vinto 
quasi tutte le prove speciali te
nendo a distanza la Delta Mar
tini di Kankkunen. Ma un'usci
ta di strada gli faceva perdere 
oltre 40 secondi e 11 primato. 
Primo Kankkunen quindi an
che se il piloto Larìclh usciva a 
sua volto di strada ma senza 
perdere molto, il pilota di FI 
Derek Waiwtek è rimasto Im
pantanato con Ja sua Subaru e 
si è ritirato. Mlkl Biasion « arri
vato 4' a,5 minuti dal compa
gno di squadra Kankkunen. 
Oggi .conclusione, con 2000 
chilometri di percorso. CII.fi 

e avercolpito a sua volta Ri
chardson»; Frank Johnson per 
mafferratoalcollo-ilblzzo-

tericano della Knorr; Cle
mon Jonhson per «avercolpito 
Rusconi». Deplorati tutti gli altri 
protagonisti della rissa. 

Da Bologna, la Knorr fa sa
pere di aver parlato con Ri
chardson, attualmente a Den
ver in permesso: «Gli ha telefo
nato Messina in persona - ha 
spiegato il direttore sportivo, 
Achille Canna - comunican
dogli la squalifica- Ray tornerà 
comunque alla fine della setti
mana, le voci su una sua pre
sunto fuga negli States sono 
solo illazioni». 

Da Marsala, dove si trova in 
ritiro con la nazionale azzurra 
che affronterà stasera il Belgio 
nella prima-delle tre partite di 
qualificazione per gli Euro-
pei'91. Sandro Gamba ha un 

sussulto: «Queste sanzioni so
no un bene - dice il ct - Ma 
avrebbero dovuto essere ancor 
più pesanti. L'ambiente sto di
ventando nevrotico da quando 
la vittoria si è trasformato in un 
obiettivo unico. Tra i protago
nisti della rissa di Varese c'era 
anche Rusconi, che adesso è 
qui a Marsala: ha sbagliato, lo 
posso capire perchè non e sta
to lui ad iniziare, ma non lo 
giustifico certo per questo». Ep
pure, proprio Gamba si trovò 

' al centro di una mega-rissa al 
campionati europei del 1983, 
quelli dell'oro italiano: «È vero, 
durante la partita con la Jugo
slavia scoppiò un parapiglia 
mica da ridere. Intervenni per 

. difendere un mio giocatore, 
ma sbagliai. Sinceramente mi 
sono pentito di quel gesto. 
Non vorrei predicare bene e 
razzolare poi male». 

Atletica in crisi 
Il «vice» di Gola 
cerca un accordo 
•IROMA, E adesso che si fa? 
È la domanda che angustia in 
questi giorni l'intero gruppo di
rigente della Federatletica. Il 
presidente Gola e i suoi segua- ' 
ci devono fare i conti con i di
sastrosi risultati elettorali otte
nuti nelle varie assemblee re
gionali. In queste condizioni 
per 11 colonnello della finanza 
si profila una clamorosa scon
fitta, con conseguente uscito di 
scena, nella, prossima assem
blea nazionale detta Fidai a J 

Salsomaggiore: A meno che... 
Stretti in una morsa, i vertici 
della Fidai stanno saggiando 
ogni possibile via d'uscito. Par
ticolarmente attivo in questo 
tentativo di salvataggio è Alfio 
Giorni, nominato vicepresi
dente federale néll'89 dopo 
aver trascòrso anni ad organiz
zare Il meeting di Grosseto. In 
assenza di Gola, trasferitosi a 
tempo pieno in una caserma a 
L'Aquila, l'onnipresente Giorni 
si storerà adoperando per 
convincer* Ulto 11 consiglio fe
derale a dimettersi prima del
l'assemblea nazionale. Con 
questo mossa impedirebbe -
agli oppositori dimandare ih 
minoranza la Fidai a Salso
maggiore e nel frattempo po
rrebbe proponi come uomo 
della «mediazione» In un'atleti
ca ormai lacerato. . 

Il tentativo di Giorni sembra 
però destinato a naufragare ra
pidamente. Da una parte in
contra l'avversione del gruppo 
che fa capo al vari Cus e ad al
tri enti di promozione sportiva. 
Non hanno più Primo Nebiolo 
come punto di riferimento, ma 
sono usciti rafforzati dalle as
semblee regionali. Il gruppo 
degli ex nebtollanl potrebbe, 
quindi, estere in grado di ri
prendersi la Fidai senza dover 
sottostare a nessun compro
messo con Gtoml e Gola, Dal
l'altra parte i tecnici, rappre
sentati da Donati, veroni e Rot
to, non vogliono neppure sen
tire parlare di Giorni. Il vicepre
sidente federale 6 giudicato, 
infatti, •totalmente inattendibi
le». Paradossalmente, l'unica 
ancora di salvezza per la Fidai 
potrebbe essere rappresentato 
da Nebiolo, proprio l'uomo 
che Gola ha sostituito alla gui
da della Federatletica. Il dlri-
gente.tortnese. che appare ora 
Di sintonia con il colonnello, è 
l'unico personaggio in grado 
di speotore verso Gola una per
centuale dei voti «cussini». Non 
è detto però che ci riesca: a 
contrastarlo potrebbe trovare 
proprio I suol alleati di un tem-

' pò, l'ex segretario della Fidai, 
Luciano Barn, e l'ex vicepresi
dente, Beppe Mastropasqua. 

v ' " . DM.K 

Niente indulto 

EerMonzon 
'ex-campione 

resta in carcere 

Carlos Monzon (nella foto) resta in prigione. Il governatore 
della provincia di Buenos Aires, Antonio Cafiero, ha escluso 
per ora la possibilità di un indulto a favore dell'ex campione 
di pugilato che sto sta scontando una condanna a undici an
ni per la morte della sua compagna Alicia Muniz. 

$.. 

Galeone torna 
al Pescara 
Ascoli: violento 
attacco a Sonetti 

Il nuovo allenatore del Pe
scara è Giovanni Galeone. Il 
tecnico quasi SOenne ha già 
guidato la squadra adriatica 
fino alla retrocessione 
dell'89 in B e dopo averla 

' portata in A nell'87. Dopo le 
dimissioni di Cartolo Maz-

zone, la società blancazzurra ha raggiunto l'accordo con 
Galeone alle tre della notte tra lunedi e martedì. Dopo la 
sconfitto di Verona (0-4) Ieri ad Ascoli un centinaio di tifosi 
locali ha contestalo violentemente l'allenatore Sonetti. Il tec
nico ha parlato con l tifosi per un ora negli spogliatoi ma al
l'uscito ha trovato la sua auto distrutto. 

Per le accuse 
aLanese 
Borsano deferito 
alla disciplinare 

Gian Maria Borsano è stato 
deferito alla commissione 
disciplinate della Lega cal
cio. Il presidente del Torino, 
violando il 3° comma del
l'art. 1 del codice di giustizia 
sportiva, «ha espresso giudi
zi lesivi della reputazione 

dell'arbitro della gara Torino-Milan (Lanese ndr) e dell'Inte
ra organizzazione luderale nel corso di dichiarazioni rese ad 
organi di stampa». 

Larry Myricks. la medaglia di 
bronzo di Seul nel salto in 
lungo, ad aprile toma in pe
dana. Squalificato a vita dal-
l'Athletic Congress per este
re risultato ben tre volte pò-, 
siùvo al test antidoping in tre 
gare indoor della stagione 

'90, l'atleta statunitense è stato sorprendentemente ed In
spiegabilmente «graziato» dallo stesso organismo. 

Condanna a 14 mesi di re
clusione (con sospensione 
condizionale della pena e 
non menzione) e a 400.000 '• 
lire di multo, per i dieci tifosi 
della Salernitana arrestati il ' 

' - • • •: .' 18 novembre dopo la partita 
"™™'"""*""*~™™MI~,™™— Salemitona-Messina, . Pro», 
cessati per direttissima, la pena è stato stabilito dopo che il 
collegio di difusa a chiesto di procedere al patteggiamento, .•-» 
richiesto accolto dai giudici .- ì 

tany Myricks 
«graziato» 
In primavera 
torna in pedana 

Condannati 
a 14 mesi 
ì tifosi 
della Salernitana 

mmeo CONTI 
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LO SPORT IN TV 
Raluno. 20.25 Calcio, da Roma, Roma-Bordeaux di coppa Uefa; 

23.30 Mercoledì Sport: Basket, da Marsala. Italia-Belgio. 
Raldue. 18.20 TG2 Sportsera; 18.55 Calcio, da Vienna, Admlra 

Wacker-Bologna (.coppa Uefa): 20.25 Calcio, da Milano, In-
ter-Partlzan (coppa Uefa). 

RaHre, 15.30 Hockey su pista, serie A; 16.00 Hockey su ghiaccio. 
serieA;18.45TG3Derby. - , . . - . , . . - . . . . , c ... 

ItaltaI.20.15Ciilcio.Coionia-Atalanta (coppaUefa). " 
TMC 13.00 Sport News; 22.20 Top Sport Calcio, da Bruxelles, 

Anderlecht-B. Dortmund. 
Tele + 2.12.30 Bordo Ring: 1330 Pallavolo, da Ravenna, replica 

di Messaggero-Asp Nahd Algeri: 15.45 Obiettivo ad: 16.45 
Wrestling Spotlight: 1730 Pallavolo, da Ravenna. Maxicono-
Asp Nahd Algeri; 20.00 Tuttocalclo: 2030 Pallavolo, da Ra
venna, Messaggero-CSKA Mosca; 2230 Speciale Tuttocoppe; 
2330 Bordo Ring. • • " • . . . 

RadtoStereodue. 21.00 Stereospoit coppa Uefa. 

tv 
J>,\ ' 

• s 

Così, ne nasce uno ogni 40 anni. 
' vuol dira molte cose, par eaem- facile • più comodo. Non è un caio: il . dente di aarodinamlcite, pianale basso .. ciata secondo il carico, servosterzo, dinetta. Tante possibilità, insomma. 

pio. potente, maneg-
gevofe, economico, si
curo, capace di reo-

vostro lavóro di ogni giorno più 

nuovo Transporter, infatti, raccoglie l'e
redita dèi precedente, nato nel 1950 e-
arrivato a 6.700.000 esemplari venduti. 
"Cosi" vuol dire anche: 0,37 di coeffi-

uniforme, porte late
rale scorrevole e por-
tallone posteriore ba

sculante fo e battente), frenatura bilan-

carrozzeria anticorrosione, e poi tanti 
modelli, dal furgone al furgone tetto 
rialzato, all'autotelaio, al camioncino, 
al camioncino doppia cabina, alla giar-

"Cosl" vi basta per 
essere certi di ac
quistare un veicolo 

destinato a durare, magari, altri 40 anni? 
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